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MENTRE SI PROFILANO NUOVI OSTACOLI AL GOVERNO 


Spadolini tampona i dissidi 
all’interno della maggioranza 


Il pentapartito promette lealtà - Disgelo fra Dc e Pci - Ancora incidenti in commissione 


La doccia scozzese per il 
governo continua. La mag- 
gioranza continua a funzio- 
nare a singhiozzo davanti al- 
le commissioni parlamentari 
quando si tratta di votare le 
proposte governative. Gli 
«incidenti» di percorso non sì 
contano. Peraltro Spadolini è 
riuscito a rimediare alle sma- 
gliature ottenendo il consen- 
so fra ministri economici e 
rappresentati dei partiti che 
formano il governo per l’ap- 
provazione della legge finan- 
ziaria. E° un passo avanti. 
Anche se i trabochetti posso- 
no aprirsi all'improvviso. 

Intanto il confronto fra im- 
prenditori e sindacati sul co- 
sto del lavoro (scala mobile e 
contratti) non promette solu- 
zioni facili. La Confindustria 
ha giudicato «insoddisfacen- 
ti» le proposte sindacali. E° 
evidente che una frattura in 
questo delicato aspetto della 
vita sociale non favorirebbe 
la vitalità del governo. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I partiti della 
maggioranza confermano il 
sostegno al governo ma i dis- 
sensi restano. Ieri sera Spado- 
lini ha presieduto un vertice 
dei ministri economici e dei 
capigruppo del pentapartito. 
La riunione è stata interlocu- 
toria; si rivedranno tutti lune- 
dì prossimo, L'incontro è però 
valso a far accettare da parte 
di tutti le linee fondamentali 
della politica governativa. In 
particolare è stato accettato il 
limite di 63 mila miliardi per il 
deficit pubblico nel 1983. 

Ma, questa assicurazione, 
non può far dormire sonni 
tranquilli a Spadolini, perché, 
quando in Parlamento si trat- 
ta di votare qualche emenda- 
mento sulla manovra econo- 
mica del governo, c'è sempre 
jl rischio che si apra qualche 
falla nella maggioranza. 

E ieri nuovamente la mag- 
gioranza è stata battuta, o 
meglio si è divisa su un emen- 
damento comunista, in prece- 
denza presentato anche dai 
democristiani e poi ritirato 
per lealtà verso il governo. 

Ma alla prova del voto que- 
sta lealtà si è dissolta: tre 
esponenti socialisti e due de- 
mocristiani hanno votato con 
i comunisti. Anche in questo 
caso non si tratta di fatti par- 
ticolarmente rilevanti ma del. 
la sospensione di autorizza- 
zioni all'apertura di nuovi 
esercizi di vendita nei comuni 
con meno di 5 mila abitanti. Il 
governo proponeva invece di 
10 mila. Resta da vedere però 
se, quando si entrerà nel vivo 
dei problemi della legge finan- 
ziaria, la musica cambierà. Al 
momento, nonostante il pro- 
digarsi dei portavoce di Spa- 
dolini, che si affannano per 
convincere tutti del contrario, 
i segnali di pericolo restano 
invariati. 

Nel vertice economico di ie- 
ri è vero che tutti, e anche i 
socialisti, hanno accettato il 
limite di 63 mila miliardi peril 
deficit, ma resta un mistero, 
anche per gli addetti ai lavori, 
come questo sara reso possi- 
bile, I socialisti hanno rinun- 
ciato al proposito di sfondare 
il tetto con la richiesta di 
nuovi investimenti, ma hanno 
sollecitato maggior impulso 
al rilancio dell'occupazione 
aumentando quindi i fondi 
destinati agli investimenti. 

Lunedì se ne discuterà 
come sarà possibile. Mai mar- 
gini di manovra in effetti sono 
soltanto due: o si tagliano 
alcune spese inserite in bilan- 
cio oppure si aumenta il pre- 
lievo fiscale. La vera difficoltà 
quindi è proprio qui, e la via 
del prelievo fiscale non sem- 
bra agevole perché a questa 
leva si dovrà ricorrere anche 
per coprire altri buchi già pre- 
senti nel bilancio dello Stato. 

Infatti non sono stati con- 
teggiate le entità che dovran- 
no essere destinate alla fisca- 
lizzazione degli oneri sociali, e 
la cifra raggiunge i 5 mila 
miliardi, 

Andreatta ieri ha detto che 
si attende, prima di stanziare 
questa cifra, la conclusione 
della trattativa tra le parti 
sociali, ma il problema sarà 
solo spostato nel tempo, e poi 
nelle pieghe del bilancio sem- 
brano emergere qua e là pic- 
coli buchi. 

Nei partiti c'è sempre la ten- 
denza a chiedere sempre di 

iù al bilancio dello Stato. 
Andreatta ha ribadito ieri il 
rischio che, pur senza andare 
agli eccessi di Visentini, oc 
corre riconoscere che i timori 
di un tracollo della nostra 
economia sono fondati. 

Teri le delegazioni della Dc e 
del Pci hanno discusso della 
legge finanziaria trovando an- 
che dei punti di convergenza; 
i comunisti hanno confermato 
la propria opposizione alla 
legge finanziaria assicurando 
però che non faranno ostru- 
zionismo. 

Giuseppe Sanzotta. 


Scala mobile: gli imprenditori 


spingono il 


iano dei sindacati 


resping p 


ROMA — La proposta uni- 
taria sindacale in tema di co- 
sto del lavoro e di contratti ha 
già iniziato quello che sembra 
un difficile cammino. Da ieri è 
partita la consultazione della 
«base» decisa dal direttivo 
Cgil, Cisl, Uil: fino al 12 dicem- 
bre circa 15-16 milioni di lavo- 
ratori saranno coinvolti nella 
discussione. Ma se da questo 
punto di vista, l'attesa per la 
risposta dovrà prolungarsi 
per una ventina di giorni cir- 
ca, già da ieri si è manifestato 
apertamente l'atteggiamento 
degli industriali. 

Ed è un atteggiamento 
sostanzialmente negativo. In 
effetti gli industriali privati 
hanno praticamente respinto 
la proposta unitaria faticosa- 
mente raggiunta da Cgil-Cisl- 
Uil. Paolo Annibaldi, vicedi- 
rettore generale della Confin- 
dustria ha dichiarato che «la 
proposta sindacale sulla mo- 
difica della scala mobile è 
deludente, è più simbolica 
che reale sotto l'aspetto quan- 
titativo, è insufficiente a man- 
tenere il costo del lavoro en- 
tro i tassi programmati dal 
governo. 

«La misura indicata di ridu- 
zione della scala mobile at- 
tuale del 10% — ha aggiunto 
Annibaldi — non crea spazi 
sufficienti per le negoziazioni 
di categoria. Il sindacato — 
ha proseguito — subordina 
poi questa insufficiente ridu- 
zione sia alla trattativa con il 
governo sulla questione del 
fisco sia alla consultazione 
con i lavoratori». 


«Il rispetto dei tetti pro- 
grammati per la dinamica del 
costo del lavoro comporta che 
le discussioni dei contratti di 
categoria dispongano gli spa- 
zi adeguati che, anche con 
l'ipotesi della federazione uni- 
taria, restano carenti, con 
questa proposta quindi — ha 
concluso — restano, tuttora, 
insoluti sia sotto l’aspetto 
quantitativo che dei tempi, i 
problemi di contestualità e di 
interconnessione fra i due ta- 
voli di trattativa». 


Alla presa di posizione di 
Annibaldi hanno fatto eco le 
dichiarazioni rilasciate all’A- 
genzia Italia dal vicepresiden- 
te degli industriali bresciani 
Luigi Lucchini. 

Più sfumata la posizioni 
dell'Intersind. Gli REI 
pubblici, infatti, non entrano 
nel merito della proposta sin- 
dacale ed evitano un giudizio 
immediato. Al termine di una 
riunione del consiglio diretti- 
vo di ieri l’Intersind si è limi- 
tata a rinnovare un invito ai 
sindacati affinché la trattati 
va che inizierà mercoledì 
‘prossimo «si sviluppi con l’in- 
cisività e la concretezza indi- 
spensabili ad una conclusione 
in tempi rapidi». 

La replica di Cgil, Cisl e Uil, 
alla valutazione della Confin- 
dustria non si è fatta attende- 
re. «Non mi meraviglia, ma mi 
preoccupa —ha detto il segre- 
tario confederale Gianfranco 
Rastrelli — siamo consapevo- 
li che la proposta da noi for- 


mulata non sarà semplice da 
conquistare». Il rifiuto della 
Confindustria «giunto peral- 
tro prima dell’inizio delle trat- 
tative, vuole chiaramente si- 
gnificare che il padronato pri- 
vato non vuole o non è in 
grado di fare un negoziato 
serio», 

Il governo da parte sua 
«può fare molto sia sul fronte 


del pubblico impiego sia indu- 
cendo Intersind e Asap a se- 
guire la sua linea di condotta. 
Lo stesso governo del resto si 
è fatto garante della riuscita 
del negoziato su costo del la- 
voro e sui contratti». Ora co- 
me non mai — ha aggiunto 
Rastrelli — è necessario che il 
sindacato sia unito contro 
questi attacchi. 


TORINO — Due «cittadini 
dell'ordine» (vigilanti), sono 
statîì assassinati con fredda 
determinazione in una banca 
torinese da. brigatisti rossi, 
che hanno agito a volto sco- 
perto. Ecco i fatti. «Siamo del- 
le Brigate rosse”, vogliamo 
dare un'ammonizione ai servi 
del potere». Sono le 11.20. La 
frase è urlata a squarciagola 
da un giovane alto, îl cappot- 


to di loden verde abbottonato, 
una pistola stretta nella de- 
stra. E fermo all’interno di 
una banca, l'agenzia numero 
cinque del Banco di Napoli, 
alla periferia di Torino, all'in- 
crocio tra le vie Domodossola 
e Rosalino Pilo. Chi casual- 
mente dal palazzo antistante 
si trova alla finestra può 
vedere chiaramente che con 
lui ci sono altre due persone, 


NELLE PAGINE INTERNE | 


A Garcia Marquez 
il Nobel letterario 


Il Nobel per la letteratura del 1982 è andato a 
Gabriel Garcia Marquez. Già inserito negli ultimi 
anni nella rosa dei finalisti, e «bruciato» nell'81 
soltanto da Elias Canetti, lo scrittore colombiano ha 
ottenuto il prestigioso riconoscimento dell’Accade- 
mia di Svezia per la globalità 
narrativa e, in particolare, per quello che resta il suo 
capolavoro e uno dei pochi, autentici «classici» 
contemporanei; «Cent'anni di solitudine», pubblica- 
to nel 1967 e divenuto un best seller in tutto il 
mondo. Un Nobel assolutamente meritato, dunque, 
per concorde giudizio della critica. 


della sua opera 


Servizi in III pagina, 


Protesta isontina 
nelle vie di Trieste 


Migliaia di lavoratori provenienti da Gorizia e 
dalla sua provincia si sono concentrati ieri mattina a 
Trieste dando vita ad una manifestazione che si è 
conclusa con un comizio davanti alla sede della 
giunta regionale, Al raduno hanno preso parte anche 
i sindaci dei venticinque comuni dell'Isontino e il 
presidente della provincia di Gorizia, Cumpeta, il 
quale ha parlato insieme ai rappresentanti sindacali 
chiedendo urgenti interventi da parte della Regione 
per avviare un piano di sviluppo capace di superare 
la gravissima crisi în cui versa la provincia. 
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RETROSCENA ECONOMICI DELLE SEVERE INIZIATIVE JUGOSLAVE 


Belgrado ha scelto la stangata 


er riconquistare credibilità 


Un grosso prestito americano rischiava di sfumare se il governo federale 
non avesse dimostrato di fare sul serio - Si profilano tempi ancora più duri 


DAL NOSTRO INVIATO 

BELGRADO — La stanga- 
tajugoslava viene da lontano, 
e dovrà fare ancora molta 
strada. Questo è pacifico, gli 
ambienti ufficiali non lo na- 
scondono, nemmeno la stam- 
pa. L'autorevole «Politika» 
scrive che la stangata sortirà 
il suo effetto «se verrà consi- 
derata come un momento di 
sosta prima dei cambiamenti 
economici e sociali che sono 
inevitabili». Insomma si van- 
no promettendo tempi ancora 
più duri. 


Da dove vierie la stangata? 
Curiosamente, dalle lussuose 
sale di riunione della City 
Bank di New York. Recente- 
mente vi si svolse una tratta- 
tiva per la concessione (poi 
ottenuta) di un prestito di 160 
milioni di dollari alla Jugosla- 
via. I negoziatori di Belgrado 
avevano affrontato il viaggio 
senza eccessivi patemi. Si sa- 
peva che da Washington era- 
no giunti autorevoli suggeri- 
menti al sistema bancario 
‘americano perché escludesse 
la Jugoslavia dal regime’ di 


«diffidenza» instaurato nei 
confronti dei paesì dell'Est 
dopo la bancarotta polacca. 

In più l'entità del prestito 
era obiettivamente modesta. 
I negoziatori jugoslavi erano 
dunque tranquilli. Non fu 
esattamente così. Da parte 
americana si usò ogni specie 
di lente dì ingrandimento nei 
confronti dell'economia jugo- 
slava e si disse apertamente 
che se le cose fossero andate 
avanti così sarebbe finita per 
scoccare presto l’ora dell’in- 
solvibilità. 


EFFERATO E ASSURDO CRIMINE CONSUMATO CON FREDDA DETERMINAZIONE 


pure armate: tengono a bada 
clienti ed impiegati. 

Improvvisamente il giovane 
alto abbassa la pistola pun- 
tandola contro uno dei due 
agenti della «Mondialpol», 
sdraiati. sul pavimento. Spa- 
rà. Un secondo più tardi la 
sequenza di ripete, vittima 
l'altro guardiano. Subito do- 
po la fuga. 

I due morti sono Antonio 
Pedio, 26 anni, nato a Muro 
Leccese ed abitante a Monca- 
lieri con la famiglia, e Seba- 
stiano Dalleo, 24 anni, appe- 
na rientrato dalla luna di 
miele, essendosi sposato non 
più di una ventina di giorni 
fa. I responsabili della.loro 
«esecuzione» +—' perché di 
vera e propria esecuzione si è 
trattato — sono brigatisti ros- 
si, terroristi che a Torino non 
firmavano più attentati. da 
qualche tempo. 

Quanti erano î terroristi en- 
trati in azione in via Domo- 
dossola? Almeno sette-otto, 
giunti a bordo di tre auto. Due 
di esse — una «Ritmo» blu 
mare ed una «Giulietta» blu 
scuro — erano state rubate da 
terroristi che lasciarono la lo- 
ro «firma» su un muro, la 
stella. Le due auto sono già 
state ritrovate, abbandonate 
in via Rosalino Pilo, a circa 
un chilometro dal luogo del- 
l'attentato. 

Giunto sul posto, il gruppo 
di terroristi ha fermato le au- 
to di fianco alla banca, nella 
via Rosalino Pilo. Sono scesi 
in due, un uomo e una donna. 
Entrati nel salone dell'istituto 
hanno raggiunto gli sportelli 
dei conti correnti; si sono ri- 
volti all’impiegato («erano 
gentili», riferirà più tardì ai 
poliziotti) chiedendo informa- 
zioni per compiere un’opera- 
zione. Un colloquio durato po- 
chi istanti, poi ì due sono 
usciti. È stato quello il segna- 
le. Dalla «Ritmo» e dalla 
«Giulietta» sono balzati i 
complici, armi în pugno. Era- 
no quattro (una era una ra- 
gazza), e sono entrati nella 


Due «vigilanti» assassinati a Torino 
da brigatisti che rapinano una banca 


I terroristi affermano di voler dare un’ammonizione ai «servi del potere» e sparano sugli uomini stesi a terra 
Documenti abbandonati sul posto: uno riguarda Natalia Ligas, qualificata «infame agente della controrivoluzione» 


Torino — I corpî dei due agenti barbaramente assassinati dai 


brigatisti nella banca torinese 


banca, mentre gli altri rima- 
nevano fuori, piazzati nei 
punti strategici. All’inizio, l’a- 
gione è stata quella classica 
della rapina: î vigilanti disar- 
mati e fatti stendere a terra 
assieme ai clienti ed agli im- 
piegati; l'intimazione al cas- 
siere di mettere tutto il con- 
tante inunasacca (7-8 milioni 
di lire). 

Poi qualcosa è cambiato; 


GLI INCONTRI A ROMA CON IL PAPA, CON PERTINI, CON SPADOLINI E COLOMBO 


Gemayel chiede di intensificare gli aiuti economici 
e di decuplicare la forza multinazionale nel Libano 


Italia e Francia sono disposte ad ampliare i propri contingenti di pace, 


ROMA — C'è disponibilità 
da parte italiana ad ampliare 
il proprio contingente di pace 
nel Libano. Ma Spadolini e 
Colombo hanno posto al Pre- 
sidente libanese Amin Ge- 
mayel, da ieri in visita a Ro- 
ma, dove si è incontrato 
anche con Pertini e con Gio- 
vanni Paolo II, una precisa 
condizione: che anche gli altri 
due paesi che partecipano al- 
ia erre miuunazionale, cioè 
x eten 
TE ati (Uni; siano 
La risposta dei governanti 
italiani è in pratica la a 
che Gemayel ha ricevuto a 
Parigi da Mitterrand. A que- 
sto punto, tutto dipende dal- 
l'atteggiamento americano. 
Regan non ha opposto un ri- 
fiuto alla richiesta del Presi- 
dente libanese (30 mila uomi- 
ni, dieci volte di più di quelli 
che ora si trovano a Beirut), 
ha assicurato anzi che ci pen- 
serà su. 

Invece di nuovi marines, ar- 
riveranno comunque diversi 
miliardi di dollari di aiuti eco- 
nomici. Non basteranno per 
far fronte alle sigenze di quel 


martoriato paese, dove c'è da 
ricostruire un terzo delle case 
e più di settemila chilometri 
di strade. Di qui le richieste 
libanesi all’Italia, perché dia 
il proprio contributo in crediti 
agevolati e in tecnologia. 

Spadolini e Colombo hanno 
manifestato a Gemayel l’in- 
tenzione italiana di contribui- 
re all’immane opera di rico- 
struzione. Una missione eco- 
nomica è già da ieri a Beirut, 
mentre alla Farnesina le dele- 
gazioni dei due paesi si sono 
messe intorno a un tavolo, per 
esaminare le possibilità che 
offre la legge per la coopera- 
zione allo sviluppo. Insomma, 
come ha ribadito Spadolini, 
c'è tutta la volontà da parte 
italiana di impegnarsi perché 
nel Libano siano ristabilite le 
«condizioni di normalità poli- 
tica, di garanzia civile e di 
progresso economico e so- 
ciale», 

Perché ciò avvenga è neces- 
sario però il ristabilimento 
della sovranità libanese e il 
ritiro di tutte le truppe stra- 
niere. Quando queste sgom- 
bereranno il campo, però, 


l’esercito libanese non sarà in 
grado di ricostituirsi e di 
provvedere ai propri compiti. 
Di qui l'insistenza di Gemayel 
perché sia decuplicato il con- 
tingente di pace italo-franco- 
americano. 

Le ragioni di questa richie- 
sta il Presidente libanese le 
ha illustrate anche a Pertini, 
che è stato decorato da 
Gemayel della massima ono- 
rificienza del suo paese, il 
gran cordone dell'ordine del 
merito, già attribuito a Rea- 
gan e a Mitterrand. 

Prima della visita al Quiri- 
nale, il Presidente libanese si 
è incontrato al secondo piano 
del palazzo apostolico con 
Giovanni Paolo II. Quasi qua- 
ranta minuti di colloquio pri- 
vato tra il Papa e Gameyel, 
Da parte di quest’ultimo, non 
c’è stato nessun invito ufficia- 
le al Pontefice per una visita 
in Libano. Gemayel, conver- 
sando con i giornalisti al ter- 
mine dell’udienza pontificia, 
ha detto: «Non c’è bisogno di 
un invito, perché il Papa in 
Libano è a casa sua». Rispo- 
sta che sembra smentire le 


voci di un viaggio imminente 
(si diceva intorno a Natale) 
del Santo Padre in terra liba- 
Nest gi là di tutto ciò resta 
comunque un fatto: i rapporti 
di grande amicizia che legano 
Libano e Santa Sede. Rappor- 
ti che sono stati ricordati da 
Giovanni Paolo II nelle quat- 
tro cartelle del suo discorso di 
saluto. È na: 

Il Papa ha elencato Ì motivi 
dello speciale interesse vati- 
cano per quel paese, dove è 
stata realizzata una concreta 
collaborazione tra comunità 
etniche e religiose differenti. 
Il Santo Padre non ha nasco- 
sto comunque le sue preoccu- 
pazioni per la difficile opera 
che aspetta Gemayel, al quale 
‘ha augurato pieno successo. 

Stesso augurio ha formula- 
to ieri sera a Villa Madama, al 
momento del brindisi, il presi- 
dente del consiglio. italiano. 
Spadolini ha ribadito lo sforzo 
dell’Italia perché in Medio 
Oriente prevalga la ragione, il 
dialogo, la trattativa. 

A questo punto lo storico ha 
avuto il sopravvento sul poli- 


a patto che l'America sia d'accordo 


tico: il presidente del consi- 
glio, ripercorrendo le tappe 
della stretta amicizia tra i po- 
poli libanese e italiano, ha 
accennato ai contatti tra Bei- 
rut e Venezia, all'aiuto che il 
granducato di Toscana offrì al 
tentativo di Fakhr ad-Din di 
formare uno stato libanese in- 
dipendente. Quell’aiuto il no- 
stro paese è intenzionato a 
rinnovare, assumendosi — ha 
chiarito Spadolini — tutte le 
proprie responsabilità. Come 
del resto, ha già dimostrato 
portando avanti «una costan- 
te azione di equilibrio e di 
moderazione svolta in sede 
europea e all'Onu» e con l’in- 
vio di contingenti militari di 
pace. 

Gemayel ha ringraziato, ma 
ha anche ripetuto che, se alle 
parole bisogna dare un segui- 
to, è necessario decuplicare la 
forza multinazionale attual- 
mente di stanza a Beirut, e 
intensificare gli aiuti finanzia- 
ri ed economici. Per ricostrui- 
re il Libano c’è bisogno del 
concorso di tutti i popoli che 
amano veramente la pace. 

FS. 


oltre alla rapina, i banditi 
avevano în mente l’«esecuzio- 
ne» dei vigilanti. Da un tasca- 
pane uno dei terroristi ha ti- 
rato fuori un drappo rosso. 
Sopra, la stella, la sigla «Br», 
alcuni ‘slogan, tra cui «La 
campagna continua». Un al- 
tro ha aperto la sacca rigon- 
fia di volantini che ha distri- 
buito un po’ ovunque. Ha la- 
sciato anche un paio di docu- 
menti ciclostilati, composti da 
più pagine. Quindi l'«esecu- 
zione» dei due agenti della 
«Mondialpol», preceduta dal- 
la frase: «Vogliamo dare 
un'ammonizione ai servi del 
potere». 


Il «commando» è quindi 
fuggito con i soldi, balzando 
parte sulla «Ritmo», parte 
sulla «Giulietta». Le due auto 
scattano a gran velocità; li 
segue un’altra auto, pare una 
«Fiat 132», quella deì complici 
che fungevano da palo. 


Una dei documenti abban- 
donati riguarda Natalia Li- 
gas, la giovane arrestata re- 
centemente a Torino, e che 
nello. scritto viene definita 
«una belva, un'infame, un 
agente della controrivoluzio- 
ne infiltrata dall’esecutivo nel 
movimento rivoluzionario». 


«Questa belva — si legge più 
avanti — è responsabile degli 
arresti di decine di militanti 
del partito della guerriglia, 
della caduta di numerose basi 
e. degli arresti dì numerosi 
militanti del movimento rivo- 
luzionario nel polo metropoli- 
tano romano e nel polo sardo. 
L'esecutivo ha diramato l’or- 
dine di catturarla, per sot- 
trarla alla giustizia prole- 
taria». 


Il presidente del Consiglio, 
Giovanni ‘Spadolini, è stato 
subito îinformato dal ministro 
dell’Interno, Rognoni, del du- 
plice delitto. Palazzo Chigi è 
in costante collegamento con 
il ministero dell'Interno per 
seguire gli sviluppîì della si 
tuazione. 


Il messaggio fu ben compre- 
so e il suo primo risultato, è 
stata la stangata dei giorni 
scorsi. Una stangata per altro 
ancora soltanto «propedeuti- 
ca», come scrive «Politika», 
infatti: «Il pacchetto di misu- 
re governative ha un’impor- 
tanza molto più politica e 
morale che non economica». 
Sono misure parziali, aggiun- 
ge il giornale, ed è un errore 
credere che si possa uscire 
dalla crisi con misure parzia- 
li», «Lo sì può fare, al contra- 
rio — scrive ancora ‘’Politika” 
— studiando in maniera ap- 
profondita il sistema e ponen- 
dosi di fronte alla vita reale 
che è spesso in disaccordo con 
la politica proclamata». 

Intanto, una prima pacca 
sulla spalla è arrivata a Bel- 
grado: George Clarck, vice- 
presidente della City Bank di 
New York, ha detto che la 
stangata jugoslava «merita 
un appoggio totale». Si tratta, 
ha detto Clarck, di sforzi seri 
per eliminare le difficoltà eco- 
nomiche e finanziarie. A Bel- 
grado gongolano, il loro desi- 
derio di non perdere la faccia 
all’estero è addirittura para- 
noico. Un'offensiva è stata 
scatenata sul piano diploma- 
tico. 

Il ministro del commercio 
estero Milenko Bojanic ha ri- 
cevuto l'ambasciatore di 
Francia. Straso Hristv, presi- 
dente della Camera economi- 
ca jugoslava ha avuto collo- 
qui con tutta una serie di 
diplomatici occidentali e 
orientali. I vertici dell’allean- 
za socialista si sono riuniti per 
un’analisi dell’informazione 
sulla Jugoslavia nella stampa 
straniera. Per quanto riguar- 
da la nostra situazione inter- 
na, è stato il verdetto, ci sono 
talvolta dei toni tendenziosi. 
D'altro canto si sa benissimo 
che tutti gli osservatori. stra- 
nierì a Belgrado stanno pun- 
tando la loro attenzione sui 
dati economici. 

Sempre più spesso gli ope- 
ratori finanziari ed economici 
vengono convocati nelle loro 
ambasciate per fornire analisi 
e suggerimenti. Il riserbo è 
grande ma certo non c'è 
un'atmosfera da regali di Na- 
tale. Nella stangata jugoslava 
è compresa anche una drasti- 
ca riduzione delle rappresen- 
tanze economiche e finanzia- 
rie all’estero. Ma sta accaden- 
do anche il viceversa. Fare 
affari convenienti in Jugosla- 
via comincia a essere troppo 
‘difficile. Gli operatori se ne 
vanno. 

Entro quest'anno la Federa- 
zione dovrà rimborsare 5,35 
miliardi di dollari di prestiti. 
Entro l'anno prossimo altri 7 
miliardi. Non sono certo noc- 
cioline. Il debito estero, se- 
condo una stima preliminare, 
ammontava nel 1981 a 18 mila 
400 milioni di dollari di cui 16 
mila 900 milioni di dollari in 
valuta. convertibile. Parlare 
oggi di 20 milioni di dollari 
non appare imprudente. Da 
dove potranno saltar fuori? 

Per quanto sì gratterà il 
fondo del barile a prezzo di 
sacrifici da imporre alla gen- 
te, all'insegna soprattutto del 
«lavorare di più per guada- 
gnare in pratica di meno», 
sarà dura venirne fuori senza 
nuovi prestiti internazionali. 
Già si sta infatti bussando 
alla porta del Fondo moneta- 
rio internazionale. E all’inter- 
no quali provvedimenti po- 
tranno essere presi? 

La prima manovra sarà sul- 
la valuta. La totale disponibi- 
lità che finora i cittadini jugo- 
slavi hanno avuto della valu- 
ta estera della quale dispone- 
vano sarà limitata. 

Più esportazioni, severo 
rispetto della legge di merca- 
to, sono altre due parole d'or- 
dine. Ma c’è chi ha calcolato 
che il sostegno all’esportazio- 
ne ha prodotto l’effetto per- 
verso che ogni dollaro guada- 
gnato con le vendite all’estero 
venga a costare 130 dinari 
anziché i 50 del corso ufficiale. 
Quanto alla legge di mercato 
che si dice dovrà essere appli- 
cata fino all’estreme conse- 
guenze? Tra queste estreme 
conseguenze nessuno si na- 
sconde che c'è quella di una 
disoccupazione selvaggia. 

L'industria jugoslava occu- 
pa oggi un terzo di addetti più 
del necessario, un processo di 
razionalizzazione significhe- 
rebbe creare due milioni di 
nuovi, disoccupati che, ag- 
giunti agli 860 mila già esi- 
stenti costituirebbero una 
percentuale impressionante 
dei nove milioni di forze di 
lavoro presenti nel paese, la 
cui popolazione ‘complessiva 
è di 22 milioni e mezzo di 
persone. Su queste due realtà 
si sta confrontando una ma- 
stodontica commissione per 
l'elaborazione dei piani di sta- 
bilizzazione economica. 

Paolo Berti 


In Slovenia 
si chiedono 
aggiustamenti 
ai decreti 


«Il confine aperto, anzi spa- 
lancato sul mondo, è innanzi. 
tutto un imperativo politico». 
Quindi anche una sfida, di 
questi tempi, e un simbolo? 
«Certo — afferma Joze Smole, 
dirigente di spicco nella dele- 
gazione slovena nel Comitato 
centrale della Lega dei comu- 
nisti, una lunga carriera di- 
plomatica alle spalle — tra i 
paesi socialisti solo la Jugo- 
slavia ha saputo garantire aì 
propri cittadini uno dei fonda- 
mentali diritti dell'uomo, la 
libertà di muoversi, di varcare 
le frontiere». 

Ecco perché, secondo Smo- 
le — raggiunto per telefono 
nel suo studio di presidente 
dell'Ente radiotelevisivo di 
Lubiana —, è necessario che 
Belgrado aggiusti il decreto 
sul famigerato «depozit» per 
evitare il pericolo che una mi- 
sura amministrativa degene- 
ri, agli occhi dell'opinione 
pubblica, in atto liberticida. 

Infatti, impegnate a non 
perdere contatto con i lavora- 
tori, la Lega dei comunisti e 
l'Alleanza socialista (l'orga- 
nizzazione socio-politica «lai- 
ca»), hanno moltiplicato gli 
sforzi per spiegare al paese 
che un ridimensionamento 
del benessere — ma non delle 
libertà fondamentali — è una 
terapia necessaria per salva- 
guardare la liquidità interna- 
vzionale, e quindi la credibilità, 
del sistema. 3 

Secondo Smole, la gente si 
rende conto che le continue 
fughe di valuta e di dinari (che 
gli jugoslavi, nel 1981, hanno 
esportato per un controvalore 
di due miliardi di dollari: il 10 
per cento del loro debito este- 
ro) non potevano essere tolle- 
rate oltre. Ci sarebbe un'esi- 
genza spontanea di disciplina 
e di ordine, «anche per difen- 
dere la dignità di chi all’estero 
presenta un passaporto jugo- 
slavo». 

«Ma quando,sì parla.di di- 
sciplina e di ordine — ammo- 
nisce Smole — è necessario 
evitare tentazioni all’autori- 
tarismo e alla chiusura: ecco 
perché in Slovenia critichia- 
moil decreto sui depositi, così 
com'è ora formulato. Non 
vogliamo che la tassa si tra- 
sformi, di fatto, in una barrie- 
ra lungo le frontiere». 

Si preme per una liberaliz- 
zazione, anche perché, a Bel- 
grado, hanno fatto un po’ di 
ogni erba un fascio. Va bene . 
frenare l’indiscriminato «no- 
madismo di consumo», le fa- 
mose carovane Sud-Nord di 
piccoli e grandi contrabban- 
dieri, ma perché voler colpire 
anche i quotidiani e tranquilli 
rapporti tra le aree vicine con 
l'Italia e l’Austria? 

«Ci sono accordi internazio- 
nali da rispettare — dice Smo- 
Je — e non dimentichiamo poi 
che vanno ‘tutelati anche i 
rapporti che la minoranza slo- 
vena in Italia e quella italiana 
da noi hanno con le rispettive 
nazioni d'origine». 

In Slovenia — la Repubbli- 
ca più protesa verso Ovest e 
che quindi sta pagando più di 
altri il prezzo dell’austerità — 
si afferma anche che «le muta- 
te condizioni economiche, ri- 
chiedono un diverso lavoro 
politico». Lo ha spiegato a 
chiare tettere il presidente 
dell'Alleanza socialista slove- 
na Franc Setinc, secondo il 
quale «in passato era il presi 
dente Tito, con il suo presti 
gio e la sua autorevolezza, a 
mobilitare il paese in frangen- 
ti come questo; oggi dobbia- 
mo fare da soli». 


Sergio Canciani 


Scorte in casa 
di benzina: 
primi arresti 


in Jugoslavia 


FIUME — Mentre è iniziata 
in tutta la Jugoslavia la di- 
stribuzione dei buoni benzi- 
na severe misure sono state 
decise nei confronti di chi 
viene sorpreso con scorte di 
benzina. I trasgressori vengo- 
no puniti con 30 giorni di 
carcere e 2.000 dinari di mul- 
ta. La polizia ha effettuato 
numerose perquisizioni ed ha 
già arrestato alcune persone 
che tenevano in casa scorte, 

Lunghissime code intanto 
si formano giornalmente nei 
punti di distribuzione dei 
buoni benzina (40 litri al me- 
se). All'atto del ritiro viene 
segnato sul libretto di circo- 
lazione il quantitativo ritira- 
to per cui sarà oltremodo dif- 
ficile eludere le misure re- 
strittive ma soprattutto il 
formarsi di un «mercato ne- 
ro» di buoni. 

I pochi distributori in fun- 
zione sono letteralmente pre- 
si d’assalto mentre si molti- 
plicano i casi di automobili- 
sti che abbandonano la pro- 
pria autovettura con il serba- 
toio asciutto, ai margini delle 
strade. 

Da lunedì prossimo fabbri- 
che, scuole e uffici apriranno 
un'ora più tardi e ciò soprat- 
tutto al fine di risparmiare 


energia elettrica. 


{ 
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IL PICCOLO 


Venerdì. 22 ottobre 1982 


DOPO LA MANIFESTAZIONE ROMANA INTERVISTA CON CLAUDIO TRUFFI 


La dirigenza dell'Inps promette: 
‘tutte le pensioni saranno pagate 


«Ma ci sono ormai casi macroscopici di assistenzialismo non più sostenibili» 


AI suono della carica su Palazzo Chigi 


ROMA — Ci sono î soldi per 
pagare le pensioni? 
«Perbacco, ci mancherebbe 
» altro, ci sono, ci sono», rispon: 
.de pacato e rassicurante 
Claudio Truffi vicepresidente 
dell’Inps in rappresentanza 
deì lavoratori. 
A quanto ammonta il de- 
* ficit? 
«Il deficit patrimoniale è di 
27 mila miliardi e quello d’e- 
« sercizio di 11 mila. Lo stato ci 
deve, per il 1981, 6 mila miliar- 
di di contributi, e la legge 
finanziaria anticiperà 16 mila 
8 500 miliardi, a fronte di un 
, nostro bisogno di cassa di 22 
‘mila miliardi». 
Quali problemi avete, cifre 
a parte? 
«Abbiamo un carico di com- 
 petenze che non dovrebbero 
essere proprie dell'Inps come 
la cassa integrazione, il sussi- 
. dio di disoccupazione, inden- 
nità malattia. Le pensioni 
. occupano circa la metà della 
spesa, l’altra metà è assorbita 
da altre voci. Noi dobbiamo 
dare assistenza a chi ha biso- 
«gno e previdenza a chi ne ha 
diritto». 
Può spiegarsi meglio? 
«Sborsiamo 20 mila miliardi 
l’anno di pensioni integrate al 
minimo perché 15 anni di ver- 
samenti danno diritto alla mi- 
nima di 250 mila lire al mese. 
Molti però nel frattempo han- 
no cambiato mestiere, fanno 
‘ altra attività e non ne hanno 
bisogno. Allora diciamo, au- 
mentiamo la minima perché 
non si vive comunque con 250 
ì mila lire al mese, ma diamola 
a chi ne ha bisogno vera- 
mente». x ; 
‘ C’è poi l'invecchiamento 
della popolazione. 
«Oggi gli anziani sono circa 
* 15 milioni ma stiamo andan- 
do verso i 20 milioni. Cosa 
facciamo, e faremo, per que- 
ste persone? Le consideriamo 
soggetto sociale o mantenu- 
: te? Io credo che non vogliono 
essere affatto mantenute, che 
vogliono invece continuare a 
dare. Bisogna dunque studia- 
re la flessibilità pensionabile, 
- il part-ime». 
Torniamo alle distorsioni 
» del sistema. 
«Altro esempio: grosso mo- 
- do abbiamo 5 milioni di pen- 
sioni di invalidità e cinque 
milioni di pensionati per vec- 
chiaia; un rapporto di uno a 
uno, caso unico in Europa. In 
Germania federale sono 700 
« mila le pensioni di invalidità». 
Edè lo stesso rapporto peri 
pensionati agricoli? 
«Ormai anche lì il rapporto 
- è di uno a uno, Un milione e 
900 mila coltivatori diretti 
pensionati con un disavanzo 
di esercizio consolidato del 
loro fondo di 4 mila e 300 
* miliardi. Inutilmente e ripetu- 
tamente abbiamo chiesto che 
venga azzerato. 
E le aliquote a carico dei 
datori di lavoro? 
«La pubblica amministra- 
» zione paga aliquote più basse 
degli altri e percepisce la pen- 
sione prima degli altri questo 
vuol dire che un operaio me- 
talmeccanico dopo 40 anni di 
. lavoro va in pensione con me- 
no di 800 mila lire. Un impie- 
gato pubblico, su richiesta, 
. può andare in pensione dopo 
15 anni con 550 mila liré indi- 


cizzate». 

A quanto ammontano le 
evasioni degli oneri sociali? 

«Non si può dire con preci- 
sione; su un campione di 110 
mila aziende abbiamo accer- 
tato mille miliardi di eva- 
sione». 

Come vede il futuro? 

«Una politica contributiva e 
assistenziale di questo tipo 
non potrà andare avanti. Ci 
sono casi ormai macroscopici 
di assistenzialismo: a Matera 
l’Inps garantisce il 40 per cen- 
to del reddito. E il frutto di 
una politica, a cavallo degli 
anni Sessanta, che puntava 
sull’assistenza e basta. Per 
dirla con una battuta: è più 
facile creare un pensionato 
che un posto di lavoro», 

L. S. 


ROMA — Qualche migliaio di pensionati ha 
cercato ieri di «assalire» palazzo Chigi al suono 
della carica. Così i pensionati civili e militari, 
chiamati a raccolta dal «Comitato nazionale 
interassicurativo pensionati pubblici» hanno 
manifestato il proprio malcontento. C'è stata 
un po’ di tensione, è intervenuta la polizia, 
qualche incomprensione e tafferuglio ma ‘alla 


fine niente di grave. 


Accompagnata da Publio Fiori una delega- 
zione composta da 10 pensionati, è stata rice- 
vuta a palazzo Chigi. I manifestanti chiedono 
Ja rivalutazione delle loro pensioni, decurtate 
dall’inflazione in modo pesante. 

«L'inflazione è una tassa: rivalutare gli sti- 
pendi e non le pensioni significa imporla solo 
ai pensionati, violando l’articolo 53 della Costi- 


tuzione», hanno spiegato. «Chiediamo l'inseri- 
mento nella legge finanziaria dell’83 per la 
totale perequazione delle pensioni. Nessuna 
tregua al governo fino a quando non ci saranno 
fatte tale concessioni». Le parole sono chiare e 
la conseguanza sarà qualche altra «carica» 
contro palazzo Chigi. 

Malgrado il divieto della polizia (i manife- 


stanti non avevano certo nascosto le loro 


apostoli. 


intenzioni), i pensionati s'erano dati appunta- 
mento nella tarda mattinata in piazza Cinque 


‘Un primo gruppetto di manifestanti al suono 
della carica è arrivato nei pressi di palazzo 
Chigi di corsa, distanziando il grosso del cor- 
teo, La polizia, già in allarme è intervenuta e 
c'è stato qualche tafferuglio. 


LS. 


È SCATTATA IERI LA PROTESTA 


I medici in sciopero 
Ospedali paralizzati 


E si profila l'agitazione dei dirigenti 


ROMA — Lo sciopero dei 
medici ospedalieri, iniziato ie- 
ri, è stato definito «totale» 
dalle associazioni di categoria 
(Anaao-Simp. Anpo, 'Cimo) 
che lo hanno proclamato, con- 
giuntamente ai medici del ter, 
ritorio (condotti, ufficiali sani* 
tari, medici scolastici) aderen- 
ti alla Fimed, nonché ai vete- 
rinari e ai farmacisti ospeda- 
lieri del Sinafo, 

Questi ultimi hanno preci- 
sato che lo sciopero si svolge 
oggi e. domani e nei giorni 29 
ottobre e 6 novembre. E 
garantita la presenza di un 
solo sanitario per richieste di 
farmaci per trattamento di 
patologia grave in ogni servi- 
zio di patologia ospedaliera. 

Sono completamente bloc- 
cati: gli ambulatori per ogni 


tipo di prestazione; i servizi di 
preospedalizzazione, «Day 
Hospital» e medicina preven- 
tiva: i servizi di anatomia pa- 
tologica (quindi non si posso- 
no avere esami autoptici). I 
servizi di interruzione della 
gravidanza funzionano solo 
per casì di improrogabilità. 


Intanto, sulle strutture sa- 
nitarie pubbliche incombe an- 
che la paralisi gestionale, ol- 
tre a quella assistenziale me- 
dica. Il Cida-Sidirss, sindaca- 
to dei dirigenti, ha proclama- 
to un duro programma di 
scioperi che avrebbero come 
conseguenza il blocco delle 
tredicesime e degli stipendi ai 
dipendenti delle Usl e dei pa- 
gamenti ai fornitori, alle case 
di cura private, alle farmacie. 


SCIOPERO DEI MEDICI 


PRESTO, 
UN CRUMIRO!! 


È SUBITO «CASO» L'ATTACCO DEL PRESIDENTE DC AI COMMISSARI 


«DISTENSIVA» LA VISITA DI ZAGLADIN ALLE BOTTEGHE O 


Piccoli tuona: sulla Loggia P2 
escono notizie pilotate ad arte 


| parlamentari ne discuteranno martedì - Grassini (Sisde): usammo Gelli nel 1979 


ROMA — Siamo in presen- 
za di «un colpo dî Stato stri- 
sciante» che si fa «ogni giorno 
attraverso lo stravolgimento 
del diritto e dell’informazione, 
con poliziotti che si trasfor- 
mano in giudici, con commis- 
sioni parlamentari che diven- 
gono magistrati inappellabili, 
con giornali che pilotano...» e 
così via. 

La tesi, in un articolo molto 
polemico comparso ieri sul 
«Giorno», è stata esposta dal 
presidente della Democrazia 
cristiana, Flaminio Piccoli, E 
il chiaro riferimento alla com- 
missione d'inchiesta sulla P2 
ha suscitato un vespaio di 
polemiche, C'è stato un dibat- 
tito in commissione, dichiara- 
zioni fuori, e la decisione di 
dedicare alla «querelle» la se- 
duta di martedì prossimo. 
Anche le affermazioni antise- 
questro delle liste massoniche 
del socialdemocratico Bellu- 
scio costituiranno argomento 
all'ordine del giorno. 

Che altro ha detto Piccoli? 
Ha tuonato contro tutte le 
manovre ordite per «costrin- 
gere un uomo pubblico tra la 
spada e la parete», con le 
calunnie, le rivelazioni pilota- 
te, con gli «stralci» di verbale: 
vedi il dossier Carboni, la pi- 
sta della «loggia Montecarlo», 
le bobine custodite «nei forzie- 
ri di qualche commissione in- 
terparlamentare» che escono 
a brani «ben indirizzati». 

E fu subito «caso Piccoli», Il 
missino Tremaglia, il comuni- 
sta Occhetto e il deputato del 
Pdup, Crucianelli, hanno 
chiesto il dibattito in commis- 
sione: i democristiani si sono 
sollevati, guidati dal capo- 
gruppo Speranza. Alla fine di 
interventi pro e contro, la de- 
cisione di andare a martedì. 
Tremaglia in particolare ha 
chiesto l'audizione di Piccoli, 
anche perché dalle sue affer- 
mazioni. sulla «loggia Monte- 


Situazione: una bassa pressione 
di origine africana si sta spostando 
dall'Algeria verso il Mediterraneo 
centrale, apportando un peggiora» 
mento delle condizioni del tempo 
sull'Italia perì venti sciroccali, che 
spireranno anche forti sulle, due 
isole maggiori. 

Tempo previsto: sulla Sicilia, 
sulla Sardegna, sulla Calabria, sul- 
la Puglia e sulla Basilicata, au- 
mento della nuvolosità con piogge 
a iniziare dalla Sicilia. Sulle re- 
stanti regioni meridionali e sulle 
Centro-settentrionali, poco nuvo- 
loso per oggi, ma con nebbie di 
notte sulla Pianura Padana. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: da scirocco generalmente 


nali con rinforzi sulle due isole maggiori; debole sulle restanti 
regioni tendenti a rinforzare sulle tirreniche, 

Mari: molto mossi i mari meridionali; poco mossì i rimanenti 
mari con moto ondoso in aumento su' quelli occidentali. 

‘Temperature minime di ieri: Trieste 12; Venezia 9; Milano 10; 
Bolzano 7; Verona 9; Torino 9; Cuneo 6; Genova 14; Bologna 12; 
Firenze 8; Pisa 12; Falconara 13; Perugia 12; Pescara 15; L'Aquila 
12; Roma Urbe 12; Roma Fiumicino 13; Campobasso 10; Bari 14; 


i 


moderato sulle regioni meridio- 


Napoli 14; Potenza 12; Santa Maria di Leuca 16; Reggio Calabria 17; 


Messina 19; Palermo 20; Catania 


17; Alghero 15; Cagliari 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n, = nuvoloso, 


‘Amsterdam n. 11, 14; Atene s. 13,22; 


p. = pioggia, s. = sereno) 


Belgrado s. 10, 20; Berlino n. 11,16: 


Bruxelles s. 9, 17; Copenaghen p. 10, 12; Dublino s. 8, 12; Francoforte 5.7, 
15; Ginevra n. 11, 15; Helsinki n.3, 3; Gerusalemme n. 12,23; Lisbona s. 11, 


22; Londra p. 10, 12 
20; Mosca n. -T, « 


Stoccolma p. 6, 9; Tel Aviv n. 18, 26; 


; Los Angeles s. 16, 
; New York s. 12, 21; Parigi s. 8, 18; Pechino s. 6, 20; 


25; Madrid n. 11, 18; Montreal n.8, 


Tokio s. 16, 23; Vienna n. 10, 13. 


carlo» apparirebbe a cono- 
scenza «della completa com- 
posizione di quella banda 
massonica». 

A sera Piccoli è stato inter- 
pellato, per una replica, dal- 
l'agenzia Italia: «Con riferi 
mento a tendenziose interpre- 
tazioni del mio articolo "tra la 
spada e la parete” — ha di- 
chiarato — in particolare per 
quanto riguarda l'invito alla 
magistratura a esercitare in 


pieno il proprio diritto-dovere, 


di accertare i fatti con rigore 
e con rispetto delle garanzie 
di un ordinamento democrati- 
co, allo scopo di rilevare re- 
sponsabilità penali, ove esi- 
stano, ma anche estraneità a 
illeciti, ove risulti, preciso che 
in tale ambito deve intendersi 
finalizzato il mio intervento, a 
garanzia del cittadino e della 
correttezza nella lotta politi 
ca, senza volere in alcun mo- 
do affrontare ipotesi di con- 


Marco Pannella 
fa pubblicare 

le dichiarazioni 
degli oppositori 


ROMA — Proseguendo nel 
tentativo di stimolare il dibattito 
precongressuale, il segretario 
Marco Pannella ha fatto pubbli- 
care su «Notizie radicali» una 
«antologia» di scritti e dichiara- 
zioni dei suoi oppositori. «Sono 
accuse precise e responsabili — 
dichiara Pannella — \assoluta- 
mente legittime». 

Le risposte del segretario ver- 
ranno con la relazione al con- 
gresso. Ma fin da ora Pannella 
replica che «se sì è d'accordo, si 
sta insieme. Se non si è d'accor- 
do, no». E aggiunge: «Se rite- 
nessi che il partito fosse quello 
che essi denunciano di scorgere 
o di aver vissuto quest'anno, io 
lo ‘avrei lasciato alla sua sorte». 

Il deputato radicale De Catal- 
do intanto ha confermato con 
un comunicato che il testo pub- 
blicato da alcuni giornali riguar- 
dante le sue dichiarazioni sulla 
gestione del Consiglio superiore 
della magistratura è conforme al 
contenuto della sua dichiara- 
zione. 


flitto di attribuzioni con orga- 
niì parlamentari». 

Ieri dovevano venire Pa- 
zienza e Mazzotta (suo segre- 
tario), ma hanno fatto sapere 
— scusandosi — che erano 
negli Stati Uniti per affari; 
allora si è ripiegato su Grassi- 
ni e Pelosi (e quest’ultimo ha 
dato forfeit per motivi di sa- 
lute). 

Dall'exr capo del Sisde è 
venuta fuori la notizia di un 
certo interesse. Dunque nel 
1981, è scoppiato lo «scanda- 
lo» della P2, l'allora sottose- 
gretario delegato ai nuovi 
servizi di sicurezza Mazzola, 
chiama Grassini e gli doman- 
da se conosceva Gelli. Certo, 
risponde Grassini, l’ho cono- 
sciuto a una battuta di caccia 
(con personaggi illustri), non 
mi ha mai dato l'impressione 
di essere un golpista o uno 
sfrenato anticomunista, tanto 
che l’ho utilizzato nel 1979 per 


un'operazione a livello inter- 
nazionale. 


“Di che si trattava», hahno 
chiesto icommissari. Grassini 
allora ha aggiunto che Maz- 
zola convocò lo speciale comi- 
tato interparlamentare (pre- 
sieduto dal de Pennacchini) e 
fu stabilito che il relativo fa- 
scicolo era «segreto di Stato». 
Comunque la commissione 
potrà avere ì documenti 
appunto dal'Cis. 


Come si vede, un fatto 
«ghiotto»: non per nulla il 
democristiano Calarco ha 
maliziosamenie osservato che 
nel «comitato interparlamen- 
tare» sono rappresentate le 
maggiori forze politiche, che 
avrebbero potuto porsi un 
«sacco» di domande su Gelli e 
i servizi segreti già prima che 
l'inchiesta parlamentare fos- 
se avviata. 

R. R. 


Pci e Pcus tornano al dialogo 
dopo lo «strappo» di primavera 


Ricerca di convergenze nel rispetto dell'autonomia» - Lunedì incontro con Berlinguer 


ROMA — «Si è convenuto 
che, pur esistendo differenze 
di vedute e divergenze anche 
su punti importanti, sono ne- 
cessari e anche utili la discus- 
sione e i rapporti tra partiti 
comunisti e dell'insieme del 
movimento operaio e progres- 
sista». 

Questo il passaggio più 
significativo del comunicato 
congiunto diffuso ieri sera, al 
termine del primo colloquio 
tra Vadim Zagladin, vice re- 
sponsabile della sezione esteri 
del Pcus, e tre esponenti di 
rilievo del Pci: Giancarlo Pa- 
jetta, Adalberto Minucci e 
Antonio Rubbi. 

Quando Zagladin si è pre- 
sentato alle Botteghe Oscure 
(abito blu e passo piuttosto 
pesante) mancavano pochi 
minuti alle 18. Ad attenderlo 
non vi era nessuno dei diri- 
genti comunisti italiani. Un 
semplice funzionario del Pci 


lo ha fatto accomodare ai 
«piani alti» dove era prevista 
la riunione con Pajetta e Rub- 
bi, nella loro veste di esperti 
di questioni internazionali, e 
Minucci della segreteria del 
partito. 

Una accoglienza così poco 
clamorosa aveva fatto pensa- 
re a un dialogo molto formale 
e probabilmente non destina- 
to a risultati di rilievo, Invece, 
il primo contatto tra i due 
partiti dopo lo «strappo» di 
primavera, ha segnato se non 
altro una effettiva ripresa di 
dialogo tra Pci e Pcus. Al 
punto che appena un'ora do- 
po l’inizio del colloquio veni- 
va diffusa la notizia di un 
incontro, previsto per lunedì 
prossimo, tra Zagladin ed En- 
rico Berlinguer. 

Un fatto, questo, che dà ben 
altra valenza politica alla mis- 
sione dell’ambasciatore del 
Pcus, la cui permanenza a 


IN GENNAIO E FEBBRAIO SI SVOLGERANNO LE ASSEMBLEE DEI CREDITORI. + .. 


Rizzoli: concessa la procedura 
di amministrazione controllata 


MILANO — Sia l'«Editoria- 
le Corriere della Sera» sia la 
«Rizzoli editore» sono stati 
ammessi alla procedura del- 
l’amministrazione controlla- 
ta. Lo ha deciso alle 14.15 il 
tribunale civile di Milano, do- 
po circa tre ore di camera di 
consiglio. In entrambi i casi la 
durata dell’amministrazione 
controllata sarà di un anno. 


Giudice delegato per le due 
vicende sara il dott. Baldo 
Marescotti. Per l’editoriale 
del «Corriere della Sera» è 
stato nominato commissario 
giudiziale il dott. Luigi della 
Rocca, mentre il dott. Vittorio 
Coda sarà commissario giudi- 
ziale per la «Rizzoli editore». 
Nel primo caso la convocazio- 
ne dei creditori è stata fissata 
al 4 febbraio 1983, mentre nel 
secondo i creditori si riuniran- 
no il 31 gennaio. 


Entrambe le richieste erano 
state presentate da Angelo 
Rizzoli come presidente e am- 
ministratore delegato della 
«Rizzoli editore S.p.A.» e so- 
cio accomandatario e ammi- 
nistratore della «Editoriale 
Corriere della Sera». Nelle do- 
mande si dice che il risana- 
mento finanziario delle due 
società non può che dipende- 
re dal riequilibrio finanziario 
ed economico della società 
capogruppo «Rizzoli - Cotrie- 
re della Sera». Il tribunale ha 
rilevato nel suo decreto che le 
considerazioni esposte nei ri- 
corsi appaiono «sufficiente- 
mente attendibili». 


«L'attuazione del piano — si 
dice — ha portato alla elimi- 
nazione di attività che negli 
ultimi tre anni avevano rap- 
presentato aree di perdita 
consolidata, ad una significa- 


tiva riduzione del personale in 
parte già concordata con le 
organizzazioni sindacali e ad 
una tregua sindacale tale da 
consentire una diffusa elasti- 
cità di gestione delle risorse». 


Le cifre parlano per la «Riz- 
zoli editore» di 220 miliardi di 
disponibilità a breve termine 
e 305 miliardi di passività a 
breve termine. Questo al 30 
giugno 1982. Tra le possibilità 
a medio e lungo termine non è 
compreso il debito di circa 35 
miliardi verso la Rothschild 
Bank A. G. di Zurigo che deve 
intendersi tra le passività a 
breve termine nella somma di 
34 miliardi, 


Per quanto riguarda l’«Edi- 
toriale Corriere della Sera» si 
rileva l'impossibilità di far 
fronte alle obbligazioni scadu- 
te, calcolate in 138 miliardi 


PER LE «TORTURE PSICOFISICHE» CHE SUBIREBBERO NELLE CARCERI 


AI processo Moro i brigatisti minacciano. 


rappresaglie contro giudici e giornalisti 


ROMA — Al processo Moro, 
ieri, le Brigate rosse hanno 
lanciato un nuovo messaggio 
di guerra, minacciando rap- 
presaglie contro forze dell’or- 
dine, magistrati e giornalisti 
ad animare una udienza che, 
per l'ennesimo rinvio dell’at- 
teso interrogatorio del «penti- 
to» Roberto Sandalo, sambra- 
va di normale routine ci ha 
pensato Franco Bonisoli, il 
terrorista che, fin dalle prime 
battute del processo, si è 
assunto il compito di fare da 
portavoce dell’ala «dura» de- 
gli imputati, gli «assatanati» 
della terza gabbia, tutti inten- 
ti a dimostrare di essere gli 
unici, veri eredi della più san- 
guinaria razza di brigatisti 
rossi. 

Quando ancora al Foro Ita- 
lico non era giunta l’eco della 
tragica rapina di Torino, Bo- 
nisoli, mai interrotto dal pre- 
sidente Santiapichi, in altre 
occasioni apparso meno per- 
missivo e più pronto all’espul- 
sione, ha inveito per circa un 
quarto d’ora per le «torture 
psicofisiche» che subirebbero 
nelle carceri speciali i suoi 
compagni «prigionieri politi- 
ci» e per le «mistificazioni» di 
certi giornalisti che seguono il 
dibattimento. Dalla Ligas alla 
Sarnelli, da Petrella al prof. 
Senzani, il brigatista ha elen- 
cato i casi di «compagni mi- 
steriosamente scomparsi nel- 
le segrete di Stato» «in isola- 


mento totale da mesi» «Ad 
esempio — ha spiegato Boni- 
soli — Giovanni Senzani è in 
totale isolamento da dieci me- 
si. L'isolamento riguarda, 
inoltre, il blocco dei colloqui 
con i familiari e nelle carceri 
speciali è stata tolta anche la 
posta. Queste sono forme di 
rappresaglia, ma noi non ci 
meravigliamo. Ci stiamo fa- 
cendo la guerra e della guerra 
fanno parte anche queste du- 
rezze, ma non ci si lamenti 
quando poi si passerà ad eli- 
minare i torturatori e i massa- 
cratori nelle carceri e nelle 
caserme». 

Bonisoli si è chiesto anche 
che fine avesse fatto quel Giu- 
liano Isa «rinchiuso chissà 
dove per avere dato quattro 
schiaffi al giudice di Torino 
Caselli». Ha annunciato che 
proprio l’ufficio Istruzione di 
Torino sarà «un bersaglio pri- 
vilegiato» e che «la zona lì 
intorno sarà off limits». 

I giornalisti, secondo lui, 
avranno presto «qualcosa di 
più serio di via Gradoli da 
scrivere» perché «si passerà 
all'eliminazione sistematica 
dei torturatori e del massa- 
cratore delle carceri e delle 
caserme». 

Poi, come al solito, Bonisoli 
se n’è andato, con tutti i suoi 
compagni appena è entrato in 
aula un altro di quei «pentiti» 
che la corte ha deciso di inter- 
rogare, Enrico Pasini Gatti, 


autonomo passato dalla mili- 
tanza nell’organizzazione del- 
la rivista «Rosso» alle squa- 
dre armate di «Prima linea» e 
alla «Brigata 28 marzo» ac- 
canto a Sandalo e a Barboni. 

L'imputato testimone ha 
confermato gli stretti rapporti 
tra i gruppi dell'autonomia 
Operaia del Nord e quel Mau- 


rizio H'olmi, detto «Corto Mal- 
tese», trafficante d'armi per 
diversi gruppi terroristici e 
sempre pronto a vantare la 
sua amicizia con il colonnello 
Gheddafi e con il leader della 
frangia più oltranzista del- 
1 'Olp, Habbash. Il processo 
tiprenderà lunedì prossimo. 
Sergio Geraldini 


contro liquidità immediate 
differite per circa 114 miliardi. 
Nell’ammettere le due so- 
cietà all’amministrazione 
controllata il tribunale ha or- 
dinato alla «Editoriale Corrie- 
re della Sera» di depositare 
entro otto giorni la somma di 
cento milioni per spese di pro- 
cedura. Per la «Rizzoli edito- 
re» la cifra da depositare è 
stata fissata in 150 milioni. 
Nel documento del Tribu- 
nale con il quale l’«Editoriale 
Corriere» della Sera e la «Riz- 
zoli editore» sono stati am- 
messi all’amministrazione 
controllata viene sottolineato 
che nella domanda presenta- 
ta per ottenere la concessione 
della procedura sono indicate 
«quali misure di ristruttura- 
zione aziendale sono già state 
adottate pet il risanamento 
economico dell’impresa» e si 
chiarisce altresì che «un pia- 
no per un equilibrato svilup- 
po della Rizzoli e delle attivi- 
tà a questa collegate è stato 
formulato già nel corso del 
1976. Tale piano attuato nel 
corso del 1981 e del 1982 aveva 
portato appunto a una ri- 
strutturazione dell'azienda. 
Nel documento del Tribu- 
nale si evidenzia poi come «il 
programma di risanamento 
ipotizzato dalla Rizzoli possa 
risultare idoneo al raggiungi- 
mento di uno stato di equili- 
brio finanziario che permetta, 
decorso l’anno di amministra- 
zione controllata di prevedere 
la continuazione dell'attività 
imprenditoriale in ripristina- 
te condizioni di liquidità e di 
credito, anche tenuto conto 
delle cessioni ipotizzate. 


L'Italia 
e gli schiavi 
del gasdotto 


ROMA — Il senatore Silva- 
no Signori, della direzione 
del Psi, ha chiesto con una 
interrogazione al ministro 
degli esteri l'intervento del 
governo in relazione all'ap- 
pello lanciato dal comitato 
Sacharov. 

Appello che — afferma Si- 
gnori — «solleva problemi 


| gravissimi e inquietanti che 


non possono lasciare indiffe- 
renti le competenti autorità 
del nostro paese», si rivolge a 
cancellieri e capi di stato oc- 
cidentali perché chiedano 
all'Unione Sovietica di porre 
fine all’utilizzazione di pri- 
gionieri politici e religiosi 
nei lavori forzati di costru- 
zione del gasdotto siberiano. 

Signori chiede al governo 
di accertare se la denuncia 
del comitato Sacharov ri- 
sponda a verità. 


Trattative 
per il contratto 
dei poliziotti 


ROMA — Riduzione dell'o- 
rario di lavoro, rivalutazione 
del trattamento economico, 
aumento delle indennità e 
dello straordinario, qualifica- 
zione professionale, rivaluta- 
zione del trattamento pensio- 
nistico; sono questi, ovvia- 
mente ancora a grandi linee, i 
temi su cui il Sap (sindacato 
autonomo di polizia) ha in- 
centrato la propria piattafor- 
ma per l’accordo triennale per 
le categorie del personale del- 
la polizia di stato. 

Il Sap chiede tra l’altro che 
V’orario di lavoro dei poliziotti 
sia portato a 36 ore settima- 
nali e quindi parificato a quel- 
lo dei lavoratori del pubblico 
impiego. 

Nei prossimi giorni il Sap 
preciserà meglio la sua piatta- 
forma. 


Concorso 
rinviato 


per sciopero 


ROMA — A causa dello 
sciopero proclamato dal per- 
sonale dell'ente Eur, lo svol- 
gimento delle prove del con- 
corso a 90 posti di cancelliere 
— indetto dal ministero degli 
esteri — in programma dal 25 
al 28 ottobre presso il palazzo 
dello sport di Roma, è stato 
forzatamente rinviato, 5 

Lo rende noto un comuni- 
cato della Farnesina nel qua- 
le si precisa che tutti i candi- 
dati riceveranno individual- 
mente comunicazione, non 
appena possibile, del futuro 


calendario d'esame. 
«Alle prove del concorso 


hanno fatto domanda di par- 
tecipazione oltre ottomila 
persone — conclude il comu- 
nicato della Farnesina — e il 
rinvio, dovuto a cause di for- 
za maggiore, rischia pertanto 
di creare notevoli disagi». 


Roma non avrebbe dovuto su- 
perare la giornata di sabato. 

Tornando al comunicato 
congiunto diffuso da Botte- 
ghe Oscure, da segnalare il 
passaggio in cui si sottolinea 
che «solo nella chiarezza dei 
rapporti sarà possibile la 
ricerca di ogni convergenza 
nel rispetto dell'autonomia e 
delle posizioni politiche dei 
due partiti». 

E nel corso dell'incontro tra 
Zagladin e gli esponenti del 
Pci il tono deve essere stato 
davvero chiaro se nel comuni- 
cato si rileva come «sono stati 
ribaditi e approfonditi i ri- 
spettivi giudizi sulla situazio- 
ne polacca» e altre vicende 
internazionali. 

Al di là del risultato del 
primo round tra Pcus e Pci 
non va comunque sottovalu- 
tata l’importanza di quanto 
accaduto ieri per lo sviluppo 
dei rapporti tra i due partiti. 


Dopo una lunga fase di fred- 
dezza, le scomuniche, il silen- 
zio, il dialogo è ripreso. 

E mentre l'autorevole espo- 
nente del Pcus ha confermato 
che «l'importante è avere una 
posizione comune sulla salva- 
guardia della pace e sulla lot- 
ta all'imperialismo», aggiun- 
gendo che «sotto questi 
aspetti le posizioni del Pci e 
del Pcus restano identiche», 

Clemente Mimun 


BI ARMI CHIMICHE — Gli 
Stati Uniti non hanno mai 
chiesto all'Italia di accogliere 
sul proprio territorio armi chi- 
miche, Il nostro paese — ha 
detto il sottosegretario alla 
difesa Scovacricchi rispon- 
dendo a una interrogazione 
del deputato radicale Ciccio- 
messere — ha aderito fin dal 
1925 alla convenzione di Gine- 
vra sulla proibizione dell’uso 
in guerra delle armi chimiche, 


BILANCIO INTERNO DI 88 MILIARDI 


Le spese dei. senatori: 
ben settecento milioni 
in pranzi e cappuccini 


ROMA — Alla stregua di 
‘una qualsiasi azienda il Sena- 
to ha discusso e approvato 
ieri il proprio bilancio interno. 
Una sorta di consiglio di am- 
‘ministrazione, insomma, de- 
dicato al costo dell'assemblea 
di palazzo Madama per il 
1982. À 

Rispetto al 1981 la «camera 
alta» costerà 11 miliardi e 300 
milioni in più, passando dai 
76 miliardi e mezzo a circa 88 
miliardi. Di questa cifra più di 
30 miliardi-sono riservati agli 
emonumenti e alla previden- 
za peri parlamentari, quasi 38 
miliardi per gli stipendi, la 
previdenza e l'assistenza del 
personale. 

Qualche curiosità: 600 
milioni sono stati stanziati 
per le spese di rappresentan- 
za; 700 per spese postali, tele- 


fono e telegrafo; altri 700 mi- 
lioni perristorante, caffetteria 
e tavola calda. 450 milioni se 
ne andranno per le forniture 
di energia elettrica, altri 250 
per l’acqua ed i servizi antin- 
cendio. 

Quanto alle «auto blu» da 
registrare che la spesa sarà 
assai contenuta: appena 150 
milioni per rinnovare il parco 
macchine. Da segnalare infine 
che nel bilancio del Senato 
per l’anno in corso è prevista 
anche una voce «beneficenza 
e sussidi», 30 milioni. 

Per quel che riguarda le 
speciali indennità riservate ai 
membri del consiglio di presi- 
denza dell'assemblea di Pa- 
lazzo Madama ed ai presiden- 
ti e vicepresidenti delle com- 
missioni la spesa sì aggira 
invece sul miliardo. C,M. 


PUBBLICI I REDDITI DEI PARLAMENTARI 


Quanto guadagna onorevole? 
Dal 2 novembre lo sapremo 


ROMA — Per senatori, de- 
putati, ministri, presidenti di 
enti pubblici, di regione, sin- 
daci di comuni al di sopra dei 
100 mila abitanti il 2 novem- 
bre rappresenta il termine 
massimo per la consegna del- 
le rispettive denunce dei red- 
diti (è facoltativa quella del 
coniuge) agli uffici ed alle isti- 
tuzioni cui prestano la ‘loro 
opera. 
E' il risultato dell'entrata in 
vigore della legge per l’ana- 
grafe patrimoniale degli elet- 
ti, La situazione patrimoniale 
degli onorevoli, ma anche 
quella dei sindaci o dei presi- 
denti dei grandi enti di stato, 
potrà essere così conosciuta 
da qualsiasi cittadino che ab- 
bia voglia di recarsi a visiona- 
re le documentazioni alla Ca- 
mera, al Senato o alla presi- 
denza del consiglio. A Monte- 
citorio, starido ai si dice, po- 
trebbe essere addirittura rac- 
colta in un volumetto la situa- 
zione relativa ai deputati. 

Nel frattempo si è appreso 
che i parlamentari-docenti 
universitari avranno altri due 
anni di tempo per optare fra 
carriera politica e insegna- 
mento. L'incompatibilità 
avrebbe dovuto scattare alla 
mezzanotte del prossimo 31 
ottobre ma il termine è stato 
spostato alla mezzanotte del 
31 ottobre 1984 dalla commis- 
sione pubblica istruzione del- 
la Camera che ha approvato 


in sede legislativa la proposta 
di legge di proroga presentata 
da due deputati non professo- 
ri, il socialista Carpino (avvo- 
cato) e il democristiano Ian- 
nello (sindacalista). 

C.M. 
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A proposito di Robert Wal- 
ser si è soliti richiamare, nel 
saggi come nei risvolti di co- 
pertina, il giudizio che Musil 
espresse sullo scrittore svizze- 
ro: «Kafka è un caso partico- 
lare del tipo Walser». Oltre ad 
essere ingenerosa nei confron- 
ti del grande scrittore praghe- 
se, tale ‘affermazione suona 
oggi anche un po! unilaterale 
nell’orientare l’attenzione del 
lettore sulla subalternità, sul- 
la dipendenza di molti suoi 
personaggi da un potere oscu- 
ro e sovrano. 

Rimangono così in ombra 
quelle figure effervescenti e 
inafferrabili del passeggiatore 
@ del perdigiorno Simon Tan- 
ner, i quali affermano una mo- 


tra st 


22 ottobre 1982 


ROBERT WALSER E UNA RACCOLTA DI SPLENDIDE PROSE BREVI 


sperienza che si offrono allo 
sguardo disincantato ma par- 
tecipe dell’uomo che, nella di- 
sponibilità più totale alle mol- 
teplici configurazioni dell’ac- 
cadere, esonera la propria vi- 
ta dalla spirito di gravità. «La 
vita — dice Simon Tanner — 
mi fa amare tutte le apparen- 
ze che mi getta davanti». 
Questa incondizionata fe- 
deltà ai dettami dell’apparen- 
za dispone a una nuova mora- 
lita che sostituisce il dono allo 
scambio, capace. di accettare 
con gioia la dolorosa intransi- 
tività della dedizione amoro- 
sa: dalle indimenticabili pagi- 
ne del dialogo tra Klara e 
Simon ne «I fratelli Tanner», 
apprendiamo che «non sì de- 


Passeggiata con pensieri 
orie e altre storie 


seriano prefigura comporta la 
rivalutazione delle cose mini- 
me, ordinarie, l’attenzione a 
quei. tratti di superficie che 
conducono a un più saldo 
radicamento nella terra, 

«La passeggiata» è quasi il 
manifesto di questo sapere 
della superficie, dell’indisci- 
plina di ciò che appare amabi- 
le e fuggevole e rifiuta ogni 
legislazione del senso, che 
vorrebbe eluderne la miraco- 
losa casualità. «Una irresisti- 
bile, sconvolgente forza del Sì 
promana dalla passegiata di 
Walser — ha scritto Cacciari 
in una straordinaria pagina 
del suo “Dallo Steinhof' — Il 
passeggiatore è la forma del 
dire di Sì a ogni immagine di 


che nel petto degli altri uomi- 
ni riposano sane e segrete e 
intatte, simili a fonti sacre, 
pericolose, che non impune- 
mente si continuano a solleci- 
tare». 

Per Walser la travatura dei 
concetti, la stipulazione dei 
giudizi è responsabile della 
profanazione che altera la so- 
lidarietà fra la natura e lo 
sguardo che la riproduce: Ja- 
kob.von Gunten intende ban- 
dire i pensieri, allontana da sé 
le «nozioni alate e mormoreg- 
gianti», persuaso di voler «re- 
stare chiaro, leggero e se- 
reno». 

Un verso di George potreb- 
be figurare come epigrafe al- 
l’opera di Walser: «Sol nell’in- 


dalità d’esistenza che, nel vor- 
ticoso succedersi di istanta- 
nee gioiose e refrattarie alla 
composizione, in un quadro, si 
sottrae con felice noncuranza 
agli imperativi funzionali del 
potere. È 

A ben vedere, il servitore 
partecipa della stessa strate- 
gia del vagabondo: J; akob von 
Gunten, educato a servire e 
ad attendere nell'enigmatico 
Istituto. Benjamenta, scopre 
«una piccola dignità estrema- 
mente ‘manovrabile, pieghe- 
vole, duttile» che gli consente 
di sfuggire alla trappola dell’i- 
dentità'e del carattere, appro- 
dando a una provvisorietà e 
indeterminatezza salvifiche, 
«Servire — ha scritto Magris 
in un saggio di smagliante 
felicità critica — significa libe- 
rarsi del peso della libertà e 
dell'intima schiavitù della 
responsabilità»; la dipenden- 
za assicura a Jakob come al- 
l’assistente Giuseppe Marti 
«l’interiore estraneità». 

L'odissea del personaggio 
walseriano rivela gioielli d’e- 


ve amare chi vuole amare, 
altrimenti lo si disturberebbe 
nella sua devozione». Quella 
che può sembrare colpevole 
dipendenza è in realtà la con- 
sapevolezza che il dono della 
vita non va trattenuto come 
una proprietà ma speso e con- 
segnato allo sguardo distratto 
e alla memoria improbabile di 
chi amiamo. 

L’autentica dedizione alla 
vita si compie per Walser nel- 
l’aver cura di un'oscura neces- 
sità che ci propone incessan- 
temente figure inedite e stu- 
pefacenti che disegnano il no- 
stro destino come un viaggio 
di cui si ignora la destinazio- 
ne, ma di cui si accolgono le 
segrete e inattese possibilità. 

«Se ora amiamo quel che ci 
sta più.vicino, questo è un 
bene che fa avanzare con più 
impeto.i nostri secoli, che cì fa 
nuotare pensosi insieme con 
la terra, un bene che ci fa 
sentire la vita più svelta e 
felice, .che quindi dobbiamo 
afferrare e tener ben saldo»: la 
nuova moralità che l'eroe wal- 


vita e di morte — dell’aprirsi 
senza residui alle infine possi- 
bilità dell'incontro... La pas- 
seggiata trabocca di direzioni, 
situazioni, incontri, impres- 
sioni. Essa è oltre ogni possi- 
bilità di discorso. I casi, dei 
quali fa esperienza, costitui- 
scono tutto il mondo. Nessu- 
na superiore sapienza redime 
da tale molteplice casualità». 

Benjamin non aveva com- 
preso l’«amor, fati» che tra- 
bocca dalle pagine di Walser e 
aveva considerato tale «su- 
perficialità» inumana e stra- 
ziante: la lettura di queste 
splendide «Storie» (Adelphi, 
pagg. 154, lire 9000) accerta la 
presenza di un nuovo «ethos» 
che dovrebbe ripristinare la 
continuità tra natura e cultu- 
ra e predisporci'‘a ridiventare 
— come esigeva Nietzsche — 
buoni amici delle cose prossi- 
me. In uria di queste mirabili 
«prose brevi» un'attrice riflet- 
te sulla prevaricazione che 
l’arte compie nei confronti 
della vita: «Noi proviamo e 
tagliamo su misura le cose 


canto la vita si tien desta», un 
incanto che conosce anche le 
ombre malinconiche della do- 
menica e i chiaroscuri autun- 
nali. 

Questa disposizione in pri- 
mo piano, quest'apoteosi del- 
la superficie lascia tuttavia 
filtrare i bagliori di un’inquie- 
tudine che si profila laddove 
sfuma l'intenso verdeazzurro 
dell’acqua dellago; si insinua, 
silenziosa ma perentoria, 
quell’angoscia che, secondo 
Canetti, Walser intende tace- 
re: come tutti i grandi scritto- 
ri, da Nietzsche a Hofmannst- 
hal, da Freud a Proust, anche 
Walser sa che ogni superficie 
rimanda a una profondità che 
ne è l’origine, la traccia 
inquietante. Eppure il mira- 
colo di. Walser è di aver fatto 
risuonare dal cupo abisso del: 
la profondità le «note alte e 
prolungate della letizia». 

Marco Vozza 


Disegni di Robert Walser, 
tratti dal volume «Storie» 
(Adelphi). 
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| A GABRIEL GARCIA MARQUEZ. IL NOBEL ’82 PER LA LETTERATURA 


Quindici anni di meraviglia 


Da tanto il capolavoro dello scrittore colombiano, «Cent'anni di solitudine», emoziona e affascina 
i lettori di tutto il mondo con la fantastica saga del villaggio di Macondo e della stirpe dei Buendiîa 


pia per il Sud America 


Capita ben di rado che uno 
scrittore si veda assegnare il 
Premio Nobel per la lettera- 
tura mentre un suo libro è ai 
vertici delle classifiche di 
vendita in parecchi paesi. 
Questa gradita sorte è meri- 
tatamente toccata, quest'an- 
no, a Gabriel Garcia Mar- 
quez, lo scrittore colombiano 
cinquantaquattrenne la cui 
fama mondiale resta legata a 
«Cent'anni di solitudine» e la 
cui ultima fatica, «Cronaca 
di una morte annunciata», è 
anche in Italia tra i best sel- 
ler del momento 

Il nome di Marquez, già 
tirato in ballo nelle selezioni 
pre-Nobel degli anni scorsi 
(nell’81 il colombiano era 
giunto secondo, alle spalle di 
Elias Canetti), ha dunque 
messo d’accordo i 18 membri 
dell’Accademia di Svezia che 
lungamente avevano discus: 
so la sua candidatura, quella 
di altri «gampioni» da sem- 
pre in lista d'attesa (Jorge 
Luis Borges, Graham Greene, 
Ginter Grass) e quella di 
numerosi «outsider» capaci 
di coagulare i «sì» della giu- 
ria una volta usciti di scena i 
nomi più autorevoli (Nadine 
Gordimer, Mario Vargas Llo- 
sa, Octavio Paz, Doris Les- 
sing). 

Garcia Marquez è stato pre- 
miato «per i suoi romanzi e i 
suoi racconti — come suona 
la motivazione del riconos 
mento —, nei quali il fantasti- 
co e il reale si associano a 
formare un mondo riccamen- 
te composito di immagina- 
zione e che riflette la vita e i 
conflitti di un continente». 

L'Accademia di Svezia ha 
anche ricordato l'opera di 
Garcia Marquez giornalista, 
«fortemente impegnato» nei 
confronti dei poveri e dei di- 
seredati, e ha elogiato la «tu- 
multuosa, stupefacente, ep- 
pur geograficamente convin- 
cente autenticità» della sua 
opera narrativa. 

«Straordinario, magnifico! 
E’ la scelta migliore che l'Ac- 
cademia di Svezia poteva fa- 
re» è stato il commento a 
caldo di Borges, tradizional- 
mente intervistato — come 
ogni anno — dai giornalisti 
che tentano (invano) di anno- 
tare sintomi di delusione o di 
irritazione dell'anziano scrit- 
tore argentino per un Nobel 
che, pur meritatissimo, conti- 
nua a sfuggirgli per ragioni 
eminentemente ideologiche, 
«Ho letto solo ”Cent'anni di 
solitudine” — ha aggiunto 
Borges — ma posso assicura- 
re che questo libro è più che 
sufficiente a. giustificare la 
sceltà fatta a Stoccolma». 


FESTA DELLA COMUNITÀ ELVETICA 


Protestanti a Trieste 


Due secoli 


Uluminati 


«L'etica protestante elo spirito del capitalismo», il fonda- 
mentale saggio di sociologia religiosa di Max Weber, si fondava 
sugli scritti di un protestante settecentesco quale Benjamin 
Franklin, esaltante con grande vigore l'ascesi capitalistica di 
matrice calvinistica; ma si sarebbe ben potuto attagliare alla 
realtà economica, sociale e spirituale della Trieste in rapida 
ascesa dopo gli illuminati provvedimenti riformatori teresiani e 


giuseppini. 


Buona parte della fortuna del nuovo porto franco fu 
dovuta, infatti, al dinamismo e alle iniziative dei numerosi 
protestanti che a Trieste affluirono, insieme con ebrei e armeni, 
attirati dalle lungimiranti concessioni e garanzie imperiali, 
provocando nel giro di pochi decenni una radicale trasforma- 
zione nel tessuto sociale. e civile cittadino e ponendo le 
premesse per la spettacolare ascesa ottocentesca, 

Quando, nel 1781, Giuseppe II concesse l'editto di tolleran- 
‘za per tutti i sudditi di ogni parte dei suoi domini, non fece che 
formalizzare una situazione di fatto esistente da tempo, almeno 
a Trieste, dove gli appartenenti alle diverse confessioni in cui si 
articolava il variegato mondo protestante si erano già dati 
un’embrionale organizzazione privata, accettata dalle autorità 


locali. 


La concessione ufficiale sovrana consenti comunque alla 
comunità evangelica di confessione elvetica di ottenere la 
personalità giuridica il 1.0 gennaio 1782, con piena libertà di 

: culto, di organizzazione di scuole e di quelle istituzioni che più 
ritenessero opportune per loro vantaggio, mentre quella evan- 
Belica di confessione augustana era già organizzata da alcuni 
anni, benché pure essa incominciasse a celebrare apertamente 
e ufficialmente appena agli inizi del medesimo anno. 


Da allora, senza intromissioni governative di alcun genere, 
le due comunità — cui, dopo la Restaurazione, s'aggiunse 
quella anglicana, mentre tra fine Ottocento e inizio del Nove- 
cento si svilupparono pure, benché con maggiori difficoltà, 
quelle metodista e.valdese, seguite, più tardi, da quelle avventi- 
sta, di Cristo e battista — fiorirono in misura notevole, 
promuovendo istituzioni scolastiche, culturali e assistenziali di 


notevole valore, alcune delle quali t i 
l'Istituto Rittmeyer per i cieci hi uttora operanti, come 


I loro fedeli, in particolare all’ 
mercanti e uomini d'affari d’origin 


inizio, furono per lo più 
e tedesca, nel caso degli 


augustani, mentre prevalevano gli artigiani e ì pi as i 
SUE pere d'oNgin plgiha è im e ro 
membri della; comunità elvetica, che seguiva la «Confessio 
Helvetica posterior», stilata nel 1571 dal Bullinger. Tutti 
costoro furono parte determinante nella crescita ‘economica 
cittadina con le loro iniziative e i loro traffici, incarnando, in un 
certo senso, quell’etica protestante di ascesi capitalistica 
teorizzata da Weber, che li impegnava non solo ad accumulare 
"denaro ma anche 2 rendersi socialmente utili là dove vivevano 
a vantaggio dell'intera comunità come dei singoli confratelli è 


concittadini, 


Questa complessa realtà bisecolare, ancora scarsamente 
studiata dalla storiografia locale, viene ora riproposta all’atten- 
zione della città dalle manifestazioni culturali ed ecclesiali 

romosse dalla Comunità elvetica triestina per ricordare i 
duecent’'anni della sua istituzione ufficiale. A tale scopo è stato 

redisposto un programma che prevede una conferenza su 
«Duecento anni di protestantesimo a Trieste» (oggi 22 ottobre), 
la celebrazione di un culto interconfessionale (il 24), l’esecuzio- 
ne di un concerto «pro pace» del jazzista Silvio Donati il 25 (si 
ricordi che la chiesa di San Silvestro, dov'è la sede ufficiale 
della Comunita, ospita annualmente il «Settembre» musicale e 
frequentemente concerti gratuiti) e, infine, il 31 ottobre, un 
culto del bicentenario officiato dal pastore Fanloy Cortés. 


Fulvio Salimbeni 


A REGGIO EMILIA; «OMAGGIO». A LUIGI MAGNANI 


Ha parlato di Morandi? 


._ REGGIO EMILIA — Nella 
‘Sala degli Specchi del Teatro 
Municipale, a, iniziativa  del- 
l'amministrazione provincia- 
le di Reggio e con îl patrocinio 
della Regione Emilia- 
Romagna, si è svolto: un con- 
vegno di studiosi in onore di 
Luigi Magnani, figura fra le 
piu rappresentative della cul- 
tura italiana del Novecento. 

Luigi Magnani è lo studioso 
di molteplici interessi e' d’in: 
tuizioni rare, lo studioso che 
ha saputo rischiarare la per- 
sonalità di Beethoven attra- 
verso il decennale dialogo deì 
«Quaderni di conversazione» 
eiltormentato rapporto con il 
nipote Karl, ma è anche il 
sottile conoscitore dei legami 
fra musica e filosofia, fra mu- 
sica e poesia, fino alla sapien- 
te rilettura proustiana in 
chiave musicale e agli scritti 
sull’idea della «Chartreuse» e 
sul rapporto privilegiato che 
Stendhal intrattenne con la 
musica. 


Riccardo Gavagna: «Benja- 
min in Italia» - Sansoni edito- 
re, pagg. 112, lire 7000. 


Uno strumento per analiz- 
zare il rapporto tra Walter 
Benjamin e la cultura italia- 
na, nonché un contributo cri- 
tico alla conoscenza del filoso- 
fo, viene ora fornito da una 
novità di Riccardo Gavagna, 
«Benjamin in Italia». 

Il volume, il cui sottotitolo è 
«Bibliografia italiana 1956/ 
80», registra e descrive le rac- 
colte antologiche, le mono- 
grafie, i saggi, gli articoli pub- 
blicati in Italia su Benjamin. 

Morto nel 1940, il filosofo è 
stato conosciuto in Italia so- 
lamente ventidue anni dopo, 
con una raccolta di saggi e 
frammenti curata da Renato 
Solmi. Da allora la sua opera 
ha riscosso un interesse sem- 
pre più vivo. Ne sono testimo- 
nianza il convegno di Roma, 
nel 1981, e quello franco/italo/ 
tedesco tenutosi quest'anno a 


Parliamo un po’ di lui 


Giulio Carlo Argan, nell’a- 
prire il convegno e nel presen- 
tare il volume di Magnani «Il 
mio Morandi» (Einaudi), si è 


La rassegna dei libri 


Benjamin italiano 


Modena, nonché la pubblica- 
zione del primo volume («Me- 
tafisica della gioventù», 
Einaudi) delle opere comple- 
te, a cura di Giorgio 
Agamben. 

‘Al di là dello scopo archivi. 
stico e didattico, il lavoro di 
Gavagna vuole inserirsi nel 
dibattito della sinistra italia- 
na negli ultimi vent'anni e 
nella controversia fra chi con- 
ferisce al «pensiero negativo» 
di Benjamin il potere di fon- 
dare una ragione rivoluziona- 
ria, e chi, invece, lo liquida 
perché è funzionale al 
sistema, 

Di questa «querelle» Ric- 
cardo Gavagna rende conto 
nell’introduzione premessa 
alla bibliografia. 

* 


Sano Bernari: «Quasi un 
secolo», Marsilio, pagg. 3. 
lire 13.000. Re 
Aldo Rosselli: «Zefiro», Riz- 
zoli, pagg. 149, lire 9.000. 


fermato sul Morandi collezio- 
nista e sul rapporto d’intesa 
profonda che legò il grande 
pittore bolognese all'autore 
delle «Frontiere della musì- 
ca», ricordando con quale ge- 
losa oculatezza Morandi sce- 
glieva i destinatari delle sue 
nature morte e dei suoì fiori. 
Fondamentale è parsa ad 
Argan la comune predilezione 
per le «Pensées» di Pascal che 
nascono e crescono — come 
annota Magnani — «dans les 
entretiens ordinaires. de la 
vie», 

Della presenza di Luigi Ma- 
gnani nell'ambito degli studi 
di letteratura, francese ha 
parlato brevemente Giancar- 
lo Vigorelli, mentre Massimo 
Mila ha ricordato come Ma- 
gnani abbia saputo annodare 
il rapporto Goethe-Beethoven 
intorno al concetto di «demo- 
nico», indicatore di una pro- 
meteica poetica di rivolta e di 
un'energia da dominare con ìl 
freno formale. 

È significativo sottolineare 
(raccogliendo un'indicazione 
dì Giorgio Cusatelli) che nei 
saggi di Magnani la «trouvail- 
le» erudita si scioglie sempre 
in un’impalpabile suggestione 
di atmosfera. Attualmente, 
con la consumata e ancor tre- 
pida cognizione del mondo 
beethoveniano che tutti gli in- 
vidiamo, Magnani lavora a 
uno studio su Beethoven lelto- 
re dei poeti omerici, affron- 
tando così uno dei grandi 
temi a lungo schivati dalla 
musicologia militante, forse 
inabituata a pensare ad al 
cunché di definitivo. 

A chiusura del convegno — 
interpreti Vincenzo Gallo e 
Donata Paderni— è stata ese- 
guita una composizione beet- 
hoveniana del 1803: la «Sere- 
nata» opera 41 per flauto e 
pianoforte. Quest'«omaggio» 
a Magnani si è tenuto con le 
adesioni della Provincia di 
Parma, della casa editrice Ei- 
naudi e dei Comuni di Reggio 
Emilia, Parma e Traverse- 
tolo. 

Edoardo Guglielmi 

Nella foto, Giorgio Morandi 
e (in piedi) Luigi Magnani. 


Un’Uto 


Gabriel Garcia Marquer. | 


L'associazione è immediata 
ed elementare, quasi da gio- 
chetto psicologico: «Cent'an- 
ni di solitudine». Perché lo 
scrittore colombiano, dal bel 
nome rotondo e picaresco, sa- 
rebbe probabilmente rimasto 
per molti uno sconosciuto 
perfetto. se un giorno dalla 
sua penna non si fosse schiu- 
so il prodigio di uno dei più 
belli e fascinosi fra i romanzi 
contemporanei. Cielo. Chissà 
perché la Critica ha sempre 
tanto orrore delle affermazio- 
ni assolute. Il Primo Posto 
estetico, a qualcuno dovra 
spettare. E allora, forse è dav- 
vero «Cent'anni di solitudi- 
ne», il Romanzo Più Bello. 
Almeno — diciamo — tra quel- 
li degli ultimi trent'anni (tan- 
to per attenuare il rischio di 
una definizione così totale). 

Un romanzo universale, ge- 
nuîno, eterno. Eppure un ro- 
manzo che non può prescin- 
dere dal suo tempo e dal suo 
luogo: l'America Latina ai li- 
miti tra arretratezza e uno 
sviluppo imitativo e infeuda- 
to, nei ruggenti anni finali dei 
sessanta. Gli anni delle utopie 
dolci e colleriche, della rivol- 
ta fatta da intellettuali giova- 
ni: nel continente smisurato 
dei caudillos, le dittature mo- 
rivano ammazzate e rinasce- 
vano come in un balletto tra- 
gicomico dei misirizzi. Uscito 
a Buenos Aîres nel 1967, «Cien 
anos de soledad» fu poi tra- 
dotto e pubblicato in Italia da 
Feltrinelli, nell'anno milleno- 
vecentosessantotto. 

Fu tradotto e pubblicato în 
tutte le lingue. In quegli anni 
golosi di miti e dî punti ideali 
dì riferimento, il romanzo di 
Garcia Marquez conquistò il 
mondo intero in untempo bre- 
vissimo, oppure dal mondo si 
fece conquistare, e strappare 
al provincialismo assolato del 
Sud America. Divenne patri- 
monio della gran cultura oc- 
cidentale, divenne una cate- 
goria dello spirito. Ancora 09- 
gi, seppur con minore frene- 
sia, si deride fra amici lo sfor- 
tunato che non l'ha letto, che 
non ha compiuto ancora il 
suo pellegrinaggio a Ma- 
condo. 

* 
He 

Macondo. Altre associazio- 
ni, questa volta impalpabili, È 
il nome del villaggio mitico. 
che sorge e muore assieme 
alla famiglia. Buendia, la 
«stirpe condannata a cent’an- 
ni di solitudine», la cui lunga 
e intricata parabola forma la 
materia del libro. Ma è anche 
un universo totale, quasi un 
regno creato dalla mente per 
dare corpo ai propri fanta- 
smi, e fonderli in modo irrevo- 
cabile e quasi perverso con il 
reale. 

E quei fantasmi non appar- 
tengono in modo esclusivo al- 
la mente di Gabriel Garcia 
Marquez, ma sono patrimonio 
comune della nostra specie 
culturalizzata: sono eros @ 
Thanatos, Edipo e Gargan- 
tua, l'ebreo errante, Marx e 
Freud. Che altro? Libertà .e 
oppressione. E Fantasia: di- 
rompente, Per questo il villag- 


, gio universale di Macondo 


riesce sempre a rappresenta- 
re, per tutti coloro che lo leg- 
gono e lo leggeranno, un'uto- 
pia piccolissima, un paese 
delle meraviglie dove la fan- 
tasmagoria sfacciata dell’im- 
maginazione può riscattarsi, 
ederidere gli orizzonti limita- 
ti del razionalismo. 

Anche per îl suo stesso crea- 
tore, Macondo va bene al di là 
di un semplice paesaggio 
îdeal/realistico per le sue am- 
bientazioni. Per questa preci- 
saragione non si può parlare 
mai di Garcia Marquez senza 
tornare costantementea farvi 
riferimento: «Cien anos de 
soledad» è il centro e il perno 
attorno al quale ruota tutta la 
sua materia narrativa, e Ma- 
condo è la patria irrinuncia- 
bile di letterato visionario € 
‘socialista fantasioso. ‘ 

Questo villaggio simbolico, 
e la stirpe aggrovigliata dei 


Buendia, continuarono infatti 
a ribollire per anni nella men- 
te del loro autore, e ad affac- 
ciarsi con saltuaria prepoten- 
za nella sua produzione lette- 
raria, anche ben prima che 
vedesse la luce il capolavoro. 
Si svolgono a Macondo, infat- 
ti, già molti dei racconti di; 
«Occhi di cane azzurro» e de 
«I funerali della Mama Gran- 
de», le prime raccolte. Di una 
primitiva Macondo ha tutte le 
caratteristiche il villaggio in- 
nominato che ospita il roman- 
20 «La mala ora ». E, soprat- 
tutto, la cittadina fantasmati- 
ca è anche il luogo protagoni- 
sta dì «Foglie Morte», il ro- 
manzo breve:che fu la prima 
fatica di Garcia Marquez, e 
che precede di ben dodici an- 
ni il trionfo e la fama. Una 
Macondo ben più realistica, 
ben più truce e retriva (e 
faulkneriana), ma nella quale 
già si parla — come di fatti 
lontani — di un colonnello 
Aureliano Buendia,;0 di cuna 
signora Rebeca. 


* 
** 


Nessuna meraviglia, quin- 
di, che in un giorno del 1966 
(un giorno preciso, a quel'che 
racconta l'autore) tutta la già 
palpitante materia dei «Cen- 
l'anni» si sia di colpo coagu- 
lata intorno ad una prima 
immagine — quel lieve ricordo 
d’infanza di Aureliano che, 
come una fucilata, apre il 
bro —, e da questa il romanz 
sia poi scaturito senza freni, 
in una sorta di ebbra veglia 
durata quasi due anni. Tutto 
era lì, tuito era pronto. 

Era già pronta Macondo, la 
cittadina ‘prodigiosa, che sa 


racchiudere nell’ambito delle 
sue poche case tutte le con- 
traddizioni accese del Sud 
America, con il suo folklore e 
la»sua gioia focosa di vivere, 
con le sue feste ed il suo ricco 
repertorio d’imimagini, è con 
tutta la sua storia ciclica di 
povertà, sfruttamento, mirag- 
gi illusori di benessere, e san- 
gue e decadenza. Ed erano 
pronti anche «i labirinti intri- 
cati del sangue» dei Buendia, 
questa famiglia il cui albero 
genealogico arruffato fa im- 
pazzire il lettore che voglia 
(orrore!) orientarvisi ordina- 
tamente. 

Di fronte a tanta abbaglian- 
te disponibilità di materiale, 
la fantasia titanica di Garcia 
Marquez potè davvero zam-, 
pillare liberamente, e fare di 
ognîì pagina un. prodigio. A 
Macondo, e per î Buendia, è 
miracoli fanno parte del quo- 
tidiano, e la magia è una for- 
za maturale © irresistibile co- 
me la pioggia, davanti alla 
quale — come, appunto, da- 
vanti alla pioggia — nessuno: 
può ragionevolmente stupirsi, 
E il galeone abbandonato nel- 
‘la foresta, o la levitazione (0 
lassunzione in cielo) di Reme- 
dios.la Bella, 0 il rivolo di 
sangue dì Arcadio che percor- 
re strade o risale gradini per 
annunciarne la morte alla 
madre, o le farfalle gialle che 
sempre accompagnano in vo- 
lo il passaggio di Mauricio 
Babilonia, o l'età biblica rag- 
giunta dalla madre Ursula, o 
tutti, tutti gli altri elementi del 
fantastico che arricchiscono 
come perle la pagina scritta, 
mon riescono mai a turbare la 
vita di Macondo, ma ne sono 
una parte integrante e neces. 


economica. 


Giornalista e giramondo 
(e innamorato di Kafka) 


Nato nel 1928 ad Aracataca — un villaggio della 
Colombia che dista circa ottanta chilometri dalla città 
caraibica di Santa Maria — Gabriel Garcia Marquez vive 
attualmente in Messico, dove lo scorso marzo ha chiesto 
asilo politico. Negli anni °40 visse a Bogotà, dove frequen- 
tò una scuola di gesuiti prima e la facoltà di giurispru- 
denza poi (ma con scarso successo). 

Nel 1950 si trasferì a Barranquilla, dove iniziò la 
carriera giornalistica, clte in seguito lo riportò a Bogotà 
come redattore e poi inviato di «El Espectador». In 
questo periodo scrisse «Foglie morte», poco prima di 
partire per l'Europa (a Roma si iscrisse a un corso di 
cinematografia, e studiò regia), 

Intanto, nel ’55, il dittatore colombiano Rojas Pinilla 
— eliminando le opposizioni interne — decise di chiudere 
il giornale per cui Marquez lavorava, e «Gabo» si trasferi 
a Parigi e affrontò un periodo di grande precarietà 


‘Tornato in Colombia, sposò Mercedes Barcha, e 
riprese l'attività giornalistica: quando Fidel. Castro 
assunse il potere a Cuba, nel 1959, Marquez entrò a far 
parte della redazione dell'agenzia cubana «Prensa lati- 
na», che lo mandò come inviato alle Nazioni Unite nel 
difficile periodo che vide opposti Castro e Kruscev da 
una parte, e il mondo capitalistico dall'altra. 

Nel 1961 fu a Città del Messico, dove scrisse soggetti 
cinematografici e pubblicò il libro di racconti «I funerali 
della Mamà Grande». Sono anni in cui non: produsse 
nulla di veramente nuovo, ma sottopose ad attenta 
autocritica la sua tecnica di narrazione. 

Finalmente, tra il 1965 e il 1967 scrisse quello che è 
considerato il suo capolavoro in assoluto: «Cent'anni di 
solitudine», un successo immediato e straordinario di 
vendite e di critica, con traduzioni nelle principali lingue 
straniere. Nel 1975 un altro romanzo di grande tecnica e 
ottimo impianto: «L'autunno del patriarca» (scritto a 
Barcellona; dove in quel momento risiedeva). 

Nel 1976 lasciò la Spagna e si trasferì a Città del 
Messico dove appunto vive tuttora. Quest'anno è uscito 
— dopo un silenzio di alcuni anni — «Cronaca di una 
morte annunciata» (in Italia edito da Mondadori), e in 
alcune interviste Marquez ha già annunciato quale sarà 
la. sua prossima opera: «I giorni che, uno dietro l’altro, 
sono la vita», un. titolo che dovrebbe raccogliere una 
trentina di storie ricavate da anni ed anni di appunti 
personali sui latinoamericani che vivono in Europa. 
«Pratico una sorta di cannibalismo — ha detto lo 
scrittore — utilizzando le esperienze di molti uomini per 

arricchire quelle degli altri». 

Ma com'è diventato scrittore? Per caso, come tanto 
spesso avviene, e soprattutto per influsso dell'irresistibi- 
le fascino avvertito leggendo «Le metamorfosi» di Kafka 
(«Era — aggiunge — una di quelle storie che sentivo a 
casa mia, che narrava mia monna...». 

Marquez è il quarto latinoamericano a ricevere il 
Nobel per la letteratura, dopo la poetessa cilena Gabriela 
Mistral (1945), lo scrittore guatemalteco Miguel Angel 
Asturias (1967) e il poeta cileno Pablo Neruda. 


né 


saria, così come le vacche 
scarlalte ed i cieli arancione 
sono elementi naturali e scon- 
tati nei paesaggi dei quadri 
naîf. 

E tutto questo—sisa—fadi 
«Cent'anni di solitudine» una 
gioia continua per la mente e 
per i suoi occhi, un diverti 
mento, un viaggio in libertà 
assoluta. Mentre i Buendia si 
rincorrono di generazione in 
generazione, schivando il ri- 
schio dì amplessi incestuosi e 
rimandando alla scadenza 
dei cent'anni la trasgressione 
originaria che chiuderà il 
loro ciclo sulla terra, noi letto- 
ri rincorriamo entusiasti e 
trafelati tutti quei fatti strani 
e meravigliosi, e non sempre 
riusciamo a stare al passo 
con la creatività scoppiettan- 
te di Marquez. Ciabbandonia- 
mo quindi alla lettura ‘con 
puro piacere, ed entusiasmo 
di adolescenti: ad ogni pagi- 
na una diversa meraviglia. 

Si dice e si ripete: avesse 
scritto anche solo questo 70- 
manzo, Garcia Marquez meri- 
terebbe comunque un posto în 
pieno sole nella letteratura 
del mondo, giacché «Cent’an- 
ni di solitudine» è senz'altro 
uno dei pochi — pochissimi — 
veri «Classici moderni» (e 
speriamo solo che ai bambini 
colombiani non lo facciano, 
studiare a scuola, come anoii 
Promessi Sposî: metodo sicu- 
ro per farlo venire in odio alle 
giovani generazioni). 

Ma non ha scritto quello 
soltanto. E’ duro, certo, tener 
fede ad una fama trionfale 
acquisita con un solo libro; 
ma, del resto, sono molti gli 
scrittori che non hanno più 
ripetuto il prodigio di una 
sola * grandissima — opera. 
E non per questo contano di 
meno. Garcia Marquez ha 
‘scritto è scrive ancora, e del 
resto ha soltanto cinquanta- 
quattro anni. Da lui, dopo i 
«Cent'anni», abbiamo già 
avuto un’altra raccolta di 
racconti (dal titolo lunghissi- 
mo: «L'incredibile e triste sto- 


‘ria della candida Erendira e 


della:sud nonna snaturata»), 
e due romanzi. 

Il primo, «L'autunno del pa- 
triatca») ha risentito forse 
della febbre del gran succes- 
so, e di ‘una qualche (com- 
prensibile) tensione nel tener 
alto il'mito: è una satira fero- 
ce esincera dei regimi dittato- 


| riali, che ‘ha avuto ‘anche ‘il 


merito dì venir pubblicata în 
‘Spagna proprio agli sgoccioli 
del ‘franchismo. ‘Ma è forse 
troppo ‘pirotecnica e grand- 
guignolesca, qui, la sua fanta- 
sia, e le «trovate» hanno spes- 
so l'odore sospetto del pezzo 
di bravura. Ma forse è solo 
colpa del confronto: è pur 
sempre un gran libro. i 


* 
Ho 


La sua ultima fatica, poi, ha 
‘appena affollato le nostre li- 
brerie, quest'anno. E° un ro- 
manzetto terso e smilzo, che si 
legge in un paio d'ore: «Cro- 
naca di una morte annuncia- 
ta». Non sarà forse un Classi- 
co; ma è un libro bellissimo, e 
degno’ del pùù poetico Mar- 
quez. La sua fantasia, quì, 
sembra essersi come ripiega- 
ta un poco su se stessa, ed 
aver abbandonato Macondo 
per accarezzare appena una 
realtà a noi più vicina, più 
quotidiana.‘ 

Prende uno strano fatto di 
cronaca, accaduto davvero, e 
riesce delicatamente a solle- 
varlo in una sfera rarefatta è 
magica, a costruirgli intorno 
una discreta atmosfera ma- 
condiana, densa di interroga- 
tivi che risposta non trove- 
ranno mai. Una conferma in 
più.del valore di questo scrit- 
tore della Colombia remota, 
che a buon diritto si attende- 
va da anni la «laurea» di un 
Nobel sempre sfuggente. 

No, anche con un quindicin: 
nale senno di poi, Gabriel 
Garcia Marquez non, viene 
ridimensionato, né viene 
ridotta la bellezza incredibile 
di quel suo maledetto libro, 0 
il valore intrinseco di ogni 
altra opera. Maî — forse— un 
premio Nobel fu schiettamen- 
te meritato. i 

Il'colombiano è uno scritto} 
re di statura altissima, è 
«Cent'anni dì solitudine» resi 
ste anche ad una rilettura 
ormai scevra dalle emozioni è 
dei fantasmi dei suoi anni 
Anzi, il suo fascino di piccola 
Utopia — peradossalmente —+ 
è più vivo che mai, e sembra 
adattarsi meglio che mai' ai 
diversi îdeali‘e messaggi di 
una nuova generazione di so 
gnatori: quella della rivolta 
amena e immaginosa, basata 
sulla riscoperta della creatî 
vità, e dell'immensa intensità 
del «privato». H 

«Cent'anni di solitudine» 
con la sua gioia fremente di 
esistere, e con il suo ludico 
approccio alla vita e perfino 
al dolore, può rappresentare 
— forse — anche la più stupent 
da incarnazione immaginabi: 
le della «risata che seppelli: 
sce» e di quell'invincibile po; 
tenza che solo l'allegria amo- 
rosa del vivere può dare. 

Chiara Maucci 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE DEI LAVORATORI DI GORIZIA E PROVINCIA 


INCONTRI SULLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 


Migliaia in corteo a Trieste 
Perché l’Isontino non muoia 


TRIESTE — Un corteo no- 
tevole quello che si è snodato 
ieri mattina per le vie di Trie- 
ste in difesa dell'economia di 
Gorizia e della sua provincia. 
I vigili urbani parlano di 4000 
partecipanti, gli organizzatori 
della manifestazione di 10 mi- 
la, male cifre non sono impor- 
tanti. Conta l'impressione la- 
sciata da quella coda enorme 
di persone che da piazza Uni- 
tà si è dipanata per un'ora 
lungo il corso Italia, per fer- 
marsi alla fine sotto il palazzo 
del consiglio regionale in piaz- 
za Oberdan. 


«L'Isontino non deve mori- 
re! Stato e Regione devono 
assumersi le loro responsabi- 
lità», in questa frase, ripetuta 
come una parola d'ordine da 
chi ha parlato su un palco 
improvvisato nella piazza, si 
raccoglie il significato della 
grande manifestazione di ieri. 


I sindaci dei venticinque co- 
muni della provincia di Gori- 
zia, schierati con la fascia tri- 
colore sotto il palazzo della 
Regione, il presidente della 
Provincia, Silvio Cumpetta, 
che ha parlato in rappresen- 
tanza degli enti locali isontini, 
gli esponenti sindacali (Cgil, 
Cisl e Uil) erano insieme ai 
lavoratoti, 


Trieste — Un'immagine del corteo mentre sfila in corso Italia 


«Sono necessari provvedi- 
menti organici non più rinvia- 
bilì» è stato ripetuto da Gian- 
nino Padovan, segretario re- 
gionale della federazione sin- 
dacale unitaria, e da Giovan- 
ni Padovan, in rappresentan- 
za dei sindacati di Gorizia, 
davanti a interlocutori invisi- 


da AG 


bili al momento, ma che i 
manifestanti consideravano 
essenziali: gli amministratori 
regionali, 

Un inconveniente ha tur- 
bato l’inizio della manifesta- 
zione: le autocorriere e le au- 
tomobili che dall’Isontino s0- 
no arrivate ieri in piazza Uni- 


tItalfoto) 


tà non hanno potuto parcheg- 
giare nella piazza come in 
questi casì di solito avviene, 
Ciò ha provocato un certo 
ingorgo nel traffico cittadino 
sulle rive. La federazione sin- 
dacale in una nota deplora 
«l’inopportuno» divieto dei vi- 
gili urbani, 


Il Piano di sviluppo 
Dopo le consultazioni 
via alla definizione 


TRIESTE — Sì sono con- 
cluse ieri le consultazioni pro- 
mosse dalla giunta regionale 
sulla proposta di piano di svi- 
luppo per il triennio 1983-'85. 
Dopo aver sentito i rappre- 
sentanti delle associazioni im- 
prenditoriali, dei sindacati 
dei settori agricolo e commer- 
ciale, delle cooperative e delle 
province di Gorizia e Porde- 
none, nelle ultime quattro 
giornate è stata la volta delle 
amministrazioni provinciali 
di Trieste e Udine, dalle orga- 
nizzazioni degli enti locali 
(Anci, Upi ed Encem) degli 
artigiani, della federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil e delle 
Acli. 

‘Alle riunioni, sono interve- 
nuti il presidente Comelli, gli 
assessori Coloni (pianificazio- 
ne), Zanfagnini (bilancio) e 
Tripani (enti locali) e il vice- 
presidente della giunta, De 
Carli. 

Lo strumento di program- 
mazione per la provincia di 
Trieste è stato illustrato dal 
suo presidente Clarici e dal- 
l'assessore Bonat i quali si 
sono riservati di definire le 
priorità dopo il dibattito che 
si terrà al consiglio provincia- 
le la prossima settimana. Il 
documento. dell’amministra- 
zione triestina raccoglie co- 


IL GIUDICE FERDINANDO IMPOSIMATO SI È INCONTRATO IERI A TRIESTE CON | COLLEGHI DELLA PROCURA 


Torna a 


galla la pista Carboni-mafia-P2 


TRIESTE — Tornaa galla a 
Trieste la pista Carboni- 
mafia-P 2. Ieri infatti il giudi- 
ce istruttore di Roma, Ferdi- 
mando Imposimato, si è scon- 
trato con i colleghi triestini. 

Arriva al nostro tribunale 
poco prima di mezzogiorno ed 
entra subito nell’ufficio di Oli- 
viero Drigani, sostituto pro- 


* curatore della Republica. 


«Dottor Imposimato, come 
mai a Trieste?». E il magistra- 
to alza al soffitto gli occhi e 
allarga le braccia. «C'è il 
segreto istruttorio, non faccio 
dichiarazioni, del resto non è 
difficile capire». 

«E qui perché voglio presen- 
targli delle belle donne», dice 
un altro magistrato della pat- 
tuglia. Poi tutti entrano nel- 
l’ufficio per un ’vertice’” di 
questa inchiesta che da tem- 
po mette sottosopra il Paese. 

Ferdinando Imposimato 


sta battendo da tempo la pi- 
sta, apertasi con l’identifica- 
zione a Trieste delle dodici 
società sarde che facevano 
capo a Flavio Carboni, l’uomo 
che ha accompagnato Rober- 
to Calvi nel suo ultimo tragico 
viaggio. La pista delle dodici 
società porta lontano special- 
mente da quando gli inqui- 
renti hanno letto negli atti di 
una di esse il nome di Luigi 
Faldetta. Costruttore edile, 
uomo d’affari, ex esponente 
dell’ormai sepolto clan Inziril- 
lo, Spatola, Gambino, il clan 
che aveva accordato porote- 
zione a Michele Sindona du* 
rante il suo finto rapimento. Il 
braccio destro di Luigi Fal- 
detta si chiama, o meglio si 
chiamava, perché è stato 
ammazzato un anno fa, Do- 
menico Balducci. Villa sull’A- 
ventino, giro di miliardi, viag- 
gi all’estero; specialmente in 


Svizzera, Il suo ruolo nell’or- 
ganizzazione era quello di rici- 
clare e investire. il denaro 
«sporco», frutto di sequestri 
di persona, traffico d'armi e di 
droga. 

E proprio dell’assassinio di 
Domenico Balducci si sta oc- 
cupando il giudice Imposima- 
to. L'inchiesta sì era arenata 
per mancanza di indizi lo 
scorso inverno, ma è stato 
riaperta da quando è emersa 
l’esistenza di rapporti d'affari 
tra Balducci e Flavio Carboni 


attraverso la «Punta Volpe», 
una delle 12 «sorelle sarde». 

Di questo hanno parlato ieri 
i giudici, ma anche d'altro. 
Tra gli amici di Balducci c’era 
anche Danilo Abbruciati, il 
killer che dopo aver teso un 
agguato il 27 aprile scorso al 
vicepresidente dell’Ambrosia- 
no Roberto Rosone, fu ucciso 
da una guardia giurata men- 
tre scappava in moto. E di 
Abbruciati e di una sua vec- 
chia presenza a Trieste in re- 
lazione ad alcune rapine rima- 


Sincrotrone:.«Il.governo sostiene Trieste». 

ROMA — La candidatura italiana di Trieste a sede del 
progetto internazionale luce di sinerotrone è sostenuta con il 
massimo impegno dal governo ed in questo senso si muove con 
decisione anche il ministro degli affari esteri che sta intrapren- 
dendo tutte le azioni per far convergere gli altri paesi interessa- 
ti alla candidatura italiana. Lo ha assicurato il ministro della 
Ricerca scientifica on. Giancarlo Tesini all'on. Tombesi che era 


intervenuto ieri 


CONFERENZA STAMPA DEL PCI SUI PROBLEMI SANITARI 


La riforma non funziona 
Facciamo un questionario 


TRIESTE — La riforma sa- 
nitaria è valida e il Pci ci 
erede. Solo che in qualche 
parte non è ancora stata 
attuata. E sulle parti della 
riforma che non funzionano si 
potrebbero dite tante cose. 
Ma non era questo lo scopo 
della conferenza stampa pro- 
mossa dai comunisti. 

Il capogruppo del Pci della 
Provincia di Trieste, Martone 
e il responsabile regionale per 
l’assistenza, Pessato, hanno 
voluto presentare un'iniziati- 
va che smuova dall'apatia sia 
gli operatori sia gli utenti. 

Sarà poco e poco credibile, 
ma forse anche un questiona- 
rio è il primo passo alla ricer- 
ca di una partecipazione al 
servizio che le Us] offrono alla 
collettività. 

Procedure macchinose, tic- 
ket, insufficienza e insoddisfa- 


zione di personale, e poi anco- 
ra i comitati di gestione delle 
Unità che non si sa bene cosa 
siano e cosa decidano, e tante 
altre gibbosità da raddrizza- 
re: è opinione dei comunisti 
che senza la partecipazione 
dei cittadini e degli operatori 
sanitari la riforma appassirà e 
morirà. 

In attesa del Piano sanita- 
rio regionale (il vero program- 
ma di interventi operativi) e 
prima che alcuni emenda- 
menti a leggi regionali venga- 
no proposti, il Pci getta un 
sasso nello stagno con l’inizia- 
tiva del questionario. Dodici. 
mila schede ‘da compilarsi a 
cura dei cittadini di tutta l’a- 
rea del Friuli-Venezia Giulia; 
seimila schede proposte ad 
altrettanti operatori sanitari. 
Senza alcuna pretesa di foto- 
grafare la complessità della 


situazione, si vogliono cono- 
scere le disfunzioni dell’assi- 
stenza, le priorità degli inter- 
venti da compiere, 

Basterà il questionario a 
interessare al problema salu- 
tela popolazione di una regio- 
ne? Pessato e Martone non si 
nascondono che forse non ba- 
sterà. Ma il Pci sull’argomen- 
to è deciso a combattere a 
oltranza. Tra un mese ci si 
prepara a un convegno aperto 
a tutti sul tema della sanità; 
sono previsti degli emenda- 
menti del Pci alle leggi regio- 
nali; ci si organizza per inter- 
venire sui: piani sanitari di 
zona. Batti e ribatti questa 
riforma sanitaria dovrà pur 
sbloccarsi. Quando? Quando 
le Usl funzioneranno e quan- 
do i comuni si faranno prota- 
gonisti dell’assistenza. 

B. L. 


SINGOLARE INIZIATIVA DEL COMUNE 


A Udine non piacciono 
i militari in borghese 


UDINE — Militari in divisa o in abiti civili durante la libera 
uscita? Il dilemma, spesso dibattuto pubblicamente, sempre 
latente nelle coscienze, ancorché di impossibile soluzione, è più 
che mai sentito în Friuli, dove notoriamente la presenza di 
reparti militari è molto consistente. 

Dauna parte c’è la legge (la 382 del 1978) che consente l’uso 
dell’abito civile per i militari fuori servizio; dall'altra la gran 
parte dell'opinione pubblica che imputa, con dati di fatto alla 
mano, proprio ai beneficiari di questa legge (i quali non sola 
sono di difficile identificazione, ma sono esentati da qualsiast 
obbligo «militare» compresa l'esibizione del tesserino di ricono- 
scimento a un ufficiale che ne facesse richiesta) l’impressionan- 
te aumento specie in città del numero dei furti, particolarmente 
di e su autovetture, del numero di assuntori e spacciatori di 
stupefacenti e così via; dall'altra ancora coloro che non si 
pronunciano perché la presenza di tanti militari, per di più con 
qualche banconota da diecimila in tasca, costituisce in fondo 
una «ricchezza» soprattutto per gli esercizi pubblici. 

Affrontare il problema di petto significa snobbare la legge 
per di più ancora «giovane», per cui ci sì affida in genere a 
movimenti di opinione e a iniziative di tipo slalomistico. 

In tal senso è stata interpretata da parte dei comunisti la 


ste insolute, sta indagando la 
mobile. In fondo si tratta sem- 
pre dello stesso giro. Abbru- 
ciati era legato all’Anonima 
sequestri e fu processato per 
questo nel "78. Jacques Beren- 
guer suo amico e capo fu ac- 
cusato di esportare i soldi dei 
sequestri in Svizzera attraver- 
so insospettabili banche. 
Quando fu arrestato anche 
Albert Bergamelli, un altro 
della banda, fece capire che 
era protetto da una «grande 
famiglia». Lì per lì tutti pensa- 
rono alla mafia e solo'a essa, 
Ma quando l’avvocato del 
l’«Anonima» Gianantonio 
Minghelli fini anche lui in 
galera si scopri che era il brac- 
cio destro di Licio Gelli. E 
sull'’Anonima si stagliò l’om- 
bra della P2 oltre a quella 
della mafia. Che la chiave di 
questi misteri sia proprio qui? 


Claudio Ernè 


munque le proposte dei vari 
enti locali. 

La delegazione udinese, 
composta dal presidente Efi- 
glaro e dall'assessore Maroa- 
di, ha chiesto con forza il rico- 
noscimento di un ruolo preci- 
so e meglio definito dell’ente 
proprio in funzione delle pro- 
cedure di programmazione. 
Nel documento presentato 
sulla situazione locale, si fa 
riferimento preciso a tre nodi 
fondamentali: oltre a quello 
del ruolo della provincia, alla 
crisi economica e ai fondi da 
ripartire dopo il rifinanzia- 
mento (che dovrebbe avveni- 
re tra breve) della legge nazio- 
nale sul terremoto. In entràm- 
bi i casi, Comelli ha assicura- 
to il massimo impegno della 
giunta. 

Anche con i rappresentanti 
degli enti locali sono stati 
trattati i problemi riguardan- 
ti i loro rispettivi ruoli e le 
deleghe. A questo proposito è 
stata sottolineata l'esigenza 
dell’applicazione dell'art. 15 
della legge n. 7 sulle procedu- 
re di programmazione, chs 
concerne appunto l’attribu- 
zione delle funzioni agli enti 
locali. Gli assessori Tripani e 
Coloni si sono impegnati ad 
affrontare su tale questione 
un ampio dibattito e a dare 
attuazione rapida all’articolo 
citato. 

Le organizzazioni artigiane, 
nell’incontro loro dedicato, 
hanno delineato la posizione 
della categoria, sollecitando 
un maggiore impegno della 
Regione nella politica del cre- 
dito. Mentre la Federazione 
sindacale unitaria ha chiesto 
di verificare con la giunta: 
l'applicazione della 546 bis, e 
le politiche in tema di infra- 
strutture di base, interventi 
industriali e del credito, go- 
verno del mercato del lavoro e 
sviluppo dei settori socio- 
sanitari. 

Infine, la tornata di consul- 
tazioni sul piano di sviluppo, 
si è chiusa con un confronto 
con le Acli (Associazione cri- 
stiana lavoratori italiani). I 
rappresentanti di questa As- 
sociazione hanno affermato 
che sulla base delle conclusio- 
ni scaturite dal convegno de- 
dicato alla. programmazione 
economica è necessario che 
tutte le comunità della regio- 
ne debbano essere ascoltate 
per la formazione delle scelte 
programmatiche, in modo da 
equilibrare tutti gli interven- 
ti, evitando, così, di operare 
riduzioni e tagli ingiustificati 
soprattutto nel sociale. 


ACCUSATI DI BLOCCO STRADALE IN UNA MANIFESTAZIONE DEL '75 


Tutti assolti, ma col dubbio 
gli antimilitaristi di Udine 


UDINE — Si è concluso con 
un’assoluzione per insuffi- 
cienza di prove il processo a 
carico di 28 partecipanti alla 
marcia antimilitarista e ac- 
cusati di blocco stradale. Le 
posizioni di sei dei 34 imputa- 
ti iniziali erano state stral- 
ciate per difetto dei termini 
di citazione a giudizio e per 
uno di essi, il deputato radi- 
cale Roberto Cicciomessere, 
per la mancata richiesta di 
autorizzazione a procedere 
da parte della Camera. La 
sentenza è stata letta dopo 
tre ore. di camera di consi- 
glio. La difesa aveva avanza- 
to la richiesta di assoluzione 
con formula piena. 

Soltanto una sparuta pattu- 
glia di imputati era presente 
ieri alla seconda udienza del 
processo a carico di 34 perso- 
ne autodenunciatesi e impu- 


tate di blocco stradale, reato 
commesso il 28 luglio del 1975 
a Udine, in piazza Libertà, 
nell’ambito dell'ottava mar- 
cia antimilitarista Trieste- 
Aviano organizzata dal Parti- 
to radicale e da altri gruppi 
pacifisti. 

L'udienza si è aperta con 
l’acquisizione da parte del tri- 
bunale di una serie di fotogra- 
fie presentate dalla difesa e 
scattate in occasione della 
manifestazione. Dopo di che 
sono stati ascoltati alcuni im- 
putati, tra i quali Francesco 
Rutelli, attuale vicesegretario 
nazionale del Pr, il' quale, con- 
testando la formulazione del 
capo di imputazione (che af- 
fermava che la marcia era sta- 
ta organizzata cono scopo di 
ostacolare la libera circolazio- 
ne), ha detto che gli autobus 
urbani avevano comunque li- 


PESCI RARI DI TUTTO IL MONDO IN FIERA 


Aperto l’ Aquarium in attesa 


della grande Mostra del mare 


decisione del Comune di Udine di concedere le corse gratuite 
sugli autobus cittadini aî militari dì leva che si presentino in 
divisa. La replica dell’on. Baracetti, capogruppo del Pci in 
commissione Difesa della Camera non ha tardato: il parlamen- 
tare esprime anche a nome dei colleghi «il nostro più vivo 
rammarico e sorpresa per la decisione del Comune di Ydine», 
affermando altresì che «questa amministrazione comunale 
vuole evidentemente premere sui giovani di leva, in condizioni 
ecpnomiche più disagiate, per forzarli all’uso della divisa fuori 
servizio», G.v. 


AE 


TRIESTE — Ha aperto i battenti ieri nel 
complesso fieristico di piazzale De Gasperi la 
mostra «Aquarium il meraviglioso mondo 
sommerso» che presenta oltre quattrocento 
specie di animali acquatici nei loro ‘ambienti 
naturali, appositamente ricostruiti. La rasse- 


gna, che chiuderà i battenti il 7 novembre, è 
aperta dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 19. Il 27 
ottobre si aprirà la Mostra del Mare eì visitato- 
ri che vorranno visitarla potranno vedere, 
senza sovrapprezzo, anche Aquarium. (Ital- 
foto) Ù 


bero transito e che se c'erano 
stati intralci questi erano de- 
terminati dalla consistente 
presenza di curiosi e passanti 
che avevano voluto assistere 
alla manifestazione. | 

Il tribunale si è quindi riti- 
rato in camera di consiglio 
per decidere se chiamare a 
deporre gli onorevoli Fortuna, 
Castiglione e Fioret che, all’e- 
poca, si erano interessati per 
reperire un pullman che ave- 
va poi trasportato i manife- 
stanti alla periferia della città 
dove il Comune aveva reperi- 
to dei locali per far loro tra- 
scorrere la notte. 

I giudici hanno deciso che 
era inutile ascoltare i tre par- 
lamentari, respingendo quin- 
di la richiesta della difesa, e- 
anche il funzionario che aveva 
comandato il servizio d'ordi* 
ne in quell'occasione (richie- 
sta questa avanzata dal pub- 
blico ministero) in quanto i 
fatti erano sufficientemente 
chiari. 

È iniziata quindi la requisi- 
toria del p.m., dott. Tosel, il 
quale ha chiesto per tutti gli 
imputati l'assoluzione con 
formula dubitativa per insuf- 
ficienza di prove. Assodato 
che la manifestazione non 
aveva il fine di ostacolare il 
traffico e dato «che non si può 
dimostrare il contrario», ha 
rilevato l’accusa, il dottor To- 
sel sì è posto un interrogativo: 
chi con la sua presenza ha 
provocato il blocco stradale, 
senza però materialmente 
determinare il fatto contesta- 
to? A gruppi di cinque perso- 
ne, infatti, i manifestanti si 
erano alternati sedendosi per 
terra, fatto questo che non 
aveva ostacolato la circolazio- 
ne, ma l’aveva resa solo più 
difficoltosa. Le diverse centi- 
naia di curiosi, assiepatisi ai 
bordi della piazza, avevano 
poi, in un secondo tempo, 
creato ostacolo alla circola- 
zione. 


HI CONFERENZA STAMPA 
— Il comitato regionale del 
Pci ha convocato per lunedì 
prossimo una conferenza 
stampa alle 11 all'hotel Asto- 
ria di Udine per discutere le 
proposte di utilizzo dei fondi 
che saranno stanziati con la 
legge 546 bis che rifinanzia la 
precedente a favore dei terre- 
motati. 


Venerdì. 22 ottobre 1982 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


© «Aquarium, il meraviglioso mondo sommerso» alla Fiera di Trieste 
® Souvenir turistici nel Bastione Lalio del castello di San Giusto 
© «Ambiente 6» a Gorizia - 1 14 Longhi in mostra a Pordenone 
® Sessanta immagini di Cecil Beaton a Palazzo Fortuny a Venezia 


| A Trieste 


@ A sette giorni dall'apertura della prima 
mostra del mare, che si terrà dal 27 al 31 
ottobre, ieri, nel quartiere fieristico di Mon- 
tebello è stata inaugurata la rassegna itine- 
rante «Aquarium, il meraviglioso mondo 
sommerso», che si potrà visitare fino al 7 
novembre (9-12 e 14.30-19). 

@ Si apre questo pomeriggio, alle 18.30, nel 
sotterraneo del Bastione Lalio del Castello 
di San Giusto, la mostra dei Souvenir 
turistici: statuine, ventagli, maschere, col- 
lane, gioielli e abiti provenienti da tutti i 
paesi del mondo, saranno presentati da una 
cinquantina di espositori che fanno parte 
del club «Amici Utat». Chiuderà martedì 
prossimo (9.30-12.30 e 15.30-18.30). 

@ Proseguono alla stazione marittima le 
mostre «Carte dell'Impero. Cartografia tra 
amministrazione e tecnica: Trieste nel ’700» 
e «La produzione cartografica in Italia». Le 
due rassegne sono completate da un'esposi- 
zione di grandi foto aeree a colori di paesag- 
gi italiani. Chiuderanno il 30 ottobre (ogni 
giorno 10.30-13.30 e 16.30-19.30). 

@ Domani, alle 18, nella galleria Cartesius 
(via Marconi 16), vernice della personale di 
Federica Galli. Aperta fino all'11 novembre 
(feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 11-13; 
lunedì mattina chiuso). 

@ Nella sala d’arte moderna (galleria Ros- 
soni, corso Italia 9) è stata inaugurata ieri la 
personale di Marcello Severi. Chiuderà il 31 
ottobre (feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 
® Domani, alle 18, nella galleria Rettori 
Tribbio, (piazza Vecchia 6), vernice della 
mostra di Piefo Frausin. Chiuderà il 5 
novembre (feriali 10.30-12.30 e: 17.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì chiuso). 

@ Continua nella galleria Torbandena la 
mostra di. oli, tempere e disegni della com- 
pianta pittrice Miela Reina. 

@ A «L'Officina» (via Torrebianca 41) 
Adriano Bon presenta «Riflessioni sulla 
teoria del colore di Goethe». Oggi e domani 
18-20, domenica 10-13. i; 

@ «Architecture, type et invention» di Lu- 
ciano Semerani e Gigetta Tamaro, allestita 
nella galleria Tommaseo, resterà aperta 
fino al 31 ottobre (feriali 17-20 e festivi 
11-13). 

@ Questa sera, alle 21.30, nella taverna 
Dreher, si svolgerà la tradizionale «passe- 
rella» dei cantautori partecipanti al quinto 
festival della nuova canzone triestina. Pre- 
senterà Fulvio Marion e suonerà l'orchestra 
«Samba 4». 


@ Nei saloni di palazzo Frisacco, a Tolmez- 
zo, continua la mostra dedicata al pittore 
Nicola Grassi, uno dei maggiori artisti del 


‘ 7700 veneziano. Sono esposte 72 opere. La 


rassegna, che resterà aperta fino al*7 
novembre, può essere visitata ogni giorno 
dalle 10 alle 13 e dallé 15. alle 19. 

© I 15 novembre chiuderà a Villa Manin di 
Passariano la mostra celebrativa dell’archi- 
tetto gemonese Raimondo D’Aronco. È 
aperta tutti i giorni dalle 9 alle 12.30 e dalle 
14,30 alle 18. 

@ «Fotografia in Friuli: Gianni Borghe- 
san», è il titolo della mostra ospitata nelle 
sale della galleria Sagittaria, a Pordenone. 
Aperta fino alla fine di novembre (feriali 
16-19.30, festivi 11-12.30 e 16-19,30). 


@ «Cento artisti in copertina», la mostra 
che tanto successo ha avuto l’anno scorso a 
Ca' Pesaro, a Venezia, si è trasferita in 
Friuli e precisamente nella nuova galleria 
d’arte «Laboratorio 2» (via Giusti 2, Udine). 
Aperta fino al 30 ottobre (feriali, tranne 
lunedì e festivi 10.30-12.30 e 17.30-19.30). 


@ Prosegue nella galleria del Centro friula- 
no d'arti plastiche (via Beato Odorico da 
Pordenone, Udine), la terza «Intergraf> che 
presenta lavori eseguiti con le seguenti 
tecniche: calcografia, serigrafia, litografia, e 
xilografia. 

@ Domani, alle 18.30, nella galleria Sagitta- 
ria, a Pordenone, vernice della mostra del 
pittore Claudio Guerra. Chiuderà a fine 
novembre (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 
16-19.30), 


@ Questo pomeriggio, alle 18, a Palazzo 
Ricchieri (Corso Vittorio Emanuele II 51, 
Pordenone) vernice della mostra «Pietro 
Longhi-I dipinti di palazzo Leoni Monta- 
nari», organizzata dalla Banca Cattolica del 
Veneto. Chiuderà il 14 novembre (ogni gior- 
no 9.30-12.30 e 15-18.30 escluso il lunedì). 
Nella foto un particolare de «Il ridotto», olio 
su tela, di Pietro Longhi. 


® A) Centro carico di arti visive, ad Arta 
Terme, si è aperta ieri la seconda mostra 
regionale di grafica. Espongono una trenti- 
na di artisti. 

® Domani sera, alle 21, nell'antica abbazia 
di Rosazzo, concerto di due prestigiosi com- 
plessi austriaci: l'«Hortus musicus» di Kla- 
genfurt e il «Dionysos ensemble» di Vienna. 
Il programma sarà interamente dedicato a 
musiche rinascimentali e barocche. 

@ Questa sera, alle 21, nell'auditorium co- 
munale di Codroipo, (via IV Novembre), 
concerto del «Quartetto di Klagenfurt». 
@ Domani, ‘alle 21, nella chiesa di San 
Paolo, a Udine, si terrà il tradizionale con- 
certo lirico, Canteranno la soprano Disma 
De Cecco Benois, il basso Alfredo Mariotti e 
i tenori Giuseppe Pascoli e Armando Ma- 
Stroianni. Li accompagnerà il maestro Otta- 
vio Paroni. 

© Nel salone del chiostro della Basilica 
delle Grazie, a Udine, resterà aperta fino al 
31 ottobre, una mostra di artigianato orien- 
tale (indiano, cinese, giapponese, filippi- 
no...) allestita per raccogliere fondi per le 
missioni. In vendita mobili, porcellane, sta- 
tue, avori, collane, profumi e articoli di 
bigiotteria (ogni giorno, compresi i festivi, 
9-12 e 15-19). 

@ Tappeti orientali, dipinti antichi e con- 
temporanei, incisioni, porcellane, argenti e 
curiosità di ogni epoca saranno aggiudicati 
al miglior offerente domani e domenica, con 
inizio alle 16 e alle 21, nella Casa d’asta 
Marchetti, via Maniago 4/A Udine. Ancora 
oggi esposizione (9-12.30 e 15-19). 


Nell’Isontino 


® Mobili, attrezzature per negozi, arreda- 
menti per bagni e per giardini, caminetti e 
stufe, elettrodomestici...: questi alcuni arti- 
coli che saranno presentati da una settanti- 
na di espositori ad «Ambiente 6», la rasse- 
gna del mobile che sarà inaugurata domani, 
alle 16, nel quartiere fieristico di Gorizia. 
Chiuderà il primo novembre. 

© Nelle sale dell'Istituto di musica Vivaldi, 
a Monfalcone, s'inaugura domani, alle 18, la 
mostra documentaria «Gianni Pavovich: 
biografia di un violinista». Chiuderà il 21 
novembre (feriali 16-19). 

@ Nella sala mostre dell’auditorium di Go- 
rizia è stata allestita la mostra itinerante 
sul tema «Didattica e metodo dell'educazio- 
ne artistica nella scuola». Chiuderà il 3 
novembre (feriali 10.30-12.30 e 17-19; festivi 
10.30-12.30). 

@ Prosegue nella galleria d’arte di palazzo 
Lantieri «Gorizia spazio 2» (piazza Sant'An- 
tonio 6, Gorizia) la mostra di acquarelli di 
Josef Wartha (feriali 17-20; festivi 10-12; 
chiuderà il 29 ottobre). 

@ Per gli incontri musicali «Li nestris gle: 
siis» (Le nostre chiese), questa sera, 
20.30, nella chiesa di Santa Maria Annun- 
ziata, a Romans d'Isonzo, concerto. del 
Complesso da camera di Gorizia. 

@ Domani sera, alle 20,30, all'Istituto Vival- 
di, a Monfalcone, concerto del pianista 
Giovanni Umberto Battel. 

® Nella sala del ridotto del teatro comuna- 
le di Cormons si può visitare una mostra 
didattica di fossili e conchiglie. Chiuderà 
domenica (oggi e domani 16-18, domenica 
10.30-12.30 e 15-18). 

@ Domenica, alle 9.30, da piazzale San 
Lorenzo, a Ronchi dei Legionari, partirà 
l'ottava edizione della marcia d'autunno. 
«Camminando ta la foiarola», di 6, 11 e 20 
chilometri. 

@ Sempre domenica, alle 16, nell’oratorio 
Domenico Savio, a Gorizia, i giovani di 
Cerknica presenteranno la commedia «Il 
mazzolino rosso». 

® Sulpiazzale della Casa rossa; a Gorizia, è 
arrivato il Luna-park, tradizionale antepri- 
ma dell’ormai secolare fiera di Sant'Andrea. 


@ Chiuderà improrogabilmente domenica 
a Palazzo Grassi, a Venezia, la quinta mo- 
stra-mercato internazionale dell’antiqua- 
riato «Tesori d'arte a Venezia». Accanto a 
mobili del XVIII secolo e veneziani in parti- 
colare, gli 84 espositori propongono anche 
dipinti, suppellettili, sculture e soprammo- 
bili (oggi 9.30-13 e .15-19.30, domani e dome- 
nica orario continuato 9.30-19.30). 
@ Spot accesi a Palazzo Fortuny, a Vene- 
zia, su Cecil Beaton, il famoso fotografo 
inglese. Le sessanta immagini esposte do- 
cumentano i suoi diversi interessi: dai primi 
ritratti ad amici e parenti alle foto di moda 
vere e proprie, dal reportage di guerra ai 
ritratti dei reali d'Inghilterra. La mostra 
chiuderà il 19 dicembre (8.30-18.30). 
® <«Il trascorso presente: bambole, giocat- 
toli e automi: 1830-1930» è il titolo della 
mostra allestita a Palazzo Fortuny, a Vene- 
zia. Comprende circa 400 «pezzi» d'epoca 
oltre a materiale grafico e libri inerenti 
l'argomento. Chiuderà il 31 dicembre (tuttii 
giorni dalle 8.30 alle 18.30). 
@ Resterà aperta fino al 14 novembre a 
villa Simes-Contarini, a Piazzola sul Brenta 
(Padova) la mostra antologica del pittore 
Saverio Barbaro: trent'anni di attività 
documentati da 80 oli, 97 disegni e 20 
ceramiche. 
@ Nel «portego» e in una sala della «Ca 
d'Oro», a Venezia, si è aperta la mostra «Le 
ceramiche graffite veneziane». I pezzi espo- 
sti fanno parte della famosa raccolta Con- 
ton (acquistata dallo Stato nel 1978), la più 
importante nel campo dei cosiddetti cocci 
lagunari. 
@ Continua nel salone Napoleonico del mu- 
seo Correr, a Venezia, la mostra antologica 
dei dipinti del pittore veneziano Santomaso 
eseguiti tra il 1939 e il 1982. Chiuderà alla 
fine di ottobre. 
@ La chiusura della mostra «Mille anni del 
vetro a Venezia» (Palazzo ducale e Museo 
Correr), già prevista per domenica 24 otto- 
bre, è stata prorogata all’8 dicembre (9-19). 
@ I cavalli di San Marco sono esposti a 
Venezia, nell’ateneo San Basso, sino al 31 
ottobre (9.30-12.30 e 14.30-18) escluso il lu- 
nedì. 
@® «Palafitte: mito e realtà» è il titolo della 
‘mostra allestita a Verona nel apalzzo della 
Gran Guardia (piazza Bra). Aperta ogni 
giorno, fino al 31 ottobre, dalle 9 alle 19. 
® Questa sera, alle 20.30, al teatro comuna- 
le di Treviso, andrà in scena la «Norma» di 
Vincenzo Bellini. 
@ A Thiene (Vicenza) fino a martedì prossi- 
mo si svolgerà la 18.ma mostra casearia e la 
sagra della polenta con baccalà. 

(A cura di Carlo Giovanella) 


Venerdì, 


22 ottobre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ECCO QUANTO DENARO ARRIVAVA IN CITTÀ DA OLTRECONFINE 


A carte quarantotto un affare 


che valeva ottocento miliardi 


Stime: approssimative e di diverso tipo singolarmente coincidono nella valutazione complessiva 
In soli dinari 3 milioni al giorno di media per ogni negozio del Borgo Teresiano - E poi i marchi 


Com'è grande la barca di 
soldi che affonda nella tempe- 
sta del commercio di confine? 
Per il solo dettaglio triestino 
essa fu nell’81 di seicento mi- 
liardi ‘e sarebbe stata nell’82 
di almeno ottocento. Che il 
tonnellaggio perduto fosse 
notevole non c'erano dubbi. 
Non è un caso se i rappresen- 
tanti della nostra classe mer- 
cantile parlano di «secca per- 
dita» e per le loro ragioni si 
rifiutano di quantificarla. Ma 
che la barca fosse tanto gran- 
de erano in pochi a sospettar- 


Si volta 
pagina 


Cadute come un fulmine a ciel 
Sereno, le misure adottate dal 
governo jugoslavo per arre- 
stare l’emorragia di valuta 
attraverso i. confini, stanno 
registrando effetti traumatici 
nella nostra città. Provvedi- 
menti ‘così draconiani (si 
minaccia il sequestro delle 
automobili dove venisse ritro- 
vata della valuta villegale») 
danno la misura tangibile del- 
la gravità della crisi în cui si 
dibatte l'economia della vici- 
na repubblica. 

Non è un caso isolato; i 
segnali della bancarotta si 
moltiplicano un po' dovunque 
sull’orizzonte internazionale, 
Per la Polonia si parla perio- 
dicamentè dell’eventualità di 
una dichiarazione d'insolven- 
za, sottoscritta dalle grandi 
banche. C'è, ‘dietro l'angolo, 
la possibilità concreta di un 
blocco del commercio inter- 
nazionale, con conseguenze 
catastrofiche per un paese co- 
me l'Italia, che nella libertà 
degli scambi vede una condi- 
zione indispensabile alla sua 
prosperità. PEA Sa 

Quanti sono abituati ai tem- 
pì lunghi, alle smentite ed ai 
ripensamenti che contraddi- 
stinguono l’azione dei pubbli- 
ci poteri in Italia, saranno 
rimasti interdetti davanti al 
| carattere repentino delle mi- 
surejugoslave: Certo, chi ave- 
va affidato ai jeans le sue 
fortune ic’è gente'che ha 
lasciato posti sicuri per stare 
dietro alla bancarella) oggi 
sarà sgomento. Il gesto di Bel- 
grado, si rileva poi, va contro 
gli accordi internazionali, e 
viola le stesse libertà fonda- 
mentali dell’individuo. Verìs- 
simo: ‘Ciononostante, Vacca- 
duto si inquadra perfettamen- 
te nella logica che ha fatto di 
Trieste un grande emporio al 
servizio deì consumatori jugo- 
slavi. La fortuna di Trieste si è 
basata proprio sulla possibili- 
tà, da parte delle autorità 
jugoslave, «di «chiudere la 
porta» ogni qualvolta se ne 
presentasse la necessità. Il 
ricorso alla struttura com- 
merciale' triestina — e lo ve- 
diamo in questi giorni — offre 
infatti il vantaggio di prescin- 
dere dai condizionamenti, 
economici e politici, che un 
ceto dî commercianti inevita- 
bilmente. eserciterebbe sulla 
conduzione del paese, specie 
nei momenti. di crisi. 

Su. questa, ed altre premes- 
se, siè basata per,vent'annila 
«stabile precarietà» del picco- 
lo traffico di frontiera, che da 
inizi modesti è giunto a rap- 
presentare una componente 
importante nell'economia 
triestina. Una componente 
guardata talvolta dall'alto în 
basso, ma sostanzialmente 
accettata, in quanto appariva 
in linea con quella che è la 
filosofia tradizionale della 
Trieste «benpensante». Vale a 
dire, la cosiddetta «vocazione 
mercantile» della nostra 
gente. 

Abbiamo parlato di cartina 
1 di tornasole: lo sono tutte le 
crisi, in un certo senso. Qual è 
po il bilancio 1982 della 

L e marittima ed empo- 
riale, questo modello che si è 
voluto perseguire, o quanto 
meno mon modificare, nono- 
stante ì suoì presupposti ve- 
nissero via via a cadere? Di- 
ciamocelo francamente: un 
porto asfittico, che vive inuna 
condizione permanente di 
«Cassa integrazione»; un 
commercio all'ingrosso, che 
tratta somme ingenti, ma for- 
nisce pochi posti di lavoro; un 
commercio al dettaglio per îl 

ruale è stata emessa or ora la 
sentenza di morte. Ecco dove 
ci hanno portato gli errori 
amministrativi degli anni ’60, 
e l’orgia verbale del decennio 
successivo. Oggi ci svegliamo 
scoprendo una città terziaria 
senza terziario, e priva altresì 
di un settore industriale auto- 
sufficiente, in grado di guar- 
dare al domani senza scor- 
gervì foschi presagi. 

Da questo quadro desolan- 
te, l’unico ‘auspicio che pos- 
siamo trarre è che la città 
trovi finalmente la forza di 
chiudere i libri delle favole, e 

-— riscopro il gusto del lavoro, 
del risparmio, dell'investi- 
mento rischioso nel proprio 

futuro: în parole povere, il 


della vita. 
gui Gianfranco Battisti 


{ lo, tranne — ovviamente — i 


diretti interessati. 

Stime ufficiali di questa al- 
luvione di valuta non esisto- 
no. Per calcolarne l’entità 
sono possibili solo calcoli «al- 
ternativi», privi di validità 
Statistica nel senso stretto, 
ma singolarmente coincidenti 
nelle conclusioni. Per arrivare 
ai 600 miliardi dell’81'il siste- 
ma più grossolano ma efficace 
si basa sui dinari scippati agli 
jugoslavi nel Borgo teresiano. 
Le cifre denunciate alla poli- 
zia sono difficilmente inferiori 
alle 300 mila lire. Se si suppo- 
ne — come suggerisce la poli- 
zia di frontiera — che gli jugo- 
slavi che si recano a fare la 
spesa a Trieste sono meno 
della metà di quelli entrati 
dai nostri confini (quattro mi- 
loni 617 mila nell’81), basta 
moltiplicare le 300 mila lire 
per due milioni di stranieri. Se 
la matematica non è un’opi- 
nione, ne saltano fuori 600 
miliardi tondi. 

Il calcolo più «scientifico» 
fa riferimento a un'analisi ef- 
fettuata nell'autunno ’78- 
inverno "79 dalla società «Oe- 
cometra». Il sistema applica- 
to allora fu particolarmente 
ingegnoso. Con un'indagine 
capillare presso le famiglie si 
stabilì la spesa del triestino 
medio nei diversi settori mer- 
ceologici. Poi si chiese a un 
campione di dettaglianti 
quanto grande fosse in per- 
centuale il volume d’affari con 
glijugoslavi (Messuno, eviden- 
temente, era disposto a fare le 
cifre assolute). Moltiplicando 
i due fattori, saltarono fuori 
456 miliardi, compresi i negozi 
alimentari e i bar. Ora, se si 
applica a questa cifra l’au- 
mento del carovita fino all’81 
(76,2 per cento) e la diminuzio- 
ne del traffico di frontiera 
(meno 27 per cento) si arriva a 
587 miliardi. E la conferma 
dell’esattezza del primo cal- 
colo. 

La terza stima si basa su 
pure. indiscrezioni. Secondo 
valutazioni informali raccolte 
negli sportelli bancari, i nego- 
zianti del borgo teresiano e 
dintorni depositavano in me- 
dia ogni giorno una somma di 
dinari pari a tre milioni di lire, 


L'inutile attesa 


Piazza Ponterosso, simbolo del commercio delle bancarelle 


alimentato dagli acquirenti d’oltre confine, vuota da due 
giorni di compratori, è adesso l'emblema di una crisi che 
minaccia tutta la città per effetto delle restrizioni 


cui va aggiunto almeno un 
milione e mezzo in valute forti 
(che non vengono depositate). 
Moltiplicando il tutto per 250 
giorni lavorativi e per un nu- 
mero — probabilmente infe- 
riore alla realtà — di 500 nego- 
zi, si arriva a 565 miliardi. 
Se il 1982 fosse continuato 
al ritmo dei primi nove mesi, 
questa cifra sarebbe stata lar- 
gamente superata per nume- 
rosi motivi che hanno agito 
da effetto moltiplicatore sul- 


Dibattito 
al Comune 


Si riuniranno questa sera sia il 
Consiglio comunale sia quello 
provinciale. AI Comune è previ- 
sto un dibattito — alla luce di 
varie interrogazioni presentate 
sull'argomento e della risposta 
del sindaco — sui riflessi econo- 
mici locali delle ultime misure 
restrittive jugoslave sui transiti 
confinari. 


l'afflusso di valuta. Per arriva- 
re agli ottocento miliardi sa- 
rebbero sufficienti il solo au- 
mento del costo della vita (a 
Trieste superiore che nel resto 
d’Italia) e la ripresa del traffi- 
co di confine rispetto all’81. 


ll «crollo» ai valichi 


MERCOLEDI" © LASCORSA SETTIMANA. UN ANNO FA 
VALICHI 20.10.1982. 13.10.1982 20.10.1981 
RABUIESE 
con passaporto 40 2.300 400 
con lasciapassare 40 700 300 
FERNETTI 
con passaporto 100 5.000 2.000 
con lasciapassare 40 100 100 
PESE 
con passaporto 20 1.200 1.000 
con. lasciapassare 20 200 200 
VILLA OPICINA 
(per ferrovia) 
con passaporto 100 1.100 400 
con lasciapassare 3 8 8 


Le cifre riportate in tabella si riferiscono agli jugoslavi in entrata dai valichi 
internazionali della provincia di Trieste alle date soprariportate, suddivisi 
per transiti con passaporto e transiti con lasciapassare. | dati sonò stati 
rilevati dalla nostra polizia di frontiera. Il confronto dipinge in modo 
eloquente l'arresto brusco nei passaggi, confinari. dopo le misure 
restrittive imposte da Belgrado. Nell'ultimo periodo, prima delle attuali 
limitazioni, i passaggi si erano intensificati. 


Ma vi sono altre spinte che 
hanno gonfiato il grande fiu- 
me. 

Perla prima volta nella sto- 
ria del dopoguerra i prezzi 
oltreconfine hanno superato 
quelli italiani a causa dell’in- 
flazione galoppante. Ciò ha 
fatto affluire su Trieste una 
domanda di beni «nuovi», in 
misura sempre crescente. Ti- 
pico è il caso del mercato 
alimentare, prima quasi diser- 
tato dagli jugoslavi e che ora 
— con la chiusura del confine 
— lamenta una perdita secca 
del 50 per cento. Il solo boom 
del caffè avrebbe fatto affluire 
sulla città cento miliardi, e 
questo se si ipotizza che su 
Trieste sia gravato solo un 
quinto del fabbisogno annuo 
jugoslavo, pari a 60 mila ton- 
nellate. 

Altri beni, come pezzi di 
ricambio e medicinali, sono 
addirittura spariti negli ulti- 
mi mesi dal mercato nel vici- 
no Paese. Risultato: l’acqui- 
sto in Italia a qualsiasi prezzo. 
E gli emigrati jugoslavi, per 
compensare la perdita di va- 
lore del dinaro, hanno portato 
negli ultimi mesi a Trieste 
una quantità mai vista di 
valute forti, soprattutto mar- 
chi tedeschi. Ora, con la chiu- 
sura del confine, questo fiume 
è rimasto in secca, ma certo, 
le dighe sono talmente piene 
da consentire di superare an- 
che lunghe estati di siccità. 

Quanto di questo fiume ha 
arricchito Trieste e quanto le 
casse dello Stato? È una 
domanda cui forse potrà dare 
risposta solo l'attuale riscon- 
tro negativo. Per i commer- 
cianti sarà la fine della città, 
per la gente della strada non 
accadrà nulla, anzi, i prezzi 
nei negozi caleranno, torne- 
ranno la scelta e i commessi 
gentili. Tra questi due estremi 
qual è la verità? 

Le questioni insolute sono 
anche altre. Perché a Trieste 
proliferano le banche nono- 
stante la stagnazione ufficiale 
dei depositi? Battono questi 
ottocento miliardi con i ri- 
scontri dell’ufficio Iva, con i 
controlli della Guardia di fi- 
nanza, con molte dichiarazio- 
ni dei redditi? Quel che è 
certo, è che sotto questa città 
addormentata e cassintegra- 
ta è percepibile un flusso 
finanziario di vitalità eccezio- 
nale. Una realtà sommersa e 
inquietante sotto un volto 
tranquillo, Alcuni casi clamo- 
rosi di export di valuta e l’af- 
fare Calvi stanno a dimo- 
strarlo. 

Paolo Rumiz 


LETTERA DEL SEGRETARIO REGIONALE DEL PCI 


«Una vicenda su cui riflettere» 


Dal segretario regionale del 
Pci, Giorgio Rossetti, ricevia- 
mo e pubblichiamo: 

«Caro direttore, condivido pie- 
namente le espressioni di allarme 
e di viva preoccupazione per le 
sorti dell'economia triestina che 
gli ambienti economici e commer- 
ciali locali hanno manifestato ri- 
spetto le misure restrittive adotta- 
te dal governo jugoslavo. Credo 
anch'io che ci saranno ripercussio- 
ni pesanti sull'economia di Trie- 
ste, di Gorizia e di tutta la fascia di 
confine; di tutto ciò mi sono fatto 
immediatamente interprete pres- 
so i massimi dirigenti della Lega 
dei comunisti della Slovenia. 

«Si tratta qui di vedere rapida- 
mente quali passi e quali proposte 
si rendono opportuni per circoscri- 
Vere o attenuare gli effetti negativi 
delle misure, peraltro autonoma- 
‘mente prese dal Parlamento jugo- 
slavo. Dico subito che non mi con- 
vincono ipotesi di proteste formali 
o peggio ancora di passi “legali” 
(ma di che tipo?) nei confronti dei 
nostri dirimpettai per presunte 
violazioni di accordi. 

«E toccato talvolta anche alla 
parte italiana di non ottemperare 
ad accordì, per situazioni specifi- 
che che si erano create, ma tra le 
parti la questione è sempre stata 
vista in chiave politica. Così dob- 
biamo vederla e affrontarla noi 
oggi rispetto le misure restrittive. 

«Credo però che conterà molto 
lo spirito con cui faremo le nostre 
proposte a questa controparte: e 
da questo punto di vista sono 
anch'io convinto, come ha già det- 


to Claudio Tonel, che non servono 
atteggiamenti inquisitori o vitti- 
mistici. 

«Ciò \che occorre è aprire un 
confronto politico in cui risulti 
chiaro che la salvaguardia e lo 
sviluppo di un clima che ha con- 
trassegnato la “frontiera più aper- 
ta d'Europa” in tutti questi anni è 
un bene importante, anche più 
della valuta che poteva entrarne e 
uscire. Ma se oggi da parte jugo- 
slava, di fronte a una stretta non 
facile, si pensa che il gioco non 
valga la candela, bisogna cne an- 
che da parte nostra ci sia.lo sforzo 
per dare di più o meglio rispetto le 
precedenti forme di collaborazio- 
ne. E questo di più non lo vedo 
tanto o solo in termini finanziari, 
‘anche se nuove forme di coopera- 
zione reciprocamente convenienti 
vanno ricercate, quanto soprattut- 
to in termini di clima politico. 

«Ma allora — ecco perché parla- 
vo di spirito nuovo e diverso con 
cui andare al confronto con i nostri 
vicini — vogliamo fare una rifles- 
sione collettiva sul modo in cui 
una certa parte della città si è 
atteggiata in questi anni nei con- 
fronti degli jugoslavi che venivano 
‘a comprare o a lavorare a Trieste? 
Vogliamo riflettere su quella suffi- 
cienza e sorda ostilità con cui in 
molti casi sono stati trattati? Buo- 
ni per portare valuta pagata poco, 
per smaltire merce spesso scaden- 
te (non voglio generalizzare, so che 
ci sono tanti commercianti onesti 
e seri), per essere indicati come i 
responsabili della sporcizia di 
Trieste; gente di cui non fidarsi sia 


per l’ordine pubblico, sia per la 
Stessa identità nazionale di Trie- 
ste, buoni per tutto questo, buoni 
per allargare a dismisura una rete 
commerciale che oggi risulta chia- 
ralente sovradimensionata rispet- 
to le esigenze della città; non per 
‘una collaborazione seria, in campi 
diversi, tra diversi ma alla pari. 

«Che avessero altro da pensare 
che non alla *slavizzazione” di 
‘Trieste, che cercassero davvero 
forme serie di cooperazione e non 
solo jeans, detersivi e caffè, ora i 
fatti lo dimostrano. La città in 
questi giorni correrà forse meno 
pericoli di ”balcanizzazione”, po- 
trà essere più pulita, più eleganti 
quelli che circolano per le strade; 
niente più problemi di parcheggi, 
niente file al confine. Ma anche 
niente valuta, meno commerci, 
theno manodopera jugoslava in 
certe imprese, meno lavoro. 

«Allora chi ha soffiato sul fuoco 
di un razzismo latente o inconscio, 
chi ha dato credito a formazioni 
politiche che nei fatti alimentava- 
no questo sciovinismo vorrà trarre 
da questa vicenda uno spunto di 
riflessione? Una delle condizioni 
perché questa fase difficile per 
Trieste possa essere superata in 
una trattativa che non sarà facile 
passa anche da un ripensamento 
nostro, di tutta la città. E dico 
nostro anche se come comunisti 
non penso dobbiamo farci partico- 
lari autocritiche, perché comun- 
que i comunisti di questa città 
fanno e sono parte e da questa 
riflessione collettiva non intendia- 
mo chiamarci fuori. 


Primi licenziamenti 


Diverse commesse che lavorano nei negozi. del borgo 
Teresiano sono state preavvertite: col primo novembre reste- 
ranno a casa. Ancor prima del licenziamento, alcuni commer 
cianti hanno preso, nei confronti dei propri dipendenti, provve- 
dimenti-tampone: chi ha, ad esempio, quattro commesse, ne fa 
venire una al giorno, a rotazione. 

La crisi, nel settore commerciale alimentato quasi esclusi- 
vamente dagli acquirenti d'oltre confine, sta per esplodere. Un 
negoziante del borgo Teresiano dice: «Domani io e mia moglie 
andiamo a trovare alcuni amici in Veneto per cercare la 


possibilità di fare affari altrove, qui a Trieste è oramai chiusa» 
Anche altri jeansinari vedono un futuro buio: amme 


pure che si apra qualche spiraglio nelle limitazioni ai transiti 
per i frontalieri muniti di lasciapassare, nòn è questo il tipo di 
clientela — rilevano — che può rimettere in moto i nostri 
commerci. Erano infatti i compratori dell'interno e del Sud 
della Jugoslavia a lasciare gli importi più consistenti di dinari 
in città: da ultimo era in queste zone che era fiorito un 
contrabbando di merci che aveva il suo punto di rifornimento 


sulla piazza triestina. 


Anche ieri i passaggi aî valichi di jugoslavi con passaporto 
sono stati rari, Un modesto movimento si è avuto alla stazione 
autocorriere, nonostante la soppressione di alcune linee (non 
sono arrivate, ad esempio, le corriere da Belgrado e da Zara). 
Chi ce la fa a superare il confine riesce comunque a portare con 
sé, di nascosto, alcuni importi in valuta straniera, soprattutto 
marchi. Ma il «giro di vite» nei controlli è tale che pochi si 
fidano a ritornare a casa con quelle mercanzie che fino a una 


settimana fa erano abituali 


li. 

Proseguono intanto le difficoltà di rifornimento di benzina 
in Jugoslavia: i triestini hanno perciò rallentato le puntate 
oltre confine per il pieno. A Sesana — riferiscono alcuni 
automobilisti — le pompe hanno dato per due giorni benzina 
solo alle macchine con targa jugoslava e agli altri stranieri, 
eccetto che alle macchine targate Ts. «Una assurda discrimina- 
zione», è uno dei commenti raccolti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Donato, — Il sole sorge alle 
6.30 e tramonta alle 17.08 — Laluna si 
leva alle 11.51 e cala alle 20.40. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 17,9; minima gradi 12; pressione 
Millibar 1018,2 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 83 per cento: vento 
calmo; mare calmo con tempera: 
tura di gradi 18,6, 

Maree oggi: alta alle 0.08 con cm 
14 e alle 10.51 con cm 33 sopra il 
livello medio: bassa alle 4.49 con 
cm 6 e alle 18.12 con em 38 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave 2. viale Mira- 
mare 117 (Barcola): Via Combi 19; 


Prosecco e Aquilinia solo a chia- 
mata. 

farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Piave 2, tel, 
64765; pi: della Borst tel. 
64165: viale Miramare 117 (Barco- 
la) tel. 410928; via Combi 19, tel 
794654; Ospedale 8, tel 


793006; via dell'Istria. 3; 
790274; Pro: 2: 
Aquilinia tel. 271780, solo a chia- 
mata 


Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno); 
za Ospedale 8; 

secco è Aquilinia, solo a 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 


| In poche righe 


Incontri tra i partiti 


C'è stato ieri mattina il pre- 
visto incontro dei partiti lai- 
co-socialisti con la LpT. un 
incontro che serviva dichiara- 
tamente a raccordare l’incon- 
tro che gli stessi laico- 
socialisti avevano avuto nei 
giorni scorsi con la De con 
quello in programma per do- 
mattina fra le delegazioni riu- 
nite della De, della LpT, del 
Psi, del Psdi, del Pri e del Pli. 

Teri la LpT ha preso atto 
della dichiarazione dei laico- 
socialisti secondo i quali la Dc 
dimostra una sostanziale con- 
vergenza sui punti program 
matici contemplati dall'inte- 


STATO CIVILE 


tia. Pozar Dimitrij.  Pradelli An: 
drea. 
MORTI: Barnaba Palmira ved. 
Baldas anni 80. Pastrovicchio 
ja Giuseppina 
ved. Ferluga 78. Besizza Stefano 
58, Benussi Pasqua detta Lina 
ved, Mazzi 82, Salimbeni Gina ved. 
Deboni 84, Pandolfi Ida 71. Gne- 
sda Marco 77, De Boni Anna 70, 
Ferluga Silvio 68, Vascotto, Raffae- 
le 74. 


PelfiCE: pelicce 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


sa del. 28 luglio — che è alla 
base delle attuali giunte for- 
mate dalla LpT e dai laico- 
socialisti — ed è disponibile a 
sostenere tali punti in sede 
regionale e nazionale insieme 


‘con ogni ‘altra opportuna ini- 


ziativa che venisse congiunta- 
mente concordata per lo svi- 
luppo economico di Trieste. 

La LpT — nel prendere atto 
che i laico-socialisti conside- 
rano positivo il loro precederì- 
te incontro con la Dc — si è 
riservata di sentire diretta- 
mente la De, domani, e di 
rimettere infine le conclusioni 
dell'incontro al vaglio, della 
propria direzione. 


MI AQUILA — Un'assemblea pub- 
Dlica sulle ‘prospettive della raffi- 
neria Aquila si svolgerà oggi, alle 
17, allacasa del popolo di piazza S. 
Giovanni, a Muggia, promossa 
dalla locale sezione del Pei. 


WISUPPLENTI — Un'assemblea 
dei supplenti annuali, docenti e 
non docenti, delle scuole medie 
inferiori. e superiori, sì terrà oggi, 
alle 16.30, nella sede sindacale di 
largo Papa Giovanni 6, promossa 
dalla federazione Cgil-Cisl-Cedl- 
Uil. 


Visone trasportato saga canadese da L. 2.200.000 a L. 4.100.000 
Persiano swakara e bukara da L. 1.050.000 a L. 2.250:000 
Rat musqué da L. 890.000 a L. 1.975.000 
Lapin da L. 140.000 a L. 245.000 
Castorino spitz da L. 925.000 a L. 1.875.000 
Castorino selvaggio da L. 950.000 a L. 1.550.000 
Castoro lontrato da L. 985.000 a L. 1.650.000 
Agnello volpaski da L. 90.000 a L. 330.000 
Hungaro castor doré da L. 150.000 a L. 580.000 
Marmotta canadese da L. 1.050.000 a L. 3.500.000 
Volpi canadesi, Groenlandia da L. 380.000 a L. 3.950.000 


Inoltre cappotti di montone uomo e donna - Impermeabili con interno di pelliccia. - Colli assortiti 
Tutti i capi sono muniti di certificato di garanzia e sono modelli 1982-83 
PRESTITO A MEZZO BANCA FINO A CINQUE MILIONI 


PELLICCERIA C.V.P._ 


CORTE LEGRENZI 21 - MESTRE - TEL..041 /98.60.21 
vicino Palazzo delle Poste - piazza Donatori di Sangue 


Non bomba 
ma: «bombonm») 


Falso allarme nel tardo po- 
meriggio di ieri in piazza 
Unità per quella che avrebbe 
dovuto essere una bomba, po- 
sta da ignoti attentatori da- 
vanti al Lloyd, ed. era inve: 
ce... solo un pacchetto di ca- 
ramelle. 


L'allarme è stato dato ver- 
so le 17 dal custode della 
società di navigazione, che 
ha trovato uno «strano» pac- 
chettino sui gradini dell’in- 
gresso principale. 


La strada è stata bloccata 
dalla Digos, in pochi minuti 
il questore è giunto per 
supervisionare l'operazione e 
infine è arrivato l’artificiere. 
Alle 19 il misterioso pacchet- 
tino è stato aperto suscitando 
prima lo stupore e poi l’ilari- 
tà di tutti i presenti, che han- 
no potuto mangiarsi l'ottimo 
«corpo del reato». 


MI ASSUNZIONI — Il Comune di 
‘Trieste intende assumere, per le 
scuole materne, alcune cuoche a 
tempo. determinato. 


— Pellicce 


Jetta Turbo Diesel 
1600cme e 70CV, 153kmh: 
Consumo a 90kmh: 22:7kmy/I. 


1600cme e 70CV,.157kmh. 
Consumo a 90kmh: 22,2km/I. 


1600cme e 70CV, 152kmh. 
Consumo a 90kmh: 20,4km/I. 


Passat Turbo Diesel 


.Familcar Turbo Diesel 


Audi 80 Turbo Diesel 
1600cme e 70CV, 158kmh. 


Consumo a 90kmh: 21,7km/I. 6 


Alla economicità del Diesel abbiamo aggiunto le prestazioni del Turbo 


VOLKSWAGE 


Gruppo 


li più grande costruttore di Diesel delmondo 


820: punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


Golf Turbo Diesel 
1600cme e 70CV, 155kmh. 
Consumo a 90kmh: 22,7km/I. 


Rn rca TE 


ESSE 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 ottobre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


LIMITATI TUTTAVIA I DISAGI PER I PAZIENTI 


Paralizzati gli ospedali 
dallo sciopero dei medici 


È stata ampia, nei nosoco- 
mi.cittadini, la partecipazione 
dei medici ospedalieri allo 
sciopero nella prima delle tre; 
giornate di agitazione indette 
dai sindacati di categoria. An- 
po, Cimo e Anao (primari, me- 
dici e assistenti). 

Sono stati garantiti solo i 
servizi di emergenza e si è 
dato corso. solo ai ricoveri ur- 
genti. Gli ammalati devono 
così attendere la settimana 
prossima per gli interventi e. 
glivesami di routine. i 

«Tuttavia, ‘poiché tutto..il 
complesso dei servizì ospeda- 
lieri ‘ha; funzionato regolar- 
mente (dall’assistenza. infer- 
mieristica alle cucine), i disagi 
peri ricoverati appaiono limi 
tati» = afferma il nuovo diret- 
tore: sanitario «del Maggiore, 
Franco Dardi. La presenza dei 


clinici universitari all’interno , 


dei : presidi ospedalieri, che 


non sono,coinvolti dallo scio- 
pero, non ha modificato di 
molto il quadro della situa- 
zione. 

Fino a tutto domani reste- 
ranno bloccati anche gli esa- 
mi radiologici, Quelli di labo- 
ratorio, le visite ambulatoria- 
li, gli interventi chirurgici di 
routine e le dimissioni dei pa- 
zienti. Oltre alle agitazioni dei 
‘medici ospedalieri (per motivi 


prevalentemente di\carattere), 
economico), scioperano anche | 


i'radiologi (lardecisione:è'sta- 
ta confermata dalla segreteria 
sindacale regionale. della ca- 
tegoria, clie'preannuncia. an: 
che'alle altre iniziative ‘artico. 
late che seguiranno nell’ulti- 
ma parte del mese) e imedici 
condotti della provincia. 
Per quanto riguarda i medi» 
ci condotti, le tre giornate di 
sciopero. (fra. ieri e domani) 
sono state. proclamate' dalla 


Gli ‘evangelici 
da 200 anni 
a Trieste 
Oggi alle ore 18,45, nella 
basilica di S. Silvestro (piaz- 


zetta S. Silvestro) si terrà la 
Conferenza celebrativa del 


bicentenario: della comunità ? 


evangelica di confessione el- 
vetica, nella quale il prof. 
Fulvio Salimbeni, docente di 
storia moderna all’Universi- 
tà degli studi di Trieste, par- 
lerà sul:tema «Duecento anni 
di Protestantesimo a 
Trieste». 


I VIA CHIUSA — Per l'apertura 
di un cantiere edile, la via delle 
Sorgente resterà provvisoriamen- 
te chiusa al traffico nei giorni feria- 


Di da lunedì a venerdì, dalle 8 alle _, 


MIISTRIANI — Per impreviste 
difficoltà organizzative, la convo- 
cazione del'consiglio generale del- 
l'Unione degli istriani, che avrebbe 
dovuto aver luogo a Padova il 24 
ottobre, è stata rimandata a data 
ancora da stabilire. x 


BI UNIVERSITÀ — Per.il corso di 
laurea in economia e commercio la 
presentazione avrà luogo il 25 


ottobre, alle 10, nella,facoltà, di..| 
economia (aula’A); per il corso di - 


laurea ìn scienze ‘statistiche e at- 
tuariali; sempre in giorno 25 otto. 
bre, alle 10, nell'aula conferenze. 


‘divise in tre settori operati 


Fiméd' (Federazione italiana 
medici enti-dipendenti) che 
riunisce in campo nazionale 
tutti i medici condotti, ap- 
punto, ‘gli ufficiali sanitari, i 
medici igienisti, i medici d’i- 
stituto (ex capi medici delle 
disciolte mutue), i medici dei 
laboratori d'igiene e profilas- 
si, i medici dei consorzi anti- 
tubercolari, gli ex medici pro- 
vinciali e i veterinari. 

Una nota dell’Associazione 
nazionale medici condotti in- 
forma che lo sciopero rappre- 
senta l’inizio di una serie di 
agitazioni contro il governo, 
«che dimostra scarsa disponi- 
bilità nel proseguimento delle 
trattative per il primo con- 
tratto unico della sanità ». 

I medici condotti non, sa- 
ranno presenti negli ambula- 
torì delle condotte mediche, 
ma garantiranno le visite ne- 
croscopiche. | 


DEI: ROSSI RICONFERMATO ALLA PRESIDENZA 


Eletto e insediato il vertice 
dell’Unione dei commercianti 


Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi il completamento delle 
operazioni per il rinnovo, con 
elezioni e con nomine, degli 
organi direttivi dell’Unione 
commercianti della provincia 
di Trieste, che riunisce, coor- 
dina e.rappresenta diciotto 
associazioni di categoria sud- 


quello del.commercio al’ det- 
taglio; quello del commercio 
all'ingrosso ed estero; quello 


del turismo, delle attività’ 


ausiliarie, mercantili e dei 
traffici., 

Giuseppe Dei-Rossi è stato 
riconfermato nella carica di 
presidente della Unione per il 
triennio 1982-1985. Vicepresi- 
denti sono stati eletti: Giorgio 


Naibo, per il settore.del com-., 


mercio al dettaglio; Giulio Pe- 
truccd, per il settore del com- 


mercio all'ingrosso ed estero; | 


Dario Samer, per il settore del 


«turismo e degli ausiliari mer- 
‘“cantili e dei traffici. |’ È 


Per il medesimo triennio 
comporranno la giunta esecu- 
tiva dell’Unione, in aggiunta 
al presidente ed ai vicepresi- 
denti, i signori Ernesto Avan- 
zo, Galliano Bonivento, Anto- 
nio Bosco, Ennio Collini,' 
Francesco Deruvo, Adalberto 
Donaggio, Umberto Dorligo, 
Umberto Fabricci, Paolo Ja- 
mar, ‘Tullio Masé, Augusto 
Trebbi, Franco Valta. 

Il consiglio direttivo si com- 
pone di. 39 persone che, in 
aggiunta ai membri di giunta, 
sono: : 


— per il settore dettaglio: . 


Vanda Alessio, Armando Buf- 
fa, Franco Ceppi, Luciano Da- 
miani, Francesco Gobet, Rug- 
gero Ive, Gabriele Meneghet- 
ti, Napoleone Prisco, Sergio 
Roselli, Luciana Russian; 

È — per il settore del com- 
‘mercio all’ingrosso e con l’e- 
‘stero: Silvio Franco, Raimon- 
do Latcovich, Pierluigi Ma: 
son, Franco Mizzan, Giuseppe 


MADRE, FIGLIA E UN. AMICO IN GRAVI CONDIZIONI 


Avvelenamento da funghi 
persone all 


Tre 


‘ospedale 


I funghi del carso continua- 
no a mietere vittime. Altre tre 


persone sono state ricoveratewm: 


ieri mattina, per avvelena: 
mento e due di queste sono in 
gravissime condizioni. 

Nei primi giorni della setti- 
mana c'erano già stati due 


ricoveri a causa della «Amani, 


ta phalloide». ate È 

Albina Bertok Cepach, 51 
anni, abitante a. borgo San 
Nazario 113, aveva cucinato 


per pranzo dei funghi raccolti, 
da lei stessa il giorno prima » 


sul Carso. A tavola, la donna, 
il figlio Valmiro, muratore 
trentunenne, e Roberto Chia- 


vai, 32 ‘anni; udinese, hanno .|j 


consumato il velenoso pasto. 
Verso le ;13, madre. e. figlio 
hanno cominciato a sentirsi 
male e si sono così recati al 
pronto soccorso dell’Ospeda- 
le maggiore. Giunti in medici- 
na d'urgenza i Cepach. sono 
stati ricoverati con, prognosi 
riservata. 

Intanto, il medico di guar- 
dia aveva datol’allarme al:113 


e l’agente.Volantini ha imme: ‘ 


diatamente dato inizio alla 
ricerca di Roberto Chiayai. 
Grazie alla polizia, quindi, 
l’uomo è stato  immediata- 


mente trasportato all’Ospe- 


dale e disintossicato, Il veleno 


ORTAGGI: 


AGLIO 
BIETOLE DA TAGLIO (bléde) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

i POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'ING 


(*) Listino prezzi del 21.10.1982 - Le 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ 


del fungo in questione può 
infatti dare sintomi evidenti 


Lanche. a parecchia’ distanza 


dall’ingerimento. 

Intanto Ilario Coslovi, 35 
anni, abitante a San Nazatio' 
122, uno dei primiavvelenati, 
è stato dimesso, mentre lle 


i condizioni di Antonio Cernet-. 
"| ta, 59“anni, abitante a San- 
t'Antonio in Bosco 14, sono. 


leggermente migliorate. ;\* 
I medici del. reparto medici» 
na d’urgenza‘Uell'Ospedale 


| 'maggiore temono. cheCil nu, 


mero di avvelenati perfunghi 
Crescerà vistosamMeni 
comandano prudenza. 


| sinistrati avranno 


rac! i 
DA | chi all'arrivo della polizia. 


Denunciate 


Due nomadi sono state de- 
nucniate in stato di arresto 
per avere tentato un furto in 
«unappartamento di via Udine 
7. Daniela Levacovich, 19 an- 


‘| ni, e la sorella Maria, di 24, 


‘Sono entrate nella casa di Cri- 
‘stina Rolli, 20 anni, rovistan- 
‘do in ogni stanza ‘alla ricerca 
di qualche oggeto di valore o 
di denaro. Disturbate dall'ar- 
rivo,di un’inquilina dello sta- 
‘bile, le ragazze hanno cercato 
di fuggire. Sono: stateperò 
| fermate da altri'condomini:fi- 


4 i di 


una ‘casa 


Avranno al più presto una casa popolare le dieci famiglie 
rimaste sulla strada dopo il drammatico crollo in via Baiamon- 
ti. Lo ha assicurato l'assessore regionale ai lavori pubblici 
Biasuttiva ‘una delegazionedei*senza tetto. 


în favore delle dieci famiglie esiste una disposizione recen- | 
‘temente varata nel testo unico sulla casa. All’articolo 55 si | 


parla di precedenza nell’assegnazione di case Iacp per tutte le 
famiglie disastrate da pubbliche calamità. L'assessore ha 
mnianifestato '1à.sua massima disponibilità ad accelerare l'iter 


dell'assegnazione. 


Nelle maglie ‘della burocrazia si trova intanto invischiato 
l’edicolante che ha avuto.il chiosco sloggiato dal crollo. Dopo 
una settimana, attende ancoratil nulla osta del Comune per 


Lo specchio dei prezzi 


ROSSO ©) 


MINIMO "+ MASSIMO 


2600. (—) 5000 ‘° (—) 
1000 (800) 1400 (1600) 
300 (700) 500 (900) 
800. —) 1200. () 
400. (600) 500 (800) 
ua CS) 
1000 (4° 1800 (—) 
600 (2000)? 2000 (4000) 
— {7100 — 
230. (>) 0500) 
600 (i) 1100 (>) 
— (1500) 1000 (2000) 
900. (—) . 1000. s() 


900 (1500) 1600 (1800) 


_ (a) 1500 
300 (a) 1000 

— (=) = 
350. (>) 1200 (A 
300° (>) 1500. (>) 
700 (0) 1200. (E) 
900 (=) 1400. ‘(S) 
400 () 1200 (>) 


otersi; spostare sul marciapiede: di fronte. 


Panjek, Guerrino Righi, Do- 
menico Romita; 


— per il settore del turismo 
e degli ausiliari mercantili e 
dei traffici: Luigi. Carlini, 
Giorgio Cividin, Teodoro Cok, 
Plinio Eccardi, Andrea Gan- 
dolfi, Edoardo Rigotti. 


Nella seduta d’insediamen- 
to del nuovo consiglio diretti- 
vo, il presidente Dei Rossi ha 
avviato la discussione sui 
principali problemi commer- 
ciali ed emporiali della città, 
che risultano essere molto 
gravi, indicando alcune delle 
linee. fondamentali del pro- 
gramma dell’organizzazione, 
che verrà dibattutto e quindi 
adottato in successive riu- 
nioni. 


MA USL — L’USI Triestina comuni- 
‘ca che è stato aperto avviso pub- 
blico per incarico semestrale ad un 
posto di vicedirettore sanitario, 
con scadenza alle ore 12 del: 29 
ottobre 1982: 


Sabato l'assemblea 
dei lavoratori cristiani 


Sabato ‘23 ottobre alle ore 
21 si terrà presso la sede 
sociale del Circolo lavoratori 
cristiani di campo S. Giaco- 
mo 10, l'assemblea generale 
dei soci ed il precongresso 
regionale per l’elezione dei de- 
legati al Sh isso regio- 
site del Mcl che avrà luogo 
nel prossimo mese di no- 
vembre. 


Scontro 


Scontro fra una «Vespa» e 
una «Fiat 128» l’altra notte in 
via Mangart. Massimo Fiori, 
18 anni, falegname, abitante 
in via Montasio 19, stava per- 
correndo la strada a bordo 
della sua «Vespa», diritto ver- 
so via Alpi Giulie. «Improvvi- 
samente — ha raccontato. il 
giovane — da una strada late- 
rale è uscita una macchina 
con la quale mi sono scontra- 
to». Alla guida dell’auto c’era 

i Angelo Citta, via Rossetti 2. 


Massimo Fiori è stato tra- 
sportato all'ospedale maggio- 
re dove è stato medicato per 
contusioni varie e subito di- 
messo con 15-30 giorni di pro- 
Bnosi. i 


MI DENUNCIATO — Uno jugosla- 
vo è stato denunciato in stato di 
‘arresto per violenza privata e por- 
to abusivo di coltello. Zivan Zubo- 
vic, 21 anni, è stato fermato nell’al- 
bergo «Perù» di via Bellini da 
alcuni agenti della Volante mentre 
minacciava una donna. 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI » 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
'PALOMBI (ASIA’, CAN) 
'RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


#wASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPALUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
ingrosso del 20.10.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 21.10.1982, 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


‘7000 (8800) (12800) 
3000 (4800) 17500 (8800) 
4000 (6000) 5000 (6000) 
1200 (2000) 2000 (2600) 
1500 (2000) 1500 (2000) 
12500 (18800) 12500 (19800) 
1800 (1980) 3800. (6800) 


MINIMO MASSIMO 
eni (I) lens (=) 
1200 (2800) 3500. (5680) 
2000 (2400) 5500. (6800) 
1500 (3600) 11000 (14800) 
8000 (22800) 13500 (22800) 
‘7000 (16800) 15000 (22800) 
1500 (2800) 3000 (4400). 
5000. (6800) 6000 (7800) 
2000 (22800) 14000 > (22800) 
‘9500. (9900) 10500 (11800) 
290 (800) . 1070 (2800) 
640 (2800) 1430 (3600) 
2000 (2400) 6000 (4800) 
ve (9800) " (9800) 
2900 (4400) 2900 (4400) 


a (=) 


- (3) 
10000 


Giuramento in piazza 


Circa mille soldati anime- 
ranno domenica 24 ottobre 
piazza Unità d'Italia in occa- 
sione del giuramento solenne 
delle 150 reclute del nono sca- 
glione ’82 delle Truppe Trie- 
ste. Assieme alle reclute, che 
stanno completando l’adde- 
stramento nella caserma di 
via Rossetti, daranno vita alla 
cerimonia militare un batta- 
glione di formazione del V 
Corpo d’armata (compren- 
dente lagunari, bersaglieri e 
guastatori), un battaglione 
della brigata Vittorio Veneto 
e il battaglione San Giusto, di 
stanza in via Rossetti. Vi sa- 
ranno, inoltre, la banda della 
divisione Folgore e la fanfara 
dei bersaglieri della divisione 
Ariete. 

To schieramento sarà agli 
ordini del capo di stato mag- 
giore delle Truppe Trieste, 
col, Michele. Rocco. L'inizio 
della manifestazione, cui pre- 
senzieranno il sottosegretario 
alla Difesa, Scovacricchi, e il 
comandante del V corpo d'ar- 
mata, gen. Santaniello, è fis- 
sato alle ore 10. E’ prevista, 
prima del giuramento. delle 
reclute davanti al comandan- 
te del San Giusto, col. Tantul- 
li, l’allocuzione di una meda- 
glia d’oro al valor militare. 

Sono stati intanto appron- 
tati in piazza Unità i tre pal- 
chi che ospiteranno nell'occa- 
sione le autorità civili e mili- 
tari. L-palchi sono stati eretti 
dall'esercito. (Italfoto). 


IN APPELLO CONFERMATA LA CONDANNA A_UN TERZETTO 


Costa tre anni di carcere 
il colpo nell’appartamento 


Venticinque furti erano sta- 
ti originariamente addebitati 
ai romani Giuliano Palmacci, 
26 anni, Franco Mazzelli, 27, e 
al suo coetaneo Enrico Gelar- 
di, ma il Tribunale li aveva 
riconosciuti colpevoli di un 
unico colpo e li aveva condan- 
nati a 3 anni di reclusione e 
300 mila di multa ciascuno. 

Nella vicenda era rimasta 
coinvolta anche la moglie del 
Gelardi, Stefania, perché 
avrebbe procurato all'uomo 
un falso certificato medico ma 
il Collegio la scagionò, trat- 
tandosi di persona non puni- 
bile. Impugnarono la senten- 
za, e, in stato di detenzione, i 
tre uomini vengono giudicati 
dalla Corte d'appello, presi- 
dente Costa e formata dai 
consiglieri Mellano e Vitulli, 
p.g.. Ballarini, cancelliere 
Gelli. 

I fatti in causa si articolaro- 


OFFERTE AGLI SPORTELLI DELLA CRT 


Dopo le macerie 
di via Baiamonti 
c'è la solidarietà 


A tutti coloro che intendono contribuire alla raccolta di 
fondi per i sinistrati di via Baiamonti, ricordiamo, come già 
annunciato ieri, ‘che le offerte possono essere versate alla 
Cassa di risparmio ‘di Trieste, nel conto corrente 6210/7.. Si 
tratta dello stesso conto corrente delle Elargizioni. Il nostro 
giornale intende in tal modo contribuire a dare rilievo all’ini- 
ziativa prontamente partita da numerosi triestini che si sono 
dichiarati disponibili ad aiutare, ognuno nei limiti delle pro- 
prie disponibilità, le famiglie rimaste senza casa e senza tutto a 
seguito del tragico scoppio di via Baiamonti. 


IL «Piccolo» dara puntuale riscontro, inoltre, dell’anda- 
mento della raccolta, pubblicando i nominativi di quanti 
avranno risposto al richiamo della solidarietà. Nel depositare 
le somme sul conto 6210/7 della Cassa di risparmio di Trieste, i 
sottoscrittori dovranno a tal fine segnalare se si tratta di 
normali elargizioni o di offerte specifiche per i sinistrati. Gli 
importi alla fine raccolti verranno consegnati al Comune, nelle 
mani del sindaco Cecovini, per la destinazione e l’utilizzazione 
che saranno ritenute più opportune. 


Il dramma delle famiglie di via Baiamonti era stato colto 
da numerosi concittadini, che si sono subito affrettati a 
telefonare al nostro giornale per comunicare la loro disponibi- 
lità a dare una mano a quanti si sono trovati improvvisamente 
senza un tetto e senza più un bene proprio. L'esplosione di via 
Baiamonti, assieme ai lutti e al dolore causati a tante persone, 
ha altresì gettato numerose famiglie di sinistrati in una 
situazione disperata: Ed è per'aiutarle a ricominciare daccapo 
che è partita l’iniziativa che qui segnaliamo. 


|_Elargizioni 


dei lettori 


In memoria della prof.ssa Irene 
Tacchia nel 25.mo anniversario (22/ 
10) da Trudy e Raffaello Camerini 
10.000 pro Scuola elementare 
israelitica «Morpurgo» Talmud 
Torà (Cassa scolastica). 

In memoria di Umberto Fasset- 
ta per il compleanno (22/10) dalla 
moglie Angela 25.000 pro Chiesa 
‘Madonna del Mare, 25.000 pro Pro 
Senectute, 25.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati e 25.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Franco Secoli nel 
trigesimo della morte (22/10) dalla 
moglie Lidia 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Ceconi 
Maffei per il compleanno (22/10) 
dalla sorella Marina 20.000 pro! 
Centro tumori M. Lovenati, 15.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti e.15.000 pro Anffas. 

In memoria del cap. Francesco 
Soldati nel V anniversario (22/10) 
dalla moglie 10.000 pro parrocchia 
Madonna della, Provvidenza. 

In memoria di Dianella Pertot 
nel V anniversario (21/10) dai geni- 
tori 10.000, dalla cugina Ondina 
5000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mario Corzani, 
‘per il cinquantesimo anniversario 
di matrimonio dalla moglie Bruna 
50.000 pro Circolo cardiopatici 
«Sweet Heart». 

In memoria di Nerina Cecchi nel 
II anniversario da Giuseppina 
Checchi 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Gino Kaloper nel 
35.0 anniversario: (21/10) dalla fi- 
glia Ida 50.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 5 

In memoria di Vittorio Tonelli 
peril compleanno (21/10) dalla mo- 
glie Paola e suocera Maria 20.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Ortensia Ladich 
nel I anniversario dalle famiglie 
Ladich 50.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Nino Suard nel II 
anniversario (21/X) dalla moglie 
Ida 15.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Carla Ressetta 
ved. Venier nel II anniversario dal- 
la fam. Budicin 30.000 pro Divisio- 
ne cardiologica ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Giuseppina Ken. | 
da nel secondo anniversario (19/10) 
dalle famiglie Kenda-Komatar 
‘75.000 pro Centro tumori M. Love. 
nati. 

In memoria di Albino Sancin per 
il compleanno (19/X) dalla moglie 
30.000 pro Divisione cardiologica 
(Osp. maggiore). 

In memoria di Antonio Pompilio 
35.mo anniversario (18/10) e di Mi- 
chele Pompilio 15.mo anniversario 
(18/10) da Rina Minca 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Iolanda Sbisà 
Sartori nel Il anniversario dalla 
sorella Nerina 10.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria dell’architetto Anni- 
bale Drobnig nel II anniversario 
dai figli Francesco e Mario 20.000 
pro Enpa. 

In memoria di Hilda Colombani 
(17/9/1982) da Luciana Valdemarin 
5000 pro Rifugio animali (Astad) e 
5000 pro Enpa. 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


Da parte di Giovanna Logar 
10.000 pro Centro tumori.M. Love- 
nati. 

In memoria di Maria Pernich 
ved. Dorbrovich dalla famiglia. 
15.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti e 15.000 pro 
‘Avo (Associazione Volontari Ospe- 
dalieri). 

In memoria dei maestri piranesi 
nel 5.0 incontro maestri piranesi 
22.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Antonio Bischia 
da Lucia e Renato Marcon 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Clara Bolis- 
Cannella da Tina de Domini 10.000 
pro Lega tumori G. Manni (Comi- 
tato signore); da Elsa, Adriana, 
Piero de Domini 25.000 pro Piccole 
Suore dell’Assunzione e 25.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti; da Nadia de Michieli- 
Vitturi e figli 50.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

Da parte di N. N. 50.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 


In memoria di Francesco Dapas 
dal cognato Oreste Balbo nipoti e 
pronipoti Balbo e Cobau 100.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Donnino Del Pic- 
colo da Desimon e De Mattia 
110.000 pro Centro tumori M. Lo- 
venati. 

In memoria di Arnaldo Fortini 
da Ida e Sergio Zanetti 20.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 


In memoria di Licia Groppi. 


Giannini da Angelo e Renata Gia- 
coni 10.000:pro Centro tumori M. 
Lovenati e 10.000 pro Associazione 
‘Amici del cuore. 

In memoria di Giovanna Giraldi 
e di Ermanno Tiene da Romano 
Tiene 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Dusan Kodric 
dalla famiglia Codris 30.000 pro 
Istituto triestino per interventi so- 
ciali. 

In memoria di Iolanda de Nardo 


da Marcella Simoncini 10.000 pro 
Enpa. 


no tra l'ottobre del 1981 e il 2 
febbraio scorso quando, dopo 
lunghi appostamenti, la Mo- 
bile sorprese in salita Madon- 
na di Gretta Palmacci e Ge- 
lardi, e tra le fronde di un 
cespuglio scoprirono una vali- 
gia con pellicce, argenteria e 
preziosi (valore 40 milioni), 
sottratti dalla casa di Angela 
Danelon, sita al numero 2/1 
della stessa strada. Nella zona 
veniva trovata anche una lun- 
ga pertica con un uncino ter- 
minale, mezzo di cui i ladri si 
sarebbero serviti per raggiun- 
gere il terrazzo della signora e 
sfondare i vetri della porta/ 
finestra. 

All'indomani vennero rin- 
tracciati anche Gelardi e sua 
moglie, la quale aveva in bor- 
setta il certificato medico. 
Poiché con lo stesso modus 
operandi erano stati razziati 
altri 24 appartamenti, tutti i 
colpi vennero attribuiti ai tre, 
che furono, invece, condanna- 
ti per il solo colpo alla Dane- 
lon mentre per le altre impre- 
se andarono assolti per insuf- 
ficienza di prove. 

Conil patrocinio degli avvo- 
cati Fulvio Amodeo (Palmac- 
ci), Sorgato di Venezia (Gelar- 
di), Sergio Kostoris e Macca- 
rone di Roma (Mazzelli), Gior- 
dano (la donna) gli imputati 
ricorsero. La corte li assolve 
con la formula più ampia da 
24 furti, riduce la pena al solo 
Gelardi a 26 mesi e 250 mila di 
multa; scagiona Stefania per- 
ché il fatto addebitatole non 
costituisce reato; respinge, in- 
fine, l'istanza di libertà prov- 
visoria per Mazzelli. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


TALBOT SOLARA. +, 


La bancarotta 
del jeansaro 
Manzi 


Il mondo dei jeansinari sta 
irrimediabilmente sfaldan- 
dosi e una prova viene anche 
dalle aule di giustizia. Titola- 
re di un negozio in Ponteros- 
so, Vittorio Manzi, 48 anni, ne 
aprì un altro in via Imbriani 
che, secondo l’Accusa, avreb- 
be intestato a suo figlio, Leo- 
nardo, 2” anni, vicolo del Ca- 
stagneto 9. 


Gli affari andarono a rotoli 
ele aziende furono dichiarate 
fallite con sentenza del 23 
marzo dello scorso anno. Il 
crack ebbe anche risvolti pe- 
nali: Vittorio fu incriminato 
per bancarotta fraudolenta 
in quanto, contro un passivo 
di 814 milioni, poté vantare 
un attivo di soli 300. 

Il 23 gennaio Manzi senior 
scomparve dalla circolazione 
(secondo voci, sarebbe ripa- 
rato in Sud America). Leo- 
nardo fu invece imputato di 
bancarotta semplice per 
omessa tenuta dei documenti 
di contabilità. 


Padre e figlio vengono pro- 
cessati dal Tribunale penale, 
Per l'accusa i fatti sono sin 
troppo evidenti e pertanto 
chiede la condanna di Vitto- 
rio Manzi a 3 anni di reclusio- 
ne e l’amnistia per Leonard. 
proposta che il collegio acco- 
glie in pieno. 


II VISITA — La delegazione 
del Friuli-Venezia Giulia in 
visita alle zone terremotate 
del Mezzogiorno è giunta ieri 
in Basilicata. A Potenza ha 
avuto un incontro con i rap- 
presentanti del consiglio e 
della giunta regionale locali. 
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LA BELLEZZA CLASSICA 


NON COSTA UNA 


L'eleganza classica dei 3 volumi ad un 
prezzo altamente competitivo. 

Con motore “ECO” 1294 cc, per una 
‘potenza di 67 CV (DIN) e per una 
‘sensibile economia di esercizio. 

Un traguardo Talbot per:consartirti le. 
prestazioni più ragguardevoli con | 
consumi piu ragionevoli. 


TALBOT SOLARA DA L. 8.598.500 


Consumi motore “ECO, 
15,6 Km/ a 90 all'ora 
11.6 KmAa 120 all'ora 
10,9 Km/l ciclo urbano. 


(salvo variazioni della Casa) I.V.A. e trasporto compresi 


G: DU 


TRIESTE - Viale Ippodromo 2/2 - Tel. 


ANCHE 


NEGLI INCONTRI D'AFFARI 


IL TUO NACMIAS 


A Trieste, in via San Lazzaro, 17 


SA STARE... ABBOTTONATO 


In molti casi stare “abbottonati" è fondamentale, 
e un abito Nacmias sa sempre affrontare 
con classe ogni situazione anche nei suoi ... 
risvolti più imprevedibili: il viaggio 
d'affari, la festa “in; la serata elegante, 

la riunione, il téte è téte. 


Nacmias: un fatto esclusivo per chi 
non ama i compromessi. 


PLIC 


763487 


E 982 


4 ad/italia 


NACMIAS 


ABITI CHE SANNO VIVERE 


Venerdì, 22 ottobre 1982 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DIVERGENZE ALLA PROVINCIA SULL’ASSISTENZA 


Lavoro per i minorati 
Il progetto non parte 


Centinaia di milioni già stanziati che non vengono spesi 


Un miliardo e 390 milioni in 
tre anni dalla Cee per dare un 
lavoro a 200 persone minora- 
te. Il primo anno, il 1982, è 
quasi passato e la Provincia, 
che per ogni lira Cee deve 
aggiungerne altrettante di ta- 
sca sua, finora ha speso e fatto 
spendere poco o nulla. Il 19 
agosto la giunta aveva deciso 
di stanziare 440 milioni (220 
suoi) per l’82. Aveva approva- 
to una delibera con i poteri 
del consiglio per non perdere 
altro tempo prezioso. 

I primi cinque mesi dell’an- 
no sono volati via in attesa 
della risposta da Bruxelles su 
questo progetto speciale. Nel 
frattempo l’amministrazione 
era commissariata. «In attesa 
delle elezioni e dell’insedia- 
mento della nuova giunta, i 
commissari hanno ritenuto di 
non avviare niente», afferma 
l'assessore alla sicurezza so- 
ciale Angela Paludetto (LpT). 
«Il progetto potrà decorrere 
soltanto da questo autunno. 


Perciò abbiamo stanziato 440 . 


milioni anziché i'740 previsti». 

Il progetto è giovane, ma 
già sono fioccate le polemiche 
nel Palazzo di piazza Vittorio 
' Veneto, Accuse di inerzia alla 
giunta da parte di un’opposi- 
zione che reclama un pro- 
gramma o contesta la filosofia 
anti/assistenzialista dell’as- 
sessore Paludetto, diversità 
di vedute all'interno dello 
stesso esecutivo. Incompren- 
sioni che l’esponente della Li- 
sta nega categoricamente: 
«Non c'è nessuna divergenza 
all’interno della giunta sul- 
l'attuazione del progetto Cee, 
né ci sono mai state». 

Il presidente Darno Clarici, 
socialista, non è dello stesso 
avviso: «Vi sono state diver- 
genze di vedute sulle priorità 
di attuazione. La Paludetto 
vedeva il progetto solo come 
inserimento al lavoro finaliz/ 
zato all'esistenza del posto. 
Ma ora tutto è superato, Ci 
stiamo dando da fare. Abbia- 
mo aumentato di oltre cento 
milioni lo stanziamento fatto 
dal commissario Mazurco 
proprio per valorizzare questo 
scampolo di tempo che ci ri- 
mane dell?82. Abbiamo previ- 
sto un ampliamento delle bor- 
se di lavoro anche come for- 
mazione professionale e pen- 


Darno Clarici 


siamo di appoggiare due coo- 
perative, una agricola, l’altra 
di falegnameria artigianato 
artistico». La Provincia, detto 
per inciso, ha offerto una bor- 
sa di studio per un handicap- 
pato di qualsiasi nazionalità 
che intenda frequentare il 
Collegio del mondo unito. 

I contrasti trovano confer- 
ma in una voce che in questi 
giorni è circolata con insisten- 
za nei corridoi del palazzo del- 
la Provincia: «L'assessore Pa- 
ludetto ha rinunciato alla de- 
lega alla sicurezza sociale per 
divergenze col presidente sul 
progetto Cee». Il capogruppo 
democristiano, Dario Locchi, 
ad esempio, l'ha ripresa pari 
pari facendone oggetto di 
un’interrogazione urgente. 

<A me non risulta assoluta- 
mente», assicura il presidente 
Darno Clarici. Secca la repli- 
ca di Angela Paludetto: «Non 
confermo e non smentisco. 
Escludo nel modo più assolu- 
to che la cosa sia legata al 
progetto Cee. Il problema è il 
funzionamento degli uffici. Bi- 
sogna prendere dei provvedi- 
menti in questo senso. Vener- 
dì in consiglio ci sarà una 
chiarificazione», 

Intanto Angela Paludetto 
continua a essere, diretta- 
mente o indirettamente, al 
centro delle attenzioni. Dice: 
«Bisogna fare con chiarezza 
una scelta iniziale. O inseria- 
mo gli handicappati nella lo- 
gica di questo mertato o fac- 
ciamo dell'assistenzialismo. E 
da parte mia demagogia non 
verrà mai fatta. Non posso 
accettare che venga sprecato 


SEGNALAZIONI 
Freddo e fango a scuola 


I sottoscritti genitori di al- 
cuni frequentanti la scuola 
elementare Suvich, sede di 
via Cantù, si rivolgono attra- 
verso queste rubrica a chi di 
competenza (Comune? Pro- 
vincia?) per segnalare la si- 
tuazione di grave disagio che 
si trovano ad affrontare i loro 
figli per entrare nell’edificio 
scolastico: fra la sede stradale 
e l’ingresso vi sono circa 50 
metri di vialetto che, ogni an- 
no, con la pioggia si trasforma 
in acquitrino, con grave peri- 
colo per tutti. 


Superato in qualche modo 
il pantano, i bambini entrano 
in un edificio tutt'ora privo di 


Piccolo albo 


Nei paraggi di Rupinpiccolo è stato 
‘smarrito un cane da caccia Drahter 
con collare. Chi ne avesse notizia 
voglia telefonare al 29947. 


Fotografie e un documento sono 
stati smarriti il 10 ottobre in piazza 
Goldoni, Il rinvenitore è pregato di 
farli pervenire alla famiglia Benedet- 
ti, in via Lorenzetti 52. 


E” pregato di telefonare al 775159 0 
al 756953 chi avesse raccolto una 
gattina tigrata smarritasi in via Bat- 
tera o in via Orlandini, 


riscaldamento. La temperatu- 
Ta interna in questi giorni si 
aggira sui 14 gradi il che, per 
dei bimbi che debbono svol- 
gere un’attività che prevede 
anche momenti di relativa im- 
mobilità e l’uso della palestra, 
è veramente troppo poco. 
All’inizio dell’anno scolastico 
sono stati fatti dei lavori di 
ristrutturazione dell’impianto 
di riscaldamento ma a tut- 
t'oggi tale impianto è incom- 
pleto e non funzionante, mal- 
grado  l’insistente: interessa- 
mento. della Direzione didat- 
tica. 


Saremmo grati se, evitando 
richiami a competenze buro- 
cratiche e giustificazioni am- 
ministrative che indubbia- 
mente si possono sempre ac- 
campare, qualcuno di buona 
volontà facesse uno sforzo per 
dare ai nostri bambini la pos- 
sibilità di entrare a scuola 
senza dover ricorrere ad assi 
di legno (pericolose per la loro 
incolumità) e assicurasse quel 
minimo di riscaldamento che 
permetta loro di seguire le 
lezioni senza intirizzirsi. Sicu- 
ri che chi di competenza farà 
suol’antico adagio «non paro- 
le ma fatti» sin d'ora ringra- 
ziamo. Seguono dieci firme. 


denaro pubblico. Lo stesso 
vale per le cooperative. Se ne 
impiantiamo una oggi, nell'84 
deve poter camminare con le 
proprie gambe. Non si posso- 
no costituire cose che poi rica- 
dono sull’assistenza». 

Alla netta scelta di campo 
dell'assessore melone fa eco il 
Pci dall'altra sponda. «Accet- 
tare di fare l'inserimento at- 
traverso logiche economiche 
di mercato e non assistenzia- 
li» afferma Perla Lusa «vuol 
dire che nel difficile rapporto 
tra imprenditori e handicap- 
pati l'ente pubblico si schiera 
in una posizione equidistante 
e non a difesa dei più deboli. 
Dalla selezione gli handicap- 
pati più gravi rimarranno cer- 
tamente esclusi. Il tutto men- 
tre sì stanno smantellando ì 
servizi». E aggiunge: «Dal 19 
agosto questa giunta non ha 
fatto niente per attuare il pro- 
getto». «Qualunque progetto 
richiede tempo — replica l’as- 
sessore — devo realizzarlo con 
delle controparti, cioè con 
tutti i settori economici della 
città».. 

Intanto la Democrazia cri- 
stiana ha sollecitato la pre- 
sentazione di un documento 
in cui sia definita l’imposta- 
zione di massima che la giun- 
ta vuol dare alla realizzazione 
del progetto. «Soltanto allora 
— sostiene Locchi — potremo 
esprimere un giudizio definiti- 
vo. Secondo noi bisogna con- 
temperare sia alcune delle esi- 
genze sollevate dalla Paludet- 
to (il fatto a esempio che que- 
sti handicappati non possano 
essere mandati allo sbaraglio 
nei posti di lavoro) sia quelle 
messe in risalto dai comunisti 
sulle attenzioni troppo scarse 
dedicate ai disabili psichici». 

Per mercoledì è annunciato 
che sarà a Trieste, diretta- 
mente da Bruxelles, un fun- 
zionario della Cee, il dott. 
Barbacini, Vorrà sapere quali 
sono le linee programmatiche 
del nuovo progetto. Anche 
per capire come vengono spe- 
si i soldi del fondo europeo. Su 
questo punto, Angela Palu- 
detto ha assicurato che entro 
la fine. del mese.un program 
ma verrà redatto e reso pub- 
blico. 

Alessandro de Calò 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE 


Per evitare il sequestro alla dogana questa è la sola via d'uscita per la legge 


Faccio riferimento alla se- 
gnalazione pubblicata il 15 
settembre sulla ricevuta di 
quel concittadino che ha con- 
seguito una vincita (beato 
lui!) inun casinò d’oltre confi- 
ne e al successivo «breve ap- 
profondimento» a firma del 
dott, Fulvio Rocco (il Piccolo 
del 1.10.82). 

È ben vero che l'allegato A 
del D.M. 12.3.81, alla causale 
124 prevede la possibilità di 
«trasferimenti di vincite con- 
seguite all’estero da residenti 
in lotterie, concorsi per pro- 
nostici, scommesse e simili» 
ma il termine «trasferimento» 
non si può far equivalere a 
«importazione». Trasferimen- 
to significa rimessa a mezzo 
del sistema bancario al quale 
sono riservate în via generale 
tutte le transazioni nei rap- 
porti con l'estero. 


Per vedere se e quando il 
trasferimento può essere 
effettuato portando al seguito 
banconote (italiane od estere) 
bisogna riferirsi ad altra par- 
te del citato D.M., e precisa- 
mente al Titolo V. Ebbene, 
l’art. 47 al 1.0 comma stabili- 
sce testualmente: «L’esporta- 
zione e l'importazione al se- 
guito di residenti e di non 
residenti di biglietti di Stato e 
di banca italiana è consentita 
fino a 200 mila lire a persona, 
in tagli non superiori a 50 
mila lire. 

Da ciò consegue la facoltà 


‘di esportare l'ammontare di 


200 mila lire in banconote ita- 
liane ogni volta che si varca il 
confine, cioè per ogni viaggio 
effettuato con passaporto (e 
non per anno solare, come 
indicato dal dott. Rocco), ma 
anche che non si può rientra- 


| ORE DELLA CITTA’ 


Attività di Minerva 
Domani con inizio alle 17.45, nella 
‘sala Silvio Benco della Biblioteca 

Civica, Alessandro Pellican parlerà 

‘per la società di Minerva su «Jorge 

Luis Borges o Babele: la parabola che 

finte di raccontare qualcosa». 


EI Alamein 


Una messa di suffragio per tutti i 

Caduti in terra d'Africa sarà cele- 
brata stasera nel 40.0 anniversario 
della battaglia di El Alamein, con 
inizio alle 19 nella chiesa della Beata 
‘vergine del rosario, a cura delle asso- 
ciazioni Paracadutisti, carristi e redu- 
ci d'Africa. 


Aiuto alla vita 


Nell'ambito del Corso di forma- 

zione per operatori volontari, or- 
ganizzato dal Centro di aiuto alla 
Vita, oggi alle 18.30, nella sala di via 
dell'Istria 59, parlerà il pediatra pro- 
fessor Sergio Nordio, che sì sofferme- 
rà sul tema «La figura del padre», Il 
corso continuerà fino al 3 dicembre 
con lo scopo di formare collaboratori 
volontari, e sensibilizzare l'opinione 
pubblica sui problemi della materni. 
tà. Per informazioni, rivolgersi alla 
sede del Cav (via dell'Istria 59), oppu- 
re telefonare al 741440. 


AI ristorante cinese 
Nam Joo Paik espone pittura ci- 
nese su carta riso e seta. Tel. 

411055. 


Nozze d'oro 


Antonio Rossit e Ines Tomada, 

traguardo d'oro. Si sposarono il 
22 ottobre 1932 a Campoformido. Le 
loro nozze vengono oggi ribenedette 
nel santuario di Murris. Auguri cal- 
dissimi dalla figlia, dal genero, dalla 
nipote e da tutto il parentado. 


Maestri del lavoro 


I maestri del lavoro hanno in 

programma per venerdì 29 una 
gita d'interesse socio-culturale, con 
visita a un'industria del Pordenone- 
se, sosta alle focì del Livenza e cola- 
zione a Mozzomonte, Si prega di pre- 
notarsi quanto prima telefonando al 
772028. 


Nastro Azzurro 


AI XIX congresso nazionale del- 

l'istituto del Nastro Azzurro che 
si è tenuto a Torino, il presidente 
della federazione di Trieste, Tullio 
Delise, è stato eletto consigliere 
nazionale per il triennio 1982-1885. 


Dissenso degli autonomi sugli asili 


In riferimento alla lettera 
apparsa su «Segnalazioni» il 
16 ottobre, a firma dell’asses- 
sore Luigi Anghelone, il sin- 
dacato autonomo dei dipen- 
denti comunali sottolinea 
quanto segue. «Se la delibera 
612 è stata adottata dopo 
laboriose trattative con i sin- 
dacati, certamente l'assessore 
alla P. I. non è al corrente che 
i sindacati autonomi non han- 
no mai preso parte a quegli 
«scambi di vedute» ed è per- 
ciò logico che al momento 
dell'attuazione di tale delibe- 


Incontri culturali 


Testi «dimenticati» 


all’Università 


Oggi alle 17 avrà luogo una con- 
ferenza del prof. Gennaro Barbari- 
si, docente di Letteratura italiana 
nella facoltà di lettere e filosofia 
dell'università statale di Milano, 
sul tema: due testi dimenticati: 
«La pucelle d’Orleans» di Voltaire 
e la «traduzione del Monti». La 
conferenza, organizzata dall’istitu- 
to di filologia moderna della facol- 
tà di lettere e filosofia, si terrà 
nell'aula del pianterreno di via 
dell’Università 1. 


Gli anziani dimenticati di Sistiana 


Egregio direttore, in riferi- 
mento ai vari articoli apparsi 
sul «Piccolo» riguardanti la 
casa di riposo F.lli Stuparich 
di Sistiana, le infermiere della 
medesima intendono far co- 
noscere il loro punto di vista 
alla cittadinanza sempre tra- 
mite il suo giornale. 

La situazione di precarietà 
esistente alla casa di riposo, è 
stata da parte nostra ampia- 
mente documentata al Comu- 
ne di Duino-Aurisina e per 
conoscenza alle organizzazio- 
ni sindacali Cgil - Cisl - Uil e 
all'assessorato regionale al 
p'Assistenza, alcuni mesi or 
sono, con una circostanziata 
lettera nella quale venivano 
elencate sia le carenze, che le 
proposte, al fine di migliorare 


il servizio nei confronti degli 


spit stante l’invio delle no- 
stre osservazioni e i vari ‘solle- 
citi verbali, il Comune di Dui- 
no - Aurisina non è stato 
capace di ristrutturare in mo- 
do funzionale e razionale i 
servizi all’interno della casa. 
Ha solo utilizzato in parte i 
Nostri suggerimenti, con l’in- 


tento di responsabilizzare, 
tramite vari comunicazioni 
Stampa, altre strutture pub- 
bliche sulle disfunzioni esi- 
stenti nella casa. 


. Tanto per dovere di precisa- 
cod pende noto che non 
Orrisponde al vero quani 
dichiarato dal GONIDSIN R 
rito allo stato di «choc» di 
un'infermiera durante il suo 
servizio notturno (Il Piccolo 
dell’8 c.m.); infine, è da preci- 
sare, che di fatto, dalle ore 15 
sino al mattino del giorno suc- 
cessivo,la casa di riposo man- 
tiene la presenza di una sola 

infermiera. 

In sintesi si ritiene che i 
responsabili del Comune di 
Duino - Aurisina di fatto non 
si siano interessati sufficien- 
temente al servizio sociale 
della Casa di riposo, creando 
conseguentemente, un depau- 
peramento delle prestazioni 
nei confronti dei degenti. 

Per quanto concerne il rad- 
doppio del personale predi- 
sposto a suo tempo dall'ente 
gestore, si ritiene che tale pia- 
no non tenga presenti le reali 
esigenze della struttura, spe- 


cialmente quelle inerenti ai 
servizi indispensabili quali il 
settore infermieristico, della 
pulizia ecc. al fine di garantire 
un minimo di assistenza. 


L'attuale situazione, salvo 
un immediato intervento da 
parte dell’ente gestore, è 
destinata a peggiorare sensi- 
bilmente nell'immediato futu- 
ro, anche a causa della man- 
cata continuità di un respon- 
sabile direzionale della casa 
stessa. 

AI fine di sollecitare chi di 
dovere, da parte nostra abbia- 
mo richiesto più volte l’inter- 
vento dei sindacati. Purtrop- 
po le organizzazioni sindacali, 
nonostante i precedenti impe- 
gni presi e verso il personale e 
gli assistiti, hanno dimentica- 
to completamente il nostro 
problema. Evidentemente a 
codeste organizzazioni è suffi- 
ciente percepire a fine mese le 
quote dei propri iscritti, guar- 
dandosi bene dall’intavolare 
seriamente con la controparte 
una trattativa sindacale al fi- 
ne di trovare una valida e 
duratura soluzione dei proble- 
mi. Seguono cinque firme. 


ra tali sindacati dissentano 
da quei contenuti. 


Meraviglia pertanto la sicu- 
rezza con la quale l'assessore 
alla P.I. afferma ciò, non 
essendo stato egli, in quel 
tempo, in carica. Vorrei ren- 
der noto che le maestre di 
scuola materna pur essendo 
dipendenti comunali, svolgo- 
no un'attività atipica ben 
riconosciuta in altri Comuni 
italiani, perciò la «miglioria» 
che egli asserisce di voler por- 
tare nell’ambito della catego- 
ria non è che un aumento di 
numero di ore lavorative sen- 
za differenza di retribuzione. 


Se invece vogliamo parlare 
dell'esigenza di una scuola 
materna a tempo lungo, qui ci 
troviamo d'accordo. La docu- 
mentazione presentata dagli 
uffici competenti dimostra 
che il reale bisogno dell’uten- 
za non è così elevato da giusti- 
ficare l’apertura anticipata di 
tutte le scuole materne, con la 
conseguente necessità di 
aumentare le spese di gestio- 
ne (energia elett., riscalda- 
mento, personale ausiliario). 


Per accontentare tutti, l’as-. 
sessore Anghelone dovrebbe 
mantenere la promessa fatta, 
quella cioè di aprire un certo 
numero di scuole atte ad ac- 
cogliere tutti i bambini con 
esigenza di orario prolungato, 
dove tutto il personale comin- 
cia alla stessa ora (così il bam- 
bino trova subito la sua mae- 
stra), dove si possa creare 
l’ambiente appropriato alle 
esigenze materiali e psicologi- 
che dei bambini che lì vi devo- 
no permanere. 


Questo permetterebbe alle 
altre scuole di mantenere l’o- 
rario è le attività consuete 
senza danneggiare le qualità 
del rapporto educativo che 
caratterizza tutte le finalità 


| della scuola stessa. Pertanto 


le accuse mosse ai sindacati 
autonomi dell'assessore della 
Pubblica Istruzione, non sono 
altro che un pretesto per ma- 
scherare la sua inesperienza 
di amministratore. 


«Il poeta 


e la scienza» 


Sento il dovere di ringra- 
ziarvi per l’articolo «Il poeta e 
la scienza: sapere, innanzitut- 
to». Inutile dire che mi è gar- 
bato moltissimo e che è per- 
fettamente in linea con le mie 
idee di sempre su certo deter- 
minismo scientifico (non tan- 
to) e la natura. In particolare 
mi sono piaciuti gli interventi 
dei tre principali commenta- 
tori, dei quali condivido le 


opinioni, specie quella del 
Magris sensatamente anti- 
trionfalistiche. Insomma mi 
ritengo soddisfatto, e nell’at- 
tesa di «conoscere» anche al- 
tre persone intelligenti, rin- 
grazio pure G. Z. (perché non 
s'è firmata?) per il sintetico e 
delizioso riporto. Enzo Sol- 
lazzi. 


Gite e soggiorni 


Punta di Montemaggiore — Do- 
menica 24 la società Alpina delle 
Giulie, effettuerà una gita sociale 
al passo di Tanamea nelle prealpi 
Giulie e la salita escursionistica 
della punta di Montemaggiore 
(1613 m) sulla dorsale del Gran 
monte. Partenza in corriera alle 
6.30 da piazza dell ‘Unità. Program- 
ma particolareggiato e iscrizioni in 
sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317). 


Parco Rio Bianco — ca XXX 
Ottobre organizza per domenica 
24 una gita sociale a Santa Cateri- 
na di val Canale con visita guidata 
al parco naturale integrale del val- 
lon di Rio Bianco. Parteciperanno 
anche gli iscritti al corso di deter- 

‘ minazione della flora spontanea 

della regione. La corriera partirà 
alle 6.30 da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai. Programma parti- 
colareggiato nella sede di via Sil- 
vio Pellico 1 (tel. 68-795) dalle 17 
alle 21. 


ren Italia con più di 200 mila 
lire. Per quanto riguarda in- 
vece l'importazione di banco- 
note estere, l'art. 49 stabilisce 
che «l’importazione di bigliet- 
ti di Stato e di banca esteri da 
parte di residenti e non resi- 
denti è libera». 

Per i frontalieri (espatrio 
con lasciapassare) vige inol- 
tre una particolare normati- 
va. L'art. 56 del più volte cita- 
to D.M. (e relative disposizioni 
di attuazione emanate dal- 
l'Ufficio italiano dei cambi) 
stabiliscono infatti: «I fronta- 
lieri, che si recano nel paese 
confinante attraverso il vali- 
co di frontiera della. propria 
zona di abituale dimora, pos- 
sono esportare giornalmente; 
biglietti di Stato o di banca 
italiani e monete metalliche 
italiane, fino a 30 mila lire, 
biglietti di Stato o di banca 


Castello d'oro 


A Ferrara, nel Castello estense, è 

stato conferito alla poetessa con- 
cittadina Lucy Saja il riconoscimento 
culturale «Castello d'oro 1982» per il 
poemetto «Una piccola storia qua- 
lunque». 


Serra Club 


La prima riunione conviviale del 

nuovo anno sociale dei serrani 
triestini è fissata per questa sera alle 
20.30 nella consueta sede. La riunio- 
ne, aperta ai familiari dei soci, avrà 
carattere organizzativo. 


Rito di suffragio 

‘Ricorre un anno dalla scomparsa 

della signora Maria Gabrielli Lo- 
catelli, quanti triestini, capodistriani, 
piranesi, salvorini e istriani in genere 
ricordano la sua forte e dolce perso- 
nalità potranno partecipare alla mes- 
sa che sarà celebrata domani con 
inizio alle 18.30 nella chiesa di Santa 
Rita in via Locchi. 


Club cinematografico 


Questa sera, con inizio alle 20.30 

precise nella sede di via Mazzinì 
32 il club Cinematografico triestino 
presenterà ai soci e simpatizzanti il 
film «Nemesi» del regista Salvatore 
Agresti recentemente premiato alla 
II rassegna nazionale del cinema non 
professionale organizzata dalla Fede- 
razione italiana del cineclub. 


Torneo rinato 


L'Associazione sportiva culturale 

Montasio di Altura ringrazia tutti 
coloro che sì sono.adoperati a contri- 
buire alla riuscita del I torneo di 
calcio «Lega italiana per i diritti del- 
l'uomo» tra ragazzi e in particolare la 
Provincia e il Comune di Trieste, 
l’Iacp, la Cassa di Risparmio di Trie- 
‘ste, il Lloyd Adriatico, l'Associazione 
italiana cultura e sport, Il Crea Acega, 
le Concessionarie Savra (Alfa Ro- 
meo), e Zagaria (Renault), il gruppo 
‘marciatori Trieste, il negozio Lady 
Plast, © il Buffet Mario Vatta. Un 
particolare grazie agli arbitri che con 
la loro competenza hanno reso possi- 
bile che le tenzoni fossero sempre 
ineruente. 


Sci Cai 


Lo Sci Cai XXX Ottobre darà 

prossimamente l'avvio alle lezio- 
ni di ginnastica presciatoria, in pale- 
stra, per bambini e adulti. Informa- 
zioni e iscrizioni nella sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Crs Julia 


Ml Crs Julia promuove corsi di 

educazione musicale e canto per 
bambini delle scuole elementari. Gli 
interessati si rivolgano alla sede del 
circolo, in via Coroneo 13, dalle 19 alle 
20 o telefonino al 732664. 


Morbido inverno 


Cosa c'è di meglio del morbido 

caldo abbraccio di una pelliccia, 
quando la temperatura scende e la 
bora sì fa sentire con prepotenza? 
Pellicceria Beltrame: non solo per 
l'eleganza della linea e la classe dei 
modelli, ma anche per la qualità delle 
pelli, sempre perfette, e l'accurata 
lavorazione. E poi, naturalmente, per 
il prezzo. Da Beltrame, con sicurezza. 


Reggianito lire 780 


Il reggianito da grattugia a lire 
"780 l'etto è in vendita alle formag- 
gerie Lombarde via Carducci 26. 


Mostre d’arte 


Piero Frausin 
alla Rettori 


Domani alle 18, nella galleria 
Rettori Tribbio_2, si inaugurerà 
una mostra di Piero Frausin. 

L'artista ha al suo attivo diverse 
personali ed ha partecipato alle 
più significative collettive regio- 
nali. 


DI lunga esperienza pae- 
RIE 5 un attento studio del- 
la figura, da alcuni anni, Frausin 
segue una tematica esistenziale 
più vicina al proprio impegno 
‘sociale. à aa 

La mostra rimarrà aperta sino 
5 novembre dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 17,30 alle 19.30 dei giorni 
feriali, lunedì escluso (festivi 11- 
13). ” 
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Jolanda Comar 


alla Comunale 


Sarà inaugurata alle 18 nella 
Sala comunale d'arte di piazza 
dell'Unità d’Italia una mostra per- 
‘sonale di Jolanda Comar Palci. 

La rassegna resterà aperta fino 
al 29 prossimo e potrà essere visi- 
tata dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
20 o dei giorni feriali (festivi solo il 
mattino). 


Federica Galli 


. 
alla Cartesius 

Domani alle 18, nella galleria Car- 
tesius sarà inaugurata una mostra 
personale dell'artista milanese Fe- 
derica Galli. 

La rassegna rimarrà aperta sino 
all'11 novembre con il seguente 
orario: dalle 10.30 alle 13 e dalle 
16.30 alle 19.30 dei giorni feriali 
(lunedì escluso); festivi 11-13. 


Elisabetta Bussani 
espone a Muggia 


Domani a Muggia, nella galleria 
«Il Mandracchio», sarà inaugurata 
alle 18 una mostra di Elisabetta 
Bussani Gallinucci, che potrà 
essere visitata sino al'7 novembre 
prossimo, dalle 10 alle 13 e dalle 
16.30 alle 19.30 dei giorni feriali 
(festivi 9.30-13). 


esteri e monete metalliche 
estere, fino al controvalore di 
20 mila lire (N.B. La norma 
mon dice che devono essere 
monete dello Stato confinan- 
tel)». Perl’importazione, men: 
tre viene confermato l’impor- 
to di 30 mila lire, per i biglietti 
di stato o di banca esteri € 
monete metalliche estere, è 
detto che possono venir im- 
portati «senza limite d'im- 
porto». 

Da tutto ciò consegue che il 
concittadino, vincitore al ca- 
sinò, indipendentemente con 
quale documento si sia recato 
all’estero (passaporto 0 la- 
sciapassare), non avrebbe 
avuto nessuna difficoltà ad 
importare la vincita purché 
espressa in banconote estere, 
manon in lire italiane. Sareb- 
de stato quindi opportuno che 
sifosse fatto pagare la vincita 
in banconote diverse dalla li- 
ra italiana oppure che si fosse 
fatto «trasferire» l'ammonta- 
re della vincita a mezzo ban- 
ca. Dott. Edoardo Germani. 
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leri sera è stato festeggiato da 
parenti e amici, Licio Mancini, figura 
nota in città soprattutto per aver dato 
Vita, nell'immediato dopoguerra, a 
quella che in pochi anni doveva 
divenire la più bella ditta di pubblicità 
cartellonistica italiana. 

Mancini si ritirò a vita privata una 
ventina d'anni fa, mentenendo co- 
munque. quei. contatti umani che le 
sue doti di laboriosità, intraprenden- 
za e tenacia, gli avevano creato. 

Da allora, conservando il ritmo 
dinamico che lo vide percorrere per 
lavoro, da esperto automobilista, tut- 
te le strade d'Italia, visitò molti paesi 
sempre prodigo di gesti di fratellanza 
e solidarietà in tempi di calamità 
pubbliche e private. 

Anche se egli ormai torna a Trieste 
saltuariamente, non: pochi oggi col 
pensiero si uniranno per rivolgergli le 
congratulazioni più vive e beneaugu- 
ranti per i suoi anni felicemente 
compiuti. 

Nella foto: Licio Mancini mentre 
consegna un importante riconosci- 
mento al dott. Marino Cattalini. 
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TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a,.TEL. 76.41.26 


UN VERO E PROPRIO 


TAVOLI ARMADI CAMERETTE 
SOGGIORNI GUARDAROBA SALOTTI RAGAZZI 
150.000 360.000 513.000 ci 
CAMERE LETTO EC. SOGGIORNI: BASSI POLTRONA LETTO 
1.000.000 860.000 300.000 


CONSEGNE GRATIS @ PAGAMENTI RATEALI @ IVA COMPRESA 


Piu Candy 


boutique uomo beltrame 


TRIESTE, CORSO ITALIA 25 


la sicurezza 


ha un nome 


«E. MICHELI» 


TELEFONO 744845 


OFFICINA 
S.NC. 


VIA GRIMANI 
serramenti corazzati e antiscasso su misura 


42 > 


TOURING CLUB ITALIANO 


Sono arrivati i pacchi 1983. 
ASSOCIATEVI SUBITO: potrete 
vincere un viaggio nei 

PARCHI CANADESI e ITALIANI 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'italia 6 - Telefono 62621 - TRIESTE 


voglia — 
di rinnovarsi 


VESTI LE NOVITÀ DELL'AUTUNNO 1982 


Voglia 

di rinnovarsi 

con i nuovi 

bellissimi capi 
d'autunno: 

pai lei le bluse, 

le gonne, . 

Î pantaloni 

di Lei e Penny Black. 
Per lui le maglie, i giubbetti, 
i calzoni di Playboy 

e di Ellesse Sportware. 


il calmiere 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 
(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI) 


E’ iniziata 


DAL 15 OTTOBRE 


padri ei 
una i 
vendita promozionale 
con grandi. risparmi 


(Com. eff. fino al 30/11) 


SOGGIORNI 
980.000 


DIVANI SINGOLI 
255.000 


CAMERE LUSSO 
1.600.000 
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FRE RO! STEERI: FTRBETS FITRBRETSITEE 


Fiat presenta le Panda 
seconda generazione” 
Panda è nata come ”auto in liber- 


tà”: libertà di andare dove e come 
si vuole, senza problemi di spazio, 


‘di manutenzione, di consumo: 


Panda li ha risolti tutti. Per questo 
è diventata uno dei maggiori suc- 
cessi dell’automobilismo europeo 
(600.000 unità in poco più di due 
anni). Se è vero che è la qualità a 
fare il successo, è vero anche che 
è il successo a perfezionare 

la qualità. 

Infatti le nuove Panda apparten- 
gono già alla ”seconda generazio- 
ne”: sono più silenziose, più 
comode, più rifinite. 


IL PICCOLO 


Le nuove Panda 30 e 45 


Più silenziose. E stato migliorato 
l'isolamento tra.vano motore ed 
abitacolo. L’imperiale è ora rivesti- 
to da un pannello termo-isolante e 
fono-assorbente realizzato in un 
sol pezzo preformato. 

Più comode. E stato perfezionato il 
sistema di sospensioni con nuove 
balestre posteriori monolama e 
nuova taratura degli ammortizzato- 
ri: il comportamento è molto più 
morbido e silenzioso. 

Più rifinite. Nuovi i rivestimenti dei 
sedili, della plancia, delle pannelle- 
rie laterali. . 


La nuova Panda 45 Super 


E la ”’Pandissima’’ che viene ad 
arricchire la gamma Panda. Ha tut- 
ti i perfezionamenti delle nuove 
Panda 30 e 45. In più ha un nuo- 
vissimo allestimento Super. 
”’Pandissima” a prima vista: è ca- 
ratterizzata da un nuovo frontale 
con al centro 5 barrette cromate 
inclinate che si ispirano al classico 
marchio Fiat. Il colore della carroz- 
zeria abbraccia l’intera fiancata, 
compresa la zona tra i passaruota: 
la vettura risulta ancora più grande. 
”’Pandissima” dentro: tutto l’inter- 
no è stato riprogettato per dare 
una dimensione ”’Super” al confort 
e al piacere di guida. 


TE/1/AJT] 


Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione all’ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso tutta l'Organizzazione di vendita Fiat. 


Venerdì, 22 ottobre 1982 


Il nuovo motore 900” 


Il motore di 900 cc. che equipaggia 
la nuova Panda 45 e Panda 45 Su- 
per, è stato ulteriormente perfezio- 
nato per ottimizzare rendimento e 
consumi. 

Di funzionamento più elastico, vi- 
vace e silenzioso, consente un ri- 
sparmio di carburante di oltre il 10% 
rispetto alla precedente Panda 45 e 
di quasi il14% nella Panda 45 Super 
con cambio a 5 marce (optional). 
Anche il cambio della nuova Panda 
45 e Panda 45 Super è stato per- 
fezionato: ora il comando è tra- 
smesso attraverso due leve snoda- 
te che rendono più rapido e preciso 
il passaggio da un rapporto all’altro. 


Venerdì, 2 


ottobre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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PRESENTATO IL CARTELLONE DEL TEATRO MILANESE 


Un immancabile Verdi 
aprirà la Scala '82-'83 


Dirigerà Muti, regista Ronconi, protagonisti 


MILANO — Il «di tutto un 
po'» o «l’eclettismo», per usa- 
re un termine del direttore 
artistico Francesco Siciliani, 
caratterizza il cartellone della 
Scala per la gione 1982-83, 
presentato ufficialmente ieri a 
Milano nel corso dell’annuale 
conferenza stampa, come al 
solito animata da numerose 
polemiche. 

Accanto all'«Ernani» di 
Verdi che, come era gia noto, 
inaugurerà la stagione, il set- 
te dicembre, e che si avvarrà 
della bacchetta di Riccardo 
Muti oltre che della regia di 
Luca Ronconi, le scene di 
Ezio Frigerio e le voci di Placi- 
do Domingo, Mirella Freni, 
Nicolai Ghiaurov e Renato 
Bruson, la Scala presenterà 
nel teatro del Piermarini altri 
sei spettacoli d’opera nuovi; 
«Andrea Chenier» di Umberto 
Giordano ‘(23 dicembre); un 
«Trittico Puccini» (11 feb- 
braio), comprendente «Il ta- 
barro», «Gianni Schicchi» e 
«Suor Arigelica»; «Anacreon» 


di Luigi Cherubini (1 marzo); 
«Lucia, di, Lammermoor» di 
Gaetano Donizetti (15 marzo); 
un «Trittico Schoenberg» (10 
maggio). comprendente «Pier- 
rot Lunaire», 


«Die Gluckli- 
»; «Così fan 
zart (28 maggio). 
Verranno riprese da passate 
stagioni «Lohengrin» di Wa- 
Ener (14 aprile), «Il barbiere di 
Siviglia» di Rossini. 

Per ‘assistere alle opere e 
agli spettacoli di balletto que- 
stanno il pubblico dovrà 
spendere il 20 per cento in più 
rispetto all’anno scorso. Tale 
è infatti il previsto aumento 
dei biglietti e degli abbona- 
menti. 

Il cartellone è stato illustra. 
to dal maestro Siciliani, dopo 
che il vicepresidente dell'ente 
Scaligero Gianfranco Maris e 
il sovrintendente Carlo Maria 
Badini avevano aperto su al- 
tri temila conferenza stampa: 
Maris ha soprattutto polemiz- 
zato con'il rappresentante di 
un quotidiano, «reo» di aver 
pubblicato il cartellone con 
anticipo; Badini ha ripetuto 
in pratica lo stesso d DESO 
dell’anno scorso e di due anni 
fa:lo stato è cattivo:pagatore, 
«Deve:;ancora pagare — ha 
detto —.10 miliardi dei 26 
della stagione 81-82. Inoltre 
siamo creditori di altri 15 mi- 
liardi, che rappresentano gli 
interessì passivi che — sem- 
pre per ritardi nei pagamenti 
dello Stato — siamo stati co- 
stretti a pagare alle banche 
negli anni dal 76 all’81. In 
totale ‘quindi siamo creditori 
per 25miliardi, una cifra qua- 
si uguale all'intero finanzia- 
mento .dell’82, se riusciremo 
ad averli entro la fine dell’an- 
no dovremo deviarli immedia- 
tamente nelle casse di quelle 
banche che a tassi del 26-27 
per cento hanno consentito 
all'ente di vivere». 

Dopo aver sottolineato più 
volte «l'assoluta indifferenza 
del potere politico verso le 
attività culturali», e auspica- 
to che.venga varato con solle- 
citudine dal consiglio dei mi- 
nistri il disegno di legge che 
prevede l'aumento del 13 per 
cento del finanziamento dello 
Stato per le attività musicali, 
Badini ha annunciato che pri- 
ma del7 dicembre presenterà 
in consiglio comunale una 
«ipotesi di lavoro» riguardan- 
te gli indirizzi e le prospettive 
della Scala nei prossimi quat- 
tro anni. 

Siciliani ha illustrato anali- 
ticamente il cartellone, met- 
tendo in rilievo che le «gran- 
di» voci sono quest'anno tutte 
presenti alla Scala con relati- 
vi sostituti, «per evitare — ha 
detto — ciò che è accaduto 
l’anno scorso con la Cabalié 
nell”’Anna Bolena”». Se Do- 
mingo sara interprete di «Er- 
nani», Josè Carreras sarà pre- 
sente in «Andrea Chenier» (di- 
rettore Chailly, regia di Pug- 
Belli) e Pavarotti in «Lucia di 
te inganno ne 
Pizzi). i Pier Luigi 

Nel «Trittico Puccini» à 
direttore Gianshidica Gara 
zeni e regista Silvano Bus- 
sotti. 

Il «Trittico Schoenberg» sa- 
rà diretto da Zoltan Pesko. 
Elisabeth Connel interpreterà 
«Così fan tutte» (direttore 
Muti, regista Savary), che è 
stata per Siciliani «una scelta 
personale — ha detto — per- 
ché non siamo in molti, oggi, ì 
cultori di Cherubini». Cecilia 
Gasdia, che in gennaio bene 
impressionò sostituendo la 
Caballe, figura in un paio di 
allestimenti. 

AI teatro lirico il 14 dicem- 
pre «Addio Garibaldi» di Gi- 
rolamo Arrigo, prima rappre- 
sentazione italiana, il è mag- 
gio la riedizione del «Barbiere 
di Siviglia» (direttore Roberto 
Abbado, regia di Ponnelle, 
con Samuel Ramey). 

L’infelice scelta del Teatro 

rico per l’opera rossiniana è 
DER giustificata da Badini 
con l’indisponibilità materia- 
le della Scala, in un momento 
in cui si accavallano prove e 
rappresentazioni di altri spet- 
tacoli. | È 

AJ Lirico verrà anche rap- 
presentato «Macbeth» di Car- 


melo Bene su musiche di Giu- 


seppe Verdi, dal 4 al 23 gen- 
naio. Alla «Piccola Scala - 
Arturo Toscanini»: «Lohen- 
grin» (16 gennaio), melodram- 
ma in un atto di Salvatore 
Sciarrino, che ha lo. stesso 
titolo del capolavoro di Wa- 
gner che inaugurò la stagione 
passata e che verrà riproposto 
alla Scala il 14 aprile, «unico 
omaggio — è stato obiettato a 
Siciliani — al musicista tede- 
sco di cui ricorre nell'83 il 
centenario della morte». 

Sempre alla Piccola Scala 
«Les Pelerins de la mecque» 
(16 febbraio), prima rappre- 
sentazione italiana dell’opera 
di Gluck, «La pietra del para- 
gone» di Rossini (11 marzo), 
ripresa della stagione scorsa, 
«Il convitato di pietra» (17 
maggio), opera di Dargomisz- 
kij su testo di Pushkin. 

Per il «Teatro Danza» al 
Teatro Nuovo la «Lindsay 


Domingo e la Freni 


Kemp Company» presenterà 
il 15 febbraio «Nijinskij» (ma il 
titolo è provvisorio), e «Faca- 
de», prima rappresentazione 
assoluta. 

La stagione di balletto vede 
il 22 gennaio «Lieb un leid», 
su musiche di Mahler e di 
Ligeti, prima rappresentazio- 
ne assoluta, con la coreografia 
di Russillo e l’interpretazione 
della Savignano e di Russillo 
stesso; «La bella addormenta- 
ta», con Carla Fracci (27 mar- 
zo) e, dopo un recital di danza 
della Savignano (12 aprile), 
sarà la volta di «Dionysos», 
prima rappresentazione asso- 
Juta di una coreografia di Be- 
jart con il «Balletto du XX 
siecle»; Luciana Savignano 
sarà interprete infine di «Cri- 
stallo di rocca» (10 giugno), 
prima esecuzione assoluta 
con la coreografia di Van Eck, 
musiche di Bussotti. 


Liza tra noi 


Milano — È arrivata a Milano Liza Minelli, prima tappa di una 
tournée che la vedrà protagonista in Italia; Nella foto: Liza al 


suo arrivo all'aeroporto di Linate 


(Ansa) 


UNO SCENEGGIATO DA RADIO TRIESTE 


Ma c’è anche Rossini 


In onda da domani con la regia di Uso Amodeo 


Mentre la Rete 2 della Tv ci 
sta regalando gli attesissimi 
appuntamenti con il kolossal 
«Verdi» di Renato Castellani, 
con minor clamore ma con 
altrettanto impegno la Rai ci 
propone ora la biografia di un 
altro grande e celebre musici- 
sta italiano, Gioacchino Ros- 
sini. «Cigno di Pesaro, cignale 
di Lupo» (espressione con cui 
Rossini stesso si autodefinì 
essendo di madre marchigia- 
na e di padre emiliano) è 
appunto il titolo dello sceneg- 
giato radiofonico ,di Giusepe 
Lazzari che il regista Ugo 
Amodeo ha realizzato presso 
la sede di Trieste della Rai e 
che si snoderà in tredici pun- 
tate a partire dal 23 ottobre. Il 
lavoro fa parte di un ciclo 
dedicato a compositori illu- 
stri, trasmesso ogni sabato, 
alle ore 15, da Radio 2. 

Una breve chiacchierata «il- 
luminante» con. il regista 
Amodeo, che ci accoglie negli 
studi della Rai dove è impe- 
gnato nella fase di montaggio, 
ci permette di mettere a fuoco 
la fisionomia di questo origi- 
nale radiofonico. «Non è una 
delle solite biografie di musi- 
cisti che abbiamo incontrato 
nell'arco degli ultimi tre anni 
— Spiega — dove si parte dalla 
nascita del personaggio per 
finire con la sua morte. In 
questo caso l’autore ha imma- 
ginato il processo in cuì si 
imputa Rossini di non aver 
mai smentito le voci contra- 
stanti relative ad alcuni epi- 
sodi della sua vita raccontati 
dai suoi biografi, e quindi di 
non aver lasciato ai posteri 
nessuna verità certa. Il tema 


potrebbe essere pirandellia- 
no, invece qui è trattato con 
sorridente ironia». 

Da questo ritratto Rossini 
esce come una persona di 
grande saggezza, che ha godu- 
to la sua vita éd ha avuto due 
mogli; Isabella Colbran, una 
grande cantante del periodo 
napoletano, ed Olimpia Pelis- 
sier, rivelatasi una donna 
molto seria e di grande aiuto 
per lui, «nonostante le sue 
origini da Madame Bovary». 

Attraverso le sue opere pre- 
sentate in ordine strettamen- 
te cronologico, ed i problemi 
artistici che il compositore 
doveva risolvere di momento 
in momento, traspare conti- 
nuamente un quadro molto 
chiaro anche dell'attività tea- 
trale dell’epoca, Man mano 
vediamo — continua Amodeo 
— come da unmodo assai su- 
perficiale che lasciava molto 
spazio agli interpreti, i quali 
infiorettavano la musica del- 
l’autore al punto di renderla 
quasi irriconoscibile, si giun- 
ga ad una svolta importante 
del modo di interpretare il 
melodramma. Rossini, infatti, 
ancora giovanissimo, impose 
l'obbligo di seguire la linea 


BI MUSICAL — Si intitolerà 
«Give My Regards To Broad 
Street» il musical che Paul 
McCartney si accinge a inter- 
pretare sotto la regia di Peter 
Webb. Stando al suo agente 
newyorchese, il primo «ciack» 
avverrà a Londra il mese ven- 
turo. Oltre al copione, l'ex 
Beatle firmerà anche la colon- 
‘na sonora del film «Give My 
Regards To Broad Street». 


melodica indicata dall’au- 
tore». 

La figura di Rossini è stata 
affidata all’attore Stefano 
Varriale, scelto perché «a par- 
te la sua voce bella e calda, è 
emiliano e perciò si stacca 
dagli altri personaggi, che 
parlano l'italiano puro». Tra 
gli altri interpreti: Marisa 
Bartoli, Gianpiero Biason, 
Orazio Bobbio, Lidia Braico, 
Luca Dal Fabbro, Eduardo 
Florio, Fulvia Gasser, Marino 
Masé, Piero Padovan, Ariella 
Reggio, Franco Zucca. 

M. C.V. 


DALL'<AVARO» A «TESTA 0 CROCE» 


Paolo Stoppa diviso 
fra teatro e cinema 


ROMA — Paolo Stoppa tor- 
nerà in palcoscenico il 31 otto- 
bre prossimo, interpretando 
lo spettacolo presentato già 
l’anno scorso, «L’avaro» di 
Molière. 

— Come mai questa ripro- 
posta? 

«Il gran successo che que- 
sto allestimento ha avuto la 
scorsa stagione mi ha spinto a 
riprenderlo anche per tutta la 
prossima, non solo portando- 
lo in nuove piazze, ma anche 
nuovamente a Roma, Bolo- 
gna e Milano, dove molti spet- 
tatori non hanno potuto ve- 
derlo». 

Paolo Stoppa ha ritirato a 
Sorrento il «nastro d'argento» 
come miglior attore non pro- 
tagonista nel film «Il marche- 
se del Grillo», per il quale 
aveva già ricevuto anche la 
«Grolla d’oro» a Saint- 
Vincent. Quest'anno ha preso 
parte anche ad altri due film, 
«Domani si balla» e «Amici 
miei n. 2». 

— Non solo in teatro, ma 


anche nel cinema ha interpre- 
tato personaggi comici, si 
tratta di una predilezione? 

«Non mi interessano i per- 
sonaggi comici o meno: ho 
una predilezione solo per per- 
sonaggi che abbiano un loro 
vero significato. Dopo tanti 
anni di lavoro, questo è quello 
che mi interessa». 

— Nessuna novità teatrale; 
e per quel che riguarda il ci- 
nema? ; 

«Sto girando in questi gior- 
ni il 199.0 film della mia car- 
riera: Testa o croce” con Ni- 
no Manfredi e la regia di Nan- 
ny Loi. Anche questa è una 
parte divertente». 

— Come ha accolto i due 
premi per il «Marchese del 
Grillo»? 

«I premi, quando sono seri 
come questi, portano fortuna, 
non per quel che riguarda il 
successo, Vincere due premi 
come miglior attore dell’anno 
per una parte di fianco è una 
fortuna importante e un fatto 
significativo». 


LA BELLI IN UN FILM DI CAPITANI 


ROMA — Dopo alcuni anni 
di assenza dalla scena cine- 
matografica nazionale, Ago- 
stina Belli torna al cinema 
italiano con una commedia 
diretta da Giorgio Capitani. 
L'attrice, incontrandosi a Ro- 
ma con i giornalisti, ha detto 


PROGRAMMA NUTRITO E VARIO PER LA STAGIONE '82-'83 


Tutti i film della «Cappella» 


Ingenui e perversi, americani e italiani, rari e famosi, caldi e gustosi 


Gli annunci erano apparsi, 
già da parecchi giorni tra i 
«tamburini» degli altri cine- 
ma, un po’ mimetizzati se non 
fosse per l'insolito testo che, 
invece di annunciare titolo, 
regia ed interpreti di un film, 
prometteva niente di meno 
che: film ingenui e perversi, 
rock e blu, americani ed este- 
ri, antichi e nuovi, rari e famo- 
si, caldi e gustosi, meravi- 
Bliosi. 

Questa quindicesima sta- 
gione della Cappella Under- 
ground si apre con una mani- 
festazione «fuori program- 


ma»: dal 23 al 25 ottobre ver- 
ranno presentati infatti alcu- 
ni film di Andrzej Wajda — 
«Ingenui Perversi» (1960); 
«Amore a vent'anni» (1962); 
«La classe morta» (1980) e 
«Ceneri sulla grande armata» 
(1964) che, insieme a quelli 
presenati nei giorni immedia- 
tamente successivi al Cinema 
Ariston, fanno parte della «se- 
zione cinema» dell’Incontro 
con Andrzej Wajda» organiz: 
zato dal Comune di Trieste, 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Cinema Ariston 
e Cappella Undergroud in oc- 


casione della presenza a Trie- 
ste del regista polacco duran- 
te la messa in scena dello 
spettacolo «L'affare Danton» 
di cui cura la direzione e la 
messa in scena. 

Nella settimana successiva, 
invece, si «parte», con le con- 
suete modalità: 10 film in 
abbonamento, proiezioni da 
giovedì a domenica, program- 
mi «tematici», 

Titolo inaugurale è «Out of 
the Blue» (1980) anteprima 
del più recente film di Dennis 
Hopper, un ostacolato ritorno 
alla macchina da presa. per 


IL CORSO DI DIREZIONE CORALE A MONFALCONE 


Quella mano che fa cantare 


MONFALCONE — Entro 
l’antica cornice del Palazzetto 
Veneto a Monfalcone il mae- 
stro bulgaro Samuil Vidas 
svolge le sue lezioni nell’ambi- 
to del I Corso di direzione 
corale, organizzato da asso- 
ciazioni musicali locali e dal 
Comune. Lo segue un gruppo 
di circa una ventina di allievi 
effettivi e un buon numero di 
uditori, provenienti sia da 
Trieste che da altre province. 


Una iniziativa del genere 
era auspicabile da vari anni e 
se ne sentiva la mancanza 
nella nostra regione in cui c'è 
un'attività corale molto 
intensa che culmina annual 
mente con un Concorso Poli- 


fonico Internazionale di gran- 
de prestigio come il C.A. Se- 
ghizzi. 

L’interesse per le lezioni è 
vivissimo, unito alla curiosità 
per un’esperienza stimolante, 
volta soprattutto alla pratica 
direttoriale, cioè alla giusta 
tecnica dei movimenti, per 
poi passare all’interpretazio- 
ne di musiche scelte nel cam- 
po della polifonia classica e 
moderna: è da tener presente 
che tra questi maestri, per lo 
più giovani, che sono alla gui- 
da di un complesso corale, 
solo pochissimi hanno avuto 
l'opportunità di seguire un 
corso di direzione (la sede più 
vicina finora era Milano). 

Il maestro fa dirigere perso- 


INIZIA OGGI CON SONNY ROLLINS 


La lunga stagione 
di «Ancona Jazz» 


(Ca. M.) Ad inaugurare la 
stagione 82/83 della rassegna 
«Ancona Jazz», organizzata 
anche quest'anno dall’ammi- 
nistrazione comunale della 
città marchigiana e dalla coo- 
perativa «Spaziomusica», ar- 
riva questa sera in Italia il 
sassofonista Sonny Rollins. Si 
esibirà accompagnato dal suo 
quintetto, con inizio alle ore 
21.30, al teatro Metropolitan 
di Ancona. Rollins è senza 
dubbio uno degli artisti che 
hanno contribuito a fare la 
storia della musica jazz negli 
ultimi trent'anni. Nella prima 
metà degli anni Cinquanta 
cominciò a farsi notare colla- 
borando con Miles Davis, e 
poi con Thelonius Monk e 
Max Roach. 

E’ di quegli anni anche il 
primo lavoro discografico di 
esplicito impegno civile e po- 
litico («Freedom suite»), cui 
seguiranno poi le esperienze 
«free» degli anni Sessanta, in 
collaborazione con Ornette 
Coleman e John Coltrane. Ne- 
gli ultimi anni, alternando at- 
teggiamenti stravaganti a ri- 
tiri filosofici, Sonny Rollins è 
rimasto sempre una stella di 
prima grandezza nell’univer- 
so jazz. 

Nella rassegna anconetana, 
dopo il concerto di stasera, 
seguiranno il 13 novembre l’e- 
sibizione del «Chicago Blues 
Legend», il 3 dicembre quella 
di «Mingus Dynasty» (in ono- 
re del contrabbassista scom- 
parso Charly Mingus), e il 21 
gennaio una serata dedicata 
aljazz italiano, con il pianista 
Renato Sellani e il quartetto 
di Enrico Rava. 

A febbraio toccherà invece 
al quintetto di Woody Shaw, 
mentre la serata conclusiva 
della manifestazione si terrà 
nell’aprile 83, e vedrà come 
protagonista la grande «big 
band» di Lionel Hampton: 
venti elementi che accompa- 


gneranno il noto vibrafonista 
jazz, al quale anche la Rai ha 
recentemente dedicato un 
programma televisivo. 


Morta la vedova 
di Darryl Zanuck 


SANTA MONICA — Virgi- 
nia Fox Zanuck, a suo tempo 
diva del cinema muto e poi 
vedova del produttore Darryl 
Zanuck, è morta a 75 anni di 
età per un'infezione polmona- 
re e per un sopraggiunto enfi- 
sema. 

Piuttosto piccola di statura, 
Virginia Fox fu la protagoni- 
sta femminile di alcuni dei più 
famosi film interpretati da 
Buster Keaton. È 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


La simpatica fedeltà 


Inarrestabili motivazioni 
interne hanno spinto Mario 
Simini a coagulare attorno al 
suo violino tre musicisti ed a 
costituire: con loro un nuovo 
Quartetto d'archi. Sono Er- 
Îmanno Vogrini violino, Bruno 
Mansutti viola e Nereo Ga- 
sperini, più volte apprezzati e 
noti all'ambiente musicale 
cittadino. Il Quartetto, che 
prende il nome dal primo vio- 
lino, meriterebbe tutte le lodi 
ed i riconoscimenti possibili 
commisurandone lo spirito 
giovanile di cui appare ani- 
mato; ed il folto pubblico di 
estimatori e di curiosi accorsi 
nella Sala maggiore del Circo- 
lo della cultura e delle arti ha 
inteso premiare con i fitti ap- 
plausi soprattutto la vitalità e 


del Quartetto Simini 


JVattaccamento al «musizie- 
ren» di ottima pasta artigia- 
nale. agio 

Mario Simini ne guida le 
esecuzioni con gesto e peren- 
torietà da «Ronzertmeister», 
ed anche senon tutto è perfet- 
to, il risultato è persuasivo. 
Come è suo costume, Simini 
ha presentato anche un suo 
brano, uno «Scherzo» danzan- 
te dal linguaggio attuale, dal- 
la ritmica stringata e nel qua- 
le lo strumento più sollecitato 
appariva il violoncello. 

Degli altri, i colori tenui 
hanno indotto ad apprezzare 
soprattutto il Quartetto in la 
maggiore di Boccherini ed il 
conclusivo in mi bemolle 
maggiore di SALLE 

, G. 


| 


nalmente ciascun allievo, in- 
ducendolo a ripetere molte 
volte i movimenti fondamen- 
tali, poiché «è la corretta tec- 
nica della mano che fa canta- 
re un coro»; oltre che insegna- 
re con chiarezza ed estrema 
cortesia, esprimendosi in 
buon italiano e con l’aiuto di 
una garbata segretaria, Vidas 
è anche uomo di spirito che sa 
alternare la teoria con battute 
umoristiche, 

Alla nostra domanda, un 
po’ scontata: «Qual è la quali- 
tà più importante per essere 
‘un buon direttore di coro?» — 
così risponde: «Non una ma 
tre: innanzi tutto deve essere 
un musicista dotato, poi deve 
conoscere la teoria musicale 


Gli appuntamenti 


molto bene. Ma la qualità più 
importante di tutte è questa: 
saper parlare” con le mani!». 

Difatti abbiamo visto in 
questi giorni come il maestro 
operi e come faccia «lavorare 
con le mani» i suoi allievi, 
abbastanza per renderci con- 
to che proprio da questo quid 
indefinibile creato dal movi- 
mento della mano nasce il 
canto, che poi si sviluppa nel 
vario intersecarsi e fondersi 
delle voci. 

E noi ci auguriamo che i 
nostri giovani maestri abbia- 
no tutti, e sappiano far «parla- 
re», questo meravigliodo do- 
no creatore di musica. 

Liliana Bamboschek 


Le canzoni triestine 
in doppia passerella 


Questa sera, alle 21.30, alla 
taverna Dreher si terrà la con- 
sueta «passerella» con i moti- 
vi inediti del recente V Festi- 
val della nuova canzone trie- 
stina. Questa prima serata 


prevede dieci motivi dei venti. 


partecipanti con gli accompa- 
gnamenti e le strumentazioni 
del gruppo orchestrale Sam- 
ba 4, mentre la realizzazione è 
di Fulvio Marion. 
Programma di oggi, vener- 
di, I parte: Torno a Trieste, di 
Fabio Pallini (cantante Anna- 
maria Fonda); Care mule trie- 
stine, di Bruno Busolini (can- 
tante Mario Casciano); Carto- 
line de Trieste, di Sergio Su- 
belli (Liviana Martinuzzi; 


UNA STAGIONE RICCA DI UNDICI APPUNTAMENTI 


ioventù Musicale 


Pronta al via la g 


Da lunedì 25 a venerdì 29 
ottobre per studenti, lavora- 
tori, insegnanti ed appassio- 
nati di ogni età, sì apriranno 
al Circolo della Stampa (g.c.) 
corso Italia 12, dalle ore 18 
alle 19, le iscrizioni ed i rinno- 
vi delle tessere alla sezione di 
Trieste della Gioventù Musi- 
cale d’Italia. 

L’associazione propone nel- 
l'ambito della sua 14.a stagio- 
ne concertistica, 11 appunta- 
menti con giovani italiani e 
stranieri vincitori di impor- 
tanti concorsi internazionali e 
nazionali. 

Il concerto inaugurale del 
24 novembre vedrà impegna- 
to il Coro del Conservatorio 
Tartini, reduce da brillanti af- 
fermazioni in Spagna, Svizze- 
ra e Jugoslavia. 

Seguiranno, il 2 dicembre 
un concerto di Csaba Onczay, 


ungherese, (I premio ai con- 
corsi internazionali «Casals e 
Cassadò»), in duo con la pia- 
nista Marta Gulja. Il violon- 
cellista renderà omaggio a 
Zoltan Kodaly nel centenario 
della nascita, eseguendo fra 
l’altro la Sonata per violoncel- 
lo solo op. 8 e la Danza di 
Galanta. Il 9 dicembre gli 
«Ocho Rios» in un concerto di 
musiche «Salsa», l'originale e 
tipica forma musicale delle 
Antille assai diffusa special 
mente a Cuba e Puertorico. 
Il 15 dicembre il Quartetto 
d’Archi della Filarmonica di 
Stato di Timisoara (Romania) 
proporrà un programma dedi- 
cato a musiche di Mircea Hoi- 
nic (1910), Schubert, Beetho- 
ven e Sciostakovie. 
L'attività della Gioventù 
Musicale riprenderà l’11 gen- 
naio con il concerto del chi- 


tarrista Katsumi Nagaoka, e 
alla fine di gennaio un incon- 
tro di notevole interesse: il 
violinista italiano Marco For- 
naciari. È 

In febbraio si presenterà il 
violoncellista Antonio Viero, 
vincitore della IV Rassegna 
nazionale «Città di Vittorio 
Veneto» violoncellisti studen- 
ti e I premio nella formazione 
di duo con la sorella Linda. 
Seguirà, al 22 febbraio, un 
recital del pianista’ cecoslo- 
vacco Jan Cap. 

In marzo i soci della G.M.I. 
potranno ascoltare la pianista 
Annelim Miller (Usa) ed il Duo 
Gunhild Hoelscher - violino 
Gerrit Zitterbart - pianoforte; 
premiati al concorso Gui di 
Firenze. 


Im aprile, il «Trio Ars Classi-' 


ca» (Bulgaria), formato dalle 
soprano Ludmilla e Mariana 


Bontheva e dalla pianista 
‘Teodora Nestorova, eseguirà 
‘un programma comprendente 
musiche di Brahms, Schu- 
mann e Kodaly. 

Inoltre la sezione triestina 
della G.M.I. organizza anche 
quest'anno una gita sociale: 
la scelta è caduta su Firenze 
per uno spettacolo d'opera al 
Teatro Comunale; promuove 
cieli di lezioni-audizioni nelle 
scuole secondo la formula 
adottata per la prima volta in 
Italia dalla sezione di Trieste. 

La tessera associativa (L. 
10.000 per giovani fino a 30 
anni, insegnanti e genitori ac- 
compagnatori e L. 15.000 per 
gli altri), dà diritto all’ingres- 
so a tutte le manifestazioni 
della Gioventù Musicale delle 
70 sezioni operanti in Italia e 
delle sezioni estere delle Jeu- 
nesses Musicales. 


L'emblema, di Marsilio Am- 
brosi (Elisabetta Olivo); El ca- 
mineto, del cantautore Clau- 
dio Macchi, pure esecutore 
col suo gruppo; Cossa te vol 
de più, di Bruno Vizzaccaro 
(Mara Sardi); Sognar col cuor, 
di Bruna Auber (Silvano Car- 
minati); Voio morir cantando, 
cantautore Bruno Tramonti 
ni; La mia Muggia, cantautri- 
ce Matilde Grieco. 

Programma di venerdì pros- 
simo, 29 ottobre, II parte: El 
valzer de bon compleanno, 
cantautore Paolo Privitera; 
Trieste country, cantautore 
‘Rodolfo Brezin; El campanon 
de Trieste, di Roberto Repini 
(cantante Barbara Termini); 
una storia cussì, del cantauto- 
re Gabrio Cipollone, interpre- 
te con il suo gruppo; Adio 
‘Trieste....adio, di Marcello Di 
Bin (cantante Riccardo De- 
ponte e gruppo); La mia coco- 
la, cantautore Silvano Forza, 
interprete col suo gruppo; El 
nostro bel Boscheto, di Nella 
Bison (cantante Nadia Zenna- 
ro); E mi te vedo cussì, can- 
tautore Rocco Barbieri; Ma 
perché xe 'ndà cussì, cantau- 
tore Franco Parenzan inter- 
prete assieme a Piero Sche- 
riani. 

Per il fine divulgativo e cul- 
turale dell’annuale iniziativa 
l'ingresso è libero. 


Stasera seconda — 
di «Semiramide» 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi, con inizio alle ore 20, la 
seconda rappresentazione di 
«Semiramide» di Rossini (tur- 
ni di abbonamento C per pla- 
tea e palchi, H per loggione e 
gallerie). 


Realizzatori ed interpreti 
saranno gli stessi della prima. 


rivelare, ancora, un’America 
impossibile tanto quella im- 
pietosamente demitizzatarda 
«Easy Rider». 

Ancora novità recentissime, 
mai presentate a Trieste per il 
primo fine settimana di no- 
vembre: «Mammina Cara» 
impietosa biografia di una tra 
le più grandi dive, Joan Craw- 
ford, interpretata da Faye Du- 
neway sotto la direzione di 
Frank Perry. 

Due riproposte di diverso 
sapore sono «Falso Movimen- 
to» (°75) il film goethiano di 
Wiw Wenders (è stato tratto, 
con la sceneggiatura di Peter 
Handke,. dal Weilhelm Mei- 
ster) e la versione integrale di 
«La grande illusione» (1937) il 
grande, epico sforzo antimili- 
tarista di Jean Renoir, con 
interpretazioni, citate in ogni 
storia del cinema, di Jean Ga: 
bin ed Erich Von Stroheim. 

Ultimo appuntamento. di 
novembre è con un altro film 
in anteprima: «Il volto dei 
potenti» (1982) un Alan Paku- 
la «denunciatario» ben segui: 
to da Jane Fonda e Kris Kris- 
stofferson. 

Il programma che, come 
ogni anno continuerà fino a 
giugno, prevede molte altre 
novità: «Un dolce viaggio» di 
Michel Deville (Francia '81)la 
riscoperta del passato e-di un 
affetto nell’incontro di due 
amiche (Geraldine Chaplin e 
Dominique. Sanda): due film 
inediti spagnoli «Lo spirito 
dell’alveare» di. Victor Erice, 
dove si racconta del pacifico 
incontro tra «Frankestein» e 
una bambina che ama il cine- 
ma horror; «Elisa vida mia» è 
invece firmato da Carlos Sau- 
ra ed interpretato da Geraldi- 
ne Chaplin e Fernando Rey. 

Dall'Italia arriva «Al riparo 
da sguardi indiscreti» film 
realizzato artigianalmente. 
dal torinese Corrado Franco, 
annunciato come un nuovo 
Moretti. 


Ci sono poi le Proposte e i | 


Revivals: «La donna del.te- 
nente francese» (’82) di Karel 
Reisz, cinema d'oggi con echi 
di «Cime tempestose», inter- 
prete un'affascinante ed ete- 
rea Meryl Streep. Dal dram- 
maromantico alla commedia: 
«Simon» esordio registico di 
Marshall Brickman, sceneg- 
giatore di Woody Allen e «ID 
boxeur e la ballerina» com- 
movente omaggio con diverti- 
mento assicurato al cinema di 
una volta; la firma è niente di 
meno che quella di Stanley 
Donen. 

Tra i revivavals non ci sono 
che nomi altisonanti: Orson 
Welles (nel «Terzo Uomo» di 
Carol Reed); Disney, con i 
suoi primi, rarissimi cartoons 
presentati per Natale; Max 
‘Reinhardt e il suo «Sogno di 
una notte di mezza estate» 
realizzato a Hollywood nel'35. 

Infine, una sezione tutta te- 
desca con due Fassbinder: 
«Effi Briest» (1974) tratto dal 
romanzo di Fontane, e «Le 
lacrime amare di Petra Von 
Kant» (1973) entrambi inter- 
pretati da Hanna Schygulla; 
«Il coltello nella testa» (1978) 
di Reinhard Hauff, 

Già si annunciano, comun- 
que, prelibati «specials»: una 
«wendersiana» — film inediti 
del vincitore del Leone d'oro a 
Venezia; Rockappella — film 
a luce rock —; gli hits degli 
‘anni "70 in edizione originale; 
il cinema tedesco prima del 
«nuovo cinema tedesco»; per- 
sonali di Pupi Avati e di Eric 
Rohmer; la lirica sullo scher- 
mo eil cinema sul video, I soci 
non hanno che da chiedere. 

Stella Rasman 


BI FILM PIRATA — «Film 
pirata» s'intitola il film di 
prossima uscita che segna il 
ritorno sullo schermo di Chri- 
stopher Atkins, il giovane at- 
tore affermatosi in «Laguna 
blu». Diretto da Ken Anna- 
kin, «Il film pirata» è una 
parodia dei film di bucanieri. 


che è sua intenzione riprende- 
re a pieno ritmo l'attività 
cinematografica, limitata ne- 
gli ultimi tempi a poche pelli- 
cole di carattere internazio- 
nale. i 
In questo nuovo film, che si 
intitola «Vai avanti tu che mi 
vien da ridere», ed uscira tra 
un mese, è accanto a Lino 
Banfi, il comico pugliese in- 
terprete di.numerosi film «di- 
dattici» (studentesse e mae- 
stre) e «militari», recentemen- 
te approdato ad una notevole 
popolarità. A) 
Giorgio Capitani, autore di 
molte commedie sofisticate e 
brillanti, si è avvalso anche 
questa volta dei suoi abituali 
sceneggiatori Laura Toscano 
e Franco Marotta, che con 
Sergio Nasca hanno scritto 
per lui la storia di un malde- 
stro. commissario \.di polizia 
(Lino Banfi) alla. ricerca del 
grosso colpo cheigli, restitui- 
sca la stima/dei Superiori. 


[15 stagione /1982-83 


Calendario 
iniziale 


‘23-29-30/X: OUT OF, THE 
BLUExs vr È 
{USA 1980). / Dennis, Hopper / 
con..D5, Hopper, Raymond, Burr, 
Linda Manz}, Anteprima 
4:5-6/XI8 MAMMINA CARA 
(USA.1982) /\Frank Perry; / con 
Faye Dunaway, / Anteprima 
111-12:13./Xl:x FALSO. MOVI- 
MENTO: ©» 
(RFT:A9751-/ livò Wenders / 
con Auidiger Vagier: Hanna Schy- 
‘quila;vNistassia Kinski\/) Ante- 
ima dl 1A 
‘18-19-20 /%4f-| LA GRANDE 
ALEUSIONE 1 
{Frs 1997)-/ Jean Renojr ./ con 
Jean Gabin, Erich von Stroheim / 
|Nerstone integrale perijas prima 
volta. in italia! i 
25-26:27/XI: IL: VOLTO DEI 
POTENTI vi 
#USA:1982) / Alan Pekula: / con 
ene Foltda,! Kris: Kristofferson 
Le”date delle protezioni ulteriori 
saranno: ‘annitnciate, ai soci € 
sulla stampà La stagione prose- 
sino 


UN DOLCE VIAGGIO, 
(Fr 981) / Michel Deyille / 
can' Geraldine) Chaplin, Samini- 
‘que! Shnda"? Prima visigne 
ELISA VIDA MIA 

(Sp (1977) 1° Carlos, Saura / 
don" Fernando. (Rey? Ghraldine 
Chaplin £ Anteprima: 

LO SPIRITO DELL'ALVEARE 
(Sp 18731, / on Ana Torent 
Frankenstoin ) Antoprlma 

AL RIPARO DA SGUARDI 
INDISCRETI si 

LUtt 1982) 2} xGon 
ICTEONA 


det primi] 
del grande 


Walt 

IN COMPAGNIA DI MAX 
LINDER 

{Fr-USA, 1963) / Mayde Linder 
IL SOGNO DI UNA NOTTE! 
DI MEZZA ESTATE 


Cagney, Mickey Rooney. Olivia 
de Havilland 


Rockappella 


Novità / Film a richiesta 
& video-films 


REine20 


EFFI BRIEST 
{RFT 1974) / Rainer Fassbinder / 
con Hanna Schygulla, Ulli Lom- 
mei / Prima visione 

LE LACRIME AMARE DI PE. 
TRA VON KANT 

(AFT 1973) / Rainei Fassbinder / 
con. Hanna Schygulla, Margit 
Carstensen / Prima visione 

IL COLTELLO NELLA TESTA] 
(RFT 1978) / Reinhard Hautf / 
con Bruno Ganz. Angela Win] 
Kler / Anteprima 
WENDERSIANA 

Film editi £ inediti dell'autore] 
di Hammett © Lo stato delle cose 


Video 


Omaggi / Personali 
8 film a volontà 


OMAGGIO A ANDRZEJ WAJDAI 
PUPI AVATI PARADISE 

BIG HITS USA ANNI ‘70 in V.0. 
GERMANIA-ITALIA: ‘5060 
ERIC ROHMER 

Lirica on the screen: 

MOZART - STRAUSS - WAGNER 
CIN&MASSMEDIA TRIS. 
BRITISH CLASSICS 

Z. MARUSIC - Nuova immagine] 


slovena 

PHOTO: CASPARIUS 
ANDREA TONIOLO - Nuova im 
maqine. italiana, 
BODY SHAPERS 


Informazioni 


3.000] 


ect_ecc. 


ingresso per i soci 

Hd brolezione: Li 3.000 
In vendita alla Biglietteria Con- 
trole di Galleria Protti e alla Cap- 
pelle Underground, via Franca 15. /2isa 
tel. 764927. 
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MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO. 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel, 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
‘nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: ‘corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 —- NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 —- SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428, 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12. commerciali; 13 ali 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie. 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20.-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
Si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
89-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano, rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


(lee MAr 


Orologi Mondia.Precisi, eleganti, svizzeri, poco costosi. 
1 | 


AVVISI ECONOMICI 


aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tui- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
38.ENNE referenziata pratica 


bambini offresi, tel. 759066. 
12053/1 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 

REIT INTRO LIE all taranta 
CERCASI collaboratrice fami- 
liafe stabile con dormire, tele- 
fonare 771188. 11994/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AIUTO-COMMESSA pratica 
genere alimentari offresi, telef. 
n. 749423, 12004/3 

DICIOTTENNE conoscenza in- 
glese e  stenodattilografia of- 
fresi come impiegata, tel. 
734061. 12072/3 

DIPLOMATA assistente infan- 
zia da 0 a 3 anni offresi baby- 
sitter, telef, 568330 ore pasti. 

1194073 

DIPLOMATA ragioniera pro- 
grammatrice 60/60 cerca im- 
piego, tel. 418163. 12011/3 

GIOVANE militesente cono- 
scenza. sloveno serbocroato 
con esperienze offresi, tel. 
212200. 11954/3 

PENSIONATO lunga pratica 
‘amministrativa offre collabo- 
razione mezza giornata. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n, 37/H 34100 Trieste. 11993/3 

PENSIONATO volonteroso of- 
fresi anche lavori ufficio, Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 34/H 34100 Trieste. 11971/3 

PENSIONATO 43,enne patente 
© diplomato cerca lavoro an- 
che part-time. telef. 040 
631961. 11970/3 

RAGAZZA 17.enne con diplo- 
ma di perforatrice operatrice 
cerca lavoro, tel. 870260. 

1204613 

SEDICENNE volonteroso offre- 


‘si qualsiasi lavoro anche sal- | 


tuario, telefonare 61764'0re pa- 
sti. 12097/3 
SIGNORA. volonterosa. eerca 
qualsiasi ‘incarico di lavoro tra 
le ore 12-16, telef. 418267 dopo 
19,04 11984/3 
1Y.ENNE volonterosa con diplo- 
ma:-di segretaria d'azienda of- 
fresi per primo impiego, telef. 


0481/90030. 649/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA marittima ricerca 
acquisitore esperto traffico 
contenitori e servizi Ro-Ro 
con conoscenza mercato ita- 
liano e centroeuropeo. Indi- 
rizzare curriculum e referen- 
ze a Publikompass cassetta n; 
47/H 34100 Trieste. 12099/4 


6 Lavoroadomicilio 
Artigianato 


A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telef. 757376. 11923/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci, 
414244 - 910223. 11936/6 


ARTIGIANO restauri e manu- 
tenzioni edili con fornitura e 
posa in opera piastrelle, tel, 
911696. 12019/6 


ESEGUO smontaggio montag- 
gio mobilio traslochi compre- 
so piani trasporti in genere, 
telefonare ore pasti 823500, 

11955/6 

SOSTITUZIONE rolé in plasti- 
ca, porte a soffietto, riparazio- 
ni, tel.828501 - 814734. 9472/6 


VERNICIATORE tappezziere 
decoratore prezzi modici chia- 
mare dopo le ore 20.30 tel. 
760900. 11837/6 


Istruzione 


PIANOFORTE impartisce lezio- 
ni professoressa lunga pratica 
concertistica e insegnamento, 
L.10.000)’ora, tel. 751742. 

12079/8 


MON 


IL PICCOLO 


TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 
PROVATE IL PIACERE DI GUIDARLA SUBITO. 


î 
ò 


PROVATE IL PIACERE 
DEL TUTTO COMPRESO. 


Equipaggiamento completo 
perche tutti gli incredibili optionals 
sono compresi nel prezzo di Lit. 8:441.000* 
IVA inclusa franco Concessionario. Chiedete ai 
Concessionari Leyland ditutta Italia di 
provare la nuova Triumph 13 Acclaim. TRIUMPH 
Avrete il piacere di guidarla subito. Nye 


PROVATE IL PIACERE DI 
PRESTAZIONI SUPERIORI. 


5a marcia di serie, 100 
Km/h in 12,4 secondi, velocità ; 
massima di 150 Km/h, motore. in lega leggera, 
accensione elettronica e. sospensioni indipen- 
denti sulle quattro ruote. 1335 cc di cilindrata 
e consumi di una utilitaria: 177,2 Km conunlitro 
a 90 Km/h (modelli HL e HIS). 


TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 1300 DI CILINDRATA, SUPERIORE IN TUTTO IL RESTO. 


* Versione HL 


azeazaaa LEYLAND: LE AUTONOBILI. 


I Concessionari Leylandsono sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili Vendita". Tuttii modelli Leyland 
sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e 
leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni spedali di vendita a possessori di autoparco. 


A VOSTRA DISPOSIZIONE PRESSO I CONCESSIONARI LEYLAND. 


DEBAUTO Via Udine, 151 — GORIZIA Tel. 0481/390061 
AUTOSANDRA Via del Follatoio, 4 — TRIESTE Tel. 040/829777 


A.A. GIOIELLERIA «Liberty» A.A.A. AUTODEMOLIZIONE VOLKSWAGEN Golf Rabbit | AUTOVETTURE D'OCCASIO- | FORD Capri GTR 1600 perfetto 


9 Vendite | ‘acquista’ gioielli antichi, oro ritira anche sul posto macchi- | . Cabriolet 1500 80. MITSUBI- | NE CON GARANZIA. Auto. | vendo sotto valutazione. Tel. 
d'occasione argenti e orologi d'epoca, tel. ne da demolire. Tel. 566355. SHI Colt GLSX 1400 82. MER- bianchi a 112 E 80, A_112 70 | 750996. 12045/14 
ei a 631641, via Malcanton 14/B. 1196014 CEDES Benz 200 80, 280 SE HE 30, Ford Fiesta 1.179, Mini | FURGONE Acadiane 79, Fiat 
VENDESI legna da ardere, tel. | ORO acquistasi a PREZZI SU- A. DUPLICA CONCESSIONA- gancio traino 71. SUL NO- 1001 73, Peugeot 104 74, Alfa- A IO Ana PAT 
225241. 12081/9 PERIORI, Disimpegno poliz- RIO PEUGEOT - TALBOT, STRO USATO GARANZIA 3 sud 5m77, Lancia Beta:1.3 77, raelevato 1000 k; S7 Benanit 
VENDESI materasso ortopedì- ze. CORSO ITALIA 28 primo Viale Frodo 2, tel. 763487. MESI. VISITATECI! 114 Citroen GS 76. Citroen CX 76, | PraSeveto ida Boschetto 3/1 
co nuovissimo letto articolato piano. 11362/12 Fiat 128, Giulia 1600, Lancia | ALFISTA vende propria Giu- W Passat fam. 77. Renault R 4 tel B5511.- 55512 ori 
nuovo metà prezzo, tel. 60269. | ORO argento gioielli orologi ac- Beta HPE, Audi 80, Citroen lietta 1800, chilometri 5000. ot- TL 79, R5 TL 79 R5GTL 79 È i 
plencRe pi zar ae RSI quistiamo a prezzi massimi CX, Maggiolone, Peugeot 104, tobre 81, colore luce di bosco | , R 14TL80, R 18GTL79 R177 | LANCIA Autobianchi. Negrelli 
10 Acquisti oreficeria e numismatica Pic- 204, Renault 15 coupé, 16 TL, metallizzata. Agenzia via Fo- coupé 76. R.20 GTL 78, R20 8, tel. 793388 vende Ritmo 60 
d' : colo Gioiello via Ginnastica 1. 18 GTL, Simca 1000, 1100, scolo 30, ore ufficio. | 123414 TS 5 m 78. Saab 99 EMS 76. CL 17.000 km, Panda 45 1980, 
occasione | — — _P_ __ ____ 1301. 7/14 Permute e pagamento rateato 131 Supermirafiori 1979, Golf 


AUTOROTOR_ tel. 51400 - 
5177025 vende Ford Fiesta 1.1 
80, Ford Fiesta Ghia #7. Ford 
Taunus1,6.8.W.73. 277414 


AUTOROTOR tel. 51400 - 62160 
vende Fiat 127 4 porte 1978, 
Fiat 127 Sport 80. Fiat 124 
Spider America, Fiat 850 T 
furgone 1974. 2774/14 


AUTOROTOR tel. 51400 - 
577025 - 62160 vende Volvo 66 
automatico 76. Volvo 343 
28.000.km 80 perfetto. 2774/14 


sino a 40 mesi. Renault Dagri, 
Rotonda Boschetto 3/1, tel. 
59911 - 55912. 9/14 
A 112, 127 tre porte, Mini. ottime 
condizioni vendo. Tel. 68064. 
12052/14 
BETA berlina 2000 17.000 km 
1981 perfette vendo 7.800.000. 
Tel. 0481 - 46693. 935/14 
CX Diesel 2200 78. Tel. 820221 
mattinata. 6/14 
DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 quadrimestralé 5.200.000 
trattabili, accessoriata. Tel. 
ore pasti 829512. 5270/14 


13 Alimentari Diesel 1980, Fuego GTX 1981, 
HPE 1977 perfettissima. 
12009/14 
LAND ROVER diesel camper 
68, 70 passo lungo, Lupetto 25 
posti 1968 perfetto, camionci- 
no Cerbiatto 1968, Campagno- 
la diesel 68 e benzina vendo. 
Tel. 231193. 6/14 


MERCEDES 240 DT familiare 
82, 240 D, 200 D, 250 Impianto 
gas, Volvo 244 GL. Auto Euro- 
pa via Boccardi 5, 040/732076. 

È 11998/14 


ACQUISTO fuoristrada diesel 
tutti i ve ‘anche inefficienti. 
Tel. 231193; T.A. 475/14 

AFFARONE! Alfasud perfetta 
cedesi solo lire 1.300.000 causa 


ACQUISTIAMO giacenze eredi- 
tarie e quasi tutto purché vec- 
chio e curioso, telefonate Al 
Canton 631080. 11335/10 

ANTICHITA’ soprammobili, 
abiti d'epoca,'arredi e corredì 
della nonna, giocattoli eccete- 
ra comperiamo contanti, tele- 
fonare 793972 ‘abitazione 
941093. 12100/10 

LIBRI antichi, cartoline, stam- 


ALLA DI.BE.MA. si vendemmia 
con Ronco RESEce VAL si 
no al ottobre: vino S. Tom- g1- 
bacco 12 gradi a 800.10. gradi a 
a 760, grappa di Prosecco, mir- NARD È 
tillo, ‘ginepro, ruta, old brand, STORE COTTO De 
a 4250, Fundador a 5950. whi- TO via del Bosco 20, tel. 
SOM acini | Nesi vliando Si vsio 

i i pi ; € i a riamo 
pe, calendari, giornalini, curio: via. Commerciale 27, via Pa- 0 CERRO 


sità cartacee antiche compe: IaNcal dette 
riamo, telefonare 793972 abita- Riccia a ano va: OpRILE mesi senza cambiali, permu- 


; i ; È TOSALONE Ps ci 
zione 941093. 12100/10 | | fefonando ain: 569602 - 418762 | | UAMo usato per usato ALTA | Afizzata Casale i00 vanto | ESCORT 1100 L semestrale 5 | OCCASIONI Filotecnica Giulja- 
jali 7193661. 2629/13 176, Giulietta 1800 82, Giulietta 911, BMW 320, Taunus 1980, porte garanzia. Citroen Plahu- na via Fabio Severo 42, tel. 
12 Commerciali TETTE A 1600 78, Duetto 1600 per ama- Fiesta 1981, 1980, Escord GT. ta,via B. Casale 1. tel.813242. | 569121: Fiat 126, 126 Black. 
uto, moto | tori Alfasud Sprint Veloce | Volkswagen cabriolet. Mag! | FIAT ‘125 71 gommone rossa | Panda, Citroen Dyane, SSA, 


Volvo 343, 244, 245, DG, BMW 
320, Alfetta 1,8, Lancia Beta 


200 diesel. 
HPE, Mercedes 5 003/14 


cicli 1500 80. FIAT 131 Racing 2000 


80, 131 Supermirafiori 1600 79, 
A.A.A. AUTODEMOLITORE Ritmo 105 CT 81, Ritmo Super 
paga benissimo macchine da 


vo 15.81, Ritmo CL 81, Panda 45 
demolire ritirandole sul posto. 81. RENAULT 5 TL 78, 5TS | 
Tel. 821378. 12049/14 


78. FORD Fiesta S 1100 81. 4 


giolone, Ritmo 60 1980, 127, vendesi. Tel. 820221 ore ufficio. 
128 coupé, Dyane 6 1980, 1976, 614 
Renault 5, Mini 90, 120, 131 FIAT 131 79, 1300 5 marce, 126 
Mirafiori, Alfasud 1981, 1977, Red 82 4000 km, Alfetta 2000 
Beta coupé, Passat, X 1/9. 79, Camioncino Fiat 625 lungo 

È 11872/14 di serie. Tel. 272621. 6/14 


Questo è un orologio Mondia 
Collezione Mistral, Modello GDW, 
extra piatto, cassa placcata, vetro 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU' 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 


E e a IE 
Continua in 14.a pagina 


minerale, quadrante champagne 


Venerdì. 22 ottobre 1982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 


MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 


13.35 
14.48 
16,48 
17.48 
18.28 
19.28 
20.08 


20.20 


20.20 


23.52 


lle fe A= Xii 


L 
D 


Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl.Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal.27/ 
5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6: al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 


8.36 


9.46 
10,34 
13.35 
14,35 
16.38 
17,38 
18.48 


21.30 


21.48 


bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette lì ci. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

V, Opicina (si effettua dal 
‘23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 


3/1983 


(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 
6.10 
6.16 
7.15 


9.38 
12.22 
13.10 
14.00 
14.28 
16.55 
17.43 
18.00 
19,18 
19.50. 


20.02 


20,52 


23.00 


23.00 


L 
D 
L 
D 


grorroror 


= 


L 


Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Gondoliere - Udine - Tartvi- 
sio - Vienna - Monato (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 
Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Carnia 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Venezia (1) 

Udine 

Udine N 
Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

Udine (sì effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) 

Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0,53 


1.25 


6.35 
718 
7.57 
8.46 
9.00 


10.16 
11,36 
11.57 


14.29 
15.33 
16.43 
17,55 
19,30 
19.55 
20.55 


21.30 


22.30 
22.50 


L 


ororr 


emeroro 2ro 


iù 
D 


Udine (sì effettua dal ‘26/ 
9/82 al 28/5/83) 

Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) È 
Udine (1) 
Udine 
Venezia - 
Udine 
Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

Udine 

Udine 

Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Tarvisio - Udine 

Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al. 28/5/83) 

Udine (si effettua dal 23/5.al 
25/9/82, autoservizio sosti 
tutivo) 

Udine 

Gondoliere - Monaco - (so- 
lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


Udine (1) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei .giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


PUBBLIMARKET 


26 MONDIA 


Presso Rivenditori Zenith 


Venerdì, 22 


ottobre 19 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.80 Storia del giardino italiano. 

13.00 Sulle orme degli antenati. Settimanale archeolo- 
gico. 

13.25 Che tempo fa. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 La vita segretissima dì Edgar Briggs, telefilm. 

14.30 Oggi al Parlamento. 

14.40 In diretta con il Tg 1. 

15.00 Vita degli animali 

15.30 Trapper: Un ragazzo alcolizzato. 

16.20 Jackson Five: I Jackson Five sì separano 

16.45 Dick Barton, agente speciale. 

17.00 Tg.1 - Flash. 

17.05 pRErro, disavventure e amori di Nero, cane di 
eva. 

7.20 Tre nipoti e un maggiordomo: « ii s 
17.45 Gli antenati. 5; OI 
18.10 Un ciak per te. 

18.30 Spaz iolibero: I programmi dell’accesso. 
18.50 Chis si rivede!?! Sandra Mondaini e Raimondo 
To aredio în Noi... no. 
È ‘manacco del giorno dopo - Ch 
20.00 Telegiornale. 5 CREO 
20.30. Ping pong. Confronto su problemi di ità 
21,20. «Bataan», film, 1.0 io SO 
22.20. Telegiornale. 
22,25 «Bataan», film, 2.0 tempo. 
23,30. Milena Jesenska. 
24.00 Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
TV RETE 2 
12.30 Meridiana - Parlare al femminile. 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
13.30 Visti da vicino. 
14.00 Gianni e Pinotto: «Alta società». 
— Le peripezie di Mister Magoo: «Il traditore» - «Il 
mini Magoo». 
— Stanza N. 13: «Rapporto Passenetti». 
— «Annick nella città», telefilm. 
16.00 Scienza, arte, gioco della comunicazione. 
16.30. Università della canzonetta. 
17.30 Tg 2 - Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 
17.40 Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo 
libero. 
18.40. Tg 2 - Sportsera. 
18.50 I professionals: «Il ricatto». 
— Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.30. «Verdi», sceneggiato. 
21.45 Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana. 
22.35: Tg 2 - Stasera. 
22.45 L’indizio. 5 inchieste per un Commissario: «Alibi a 
doppio taglio». 
23.45 Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 
24.00 Tg 2 - Stanotte. 
TV RETE 3 (regionale) 
17.35 «Studs Lonigan», 4.a puntata. 
18.30 L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto musica. 
19.30 Tg 3. 3 
19:35 .Cronaca ieri e oggi. 
20.05 Aggiornamento Europa: prospettive. 
20.40. Concorso Internazionale «Nati per la danza». 
21.55 Discoestate, 2.a puntata. 
22.55 Tg 3. 
Telequattro Canale 5 

10.00: Mimi e le ragazze della 8.30: Buongiorno Italia; 9.00: 

pallavolo. Cartoni animati; | Cartoni animati; . 9,40:xRubri: 


10.30: General Hospital. Sceneg- 
giato; 11.15: Telefilm: Poliziotto 
di quartiere; 12.05: Telefilm: Vita 
da strega; 12.30: Arrivano i'su- 
perboys. Cartoni; 13.00: Pome- 
riggio insieme; 14.00: General 
Hospital. Sceneggiato; 14.50: 
Film drammatico: «Il letto di 
spine» (Usa, 1960), con Richard 
Burton; 16.30: L'incredibile cop- 
pia. Cartoni; 17.00: Bim bum 
bam: Cartoni e Telefilm; 18.30: 
‘Benvenuto. sera; 19.00: Fatti e 
‘commenti; 19.30: Telefilm: Hen- 
ry e Kip; 20.00: Telefilm: Vita da 
strega; 20.30: Film commedia: 
«Amore mio. aiutami» (Italia, 
‘69), con Alberto Sordi; 22.45: 
Telefilm: Poliziotto di quartiere; 
23.45: Sport: incontro di boxe. 


Tele Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16,30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena, replica; 17.00: La 
scuola: scuola dibattito; 17.3 
Con noi... in studio - Tg notizie; 
18.00: Film, replica; 19,30: Con 
noi... in studio - Tg punto d'in- 
contro; 20.15: «Aggrappato ad 
‘un albero, in bilico su un precipi- 
zio a strapiombo sul mare», film 
con Louis De! Funès, Geraldine 
Chaplin, Oliver De Funés, regia 
di Serge Korber; 21.45: Tg - Tut- 
toggi; 21.00; Ginnastica - Zaga- 
bria: Coppa del mondo- Concor- 
so maschile; 23.00: Tg - Tuttoggi. 


Retequattro 


9,50: Novela: «Dancin' days», 
replica 148% puntata; 10.30: Film: 
«Rebecca, la prima. moglie». 
Usa, 1940, drammatico, regia di 
Alfred Hitchcock. con Joan Fon- 
taine, Lawrence Olivier, George 
Sanders, Judith Anderson, Nigel 
‘Bruce; 12.00: Telefilm: «Due one- 
sti fuorilegge»; 13.00: Cartoni 
animati; «Cuore», replica; 13.30: 
Telefilm: «Mi benedica padre». 
14.00: «Novela»: «Dancin' days», 
149* puntata; 14.50: Film: «Guer- 
Ta amore e fuga», Usa, 1968, co- 
mmemdia, colore. Regia di Jack 
Smight, con Paul Newman, Syl- 
va» Koscina, Tom Bosley, An- 
drew Duggan. A un semplice sol- 
dato viene dato l’incarico di fare 
evadere cinque generali. tenuti 
prigionieri in un magnifico ca- 
stello della Lombardia. Un irresi- 
stibile Paul Newman in un ruolo 
divertente; 16.30: Cartoni anima- 
ti; 18.30: Telefilm: «Due onesti 
fuorilegge»; 19.30: Telefilm: 
«Charlie's angels», II serie, 19° 
episodio «Angelo inesploso»; 
20.30: Telefilm: «Dynasty», 12% 
puntata; 21,30: Film: «Il piccolo 
grande uomo». Usa, 1969, we- 
stern, colore, Regia di Arthur 
Penn, con Dustin Hoffman, Mar- 
tin Balsam, Faye Dunaway, Ri- 
chard Mulligan, Jeff Corey; 
93.30: Telefilm: «Mi benedica pa- 
dre» - Film e telefilm non stop. 


Teleantenna 


16,30: Film: «Arrivederci Mag- 

je Cole»; 17.45: Cartoni ‘animati 
della serie Danguard: «Il volto 
scomparso»; 18.30: Telefilm del- 
Ja serie Amore in soffitta: «Il 
week-end di David e Julie»; 
19.00: «Foiba Basovizza: Monu- 
mento Nazionale»; 19.45: «Ap- 


“puntamento con la parola» a 


j Don Silvano Latin; 20.15: 
Tele Cna Notizie; 20.30: Sì, 
ma dopo a nanna; 20.45: Telefilm 
della serie Joe Forrester: «Alta 
moda»; 21.50: Film della serie 
Venerdì drammatico: «Dolce, 
«dolce Rachel»; 23.15: Tele An- 


tenna Notizie. 


che; 9,50: Teleromanzo: Aspet- 
tando il domani; 10.10: Telero- 
manzo: Una vita da vivere; 11.00: 
Rubriche; 11.30: Teleromanzo: 
Doctors; 12.00: Bis, gioco a pre- 
mi condotto da Mike Bongiorno; 
12.30: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.00: Cartoni animati Piccole 
donne «Le fantasie di Jo», 1% 
parte; 13.30: Teleromanzo: 
Aspettando îl domani; 14.00: Te- 
leromanzo: Sentieri; 15.00: Tele- 
tomanzo: Una vita da vivere; 
16.00: Teleromanzo: Doctors; 
16.30: Telefilm della serie Alice; 
17.00: Cartoni animati; 18.00: Te- 
lefilm della serie Hazzard: «Il 
Tegno di boss», 2% parte; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto da Claudio Cecchetto; 
19.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
lefilm della serie Wonder Wo- 
man: «Furto d'auto»; 20.30: Mi- 
niserie: «I boss del dollaro», 3* 
puntata, con Kirk Douglas e 
Christopher Plummer, regia di 
Anne Baxter; 22.30: Film: «Il 
fiore delle mille e una notte» con 
Franco Citti e Ninetto Davoli, 
regia di Pier Paolo Pasolini - 
‘Telefilm della serie Agente spe- 
ciale: «Il ritorno del cibernauta». 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.30; 
Alpha Beta, film; 10.00: I raccon- 
ti della frontiera, telefilm; 11,00; 
Buon giorno Cristina; 12.00: Pey- 
ton Place, sceneggiato; 13.00: 
Cartoni animati; 14.00: Cuore 
selvaggio, teleromanzo; 14.30: 
Peyton Place, sceneggiato; 
15.30: Racconti della frontiera, 
telefilm; 16.30: Vincente, piazza- 
to; rubrica; 17.00: Viaggio con 
l'avventura, documentario; 
17.30: Cartoni animati; 20.20: 
Grillo parlante; 20.30: Love sto- 
ry, sceneggiato; 21.30: «Sono fo- 
togenico», film con Renato Poz- 
zetto ed Edwige Fenech; 23.00 
Caccia al 13; 23.30: Del Vecchio, 
telefilm; 24.30: «I padroni della 
città», film. 


Rtr 


13: Le nuove avventure di Pi- 
nocchio, dis, animati; 13.25: Gli 
antenati, dis. animati; 13.50: 
Film: «Le bianche scogliere di 
Dover, regia di Clarence Brown, 
con Irene Dunne e Alan Mar- 
shall; 15.80: «Lassie», telefilm; 
18.00: Le nuove avventure di Pi 
nocchio, dis. animati; 18.30; 
«Bornfree», dis. animati; 19.00: 
«Rin Tîn Tin», telefilm; 19.30: 
Informazione Rtr; 20,00: «Icava- 
lieri del cielo», telefilm; 20.30: 
TRL DEOrt, lo: Tele: 

; 22.00: Gran $ H 
Informazione Ri 0090 


Tele Friuli 


10.05: Un vero sceriffo, 

film; 11.00: Che combi 
Giochi, musica, premi, conduce 
Patricia Pilchard; 12.00: Insie- 
me, amiche mie, rotocalco meri- 
diano di attualità, informazione, 
spettacolo; 12.45:° Telegiornale: 
13.00: Il re del quartiere, telefilm: 
13.30: La famiglia Smith, telefilm 
con Henry Fonda; 13.55: Un vero 
sceriffo, telefilm; 14.50: Grizzly 
Adams, telefilm; 15.45: Ciuff 
ciuff; 18.00: Conan; 18.25: ‘The 
Flying Kiwi, telefilm; 18.55: Il re 
del quartiere, telefilm; 19.25: Te- 
legiornale; 20.00: Il mondo di 
Shirley, telefilm; 20.30: In cucina 
con Ave; 21.30: «Amo Luisa di- 
speratamente», film con Ronald 
Reagan, Charles Coburn, regia 
di Alexander Hall; 23.00: Tele- 
giornale; 23.10: Oroscopo di do- 
mani; 23.15: Film: «Algiers». 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 7.15, 8, 9, 10, 
11, 12, 13,14, 15; 17, 19, 21,,23.- 
Onda verde, viene trasmessa alle 
ore 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.48, 16.58, 17.58, 18.58, 
20.58, 22.58. — 6; Segnale orario; 
6.06-7.40-8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per camioni 6.44: Ierì al Par: 
lamento; 7.30: Edicola del Gri; 
9.02-10.03; Radio anch'io 82; 
10.30: Canzoni del tempo; 11.10: 
Musica, musica, e parole di...; 
11.34: I Buddenbrooks (10 p.), di 
T. Mann, regia di G. Morandi; 
12.03: Da Milano: torno subito; 
13.25: La diligenza; 14.28: Dsei 
Schede e storia (3.a p.); 15.03: 
Radiouno, servizio; settimanale 
dei diritti e dei doverì; 16; Il 
paginone; 14:30: Master under; 
18: Divertimento musicale; 
18.30: Globetrotter; 19.10; Gri 
sport presenta: mondo. motori; 
19.25: Ascolta sì fa sera; 19.30: 
Radiouno jazz 82; 20: Tre motivi 
per andare a Parigi, regia di E. 
Cortese; 20.30: La giostra; 21.03; 
In collegamento con. l'audito- 
rium di Torino della Rai stagio- 
ne sinfonica pubblica 82-83, diri- 
ge Gunther Nenfrold, (nell'inter- 
vallo, ore 21.40 circa, antologia 
poetica di tutti i tempi; 21.55: 
Autoradio flash per camionisti); 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.10: 
In diretta da radiouno: la telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, &30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10. 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30,'19.30, 22.30. — 
6-6.03-6,35-7.05: I giorni; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.20: Al primo 
chiarore del giorno; 8: Dse: La 
salute del bambino; 8.09: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Giornata di Wilde 
il grande, di Henty Fielding (2.a 
p.) regia di Beppe Ravello; 9.32: 
L'aria che tira; 1 i Disco par- 
lante; 10.30-11 Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali; 15.52: Hit parade; 13.41; 
‘Sound track: Esempi di spet- 
tacolo radiofonico: Il dottor An- 
tonio, di G. Ruffini; 15.30; Gr2 
economia; 15.42: Radiodue pre- 
senta Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32; Il giro del sole; 
19.50: Speciale Gr2. cultura; 
19.57: Tutti quegli anni fa; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30; 
Bollettino del mare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. — 6: Preludio; 6.55-8.30- 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Noi,-voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultu 30: Un cer- 
to discor: 17: Spaziotre; 19: 
Dall'auditorium Rai di Napoli «I 
concerti d'autunno 82», dirige 
Paul Angerer (nell’intervallo ore 
19.35 circa, i servizi di Spaziotre); 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Da Venezia, «Presenza di Stravi- 
ski», dirige Maurilio Kogel; 
21.45: Spazio tre opinioni; 22.05: 
Interpreti a confronto: «Crepu- 
scolo degli dei», di R. Wagner 
(8.a trasm.); 23.10; Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Giornale Tadio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.25: Controcanto; 14.15: 
L'Italia dimenticata; 14.45: Gior- 
nale radio; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Oggetto libro (re- 
plica); 15.15: Arte Regione (re- 
plica). 

Programmi in lingua slovena: 
": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Incontri: del giovedì (replica); 
8.30: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Orizzonti meridiani: 
L'annotazione; 12: Prospettive 
culturali nel territorio mistilin- 
gue; 12.35: Coro «Boris Krai- 
gher»; 13: Segnale orario - Gr; 
13,20: La nostra terra; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate (lettu- 
ra artistica): Drago Jantat: «Il 
galeotto»; 14.30: Schizzi musica- 
li; 14.55; La nostra lingua; 15: Da 
schermo a schermo; 16: Alma- 
nacco: Passeggiata Storica attra- 
verso i rioni triestini; 16.35: Soli- 
sti strumentali; 17: Gre cronaca 
culturale; 17.10: Noi ela musica; 
18: Avvenimenti culturali; 18.30; 
Motivi a noi cari; nell'intervallo: 
18.40: Che nome hai?; 19: Segna- 
le orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


6-9.30; Apertura Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8: 
Classico; 8.30: Notiziario; 8,32: 
La canzone della. settimana; 
8.45; L'escursionista; 9: Quattro 
passi; 9.25: Benvenuti in'Jugo- 
slavia, benvenuti a caccia; 9.30: 
>Notiziario; 9.32: Lettere a Luci: 
no; 10: Parole e musica; 10.15: 
Edig Galletti; 10.30: Notiziario; 
10.32: Spazio. musicale; 10.40: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: La canzone della setti- 
mana; 11.36: Audio box; 12: In 
prima pagina; 12.05-14,30: Musi- 
ca per voi; 12:30: Giornale radio; 
se ne parla oggi; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13,30: Notiziario; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Sintonizzati 
con me; 15: Canti e danze da 
tutto il mondo; 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Il leggio; 16: Cultura 
e società; 16.15: L'escursionista, 
rip.; 17: A tutto rock; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Concerto del vener- 
dì; Joseph Haydn: concerto per 
tromba ed orchestra in mi be- 
‘molle maggiore, Peter Iljic Caj- 
kovski: sinfonia n. 6.in si minore, 
op. 74 «Pathetique»; 18,30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 
mani; 19: Chiusura. 


Telepiccolo 

14: Laura: telenovela; 14.30: 
Capitani e re: telefilm; 15.30: Do- 
v'è: Jack?: film; 17: Lolek e 
Bolek: cartoni animati; 17.30: 
Astro Ganga: cartoni animati; 
18: Matt e Jenny: telefilm; 18.30: 
La danzatrice di Benares: tele- 
film; 19: La vita intorno a noi 
documentario; 19.30: Un poli- 
ziotto insolito: telefilm; 20: Lucy, 
telefilm; 20.30: Capitani e re: te- 
lefilm; 21,30: Ma che razza di 
amici: film; 23: Il giorno dei faz- 
zoletti rossi: film. 


Oggi sul piccolo schermo | 


| TEATRI E CINEMA 


Dopo il «Nabucco» 


«Verdi» (Rete 2-- ore 20.30) 
— Il successo del «Nabucco» 
ha schiuso a Verdi tutte le 
porte: ormai è uno degli espo- 
nenti di punta della cultura 
milanese e gli impegni di lavo- 
TO si susseguono ‘uno dopo 
T'altro. Sono gli «anni di gale- 
ra», come li ha definiti lui 
stesso, durante ì quali com- 
porrà una decina di opere. 


«Ping pong» (Rete 1 - ore 
20.30) — Continua la rubrica 
settimanale del Tg 1 a cura di 
Piero Baldassi. Condotto, mo- 
derato e stimolato da Bruno 
Vespa, il programma propone 
ogni volta un confronto 
scontro tra due personaggi 
noti i quali analvxxano da 
differenti punti di vista un 
argomento d’attualità politi- 
ca, sociale, culturale. 

MR 

«Trapper» (Rete 1 - ore 
15.30) — Questa volta il dottor 
John Trapper, capo del repar- 
to chirurgico del Metropoli- 
tan Hospital di San Franci- 
sco, e il suo collega Riverside 
sono impegnati in'un caso che 
dà la ira, oltre che della 
loro capacità professionale, 
del loro senso di umanità: la 
salvezza di un ragazzo alcoliz- 
zato... 


«Visti da vicino» (Rete 2 - 
ore 13.30) — Nato a Roma nel 
1938, il pittore Franco Mulas è 
uno dei più significativi espo- 
nenti della «nuova figurazio- 
né». Dopo un lungo periodo di 
ricerca figurativa sulla civiltà 
moderna e sulla contestazio- 
ne, Mulas è oggi pervenuto a 
una pittura più poetica e fan- 
tastica. Ù 


we 


«Bataan» (Rete 1- ore 21.20) 
— Con Robert Taylor, Tho- 
mas Mitchell, Lloyd Nolan. Il 
film del 1943 è diretto da Tay 
Gamnett, Il regista entrò nel 
cinema giovanissimo, nel 
1928, e si specializzò in film 
esotici e avventurosi. Tra i 
lavori; «La stella della taver- 
na nera» (1930) e «Sui mari 
della Cina» (1935) con Clark 
Gable. 


XA 

«Alibi a doppio taglio» (Re- 
te 2 - ore 22.45) — Un uomo è 
accusato di uxoricidio: ogni 
prova lo accusa, soprattutto 
la smentita del suo alibi da 
parte dell'amante, Il commis- 
sario sembra aver vita facile 
in questo caso: però c'è un 
bpiccolo indizio che non lo con- 
vince. 


VISITATE LA VETRINA PHILIPS ’83 


Trieste - via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 
NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS 


REBUS (Frase: 12, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Tre nidi R, E; T tiara; V Enna = treni diretti a Ravenna. 


TEATRO COMUNALE GIUSE: 
PE VERDI, Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle ore 20 seconda rappre 
sentazione di «Semiramide» di G. 
Rossini. (Turni C/H). Direttore Da- 
niel Oren, regia di Pier Luigi Pizzi 
Biglietti presso la biglietteria del 
Teatro (Tel. 631948). 


"TEATRO COMUNALE GIUSEP: 
PE VERDI, Stagione lirica 1982/83, 
Domenica alle ore 16 terza rappre- 
sentazione di «Semiramide» di G, 
Rossini. (Turno D). Diret! Da- 
niel Oren, regìa di Pier Luigi Pi 


TEATRO STABILE, Stagione 
1982-83. Abbonamenti a «turno fis- 
so» e «libero» per dieci spettacoli. 
‘Riduzioni per studenti, pensionati 
e lavoratori. Informazioni e sotto- 
scrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327), Inau- 
gurazione domani. Programmi, 
tessere e abbonamenti in Galleria 
Protti e.in via Franca 17 (ore 
17-19). 


ARISTON, Sala riservata all'Asso- 
Ciazione Italo-Americana. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: Il colossal 
comico del cinema italiano; 
«Grand Hotel Excelsior» con Aba- 
tantuono, Celentano, Giorgi, Mon- 
tesano, Verdone. Sospese tutte le 
tessere! 
FENICE. 17, 19.30, 22: La più mici- 
diale macchina per uccidere mai 
costruita... il suo lavoro... rubarla 
«Fire Fox» Volpe di fuoco con 
Clint Eastwood. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «L'orgia del- 
l'amore». Una ragazza con un cor- 
po da infarto, scene pomò mai 
viste in un film che ricorderete a 
lungo. V.m. 18 anni; 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il kolossal comico del cinema ita- 
liano: «Grand Hotel Excelsior» 
con A. Celentano, E. Montesano, 
D. Abatantuono, C. Verdone, è 
Eleonora Giorgi. Regia di Castel- 
lano e Pipolo. Tech. 


MIGNON, 16.30, ult, 22.15: «Inter- 
ceptor». Avevano trasformato le 
strade in strumenti di vendetta. 
La legge e l'ordine erano soltanto 
un ricordo, Pregavano Dio di non 
incotrarlo mai. Viet. ai min. di 14 


anni. 

NAZIONALE 1. 16.30, ult. 22.15: 
«Le morbose labbra di Jan». Sen- 
sazionale luce rossa. V.m. 18 anni. 
Domani: «Le notti del terrore». 


NAZIONALE 2. Prossima .aper- 


tura: 
NAZIONALE 3. Prossima aper- 


tura. 


NAZIONALE MATTINATE do-| 


menica alle 10 e 11.30: «I quattro 
filibustieri» con Paperino, Topoli- 
no, Pippo, Pluto e ©. 


RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «I 
camionisti» con Giorgio Bracardi, 
Sergio Leonardi, Daniela Poggi. 
Technicolor. 

AURORA, 16.30: A richiesta anco- 
ra oggi «Easy Rider» (Libertà e 
paura) con P. Fonda, D. Hopper e 
J. Nicholson. Technicolor. Ultimo 
giorno. 


CAPITOL. 16,30, 18.20, 20.10, 22: 
La trappola diabolica di. una don- 
na che scotta nel classico «thril- 
ler» «Brivido caldo», un film tutto 
sesso, mistero e dramma: con la; 
bellissima K. Turner e W. Hurt. 
Vietato ai minori. Technicolor, Ul 
timo giorno. 

CRISTALLO. 16,30, 19.15, 22. Il 
capolavoro di Francis Ford Cop- 
pola con Marlon Brando, Robert 
Duval e Martin Sheen «Apocalyp- 
se now». V.m. 14. 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 
22, II settinana di grande successo 
«Sul lago dorato» con Katherine 
Hepburn, Henry Fonda e Jane 
Fonda. 

VITTORIO VENETO. 16,30: Un 
porno-sexy «Estasi girls». Margot 
Mahler, Josef Moosholzer. Vietato 
min. 18 anni. 

ALCIONE tel. 796162, Ore 16,30, 
18.20, 20,10, 22: Walt Disney pre- 
senta: «Condorman» effetti specia- 
li è marchingegni spettacolari di 
uno «007» sprovveduto ma fortu- 
nato. Un film gradevole e simpati- 
co per ogni specie di pubblico, 


ai Face (tel. 


LUMIERE d'E 
820530). 16, 18,20, 2 Roadie» (Le 
strade del rock) di Alan Rudolph, 
con Meat Loaf, Art-Carney. Alice 
Coòper. e Plondie: Technicolor, 
Domani «Il tango della gelosia» 
con M. Vitti e D. Abatantuono. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10.30 (chiusura cas- 
sa ore 11) «Le meravigliose favole 
di Andersen». Il più bel film a 
cartoni animati anche per i più 
piccini: Colori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Il piacere 
fino al delirio». E' un luce rossa! 
Severamente v,m. 18 anni. 


RIDUZIONI G.I.C.A. (Acli, Arci 
Endas). Escluse prime visioni: 
Radio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Aurora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO, 17.15, 22: «Firefox volpe 
di fuoco», con C. Eastwood. Colori, 
VERDI. 18, 22: «Rocky III» con S. 
Stallone, T. Shire, Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Super ero- 
tic sex orgasmo». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Frontiera» con 
Jack Nicholson. 

PRINCIPE. 18: «Domani si balla» 
con Mariangela Melato e Maurizio 
Nichetti. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Samantha sexi femme». 
Vietato ai minori 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Havy metal». 


Per un anno 

e mezzo 

tutte le sere 
«Ricomincio da tre) 


ROMA — Li consideravano 
ormai parte integrante del- 
l’ambiente, come la vicina 
Porta Pia, o gli alberi di Via 
Nomentana su cui si affaccia 
il cinema. Al punto che la 
sorpresa maggiore, i romani 
che quotidianamente ci pas» 
sano davanti, l'hanno prova- 
ta vedendo nuovi cartelloni 
al posto di quelli esposti per 
un anno e mezzo e ormai in- 
gialliti, 

Parliamo del film «Rico- 
mincio da tre» di Massimo 
"Troisi, rimasto in cartellone 
ininterrottamente per 557 
giorni in uno stesso cinema. 


Un record per l’Italia, forse 
anche per l'Europa. In tempi 
di chiusura di sale cinemato- 
grafiche, di crisi sempre più 
grave dell’esercizio, una noti- 
zia come questa fa indubbia- 
mente scalpore. Gli affari, 
‘poi, non sono andati male 
meanche nell’ultimo giorno, 
tant'è vero che il gestore assi- 
cura di aver incassato 430 
mila lire all’ùltima replica, 
Niente male per una piccola 
sala (un po’ meno del nostro 
Mignon) e in giorno feriale. 


Il bilancio esatto di 557 
giorni di programmazione 
non è stato ancora fatto: ma 
si calcola che il film sia stato 
visto da circa 200 mila spet- 
tatori, per un incasso intorno 
ai 700 milioni. Pochi nel 
quartiere non l’hanno visto e 
sì racconta di gente che è 
ritornata tre o quattro volte 
al cinema. 


Per la cronaca, il film è 
stato sostituito dall’ultimo di 
Alberto Sordi, «Io so che tu 
sai ché io so», A lui il difficile 
compito di battere il record, 

M. Ne) 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


pae ze 0. preoccupazioni nel lavoro, nella 
vita in genere: non assumete posizioni cate- 
goriche e cercate di essére meno irrequieti. 
dedicatevi con impegno alle attività quotidiane 
se volete raggiungere almeno in parte i vostri 
obiettivi. Cautela in ogni campo. 


‘otreste incontrare una persona interessan- 

te, capace di farvi vedere le:cose in modo 
diverso, di apritvi nuove porte nell'ambito del- 
l'attività, Non lasciatevi sfuggire le buone occa- 
sioni e ricordate che il momento è buono per 
eurarsi, seguire terapie, diete, ecc. 


Ci di non combinare ‘guai e di non 
suscitare gelosie se appartenete alla terza 
decade, trovate in voi stessi la chiarezza neces- 
saria per prendere le de i giuste, Urano 
manda frecciate imprevedibili ai nati intorno al 
23-24 maggio: razionalità e prudenza. 


GEMELLI 


le decisione ma anche con tatto per alcuni 
della ‘terza decade, piccoli intralci e contrat- 
tempi per qui ino della prima e seconda ma 
anche la possibilità di passi importanti e scelte 
giuste, soprattutto per ì nati il 9 luglio, 


QUE: difficoltà da affrontare con fermezza 


1 rifiuto dì abitudini che sentite non adatte a 

voi va imposto a chi vorrebbe incastrarvi.in 
situazioni che non.vi vanno, ima attenti a non 
farvi condizionare dai desideri di cambiamenti: 
fate quello che volete purché con la dovuta 
cautela per non dovervi pentire. 


i DES fare in m.odo di rendere più cordiali i 
rapporti con i familiari e i colleghi. vi 
occorre la loro collaborazione e il loro assenso 
per averè via libera in un'iniziativa o. un proget 
to che vi sta a cuore. Un recente incontro tende 
a prendere consistenza, 


ARCI U? po' scontenti e ‘bisognosi di cose quasi 
Vi irraggiungibili alcuni della terza decadema 
anche per loro, come per gli altri, cè la possibi- 
lità di incontri piacevoli, di un nuovo interesse 
artistico o culturale che potrebbe rayvivare 

23-9.22-% |, una situazione stagnante. 


N® tutti sentono i benefici di Giove, non 
tutti sono fortunati, ottimisti, espansivi: 
cacciate quel senso di solitudine che vi prende 
a volte e distraetevi con le letture e le musiche 
preferite se l'idea di stare tra la gente vi 
angoscia, vi fa sentire ancora più soli. 


N® smettete di lottare per ottenere ciò che 
desiderate; il periodo che attraversate, è 
piuttosto instabile e contrastante e non avete 
molta pace, ma con un po’ di ‘attenzione e 
tenacia le cose Si volgeranno a vostro vai.tag- 
gio. Più riposo per i nervi. 


‘on mescolate il lavoro. e gli affari con le 

faccende della vita privata e non ricorrete 
ai sotterfugi, qualcosa potrebbe venire a galla € 
avere antipatiche ripercussioni nel vostro am- 
biente. Situazione più soddisfacente per chi ha ; 
pianeti sui 16°, Giove è dalla vostra. ' ad dz KO -1 
VEIL un periodo pieno di progetti e 

di iniziative interessanti; alcuni della se- 
conda decade tuttavia faranno bene ad essere 
‘un po' prudenti e a non lasciarsi coinvolgere in 


situazioni poco chiare se non, proprio illegali, i 


Giove fa pagare gli errori a cui inclina. 


‘on date troppo ‘peso alle piccole cose di 

tutti i giorni e;concentratevi invece sulle 
questioni importanti, sui programmi ché ri- 
guardano anche il futuro di lavoro è della vita 
privata. Se avete pianeti all'inizio del segno;o 
nella terza decade siate’ molto prudenti. 


PREZZI ALL'INGROSSO! 


COMPRA AL. MINUTO;A PREZZI ALL'INGROSSO 
GONNE; CAMICIE, MAGLIE, CALZONI 


EEOLEOR, 


IL MEGLIO. PER. L'UOMO. E LA DONNA 


MICHELINI: & :C. ‘s.d.f.. Campo. .S. Giacomo, 9° 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola tel. 414274, 


HOTEL EUROPA PIANO BAR. 


Stefano Franco al piano è Palumbo, alla chitarra. Ristorantino 
notturno. Chiusura domenica 'e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


STASERA CANZONI FESTIVAL TRIESTINO 


Tradizionale «Passerella». Taverna Dreher, telefono 566286. In» ; 


gresso libero, 


PIZZERIA MONTEBELLO | 


Specialità gastronomiche. Allieteranno la serata «I Cardinali». 


ALLA POSADA 


Sabato e domenica, anche pranzi con tartufi - Porcini -More - 
Mirtilli. Erta S. Anna 124: Telefoni 811226 - 764392. 


DA LIDIA - MONFALCONE 
Sabato 23 riapertura ristorante. Tel. 41861. 


ORIZZONTALI: l Si coniuga con gli. occhi - 6 Radice 
piccante — 10 Fiume della Germania occidentale — 11 Maestoso 
rapacé — 13 Retto, leale —] 14 Una grande Potenza (sigla) — 15 
Animale dalla vista acutissima — 16 La capitale del Niger — 18 E° 
ineluttabile — 19 Si fa alla matita affinché scriva - 20 Articolo 
maschile — 21 Come lo stomaco di chi è a digiuno — 22 Le ultime 
di Falk-— 23 Iniziali di.Einstein— 24 Portata minima di un fiume 
1 25.La maschera. Patacca — 26 Caratterizza il rinoceronte 
indiano — 27 Il grande musicista ‘(di Eisenach — 28 Per niente 
piccoli-30.Lo è un’abitante di Ankara 31 Un cavo della nave— 
32 Quartiere di New York — 33 Uccello rapace — 35 Intaccata 
dagli agenti atmosferici—-36 James attore — 37 Sostegni per il 


ponte. 


VERTICALI: 1 Si dice di peccato,non grave — 2 Non tenuti a 
faré— 3 Tavola su cui si mangia — 4 Salite molto ripide — 5 La 


«fine di.Medea - 6 Assiste anime — 7Pacco di 500 fogli di carta — 8 
* Impugnature di spade — 9 Simbolo del sodio — 10 Un nome di 


Mozart — 12-Scena laterale del.teatro:-.16 Vi nacque Grazia 
Deledda- 17 Città del Giappone -19 Volano sul ring-21 Fiume 


ì|. della penisola! balcanica — 22 Pugliesi. di città — 24 Carlos del 


pugilato +25 Ilmome di Brando — 26 Materia prima per editori — 
27 Un prodotto caseario —. 29 Il'colore.. dell’ottimista — 30 
Antica moneta cinese — 33 Iniziali di Canova — 34 Iniziali. di 


Petrolini, Mi 
Soluzione del ‘eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: i Speranza; 8 Rai; 1l‘cilicio; 12 vene: 13 Aligi; 14 
‘oremus; 16 poco; 18. onori; 19 ora; 20 Taigeto; 22.0; 23 cernere; 25 cantare; 
26VR; 27 Resnais;.28 sig; 29 Marsi; 30 Alva; 31 avvisi: 33 Alain; 34 Teia;35 


Voronez; 37 ‘ala; 38 rassegna. 


(VERTICALI: 1. scapolo; 2 piloro: 3 elica; 4.rigo; 5 Aci; 6 Ni; 7 200; 8 
remote; 9 anuro; 10Iesi; 12 Venere; 15 Rogers: 17 carta;20 tennis; 21 Inail: 
23.Cassia; 24 organza; 25 Cervia; 26 Vivien; 27 Ravel: 28 slang; 29 Mata; 30 


aloe; 32 Iva; 33 ars; 36 os. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì. 22 ‘ottobre. 1982 


RIMBALZA A TRIESTE LA CRISI DELL'ACCIAIO: 300 OPERAI A_CASA DA DICEMBRE? 


La cassa integrazione incombe sulla Terni 


Presidiata la direzione dello stabilimento 


Alla fine del prossimo anno il numero salirebbe a 420 
Per tutto il 1983 uno dei due altiforni resterà chiuso 
Si aspetta una risposta da Terni: un incontro per il 29 


TRIESTE — Cassa integra- 
zione, dal primo dicembre, 
per trecento operai della Ter- 
ni? È una voce ancora non 
ufficiale, ma a quanto afferma 
il consiglio di fabbrica la co- 

‘ municazione è stata data, 
anche se in modo informale, 
dall'azienda stessa la settima- 
na scorsa. 

Dopo tante smentite dun- 
que, si fa ricorso anche a Trie- 
ste alla sospensione dal lavo- 
ro di buona parte degli addet- 
ti agli impianti siderurgici, E 
il riflesso di una situazione 
nazionale, esasperata dai ta- 
gli della Cee sulla siderurgia, 
ma è anche il risultato di una 
irrisolta condizione di difficol- 
tà dello stabilimento locale. 

Per la fabbrica di Servola le 
notizie nere non si fermano 
qui. Se sono 300 gli operai per 
cui si prevede la cassa inte- 
grazione a fine anno, nell’83 il 
numero salirà a 420, coinvol 
gendo fra essì anche gli impie- 
gati. Per tutto il prossimo an- 
no, poi, uno dei due altoforni 
resterà chiuso. Il mese scorso 
uno era già stato bloccato, ma 
per cinquanta giorni si era 
detto, or2 si fa strada un’ipo- 
tesi ben più preoccupante. E 
le previsioni per l’84 sono an- 
cora più fosche. 

Di fronte a tale situazione — 
che si può sintetizzare in un 
unico allarmante dato: la pro- 
duzione totale di ghisa dello 
stabilimento. triestino nel 
prossimo anno si ridurrà alla 
metà — i lavoratori della Ter- 
ni ieri hanno proclamato due 
ore di sciopero e sono rimasti 
a «presidiare» la direzione 
dello stabilimento triestino 
finché non hanno ottenuto 
l'assicurazione di un incontro 
col massimo responsabile del- 
la società. L'amministratore 
delegato del gruppo «Terni», 
il dottor Pozzi. 

L'appuntamento è stato fis- 
sato: venerdì 29 Pozzi sarà. a 


Trieste per confermare 0 
smentire le voci che circolano 
sullo stabilimento. E/da qual- 
che giorno che nella fabbrica 
non si parla d’altro, la preoc- 
cupazione fra i 1720 lavoratori 
dell’ex Italsider è vivissima, 

Ieri mattina, nella grande 
mensa dove.il consiglio di fab- 
brica aveva indetto un’assem- 
blea per riferire sulla dram- 
matica situazione prospetta- 
ta dall'azienda, fra gli otto- 
cento e più che gremivano la 
sala erano molti anche i qua- 
dri é gli impiegati. La decisio- 
ne spontanea di far seguire 
all'assemblea due ore di scio- 
pero e di «presidiare» la dire- 
zione per ottenere l'appunta- 
mento col responsabile di 
Terni sono la riprova dello 
stato d’allarme in cui sì trova- 
no i lavoratori dell'azienda. 

‘Un corteo interno e un «pre- 
sidio» alla «Terni» non si era 
mai visto, ma ieri ha raggiun» 
to il suo scopo: uscire dall'in- 
certezza delle comunicazioni 
informali, ricevere conferme o 
smentite. Le darà il dottor 
Pozzi, la direzione triestina si 
rimette a lui. Con l’ammini- 
stratore della società si incon- 
treranno i rappresentanti del- 
la Flm nazionale, di quella 
territoriale e il coordinamen- 
to sindacale delle aziende del 
gruppo (a Terni, Trieste e La- 
vera). Si affronteranno le diffi- 
coltà del gruppo nel comples- 
so ovviamente, ma la scelta di 
Trieste per farlo, deve signifi- 
care — dicono gli interessati 
— che si dovrà porre priorita- 
ria attenzione a quelle degli 
impianti di Servola. 

«Plateali» sono definiti dal- 
la Cisnal in un comunicato, 
gli atteggiamenti di Cgil, Cisl 
e Uil di fronte alla minaccia di 
cassa integrazione di migliaia 
di lavoratori della Finsider, 
tra i quali i dipendenti della 
Terni di Trieste. 

Itti Drioli 


Mai prima uno sciopero 
A Servola ormai è paura 


TRIESTE — L'acciaio ha 
fuso, le nubi sono più nere del 
‘previsto. Il clima alla «Terni» 
ieri era diverso dal solito. Non 
più una pacata rassegnazio- 
nea un lento declino produtti- 
vo. Stavolta era qualcosa di 
peggio: era paura. Gente che 
non aveva mai scioperato sta- 
volta ha incrociato le braccia 
di fronte alle decisioni immi- 
nenti di una proprietà fisica- 
mente lontana e inafferrabile. 

Millesettecentoventi addet- 
ti, una capacità di produzione 
di seicentomila tonnellate di 
ghisa, il più grande stabili- 
mento siderurgico della regio- 
ne è stato investito în pieno 
dal vento della crisi dell’ac- 
ciaio, che in queste settimane 
sta assumendo ‘în Italia tinte 
drammatiche. L'enorme stock 
di materiale invenduto — cen- 
tosettantamila tonnellate di 
ghisa in panì — parla chiaro 
sulla diagnosi: caduta verti- 


cale della domanda, a causa 
della concorrenza crescente 
dei paesi emergenti e del 
«dumping» dell’Est europeo. 


E’ dal luglio di quest'anno 
che lo stabilimento di Servola 
ha completato le operazioni 
di passaggio dall’Italsider al- 
la nuovo carro della «Terni». 
Il passaggio fu deciso un an- 
no fa nel piano di settore della 
siderurgia pubblica. Si inten- 
deva, con quell’operazione 
come con altre, razionalizza- 
re la produzione secondo 
comparti omogenei. Quella 
della Terni (lamierini elettro- 
magnetici) era analoga, per 
certi versi, a quella triestina, 
e così si stabili il passaggio di 
proprietà. 

E allora î problemi arriva- 
rono a valanga. Innanzitutto 
lo stabilimento di Servola do- 
vette cercarsi per. la prima. 
volta un suo spazio di merca- 


GLI INDUSTRIALI AMERICANI HANNO RITIRATO LE DENUNCE 


Pace fatta tra Cee e Stati Uniti 


Niente dazi punitivi sull’acciaio 


In cambio gli europei accettano una limitazione all'export - Concessioni ai tedeschi 


BRUXELLES — Gli indu- 
striali dell'acciaio americani 
hanno ritirato le denunce di 
pratiche sleali contro le azien- 
de della Comunità e il gover- 
no americano ha potuto così 
annunciare la conclusione in 
via definitiva dell'accordo con 
la Cee che evita l'imposizione 
di dazi punitivi sull’esporta- 
zione dei produttori europei 
che godono di sovvenzioni 
statali. 

In cambio, gli europei ac- 
cettano un regime di limita- 
zione quantitativa dell’ex- 
port. Il commissario agli affari 
esterni della Cee, Haferkamp, 
dopo una nottata e una gior- 
nata di tensione e di contatti 
febbrili tra Bruxelles e Wa- 
shington e tra Bruxelles e le 
capitali dei Dieci, ha annun- 
ciato: «Il governo americano 
ci ha informato che le denun- 
ce ele accuse contro i produt- 
tori siderurgici della Cee sono 
state ritirate. Vuol dire pace 
sul fronte dell'acciaio fino al 
1985». 

L'accordo, infatti, vale fino 
a tutto il 1985. Haferkamp ha 
detto: «Non è stato semplice 
porre fine al conflitto per l’ac- 
ciaio tra noi e gli Stati Uniti. 
Non è stato semplice per nes- 
suno dei paesi coinvolti. Ma 
resta così dimostrata la 
volontà politica degli Stati 
Uniti e della Comunità euro- 
pea di risolvere tutta una se- 
rie di ardui problemi. Abbia- 
no un’altra prova che possia- 
mo collaborare con gli Stati 
Uniti. Con decisione possia- 
mo affrontare i problemi, in 
qualsiasi momento e qualsia- 


AL CIPE 


Disaccordo 
su fondo 
investimenti 


Il Comitato interministe- 
riale per la programmazione 
‘economica (Cipe) ha rinviato 
‘a data da destinarsi la ripar- 
tizione degli 870 miliardi de- 
stinati dal fondo per gli inve- 
stimenti e l'occupazione al 
settore della pubblica ammi- 
nistrazione. i 

Il Comitato si è infatti sof- 
fermato sui problemi meto- 
dologici della ripartizione, 
trovandosi di fronte ad una 
serie di dissensi tra i numero- 
si ministri presenti (La Mal- 
fa, Marcora, De Michelis, 
Scotti, Balzamo, Mannino, 
Bartolomei, Nicolazzi, Signo- 
rile e Bodrato). 


si sia il settore interessato. E 
un incoraggiamento per il fu- 
turo». 

L'adesione definitiva da 
parte di Washington ha segui- 
to a poca distanza una serie di 
concessioni fatte da parte eu- 
ropea ai tedeschi, che solo 
così hanno rimosso le proprie 
riserve ull’accordo. 

Davignon aveva insistito 
per convocare una riunione 
ministeriale urgente per ap- 
pianare la questione tra euro- 
pei, ma Bonn ha insistito che 
le trattative avvenissero a li- 
vello di ambasciatori. Un por- 


tavoce ha dichiarato che «tut- 
te le nostre richieste sono sta- 
te accolte», ma ha aggiunto: 
«questo non significa che rite- 
niamo di aver riportato vitto- 
ria, Noi ribadiamo che avrem- 
mo preferito che l’accordo 
nemmeno fosse esistito». 


Infatti, i dazi compensativi 
minacciati dagli Stati Uniti e 
che sarebbero entrati in vigo- 
re ieri avrebbero praticamen- 
te lasciato esente l'industria 
tedesca colpendo soprattutto 
l’acciaio inglese, francese, bel- 
ga e italiano. 

Bonn ha ottenuto che la 


quota export dell’industria 
tedesca fosse elevata di 15 
mila tonnellate rispetto a 
quanto calcolato dalla com- 
missione Cee. 


Nei documenti Cee-Usa ri- 
guardanti il problema della 
limitazione dell'export di tubi 
e condutture viene -omesso il 
riferimento al 5,9% del merca- 
to Usa e viene invece, specifi- 
cato, come richiesto da Bonn, 
che anche nel caso di un’im- 
pennata dell'export di questi 
prodotti la Cee non resta au- 
tomaticamente impegnata a 
imporre un regime di quote 


| La vita nel porto 


a 


Il traffico da gennaio a settembre 


TRIESTE — Da gennaio al 30 settembre il 
nostro porto ha manipolato quasi 21 milioni 
tonnellate fra sbarchi e imbarchi, contro 23,245 
milioni dello stesso periodo del 1981, La ceden- 
za è da attribuire in buona parte alla minore 
manipolazione del petrolio da oleodotto ed ai 
prodotti derivanti del «crudo» l'oleodotto ha 
visto una contrazione nel periodo considerato 
di 2,720 milioni tonnellate, a seguito dei minori 
prelievi da parte tedesca ed austriaca. 

Nel settore delle cosiddette «altre merci» 
(non comprese le rinfuse secche o liquide) la 
movimentazione attraverso le aree portuali è 


austriaca. 


stata di 1,334 milioni tonnellate, con un lieve 


aumento sull'81 che ha totalizzato 1,273 milio- 
ni t. Il traffico «vario» ha quindi tenuto, non 
solo, ma ha registrato anche un lieve ma 
significativo surplus. In questo settore molto 
buone sono state le rese nei caffè, negli agrumi 
e di recente nel legnami segati di produzione 


Un traffico crescente è registrato nel settore 
dei carboni fossili: quest'anno sono stati mani- 
polati fra sbarchi e reimbarchi 1,218 milioni 
tonnellate, contro 347 mila dello stesso perio- 
do dello scorso anno e 295.500 del 1980. 


D. Lun 


| Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo; Somogy (unghe- 
rese), ag. Amar, imbarco varie, 
prov. Beyaia, orm. riva 6; Wester- 
land (germanica), ag. Mediterra- 
nea, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Matadi, orm, molo VII. 

Navi in partenza: Sazani (alba- 
nese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
Lisa B (panamense), ag. Amat, 
dest. Libia; Goncalo (brasiliana), 
ag. Penso, dest. Brasile; Hellenic 
Adventure (germanica), ag. Trip- 
covich, dest. Damman; Socardue 
(italiana), ag. Penso, dest. Monfal- 
cone; Jadran Express. (Jugoslava), 
ag. Agemar, dest. Nord America; 
Novocherkassk (russa), ag. Bucci 
Carsica, dest. Pireo. - 

Navi all’ormeggio: Sazani (alba- 
nese), ag. Amat, imbarco varie, 
‘orm. riva 17; Clamor (panamense), 
ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. molo II; «Lisa B (panamen- 
se), ag. Amat, imbarco varie, orm. 
riva 9; Eleusis (Malta), ag. Mediter- 
ranea, sbarco ferraccio, orm. molo 
V; Goncalo (brasiliana), ag. Penso, 
attesa partenza, orm. riva 53; 
Hrvatska (jugoslava), ag. Agemar, 
sbarco tabacco, orm. riva.55; Pala- 


ES 


tino (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm, testa molo V; 
Antonette (filippine), ag. Zangran- 
do, imbarco farina, orm. riva 61; 
Jadran Express (jugoslava), ag. 
Agemar, imbarco contenitori, orm. 
molo VII; Hellenic Adventure (ger- 
manica), ag. Tripcovich, sbarco 
imbarto contenitori, orm. molo 
VII; Novocherhassk (russa), ag. 
Bucci Carsica, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; Lyra 
(italiana), ag. Tarabochia, sbarco 
carbone, orm. molo VII; Socardue 
(italiana), ag. Penso, imbarco car- 


“bone, orm. molo VII; Socartre (ita- 


liana), ag. Penso, imbarco carbo- 
ne, orm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Sidervega (italia: 


na), ag. Costanzi, lamiere, da Vene- | 


zia; Sun Cherry (panamense), ag. 
Costanzi, tavole, dall'Indonesia. 

Navi in partenza: Socardue (ita- 
liana), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: Jadran Ex- 
press, ag. Costanzi, Portorosega, 
lavori; Fylyppa (panamense), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, sbarco 
tronchi; Severoles (russa), ag. Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco tondel- 


lo, Alatiries (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tavole; Ave- 
tik-isaakyan (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; La- 
rix (panamense), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco caolino; Sla- 
py (cecoslovacca), ag. Cattaruzza, 
banchina De Franceschi, imbarco 
cereali. 5 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Julia (panamen- 
se), ag. Uniagent, da Istanbul; Mal- 
dive Topaz (Maldive), ag. Marlines, 
da Gedda; Vasso (greca), ag. Unia- 
gent, imbarco billette di ferro, dal 
Pireo. 

Navi in partenza: Zlarin (jugo- 
slava), per Trieste; Lotus (egizia- 
na), per Alessandria d'Egitto. 

Navi all’ormeggio: Providence 
(libanese), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
Vispy (italiana), ag. Uniagent, ba- 
cino Margreth, imbarco granone; 
La Paix (libanese), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; Valun (jugoslava), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; Heroic Sailor (greca), ag. 
Sutes, vecchia banchina, imbarco 
ferro. 


to dopo che per decenni era 
stata proprio l’Italsider ad 
assorbirne la produzione. Poi 
si accentuò la caduta della 
domanda di pani di ghisa, 
incompatibile con l’introdu- 
zione sempre più generalizza- 
ta della colata continua nelle 
industrie metallurgiche. 

Staccando uno dei due alto- 
forni dalla produzione, que- 
st’ultima scenderà a trecento- 
mila tonnellate dal tetto teori- 
co di seicentomila. E — conti 
alla mano — il ridimensiona 
mento produttivo non potrà 
più essere assorbito con lo 
smaltimento delle ferie arre- 
trate. Stavolta è la massiccia 
introduzione della «cassa», in 
misura finora sconosciuta per 
l'azienda. A farne le spese, 
sembra, saranno gli addetti 
della fonderia. 

La falcidia nelle ordinazio- 
ni stavolta non riguarda solo 
la ghisa in pani ma anche 
l'altro prodotto della «Terni»: 
le lingottiere, Il piano qua- 
driennale prevedeva per que- 
st’anno una produzione di 175 
mila tonnellate, ma se ne pro- 
durranno 155 mila. Ed è l’or- 
dinazione caduta di 20 mila 
tonnellate la causa della cas- 
sa ‘integrazione. Il prossimo 
anno sarà ancora peggio: 115 
mila tonnellate invece delle 
165 mila previste. 

Intanto si sprecano gli studi 
per una diversificazione pro- 


duttiva che consenta di supe-' 


rare l’empasse. Ma con quale 
convincimento non si sa. E 
soprattutto con quali prospet- 
tive, dato che bisogna sempre 
fare i conti con il reperimento 
di mercato. La Regione ha 
creato una commissione pro- 
prio per studiare un possibile 
punto d'incontro fra la produ- 
zione della «Terni» e la do- 
manda locale, ma pare che la 
Finsider preferisca fare da so- 
la e non veda di buon occhio 
iniziative: estranee a quelle 


concordabili nell'ambito del 


piano di settore. 
Paolo Rumiz 


RAGGIUNTO L'ACCORDO IN SEDE CEE 


produttiva allora in atto. 


poliestere. 


Fibre sintetiche: 
ridotta produzione 


MILANO — I principali produttori di fili e fibre sintetiche 
(poliammide, poliestere e acrilico) della Cee diminuiranno la 
produzione da 2.900.000 tonnellate -— livello raggiunto in 
Europa occidentale nel 1979-80 — a 2.400,000 tonnellate. Un 
accordo in tal senso è stato siglato ieri a Parigi da: Anic fibre, 
Montefibre, Snia fibre, Bayer, Courtauds, Enka-/Ag-Enka/By. 
Hoechst. Ici, Rhone Poulene. z 

Tale accordo rinnova quello firmato nel 1979 (e scaduto) che 
prevedeva la riduzione di 400.000 tonnellate della capacità 


La nuova intesa, valida sino al 30 giugno. 1986. dovrà 
permettere di rafforzare i settori in cui le singole aziende 
firmatarie sono significativamente presenti. Scopo essenziale 
dell'accordo è infatti quello di portare l'industria europea delle 
fibre sintetiche sullo stesso piano di competitività di quella dei 
più efficienti produttori mondiali. n 

I tagli riguardano principalmente l'Italia. la Francia e la 
Germania. Per il nostro paese la quota di riduzione sarà di 90 
mila tonnellate e verrà ripartita. secondo quanto concordato 
tra gli industriali, in modo equilibrato ed effettivo tra produtto- 
ri pubblici (Anic) e privati (principalmente Montedison e Snia). 

La delegazione italiana è d'accordo che l'alternativa all'e- 
spansione produttiva deve essere cercata nell'innovamento. 
nella riduzione dei costi e nei miglioramenti qualitativi. L'ac- 
cordo raggiunto a Parigi ha anche reso necessaria una riparti- 
zione del mercato: il polo pubblico .si è infatti dichiarato 
disponibile a un progressivo disimpegno dal mercato del filo 
poliestere, chiedendo in cambio agli altri produttori italiani il 
riconoscimento del suo ruolo di leadership nei paesi dell’Euro- 
pa occidentale nei campi della fibra acrilica e del fiocco 


IL CONVEGNO A TRIESTE DEL CISPEL 


Trasporti pubblici | 
C'è qualche cura? 


TRIESTE — Il settore dei 
trasporti pubblici in Italia, e 
nella nostra regione, è grave- 
mente malato e non lo si sco- 
pre certamente adesso. Ac- 
canto a qualche elemento 
che, secondo alcuni, potrebbe 
provocarne l'agonia, (come le 
limitazioni di bilanci imposte 
dalla legge finanziaria) vi so- 
no delle «cure» però che 
potrebbero invece avviarne la 
convalescenza, prime fra tut- 
te la legge quadro approvata 
lo scorso anno dal Parlamen- 
to, e il via ‘all'applicazione del 
nuovo contratto di lavoro, av- 
Venuto proprio due giorni or- 
sono, contratto che in sé con- 
tiene un fatto rivoluzionario: 
una clausola che auspica un 
aumento di produttività. 

Sono questi i segnali lancia- 
ti dal convegno su «Sviluppo 
e produttività del trasporto 
pubblico su strada nel Friuli- 
Venezia Giulia». organizzato 
dalla Confederazione italiana 
dei servizi pubblici degli enti 
locali (Cispel) della nostra re- 
gione. 


LA VERTENZA SUL RIENTRO DI 300 LAVORATORI 


ROMA — Il governo inter- 
verrà per comporre la verten- 
za in atto tra la Flme la Fiat 
sul rientro dei primi 300 cas- 
saintegrati previsto dall'ac- 
cordo del luglio ’81, se il con- 
fronto aperto tra il sindacato 
e la casa automobilistica tori- 
nese non dovesse dare esito 
positivo. i 

Lo ha fatto sapere il mini- 
stro del lavoro Di Giesi a se- 


guito dell'incontro avuto'con 
l'amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti. Nel 
corso dell'incontro, come det- 
to dal responsabile delle rela- 
zioni industriali del gruppo 
Fiat, Cesare Annibaldi, la 
Fiat.ha confermato «la pro- 
pria fiducia nella possibilità, 
| attraverso le trattative con il 


sindacato, di trovare una so- 
luzione» al problema della 
cassa integrazione «che tenga 
conto tuttavia della gravità 
della situazione presente e 
prevista del mercato». 

Nel corso dell'incontro — 
come detto ancora da Anni 
baldi — la Fiat ha ribadito la 
propria volontà di non disdire 
l'intesa del luglio ’81. 

La richiesta di un incontro 
urgente con il ministro Di 
Giesi era stata confermata in 
giornata dalla Flm in un co- 
municato nel quale si conte- 
stava uma dichiarazione rila- 
sciata da Di Giesi a seguito 
dell'incontro con Romiti. 

‘Il ministro del lavoro affer- 
mava infatti che ancora nes- 
suna richiesta di incontro era 


«Cassa» Fiat: Di Giesi 
tenterà una mediazione 


pervenuta ‘al suo ministero 
sul caso Fiat. «Da 12 giorni — 
ha replicato în una nota la 
Flm — una richiesta in tal 
senso giace sul tavolo del mi- 
nistro». 


Nella nota della Flm si riba- 
disce quindi la indisponibilità 
della Fiat «a sciogliere la con- 
traddizione tra l'affermazione 
formale di voler rispettare 
l’intesa di due anni orsono ela 
tattica inconcludente tenuta 
dall’azienda». 


Fiat e Flm potrebbero co- 
munque affrontare nuova- 
mente la questione dei rientri 
dei cassintegrati nel corso di 
‘una nuova riunione, convoca- 
bile per*Iaà “prossima setti- 
mana. 


La malattia è comunque 
ancora in fase acuta. Come ha 
rilevato l'assessore regionale 
ai trasporti e traffici, Rinaldi, 
anche nel Friuli-Venezia Giu- 
lia sussistono perplessità 
riguardo talune gestioni 
aziendali e i disavanzi delle 
varie aziende regionali del 
settore ammontano a 47 mi 
liardi. Per 183 si punta a un 
contenimento del disavanzo 
nell'ambito del 13% in più 
rispetto all’82. 

Le preoccupazioni maggiori 
sono state però espresse’ da 
Sergio Tremul a nome della 
federazione regionale Cgil- 
Cisl-Uil. Egli ha focalizzato in 
particolare quattro elementi 
negativi: la riduzione degli in- 
vestimenti (con il taglio di 796 
miliardi sui 4.861 previsti) 
l'aumento delle tariffe, il man- 
cato rispetto, ìn alcuni casì, 
degli accordì contrattuali e il 
boicottaggio dei progetti ‘di 
riforma; ma ha anche lamen- 
tato la mancanza di una cul- 
tura dei trasporti, accusando 
tra l'altro i privilegi schiac- 
cianti che sarebbero accorda- 
ti alla motorizzazione privata. 


Il Comitato nazionale tra- 
sporti comunque — come ha 
sottolineato il suo vice presi- 
dente, Menegazzi — sta ap- 
prontando criteri, parametri, 
e indici per provocare un au- 
mento di produttività. E sul 
fatto che si debbano prendere 
delle misure rigide con il ri- 
schio anche che passino per 
impopolari ha insistito pure il 
presidente della Cispel regio- 
nale, Marin, il «quale ha poi 
moderato il dibattito che ha 
visto pure gli interventi del- 
l'assessore comunale Bari, del 
presidente del quarto bacino 
di traffico, Ferrari, del rappre- 
sentante della Cisl, Curriale 
(«C'è un clima di malcontento 
— ha detto — tra i lavoratori, 
perché mancano, stimoli 
anche non materialistici»), e 
del consigliere dell’Act Russo. 

«Abbiamo bisogno —.ha:ri- 
levato in conclusione il presi- 
dente dell’Act de Gavardo — 
dell’aiuto di tutti, della Regio- 
ne, dello Stato, ma più in 
genere di tutti gli amministra- 
tori atutti i livelli». Urge la 
terapia intensiva dunque per 
salvare il malato prima che il 
coma diventi irrèversibile. 

Silvio Maranzana 
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E un'offerta dei 260 Concessionari Ford! 
Ma fai presto! Infatti questa vantaggiosa opportunità 
vale solo peri Transit, disponibili presso tutti 

i Concessionari Ford, identificati dalla “Stella Blu". 
Affrettati! Risparmi subito un milione. 
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Bot: in vendita 21500 miliardi 
Rendimenti di nuovo in rialzo 


ROMA — Riprendono a sa- 
lire i rendimenti dei Bot. Do- 
po i deludenti risultati dell’a- 
sta di metà ottobre, il Tesoro 
ha deciso di riportare i tassi di 
interesse sul più sostenuto 
livello delle emissioni prece- 
denti. A fine mese verranno 
pertanto offerti, con decreti in 
corso di pubblicazione, 21.500 
miliardi di lire di Bot, con 
rendimenti più alti, media- 
mente, di circa mezzo punto 


Dell’intera somma offerta, 
19.462 miliardi serviranno a 
coprire i Bot in scadenza, per 
la quasi totalità nelle mani 
degli operatori economici. 
L'offerta aggiuntiva è quindi 
di poco più di 1000 miliardi di 
lire. Dell’intera tranche posta 
all'asta, 6500 miliardi avranno 
scadenza trimestrale, con un 
prezzo base di 95,90 lire e un 
rendimento del 16,96%. 


Nell’asta di fine settembre, 
il tasso di interesse offerto era 
stato del 16,49%. I Bot a sei 
mesi ammontano, invece, a 
9500 miliardi, con un\prezzo 
base di 92,05 e un rendimento 
annuo del 17,32%. Il tasso di 
interesse va quindi a rialli- 
nearsi con quello fissato nel- 
l’asta di fine settembre 
(17,42%) e guadagna mezzo 
punto scarso rispetto al rendi- 
mento offerto nell'asta di me- 
tà ‘ottobre. 

Risultano invece invariati i 
tassi di rendimento fissati per 
i Bot a scadenza annuale, of- 
ferti per 5500 miliardi: il loro 
prezzo base è di 84,30 lire con 
un tasso del 18,62%. Anche in 
questa occasione — comunica 
il ministero del tesoro — il 
collocamento dei Bot della 
tranche con scadenza a tre 
mesi verrà effettuato esclusi- 
vamente nei confronti della 
Banca d’Italia, delle aziende 
di credito e dei loro istituti 
centrali di categoria e degli 
istituti di credito speciale. 

L'emissione dei titoli della 
tranche a tre mesi avverrà 
solamente perla serie @ da un 
miliardo di lire. 


Manovra di valore contingente 


ROMA — L'aumento dei | 
rendimenti dei Bot a tre e sei 
mesi offerti a base d'asta per 
la fine di ottobre, deve essere 
considerato essenzialmente 
sun’adeguamento dovuto a 
cause tecniche» connesse 
principalmente con l’anda- 
mento del mercato valutario, 
che a causa del costante rial- 
zo del dollaro consiglia le au- 
torità alla prudenza e alla 
cautela nella manovra mone- 
taria. 

Questa. l’indicazione che 
viene in ambienti del Tesoro. 
Il lieve aumento dei rendi 
menti offerti non va dunque 
considerato come l’indicazio- 


ne di un'inversione di tenden- 
za nella politica di rigore mo- 
netario fin qui seguita anche 
in presenza delle tiepide acco- 
glienze del mercato e dei risul- 
tati negativi della precedente 
asta di metà mese. 
L'esigenza di copertura del 
fabbisogno di cassa, ha, co- 
munque, avuto la sua parte 
nel rendere più appettibili i 
nuovi titoli emessi, anche in 
consideraione delle riserve 
degli operatori che giudicano 
oggi il mercato molto difficile, 
im'particolare per gli scioperi 
dei dipendenti del settore del 
credito, che rendono assai 
complessa la gestione quoti- 


MENTRE IL TASSO D’ 


diana della liquidità. 

D'altra parte gli stessi ope- 
ratori finanziari delle banche 
fanno rilevare che un aumen- 
to dei tassi di questa entità 
non raggiunge ancora il livel- 
lo espresso dal mercato alle 
precedenti aste. In particola- 
re — viene rilevato — la di- 
screpanza maggiore si ha per i 
rendimenti dei titoli a sei me- 
si, peri quali il mercato aveva 
indicato un livello pari a circa 
un quarto di punto in più 
rispetto all'offerta dell'asta di 
fine ottobre. Per gli altri ren- 
dimenti invece, le offerte ven- 
gono giudicate abbastanza 
adeguate. 


NFLAZIONE ANNUALE RESTA VICINO AL 16 


PIÙ 15 PER CENTO SU BASE ANNUA 


Dollaro guadagna 
ancora due punti 


ROMA — Nuovo record del dollaro che in Italia ha 
raggiunto la quotazione ufficiale di 1444 lire (mercoledì 1442) 
con un aumento che sfiora il 15 per cento dall'inizio dell'anno. 
Pur nella previsione di un probabile ribasso dei tassi Usa, il 
dollaro si è giovato, per mantenere e accrescere le proprie 
posizioni internazionali, dei ribassi dei tassi tedeschi e della 
debolezza dello yen. 


Pesanti vendite di yen (per un valore che si aggira sui 300 
milioni di dollari solo da parte di una banca centrale del 
Sud-Est asiatico) e voci, subito smentite dalla Banca del 
Giappone, di forti perdite subite sul mercato dei cambi, da una 
delle maggiori banche nipponiche hanno depresso la moneta 
giapponese sulla quale già le recenti previsioni dell'esperto 
Henry Kaufmann — secondo cui la moneta sì sarebbe indeboli- 
ta ancora per alcuni mesi — avevano addensato ombre. 


I rapporti tra le valute europee sono sostanzialmente 
rimasti invariati di fronte alla nuova avanzata del dollaro, salvo 
qualche piccolo cedimento da parte delle monete più forti 
(comeilmarco e il franco francese) e di quelle più deboli (fiorino 
e corona norvegese). La lira ha seguito questo andamento 
mantenendo quasi inalterate le quotazioni rispetto a ieri con 
lievissimi rafforzamenti su marco, franco svizzero e yen. 


LA TENDENZA AD ATTENUARE IL COSTO DEL DENARO 


Bonn diminuisce il «tasso» 
imitata da Austria e Olanda 


FRANCOFORTE — La 
Banca di Germania ha an- 
nunciato la riduzione di un 
intero punto di percentuale 
del tasso di sconto che così 
scende dal 7 al 6%. Anche il 
tasso sulle anticipazioni 
(Lombard) viene ridotto di un 
punto e portato dall’8 al 7%. 

La decisione di ridurre in 
misura così consistente il 
costo del denaro è stato preso 
nel corso della riunione quin- 
dicinale del consiglio della 
‘Banca di Germania, alla qua- 
le ha preso parte anche il 
nuovo ministro delle finanze 
Gerhard Stoltenberg. Il nuo- 
vo ribasso, che entra in vigore 
da venerdì, giunge a poco 
meno di due mesi di distanza 
dal taglio di mezzo punto de- 
ciso il 26 agosto, dopo.il ribas- 
so intervenuto nei livelli dei 


tassi americani. 

Da allora la Federal Reser- 
ve, in due riprese, ha ridotto 
di un punto il tasso di sconto 
Usa, portandolo al 9,5% at- 
tuale e; secondo le attese del 
mercato, un altro mezzo pun- 
to di riduzione dovrebbe esse- 
re deciso forse venerdì stesso. 

Altri paesi europei hanno 
seguito l'esempio tedesco, 
l’Austria e l'Olanda hanno ri- 
dotto di mezzo punto i rispet- 
tivi tassi di sconto. Meno sicu- 
ra sembra una riduzione da 
parte della Svizzera: quasi 
certamente si adeguerà, subi- 
to o nel giro di alcuni giorni, 
perlomeno nella misura di 
mezzo punto. Lo affermano i 
cambisti e gli ambienti del 
mercato del denaro, osservan- 
do che l’attuale livello dei tas- 
si svizzeri non è giustificato 


da quelli vigenti sul mercato 
anche se non.c’è particolare 
urgenza di procedere ad una 
riduzione dal momento che 
l'economia della confedera- 
zione è in condizioni migliori 
di quella tedesca. 

La Banca Centrale, di soli- 
to, non si allinea immediata- 
mente alla tendenza del mer- 
cato ma preferisce attendere 
che la tendenza — al rialzo — 
si confermi: in questo caso, 
sono in declino da tempo sia i 
tassi degli eurofranchi, sia 
quelli del denaro overnicht, 
sia quelli del denaro vincolato 
presso le grandi banche sviz- 
zere, I tassi svizzeri di sconto 
e lombard sono rispettiva- 
mente al 5 e al 6,50% dalla fine 
dell’agosto scorso, quando so- 
no stati ridotti di mezzo 
punto. 


IN PROGRAMMA LA RESTITUZIONE DI DU 


i TERZI DEL DRENAGGIO 


Caro vita record a Torino Detrazioni fiscali per il 1983 
Balzo del 2,19, in ottobre|Le cinque ipotesi del governo 


ROMA — Nuovo record del caro vita. A Torino l'indice dei 
prezzi al consumo di ottobre è salito del 2,1% facendo segnare 
l'incremento più alto dell’anno. Il mese scorso si era registrato 
11,5%, il balzo da un mese all’altro è quindi notevole. 
Malgrado questa accelerata dell'indice. mensile il livello 
dell'inflazione su base annua si mantiene, invece, quasi 
stabile: a ottobre è infatti del 16,4 contro il 16,5% di settembre, 
il 16,8% di agosto e il 16,2% di luglio, mese nel quale è stata 
riscavalcata la soglia dell’inflazione programmata. 


Non si conoscono per il momento dati ufficiali di altre 
città ma le indicazioni di tendenza raccolte finora indicano, 
anche per Milano, una nuova fiammata del caro vita. Nel 
capoluogo lombardo data la indisponibilità del calcolatore, 
rotto da più di una settimana, il dato ufficiale si conoscerà con 
molto ritardo ma si ritiene, comunque, che non si discosterà 


molto da quello di Torino. 


Queste due città, assieme con Roma, pesano per il 50% 
nella formazione dell’indice nazionale del costo della vita, la 
tendenza di Torino e Milano è quindi molto significativa per 
individuare tempestivamente l’andamento dell’inflazione. 


LE VOCI DI PASSAGGIO DEL PACCHETTO CENTRALE 


A far salire il costo della vita a Torino nel mese di ottobre 
ha concorso soprattutto il capitolo di spesa per l’abitazione, 
cresciuto del 10% rispetto a settembre a causa dell’aggiorna- 
mento Istat per l’equo canone e dell'aumento delle spese di 
portierato e condominio. Rispetto, poi, allo stesso mese dello, 
scorso anno la spesa per) l'abitazione ha subito un balzo in 
avanti del 21%. Anche l'abbigliamento ha avuto il suo peso 
facendo registrare un aumento del 2,5% rispetto a settembre 
(+14,6% nei confronti dell’ottobre ’81) a causa dell'aggiorna- 
mento dei prezzi în coincidenza con il campionario invernale. 


L'aumento del prezzo del gasolio da riscaldamento scatta- 
to il 4 ottobre ha fatto salire la voce elettricità e combustibili 
dell’1,8% (+29,5% rispetto all'ottobre scorso). Quanto all’ali- 
mentazione, per i rincari subiti da pasta, carni bovine, salumi, 
formaggi, vini e cioccolato, l'aumento è stato dell’1,6% 
(+15,4% rispetto ad ottobre '81). Sempre dell’1,6% è salita la 
voce beni e servizi vari. Ad ottobre sono rincarati i biglietti 
del cinema degli spettacoli sportivi, degli oggeti preziosi, del 
taxi e di alcuni articoli da toilette. 


BORSE E MERCATI 


La Consob minaccia) Fiat alla ribalta 
di fermare le Toro 


MILANO — Immediato in- 
tervento della Consob. sulle 
voci circolate su una presunta 
vendita del pacchetto di azio- 
ni posseduto dalla Centrale 
della Toro Assicurazioni. Ieri 


© mattina, la Consob ha inviato 


al professor Piero Schlesin- 
ger, presidente della Centrale, 
e per conoscenza al comitato 
direttivo degli agenti di cam- 
bio della Borsa di Milano una 
lettera di questo tenore: «Nel 
ringraziarla per la disponibili. 
tà manifestata con l'informa- 
zione sull’attività e progetti 
della società da lei presiedu- 
ta, si desidera ribadire come 
precedentemente espresso 
nell’audizione degli ammini 
stratori della società in data 
27/9/1982 l'esigenza di questa 
commissione di essere rag- 
guagliata tempestivamente e 
preventivamente ad ogni 
pubblica dichiarazione, circa 
progetti concreti di cessione 
di società controllate dalla 
Centrale finanziaria spa». 
«Le contraddittorie notizie 
di ieri sulla stampa circa trat- 
tative e prezzi di cessione del- 
la partecipazione Toro Assi- 
curazione possono nuocere 
gravemente ad un ordinato 
svolgimento del mercato e 
non agevola una consapevole 
ed obiettiva informazione del 


Bilanci e società 


pubblico degli investitori», 

«Nel richiamare la sua at- 
tenzione a quanto sopra — 
continua la Consob — per gli 
opportuni provvedimenti e 
coordinamenti con tutte le 
parti interessate, non si può 
esimersi dal ricordare che 
Questa commissione non po- 
trà tollerare oltre il diffonder- 
si di notizie incontrollate su 
società del gruppo “La Cen- 
trale finanziaria” che creino 
turbativa sul mercato borsi- 
stico e sarà costretta, in caso 
di trasgressione, a sospendere 
cautelativamente e tempora- 
neamente, in attesa di chiari- 
menti, conferme o smentite 
ufficiali, le quotazioni di so- 
cietà oggetto di notizie rile- 
vanti per il pubblico non pre- 
ventivamente conosciute da 
questa commissione». 

La lettera, che è stata letta 
al microfono agli operatori 
prima che incominciassero le 
contrattazioni sui titoli Toro, 
e quindi affissa in Borsa, è 
stata commentata molto  fa- 
vorevolmente dai presenti. Il 
presidente della Borsa di Mi- 
lano e delle Borse italiane, 
Giorgio Aloisio De Gaspari ha 
manifestato grande soddisfa- 
zione per la tempestività 
mostrata, in questa occasione 
della Consob, 


Aumento di capitale della Fiat-Auto 


TORINO — L'assemblea 
degli azionisti della Fiat- 
Auto, riunitasi ieri sotto la 
presidenza di Umberto Agnel- 
li, ha deliberato l'aumento del 
capitale sociale dî 250 miliar- 
di di lire. Il capitale sociale 


della società passa quindi da 
1700 a 1950 miliardì di lire, 
L'operazione finanziaria — ri- 
leva la Fiat — si è resa nesec- 
caria per riequilibrare il rap- 
porto tra fatturato e capitale 
sociale. 


Stet: investimenti più 45 per cento 


ROMA —- Le società che 
fanno capo alla Stet (la finan- 
ziaria dell’Iri per il settore 
delle telecomunicazioni) han: 
no aumentato i loro investi- 
menti, nel primo semestre di 
quest'anno, del 45 per cento 
rispetto al corrispondente pe- 
riodo del 1981: gli investimen- 
ti realizzati sono infatti am- 
montati a 1.370 miliardi di lire 
eraggiungeranno, a fine 1982 i 
3.400 miliardi. 


. Dalla relazione semestrale 
inviata dalla Stet alla com- 
missione nazionale per le so- 
Cietà e la Borsa (Consob) si 
rileva, inoltre, che il giro d’'af- 
fari delle società del gruppo è 
aumentato del 28 per cento; 
per le società concessionarie, 
in particolare, l'aumento è 
stato del 22 per cento (2.780 
miliardi di lire) mentre gli in- 
vestimenti realizzati hanno 
superato i 1.280 miliardi. 


Azioni Pirelli trattate a Francoforte 


TLANO — Fra il Credito 
TEN e due partners tede- 
schi di Francoforte, la Dresd- 
ner Bank e l'Akv è stato fir- 
mato un accordo destinato a 
favorire l'incremento della 
trattazione delle azioni Pirelli 
in Germania. 

Nel renderlo noto un comu- 
nicato dell'istituto precisa 
che si tratta di un'intesa mi- 
tante a conseguire un grosso 
interesse degli investitori te- 
deschi nei confronti dei titoli 
della società italiana. 


La Pirelli ha dato al Credito 
italiano l’incarico della custo- 
dia e amministrazione dei 
suoi titoli, quotati alla borsa 
di Francoforte e trattati sulla 
piazza. «Le prospettive di 
mercato sono, secondo gli 
operatori, buone e destinate a 
migliorare ulteriormente». 


BM ENERGIA ELETTRICA 
— I consumi di energia elettri- 
ca sono diminuiti a settembre 
dello 0,3% rispetto allo stesso 
mese del 1981, 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi discretamente 
attivi. 

La seduta ha avuto uno 
svolgimento a fasì alterne ed 
un po’ nervoso per il susse- 
guirsi di spunti della doman- 
da e di prese di beneficio, Nel 
complesso, tuttavia, il mer- 
cato ha denotato una buona 
tenuta di fondo, consolidan- 
do i progressi dei giorni 
scorsi. 

Dopo un esordio vivace una 
serie di realizzi tendenti a 
monetizzare le plusvalenze 
conseguite nelle precedenti 4 
riunioni ha provocato qual- 
che assestamento nei prezzi, 
peraltro prontamente corret- 
ti sulla scia del progresso 
delle Fiat (+3,3%). 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta. 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1425 - 1435; franco svizzero 658 - 
665; marco tedesco 565 - 570, 
e. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 21-10 
validi per transazioni fra banche 


L'offerta è poi riaffiorata 
nel finale ma è apparsa ben 
‘assorbita ed alcune iniziative 
sviluppatesi nel settore dei 
premi dove i «donts» hanno 
registrato discrete lievitazio- 
ni. Al listino, l'indice Mib ha 
conservato un frazionale pro- 
gresso. \ 

Scambi vivaci sul mercato 
obbligazionario con prezzi 
resistenti per Btp ed Enel 
indicizzate. Frazionalmente 
calmi i Cet. Irregolari le con- 
vertibili. 


DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


Borse Estere 


LONDRA — Chiusura in lieve 
rialzo, al termine di una seduta 
iniziata su toni sostenuti e carat- 
terizzata da scambi tranquilli. 
L'apertura è stata condizionata 
dal buon andamento mostrato 
dalla Borsa di New York, 


FRANCOFORTE — Chiusura 
diffusamente al rialzo. Gli opera- 
tori sostengono che ad aver aiuta- 
to il mercato sono stati il buon 
andamento registrato a Wall 
Street e la tendenza al ribasso dei 
tassi di interesse. Sul mercato ha 
influito anche la decisione della 
Bundesbank di abbassare il tasso 
di sconto. 


PARIGI — Prezzi in ribasso at- 


1mese 3mesì 6mesi | traverso scambi attivi di riflesso 
Dollaro Usa 10-1/4 10-1/2 10-12 a fattori tecnici per la fine del 
Sterl, brit. 9-12 10 10 periodo contabile. Il mercato lo- 
Marco ger, 7 6-12 6-12 cale non ha seguito il rafforza- 
Franco sv. 3-12 4 4 mento di Wall Street. 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1444,05 1441, 1444,— 
Dollaro canadese 1175,50 1150,— 1175,45 
Marco tedesco 570,82 567,— 570,88 
Fiorino olandese 523,80. 519,7 523,77 
Franco belga 29,42 27,50 29,42 
Franco francese 202,29 200,— 200,25 
Lira sterlina 2448,20 2440,— 2448,85 
Lira irlandese 1941, 1900,— 1940,— 
Corona danese 162,25 156,— 162,25 
Corona norvegese 200,02 196— 199,98 
Corona svedese 195,18 190, 195,14 
Franco svizzero 664,77 660, 664,78 
Scellino austriaco 80,75 81,21 
Escudo portoghese 13, 
Peseta spagnola 11,50 
Yen giapponese 5_ 
Dracma greca 16, 
Dinaro (Milano) 20,50 

» (Roma) Me 

» (Trieste) —_ 20-21,80 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
59,77 p.c. (59,71); nei confronti delle valute Cee 57,09 p.c. (57,12); nei confronti 


di tutte le valute 58,39 p.c. (58,39). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 435.00 (+ 6,00) 
Hongkong 435,00 (+ 6,50) 
New York 432,50 (+10,00) 
Londra 432,50 (+10,00) 


Milano 440,87 (+ 2,62) 
Parigi 431,35 (+ 5,70) 
Zurigo 431,00. (+ 7,50) 


Sterlina ye 140.000-144,000; sterlina nc (ant. 73) 143.000-148.000; sterlina nc 
(post. 73) 140.000-144.000; 50 pesos messicani 720,000-750.000; krugerrand 
610,000-630.000; oro fino (per grammo) 19.800-20,000; argento (per grammo) 


463-473; platino (per grammo) 17.850. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


ROMA — Lo stato intende 
restituire ai contribuenti, nel 
prossimo anno, i due terzi del 
drenaggio fiscale previsto: 4 
mila miliardi su una cifra 
complessiva pari a circa 6200 
miliardi. A ricavarne i mag- 
giori benefici saranno gli sca- 
glioni di reddito compresi tra 
i 12 ed i 25 milioni annui di 
imponibile che, negli scorsi 
anni sono stati maggiormente 
danneggiati per gli effetti 
combinati del drenaggio fi- 
scale e dei meccanismi di în- 
dicizzazione. 

Sono questi gli obiettivi 
principali del piano di «rifor- 
ma» degli scaglioni dell'Irpef, 
che, nei giorni scorsì, gli 
esperti del ministero delle fi- 


nanze hanno consegnato di 
sindacati e sui quali è in corso 
un confronto. Con la riforma, 
il ministero delle finanze in- 
tende ridurre la progressivi- 
tà, considerata eccessiva nel- 
l'imposizione fiscale e conte- 
nere il numero degli scaglioni 
di reddito che verranno por- 
tati dagli attuali 32 a nove 0, 
addirittura, a sei. 

Ai sindacati sono state sot- 
toposte cinque ipotesi che 
hanno tuttavia alcune coordi- 
nate in comune: lo scaglione 
di reddito iniîziale sarà piutto- 
sto ampio così da comprende- 
re retribuzioni tra î 12 ed î 22 
milioni annui (a seconda delle 
diverse proposte) assoggetta- 
te ad un’identica aliquota; gli 
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incrementi della pressione fi- 
scale per le fasce più basse 
verranno compensati da un 
aumento consistente delle de- 
trazioni per î familiari a cari- 
co e per la produzione del 
reddito. 

L'ammontare del prelievo 
fiscale, pertanto, varierà 
secondo la composizione del 
nucleo familiare dei singoli 
contribuenti. Gli esperti del 
ministero delle finanze hanno 
comunque escluso l’introdu- 
zione di specifici strumenti di 
tassazione familiare, tipo lo 
«splitting» (una sorta di 
«spartizione» dei redditi tra i 
membri di uno stesso nucleo 
familiare). Il documento del 
ministero considera infatti il 
passaggio allo «splitting» 
«Una perdita di gettito del 
tutto incompatibile con le at- 
‘uali esigenze di bilancio». 

Comporterebbe, infatti, un 
minor introito fiscale di sei 
mila miliardi in ognuna delle 
cinque ipotesi considerate. 
Inoltre, în aggiunta a difficol- 
tà di ordine amministrativo, 
si creerebbero «sperequazioni 
assai gravi per quelle situa- 
zioni di convenienza non rati- 
ficate dal matrimonio e di cui 
sarebbe difficile tener conto». 
D'altra parte «non si vede 
perché il matrimonio, di per 
se debba ricevere agevolazio- 
nì fiscali», 

L'ammontare delle detra- 
zioni d’imposta previste dalla 
«riforma» varia a seconda 
delle cinque ipotesi prese in 
considerazione. Con la prima 


ipotesi si ottiene un aumento 
delle detrazioni di 119 mila 
lire (ripartite rispettivamente 
în 85 mila per il coniuge a 
carico e 34 mila per spese di 
produzione del reddito); con 
la seconda, sì prevede uno 
sgravio dî 66 mila lire (riparti- 
te rispettivamente in 47 mila 
lire e 19 mila lire) conlaterza 
e la quinta le detrazioni au- 
mentano di 94 mila lire. (ri- 
spettivamente divise in 67 mi- 
la e 27 mila lire) e con la 
quinta ipotesi si arriva a 175 
mila lire di sgravio (ripartite 
în 125 mila e 50 mila lire). 
Oltre a tali modifiche strut- 
turali, che comportano uno 
sgravio fiscale dì circa 3.700-4 - 
mila miliardi nell'83, il proget- 
to presentato dal ministero 
delle finanze lancia la possibi- 
lità, per il prossimo anno, di 
un'ulteriore agevolazione per 
i contribuenti collegata, come 
per l'anno'îin corso, al rispetto 
dei tetti programmati di infla- 


| zione. In particolare viene 


ipotizzata un'ulteriore detra- 
zione per un’ammontare com- 
plessivo dî 1000-1500 miliardi 
se î salari «correranno» meno 
del tasso di inflazione. 

Sulla base delle cinque ipo- 
tesi dì riforma previste e rese 
note nei giorni scorsi, sono 
queste le variazioni di imposi- 
zione fiscale per alcune tra le 
principali classi dì reddito. Il 
confronto con l’attuale. situa- 
zione è stato condotto consî- 
derando anche le maggiori 
detrazioni previste dal mini- 
stero: delle finanze. 


REDDITO DI REDDITO DI REDDITO DI REDDITO DI 

8 MILIONI 13 MILIONI, ... 17 MILIONI 23 MILIONI 
IPOTESI 1 -144.000. —264.000 . —244.000 654.000 
IPOTESI 2. —121.000. —321.000 . —421.000.. —591.000 
IPOTESI 3. —189.000%  —249.000 - —349,000 —639.000 
IPOTESI 4. —270.000. -170.000 . —350.000 . —760,000 
IPOTESI 5. —189.000. 249.000 —349.,000  —639.000 


® Le detrazioni come le classi di reddito sono computate su base annua. 


Ti turrrrlee tti 


Con la nuova riforma il dre- 
naggio fiscale verrebbe dra- 
sticamente ridotto. Questa è 
una stima del «fiscal drag» 


per l’84 condotta sulla base 
delle differenti ipotesi con- 
frontate con ‘la legislazione 
vigente. 


CAT. RED. LEGISL.VIG. IPOT.1IPOT.2. IPOT.3 IPOT.4. IPOT.5 
8 MILIONI 76.500 0 (o) 0 (o) 0 

13 MILIONI 142.000 0 0... 132,000 90.000 132.000 
17 MILIONI 174.000 Q 176.000 132.000. 90.000, 132.000 
23 MILIONI ‘218.000. ‘200.000 200.000 162.000 126:000 162.000 


L'industria alimentare regionale 
all’«Ikofa» di Monaco di Baviera 


Una cinquantina di aziende } uno stand raggruppante tutta 


dell'industria alimentare è 
delle bevande in genere del 
Friuli-Venezia Giulia ha par- 
tecipato, grazie all’organizza- 
zione del consorzio Friulgiu- 
lia, all’«Ikofa» di Monaco di 
Baviera, 

L'iniziativa, sviluppata in 
collaborazione con l'Azienda 
regionale per la promozione 
turistica, con la creazione di 


la produzione eno- 
gastronomica del. Friuli- 
Venezia Giulia, ha consentito 
non solo di consolidare i rap- 
porti delle imprese alimentari 
della nostra regione coni vari 
importatori tedeschi, in un 
momento in cuì è generale la 
flessione degli ordini, ma an- 
che di allacciare una serie di 
nuovi contatti. 


E.Fermi 
CONSULENTE 
FINANZIARIO 


(Corso teorico-pratico) 
Durata: mesi quattro. Esami: presso l'Istituto. Diploma. 


Materie: risparmio, 


investimenti, intermediazione 


finanziaria, leasing, marketing: di ven 


Corso particolarmente indicato. per laureati, diplo 
funzionari di banca, giovani pensionati, risparm 


TRIESTE - VIA CORONEO 1- TEL: 732042732423 
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=] La terra è gialla, il cielo blu 
| ..e verde la speranza se anche tu dai un contributo” 
| alla ‘ricerca sul cancro. Basta acquistare 

| questo disco (lo trovi in tutti i negozi specializzati). 


| Associazione Italiana 
| per la Ricerca sul Cancro (AIRC) 
| Via Durini 5 - 20122 Milano - tel. 708.786 - c/c post. 307272 


VILLE 


SAGRADO nuova con mu- 
tuo e mq 400 giardino, au- 
toriscaldata. 

CAPRIVA graziosa, schiera 
con mq 500 terreno, mutuo 
agevolato. 

RUDA da ultimare su mq 
700 terreno, dilazionabile. 
TERZO d'AQUILEIA grazio- 
se schiere tre camere, dop- 
piservizi, terrreno, mutuo 
accordato. 
STARANZANO soluzioni 
anche a due appartamenti 
con giardino, taverna, giar- 
dino. 


vi AGENZIA AFFARI ALFA 


VIALE S: MARCO 55 - TEL. 41807 
MONFALCONE 


TERRENI 


GRADISCA edificabile, nel 
verde, per due graziose vil- 
le, progetto approvato. 
RUDA piccoli lotti urbaniz- 
zati progetto per villa, 10 
milioni subito, resto dila- 
zionato. 

DOBERDÒ posizione domi- 
nante, anche per bicasa. 
PROVINCIALE per Grado 
mq 1400 urbanizzato adat- 
to pluriusi. 
TERZO-AQUILEIA urbaniz- 
zato, zona nuova per ville o 
palazzine, ottimo prezzo. 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


OPEL Kadett 76. 500 F revisio- 
nata totale, 127 Sport 80, 70 
HP,.127 79, 124 Abarth 75 mo- 
tore nuovo, Volkswaghen Por- 
sche 914 75, 2000 Iniezione, 
Rover 3500 79, Mercedes 280 
77 automatico, Peugeot 305 
1980, Simca Talbot 1300 GL, 
Furgoni 238 e pullmini 850. 
Tel. 231193. T.A. 450/14 


PRESSO l’Autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237 Opicina, tel. 
213870 troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. Nuovo Puma 
GT, 131 1.3 76 gas, 128 77 gas, 
11270 HP 77, 128 SL coupé 73, 
Dyane 6 79, Alfetta 1.8 74, Alfa 
Duetto Spider 1300 74, Peu- 
geot spider 73, Lancia Beta, 
coupé 74, Maggiolino 1200.73; 
Porsche 73, Mercedes 2200 D 
73, BMW 3201 e altre ancora. 
Moto Kawasaki 400 80, Honda 
50077. 2801/14 


RENAULT 18 GTS 82 ancorain 
garanzia vendesi. Telefonare 
al 211869 ore pasti. 12080/14 


RITMO 60 CL bianca 35.000 km 
1980 vendo 5.800.000. Moto 
Honda 400 Custom 1980 acces- 
soriata vendo 2.900.000. Tele- 
fonare 46693 Monfalcone. 

TOYOTA Landeruiser diesel 
hard e soft top, nuove, conse- 
gna immediata, immatricola- 
te autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Streri Cuneo 0171 - 65931 - 
65932. 1000/14 

USATO sicuro presso l’autosa- 
lone Fiat Severo 65, tel. 54089 
vendita autovetture nuove e 
usate, rateizzazioni 42 mesi 
senza cambiali, senza anticipo 
e ipoteche, occasioni garantite 
3 mesi. Fiat 1273 porte 900.79, 
127 2 porte 1050 79, 128 CL 78, 
Ritmo: 65 CL 79, 124 Spider 
har-top 78, 131 1300 77, 131 
1600.5V 79, Giulietta 1600. 78, 
Autobianchi A 112 Elegant 77, 
BMW 3201 76, Duetto spider 
1.373, BMW 31677, BMW 320I 
76, BMW 520 6 cil. 80, Porsche 
911 72, Golf 1100*L 76, Moto 
Kawasaki 80.e altre ancora. 

2801/14 

128 impianto gas 1.200.000; altra 
650.000; 127 850.000, vendo. 
‘Tél. 793578. 12052/14 


Comperalo per te o regalalo ai tuoi amici: 
| è il tuo aiuto concreto. 


gli STARTERS 


una interessante proposta 
per giovani sposi 
Informazioni in cantiere 


ALLE AGAVI 
Via Carpineto 5 - Trieste 
o telefonando allo 040/828789 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ACCESSORIATISSIMO cabi- 
nato vela 6 m vetroresina 7,5 
Volvo-Penta ormeggiato Vil- 
laggio Pescatore vendesi L. 
8.000.000. Tel. 758697. 12040/15 

BARCHE usate e nuove al Pic- 
colo Pavois di Caorle dal 1.0 al 
10 novembre. Meta Mare 0421/ 
81957. 050860/15 

CARAVAN Polmot 126 A. L. 
3.300.000 prenotando entro fi- 
ne ottobre. Camper Trieste, 
tel. 567956. 11128/15 

MOTOSCAFO Chris Craft legno 
9 posti letto rinnovato, 
27.000.000 vendo. Tel. 631793. 

12078/15 

PARCHEGGIO invernale per 

roulottes e imbarcazioni. Tele- 


fonare 99617 Sagrado. 921/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


CERCASI monolocale o stanza 
con uso cucina per studentes- 
sa friulana. Telefonare 744167. 

12061/16 


195 km/ora 


Più grinta, più sicurezza, più turbo-che mai. La nuova 
Renault 18 Turbo è di gran lunga la berlina più veloce e più 
potente della classe 1600. E può lasciarsi dietro senza fatica 
tutte le berline “due litri” con motore aspirato. 

La tecnica: 1565 cc, potenza 125 cv, 5 marce, iniezione 
elettronica, quattro freni a disco, avantreno con braccio a 
terra negativo. Le prestazioni: oltre 195 km/ora, da 0.a 100 
in 10 secondi, curva di coppia eccezionale già a partire da 
1800 giri. I consumi: 13 km/litro a 120 orari, valore fra i più 


IL PICCOLO 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AFFITTANSI stanze ammobi- 
liate una o più persone prezzo 
modico zona centralissima, 
preferibilmente occupati. Te- 
lefonare 639239. 12073/17 

AFFITTO stanza centralissima 
per 2 0 3 persone, Presentarsi 
‘anche singolarmente con co- 
modo di cucina e bagno. Tel. 
65951. 12000/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PICCOLO appartamento vuoto 
cerca pensionato statale serie- 
tà discrezione. Telefonare 
748973. 12095/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68810 affitta apparta- 
menti arredati zona FIERA, 
zona PAM, contratto a termi- 
he non residenti. 2831/19 

AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato due stanze salone 
servizi, pressi via Locchi. Tele- 
fonare 726035. 12112/19 

AFFITTASI locale via Pascoli 
mq 170 passo carrabile. Telef. 
76735. 12090/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona periferica in villa 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
riscaldamento autonomo uso 
abitazione e ufficio completa- 
mente rinnovato, solo per per- 
sone non residenti. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 12077/19 

PRIVATO affitta appartamento 
ammobiliato 3 camere cucina 
bagno contratto semestrale. 
Tel. 70760 dalle 15 alle 19. 

12034/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso ufficiu via 
Revoltella mq 80, Telefonare 
730344 Gallina 4. 11869/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso ufficio zona 
Rossetti mq 100 tutto rimesso 
a nuovo. Telefonare 730344 
Gallina 4. 11869/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
stanze uso ufficio professiona- 
le centralissime. Telefonare 


| 1730344 Gallina 4. 11869/19 
20 Capitali 
Aziende 


AFFARONE avviata pulitura 
vendesi Ruda. Telefonare 
0431/99227. 318/20 

BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
3 fori, tabella IX. cedesi. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
7150777. 2764/20 

LABORATORIO forno licenza 
muri. arredi rivendita pane 
adiacenze via Flavia 215 mq 
199.500.000. 14/20 
LOCANDA centralissima otti 
mo reddito dimostrabile facile 
conduzione. Tel. 68247. 

11975/20 

NEGOZIO scarpe zona Barriera 
forte lavoro documentabile 
vendesi anche muri, con o sen- 
za inventario. Trattative riser- 
vate. Tel. 68677. 2761/20 

NEGOZIO zona Marina vasta 
licenza ferramenta, drogheria, 
profumeria, cartoleria vende- 
si. Esperia, Battisti 4, tel. 
50777. 2764/20 

RISTORANTE buffet tavola 
calda alcolici superalcolici Ca- 
vana vendesi 78.500,000. Tele- 
fonare 762081. 14/20 

TINTORIA licenza e macchina- 
ri vendesi adiacenze via Tigor 
31.500.000. Telefonare 7602081. 

14/20 

VENDESI osteria via Campa- 

nelle 50. Rivolgersi pomeriggi. 
12106/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento seminuovo mq 100 zo- 
na Franca. Tel. 631793. 

12078/21 

APPARTAMENTO 60-90 mq ac- 
quisterei pagando in contanti 
solo privatamente. Telefonare 
759059. 14/21 

PRIVATO compera appatta- 
mento 2 stanze, cucina, servi- 
zi, pagamento contanti. Tele- 
fonare 768744, 12077/21 


bassi della categoria. L’aerodinamica: alettone posterio- 
re, paraurti anteriore con spoiler incorporato, carenatura 
sottoscocca posteriore anti-turbolenza (CX abbassato a 
0,35). La maneggevolezza: trazione anteriore Renault, 
servosterzo, volante regolabile in altezza. L’equipaggia- 
mento, completo e totalmente di serie, comprende fra l’al- 
tro: dispositivo a infrarossi perl’apertura e chiusura centra- 
lizzata delle porte, alzacristalli elettrici anteriori, sedili 
anteriori a struttura anatomica con poggiatesta e cinture 


A.A. VALLI del‘Natisone vendo 
rustico con terreno. Telefona- 
re 0432/732294. 050852/22 

A.I. BARCOLA signorile stanza, 
salone, servizi, terrazza vista 
mare, ogni confort, posto auto 
LIBERO ESPERIA Battisti, 4 
tel. 750777. 2764/22 

A.I. BONOMEA ALTA (Gretta) 
VISTA MARE 2 stanze, salon- 
cino, servizi, centralnafta, can- 
tina, posto auto coperto, LI- 
BERO 80.000.000 ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 2764/22 

A.I. SVEVO bellissimo stanza, 
saloncino, cucinetta, bagno, 2 
poggioli, ascensore, central- 
nafta LIBERO 53.000.000 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777 2164/22 

A.I. VIA ROMA pied-a-terre 0 
studio pittura vendesi 
22.000.000: ESPERIA Battisti, 
4; 2764/22 

ACIT tel. 68810 BASOVIZZA 
vendesi terreno 2000 mq, colti- 
vato vigna, altro TREBICIA- 
NO 940 mq, costruibili. 2761/22 

ACIT tel. 68810 VILLA SIGNO- 
RILE LIGNANO PINETA 260 
mq 1200 mq giardino. 2761/22 

ACIT tel. 68810 TERRENO 
STRADA DEL FRIULI mq 
3000 anche frazionabili vende- 
si. 2761/22 

ACIT tel. 68810 VIA ROMA- 
GNA vendesi salone tre stanze 
doppi servizi terrazza garage 
giardino proprio. 2761/22 

ACIT tel. 68810 CORSO SABA 
vendesi da ristrutturare 4 
stanze cucina 45.000.000. 

2761/22 

AFFARE Rozzol. vendo appar- 
tamento 135.000.000 tel. 
274091. T.A. 542/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na UNIVERSITÀ signorile 
rifinitissimo mq 160 terrazzi, 
autobox, giardino privato, pa- 
noramico mare. 12063/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
UDINE casa epoca mq 90 se- 
miaffitatto da ristrutturare 
29.000.000 altro libero ultimo 
piano zona GARIBALDI au- 
toriscaldamento 45.000.000. 

12063/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROZZOL soggiorno terrazzo 
cucina abitabile bistanze vista 
mare rifinitissimo. 12063/22 

APPARTAMENTO Terza Ar- 
mata praticamente nuovo ca- 
mera tre camerette salone cu- 
cina doppi servizi poggioli au- 
toriscaldamento vendesi tel. 
631792 Bonzanini. 11899/22 

APPARTAMENTO Gambini 
pressi Rossetti tre camere cu- 
cina servizi separati ascensore 
riscaldamento vendesi tel. 
631792 Bonzanini. 11899/22 

APPARTAMENTO Baiamonti 
due camere soggiorno cucini- 
no bagno ripostiglio poggioli 
ascensore riscaldamento pa- 
lazzo decoroso vendesi tel. 
631792 Bonzanini. 11899/22 

APPARTAMENTO pressi Uni- 
versità primingresso camera 
due camerette soggiorno cuci- 
nino taverna doppi servizi 150 
mq giardino proprio vendesi 
tel. 631792 Bonzanini. 11899/22 

CASA MIA vende Foraggi III 
piano ottima manutenzione 
luminoso stanza, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo auto- 
riscaldamento. XXX Ototbre 
3 68858-630307. 12104/22 


CASA MIA vende centralissimo 
III e ultimo piano tranquillo 
stanza cucina bagno poggiolo 
25.000,000. XXX Ottobre 3 
68858-630307. 12104/22 


CASA Padriciano 350 mq con 
terreno 2000 mq ristrutturata 
vendesi a miglior offerente tel. 
68031. 11067/22 


CENTRALISSIMO libero 5 
stanze, doppi servizi, cucina, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to, adatto anche ufficio, ambu- 
latorio, vendo facilitazioni pa- 
gamento. Visitare Scussa 5 III 
ore 16-17.30. 11889/22 


COLOGNA magazzino deposito 
24 mq L. 15.000.000 telefono 
775735. 12091/22 


CONSORZIO vende vicinanze 
OSPEDALE recente piano al- 
to soleggiato saloncino cucina 
tre stanze servizi poggioli 
92.000.000 mutuabili tel. Sn 
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AMORE MI 


on 


vediamoci stasera su 


ITALIA UNO 


e nei prossimi giorni: 


SABATO ORE 20,30 
ANCHE GLI ANGELI 
MANGIANO FAGIOLI 


Bud Spencer Giuliano Gemma 


Alberto Sordi e 


ARMANDO TESTA SPA 


DOMENICA ORE 21,30 LUNEDI’ ORE 20,30 
SUPERFILM KOLOSSAL 
PECCATO VENIALE L’UOMO DEL BANCO DEI 
Laura Antonelli PEGNI 

Rod Steiger 


FILM COSÌ NON LI HA NESSUNO ! 


CONSORZIO vende zona UNI- 
VERSITA VECCHIA recente 
ultimo piano panoramico cu- 
cina abitabile due stanze ba- 
gno 31.000.000 tel. 62043. 17/22 

FABIO Severo bassa miniap- 
partamento recente tutti com- 
forts vendesi tel. 766676. 19/22 

GORIZIA villino nuovo da com- 
pletare vendesi telefonare 
0481-42909. 322/22 

GREBLO Sistiana appartamen- 
to in villa vista mare 3 stanze 
cucina doppi servizi salone 
con caminetto ampia mansar- 
da posto macchina coperto 
giardino tel. 299969 mattino 
68789 pomeriggio. 23/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste - 
Via Palestrina 10; 8.30-18.00 — 
Roiano libero soggiorno.2 ca- 
mere cucinotto servizi balcone 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 68.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 — Servo- 
la soggiorno camera cucina. 
servizio ripostiglio 33.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 — Via 
dell'Istria libero in palazzina 
saloncino 2 camere cucinotto 
doppi servizi balcone giardino 
posto macchina. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 — Viale 


autoavvolgenti, lunotto termico, orologio digitale con fun- 
zione cronometrica, manometro pressione turbo, contagi- 
ri, predisposizione impianto radio, lavatergifari, ruote in le- 
ga con pneumatici a profilo basso, avvisatore sonoro 
delle luci rimaste accese per dimenticanza. 

Renault 18 è disponibile anche nelle versioni GTL 
1400 5 marce, GTS 1600-96cv, Automatica, Diesel, 
Break benzina e diesel. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 


XX Settembre libero camera 
cucina servizio 10.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 — Sistia- 

na terreno edificabile di 1.100 

mq con acqua luce e strada di 

accesso. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
STADIO salone, 2 stanze, cu- 
cina, servizio, poggiolo, posto 
macchina, giardino proprio, 
‘autoriscaldamento. S. Lazzaro 
10, tel, 61712. 12077/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CANOVA stanza, soggiorno 
cucinino bagno, wc, poggiolo, 
ascensore 37.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel, 61712. 12077/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO 2 stanze, cucina, ba- 
gno, libero 33.000.000. S. Laz 
zaro 10, tel. 61712. 12077/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato ROTONDA BO- 
SCHETTO 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 12077/22 

MONFALCONE appartamento 
centrale 1.o piano 110 mq 
adatto uffici. Agenzia ALFA, 
41807. 1/22 


MONFALCONE appartamento 
80 mq cantina postomacchina 
39.000.000. Agenzia ALFA, 
41807. 924/22 


MONFALCONE appartamento 
100 mq palazzina recente ulti- 
mo piano, cantina postomac- 
china. Agenzia ALFA, PMO 

/ 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero centralissimo 
ampio soggiorno due camere 
cucina servizi terrazza, tel. 
74831. 25/22. 

MONFALCONE via Bixio 2 ca- 
| mere soggiorno cucina servizi 
vendesi. Agenzia Italia Mon- 
falcone via XXV Aprile 47, tel. 
"74404. 898/22 

PRIVATO vende a privato cen- 
tralissimo libero 230 mq ri- 
strutturato a nuovo autome- 
tano ascensore, telefonare 
1796416. 11980/22 

PRIVATO vende inintermediari 
appartamento via Cologna 
mq 94, tristanze, luminoso, 


ascensore, autometano, telefo- . 


nare ore pasti 722845. 12094/22 
RAVASCLETTO 2 km funivia 
Zoncolan privato vende ap- 
partamento, ingresso, angolo 
cucina, bagno, 2 stanze, ripo- 


stiglio, terrazzo, indipendente 
panoramico, ristrutturato a 
nuovo, telef. 0432/400649. 
323/22 
RECENTE camera cameretta 
cucina bagno cantina vendesi, 
tel. 775735. 12090/22 
ROSSETTI (Eremo) libero 100 
mq 3 stanze cucina servizi 
stanzino 4.0 piano vendesi, tel. 
766676. 19/22 
SALITA ZUGNANO 15/1. NUO- 
VI PRONTINGRESSO 1-2 
stanze soggiorno servizi ter- 
razze ogni conforts. Mutui 
GIA’ ACCORDATI, con possi- 
bilità di MUTUO REGIONA- 
LE. VISITE SUL POSTO SA- 
BATO e DOMENICA ORE 
10.30-13. Informazioni 750777, 
SELLA Nevea - Residence Bu- 
caneve; inizio vendita appat- 
tamenti a partire da 40 mq, 
prezzi bloccati, mutuo fondia- 
rio, pagamenti dilazionati, in- 
formazioni e visione plastico 
Immobiliare Greblo piazza 
Dalmazia 3, tel. 040/68789 
299969. Ufficio a Sella Nevea 
telef. 0433/54090 aperto sabato 
e domenica. 23/22 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


TENTÒ DI AGGREDIRE WOJTYLA A FATIMA 


La perizia psichiatrica 
per il prete anti-Papa 


LISBONA — Il sacerdote 
tradizionalista spagnolo Juan 
Maria Fernandez Krohn, che 
il 12 maggio di quest'anno ha 
tentato di aggredire a Fatima 
Papa Giovanni Paolo II e il 
cui processo a Vila Nova de 
Ourem è stato sospeso l’altra 
notte, è stato condotto nelle 
carceri di Lisbona. 


Il religioso sarà sottoposto 
nei prossimi giorni a perizia 
psichiatrica, secondo quanto 
ha deciso il tribunale di Vila 
Nova de Ourem, che dista cir- 
a 150 chilometri dalla capi- 

ale. 


Krohn, di 32 anni, è stato 
formalmente rinviato a giudi- 
zio per tentativo di omicidio. 
Quando gli è stato notificato 
il provvedimento Krohn, ri- 
volto verso i giudici, ha detto 
che la decisione di sottoporlo 
a perizia psichiatrica «è peg- 
giore della spirale dell’arcipe- 
lago Gulag». 


La perizia, secondo quanto 
Sì è apreso, richiederà diverse 
settimane e sarà fatta da un 
collegio di medici del nosoco- 
mio «Julio de Matos» di Li- 
sbona. 


Lisbona — Il sacerdote spagnolo al processo 


(Tel. Ap) 


Doppio omicidio 
nelle campagne 
vicino a Roma 


ROMA — I cadaveri di un 
uomo e di una donna sono 
stati trovati in un boschetto 
vicino a un laghetto sportivo 
nelle campagne della borgata 
Casalotti. L'allarme alla poli- 
zia è stato dato da Olindo 
Deli, di 35 anni, un autista 
dell’Atac che abita nella fat- 
toria del padre vicino al la- 
ghetto sportivo. 

L'uomo, mentre stava pran- 
zando, ha sentito tre colpi 
d'arma da fuoco. 


Olindo Deli si è incuriosito 
ed è andato nel luogo da dove 
aveva sentito provenire gli 
spari. Sotto alcuni cespugli 
ha visto i cadaveri delle due 
persone, bocconi, con il san- 
gue che fuoriusciva dalla 
testa. SE 

Sul posto sono giunti poco 
dopo il dirigente della sezione 
omicidi della squadra mobile 
dott. Cavaliere e i carabinieri 
della locale stazione. In terra 


gli investigatori hanno recu-. 


perato tre bossoli di pistola 
cal. 7,65. 

L'uomo indossava un paio 
di pantaloni arancione e un 
giubbetto di pelle. La donna, 
jeans, un maglioncino nero e 
scarpe con il tacco alto. Inun 
primo tempo si era diffusa la 
notizia secondo la quale i ca- 
daveri erano quelli di due 
donne, solo perché l’uomo 
aveva i capelli lunghi e i tratti 
effeminati. 


IL TERREMOTO IN UMBRIA 


Il centro storico 
vacilla a Gubbio 


Due scosse con panico anche a Messina 


PERUGIA — La quarta 
notte dall'inizio del fenomeno 
sismico che ha interessato i 
comuni umbri di Valfabbrica, 
Gubbio, Gualdo Tadino, Pe- 
rugia - frazioni ed Assisi, è 
trascorsa più tranquillamente 
delle altre; soltanto deboli 
scosse (solo una del 4.0 grado, 
con movimento sussultorio 
rapidissimo, alle 0,15 e 42 se- 
condi, poi altre due scosse 
comprese tra il 1.0 e 3.0 grado) 
sono state registrate dalle ap- 
parecchiature dell’osservato- 
rio «A. Bina» dei Padri Bene- 
dettini di Perugia. 

I circa 1470 senzatetto che 
hanno dovuto abbandonare le 
loro abitazioni in particolare 
nei centri agricoli (a Valfab- 
brica circa un migliaio com- 
preso il centro storico, altre 
470 persone, nel comune di 
Gubbio dove sono state emes- 
se 112 ordinanze di sgombero) 
sono stati ospitati o in abita- 
zioni sicure, in alberghi, nelle 
roulottes e nei prefabbricati, 
questi ultimi fatti affluire dal- 
la protezione civile. 

Solo una minima parte (non 
oltre 70 persone complessiva- 


Attentato 

in Svezia 
contro 

un treno 


STOCCOLMA — Attentato 
dinamitardo l’altra notte con- 
tro le ferrovie svedesi. Una 
bomba piazzata sui binari è 
esplosa al passaggio dell’e- 
spresso Sundsvall-Stoccolma, 
in prossimità della stazione di 
Tierp che dista 140 chilometri 
dalla capitale. 

Benché raggiunto al volto 
dai frammenti dell’ordigno, il 
macchinista è riuscito, azio- 
nando la rapida, a bloccare in 
alcune centinaia di metri le 
tre carrozze del convoglio im- 
pedendo probabilmente che 
deragliassero. Al momento 
dell'attentato il diretto viag- 
giava a circa 130 chilometri 
orari. 


In, seguito all'esplosione il 
traffico ferroviario tra il Nord 
e ilSud.della Svezia è rimasto 
paralizzato sino alle prime lu- 
ci dell’alba. Nessuna organiz- 
zazione estremista ha rivendi- 
cato finora la paternità del 
gesto criminoso che per fortu- 
na non ha provocato nè vitti- 
me nè feriti tra i cinquanta 
passeggeri. 


FANNO PARTE DI UN CLUB ESCLUSIVO FONDATO NEL 1936 


Non più di mille i comandanti 
che hanno superato Capo Horn 


A maggio si ritroveranno a Imperia per il loro 39° congresso mondiale 


GENOVA — «Per poter far 
parte del club occorre avere 
la patente di capitano di lun- 
go corso, essere stati al co- 
mando di un veliero con vele 
quadre, aver superato il Capo 
con il bastimento carico e con 
rotta a ponente». Questo è 
quanto recita lo statuto del- 
l’«Amicale internationales 
des capitaines au long cours 
Cap Horniers» stilato in Saint 
Malò (Francia) nel1936, con il 
quale veniva sancita la nasci- 
ta dì uno dei più esclusivi club 
del mondo, quello che rag- 
gruppa î comandanti di velie- 
ri che abbiano superato, ri- 
spettando appunto quelle 
condizioni, il micidiale Capo 
Horn, alla punta estrema del 
Sud America. 

Oggi questi «Lord» del mare 
sono rimasti pochissimi, non 
superano il migliaio in tutto il 
mondo (in Italia sono una 


CINQUE MODELLI DA IERI A DISPOSIZIONE 


All'insegna del risparmio 
la nuova gamma «Ritmo» 


ROMA — Consumi più conte- 
nuti, maggior sicurezza e «com- 
fort», miglioramenti estetici: 
queste le caratteristiche della 
«nuova Ritmo», disponibile da 
ieri al pubblico. Nel darne l’an- 
nuncio, la Fiat rileva che la nuo- 
va gamma è nata per rispondere 
all'esigenza di disporre di una 
vettura la più aggiornata possi- 
bile e in grado di competere con 
le vetture di domani, nonostan- 
te il successo di mercato del 
modello attuale: nel 1981 infatti 
la «Ritmo» è stata l'automobile 
più venduta sul mercato italiano 
(oltre 330 mila unità) e questo 
primato verrà mantenuto anche 
quest'anno, mentre si è conqui- 
stata una posizione di primo 
piano nella fascia di mercato più 
importante in Europa (tra i 1100 
e i 1500 cc). 

Le nuove Ritmo consumano il 
dieci per cento in meno dei 
modelli precedenti. È stata inol- 
tre creata una nuova versione 
speciale, la «Ritmo Energy Sa- 


ving» i cui consumi risultano 
ridotti di oltre il 20 per cento 
rispetto al precedente modello 
della stessa cilindrata (1100 cc). 


La famiglia delle nuove Ritmo 
comprende cinque modelli base 
con due diversi allestimenti di 
carrozzeria (normale e super) e 
quattro motori (tre a benzina e 
uno Diesel). Alla Ritmo 60 (mo- 
tore da 1100 cc) disponibile in 
versione normale o «Energy Sa- 
ving», si affiancano le Ritmo 70 
e 85 (rispettivamente da 1300 e 
1500 cc), sempre in versione 
normale o super, e la Ritmo 
Diesel. Ecco ora i prezzi «chiavi 
in mano»: Ritmo 60 3 porte: 
otto milioni 154 mila lire; Ritmo 
60 5 porte: nove milioni 222 
mila; Ritmo Energy Saving 5 
porte: nove milioni 714 mlila; 
Ritmo Super 70 5 porte: undici 
milioni 100 mila; Ritmo Super 
85 5 porte: undici milioni 586 
mila; Ritmo Diesel 5 porte: un- 
dici milioni 430 mila. 


decina) ei più giovani (alcuni 
finlandesi) hanno già supera- 
to abbondantemente la cin- 
quantina, mentre l’età media 
si aggira attorno ai novanta 
anni. 

Superare Capo Horn nelle 
condizioni previste dello sta- 
tuto, ma soprattutto nelle 
condizioni previste dai con- 
tratti di noleggio degli anni 
tra la fine del 1800 e i primi 
del ’900 per trasportare merci 
tra l'Europa e il Sud America 
(il Cile in particolare) non era 
impresa da poco perché quel 
passaggio obbligato è il punto 
più tempestoso del globo con 
venti che normalmente soffia- 
no a 100 chilometri all'ora e 
con onde alte oltre dieci 
metri. 

Questi comandanti leggen- 
dari si riuniranno ancora una 
volta nel prossimo mese di 
maggio ad Imperia per il loro 
39.0 Congresso mondiale or- 
ganizzato dalla sezione italia 
na con il patrocinio della Re- 
gione Liguria. Per l'occasione 
nel porto ligure getteranno 
l’ancora gli ultimi, pare, 
esemplari rimasti di velieri a 
vele quadre, ai quali faranno 
corona alcuni tra i più bei 
velieri del mondo e tra questi 
probabilmente anche l'«Ame- 
rigo Vespucci», la nave scuo- 
la dell’Accademia navale ita- 
liana. 


I capitani rievocheranno le 
loro imprese, potranno nuo- 
vamente provare l'emozione 
di un'uscita in mare, quindi, 
parteciperanno alla cerimo- 
nia per l’inaugurazione del 
monumento al «Cape Hor- 
nier». Ma soprattutto discute- 
ranno sul problema del gior- 
no e cioè l'ammissione o meno 
nel «club» dei navigatori soli- 
tari o degli «skipper» (coman- 
danti) dì imbarcazioni da re- 
gata che hanno superato Ca- 
po Horn nel corso delle loro 
imprese. 


Probabilmente verrà trova- 
ta una soluzione di compro- 
messo e cioè l'inclusione in un 
ruolo particolare, «straordì- 
nario», di questi nuovi soci 
anche per consentire la so- 
pravvivenza del sodalizio al- 
trimenti destinato alla natu- 
rale estinzione. «Ma non è un 
problema di semplice soluzio- 
ne» dice il segretario della 


RACKET NEI SUBAPPALTI PER COSTRUIRE UNA DIGA 


Operazione anti-mafia nel Reggino 
Nove arresti, due ordini di cattura 


REGGIO CALABRIA — Si 
è conclusa ieri un'operazione 
dei carabinieri del gruppo di 
Reggio Calabria e della com- 

agnia di Gioia Tauro: nove 
presunti appartenenti alla 
mafia sono stati arrestati su 
ordine di cattura della procu- 
ra della repubblica di Palmi ai 
sensi della legge anti-mafia. 
Secondo quanto si è appreso 
gli arrestati — che si trovano 
ancora nella caserma dei ca- 
rabinieri di Gioia Tauro — si 
sarebbero inseriti nei subap- 
palti perla costruzione di una 
diga sul fiume Metramo, in 
provincia di Reggio Calabria. 

Gli arrestati sono: Giusep- 
pe Gullace, di 56 anni, di 
Gioia Tauro, Pasquale Fran 
conieri, di 47 anni, di Rizzico- 
ni, Luigi Longo, di 35 anni, di 
Polistena, Antonio Bottiglie- 
ri, di 39 anni, di Rosarno, 
Vincenzo e Salvatore Gullace, 


di 47 e 26 anni, entrambi di 
Gioia Tauro, Michele Cuttelè, 
di 28 anni, di Laureana di 
Borrello, Biagio Mamone, di 
25 anni, di Laureana di Bor- 
rello & Pasquale Mercuri, di 29 
conii di I RUCco) 
econdo i carabinieri si 
tratta di personaggi della n 
fia cosiddetta «emergente» 
della provincia di Reggio Ca- 
labria. Gli ordini di cattura 
sono stati spiccatì dal ‘procu- 
ratore della Repubblica di 
Palmi, Giuseppe Tuccio. Gli 
arrestati sono accusati di aver 
ottenuto con la violenza e l’in- 
timidazione ai danni di altri 
piccoli imprenditori i subap- 
palti dal consorzio di imprese 
(Ferrocementi - Lodigiani e 
Vianini) che si è aggiudicato i 
lavori per la realizzazione del- 
la diga sul fiume Metramo per 
un importo di 72 miliardi. 
Il procuratore della Repub- 


blica di Palmi ha spiccato gli 
ordini di cattura applicando 
così per la prima volta in 
Calabria la legge antimafia, 


«conosciuta anche come «leg- 


ge La Torre». I carabinieri 
avevavno presentato un mese 
fa un rapporto sull'attività 
della mafia nella zona di 
Gioia Tauro a partire dal me- 
se di marzo dell’anno scorso, 
da quando cioè sono comin- 
ciati i lavori perla costruzione 
della diga sul Metramo. 

Si è poi appreso che un 
ordine di cattura è stato spic- 
cato anche a carico di Giusep- 
pe Piromalli, di 63 anni, indi- 
cato dai carabinieri come il 
capo della mafia del Reggino, 
latitante dal 1974, e di Miche- 
langelo Franconieri, di 53 an- 
ni, del quale non si hanno 
notizie da 18 anni, quando si 
rese latitante dopo un omi- 
cidio, j 


sezione italiana dei «Cape 
Horniers» comandante Fla- 
vio Serafini. 


Il comandante Serafini 
spiega anche perché. «Le con- 
dizioni rispetto ad allora sono 
molto mutate. Quando i co- 
mandanti hanno superato 
coni loro velieri Capo Hornlo 
hanno fatto in condizioni tre- 
mende. I velieri avevano una 
stazza che oscillava tra le 500 
tonnellate dei più piccoli, veri 
e propri gusci di nove sballot- 
tati dalle onde, ai velieri in 
ferro di.4/5 mila tonnellate, A 


bordo non esistevano frigori- 
Seri e il cibo spesse volte si 
guastava; frutta e verdura 
praticamente non esistevano. 


Il viaggio sulla rotta Nord 
Europa-Cile per trasportare 
merci varie, all'andata, egua- 
no, al ritorno, durava media- 
mente un anno e mezzo 0 due 
a seconda, appunto, delle 
condizioni di mare e di vento 
lungo la rotta, ein alcuni anni 
le condizioni erano così proi- 
bitive che solo uno o due velie- 
ri riuscivano a superare il 
Capo. 


mente) hanno dormito ancora 
nelle tende, ma ora tutti po- 
tranno avere una struttura 
più stabile. 


Continua, intanto, l'opera 
dei tecnici comunali, regiona- 
li e dei vigili del fuoco per 
l'accertamento dei danni, Dal 
comune di Gubbio viene il 
«grido d'allarme» più preoc- 
cupante per il patrimonio abi- 
tativo del centro storico; in- 
fatti, nella sola città, in parti- 
colare in grossi ed antichi edi- 
fici «i danni ammonterebbero 
— come ha sottolineato il sin- 
daco ing. Panfili — ad oltre 13 
miliardi di lire, Il terremoto — 
ha aggiunto — è stato da mol- 
ti sottovalutato, poiché non ci 
sono stati morti e grossi crolli, 
e la protezione civile ha fun- 
zionato tempestivamente. 


«Il sisma, questo sisma — 
ha concluso Panfili — ha scos- 
so, lesionandoli moltissimi 
edifici di vecchia costruzione 
che ora dovranno essere ripa- 
rati con urgenza. Abbiamo 
poi il problema delle scuole 
(da mercoledì sono chiuse due 
medie e l'istituto magistrale, 
per un totale di 1360 allievi 
interessati); solo lunedì, orga- 
nizzando altri doppi turni e 


utilizzando altre scuole, po- . 


tremo normalizzare la situa- 
\zione». 


Due scosse di terremoto so- 
no state registrate ieri matti- 
na in provincia di Messina. 
Non ci sono stati danni alle 
persone, ma il sisma ha provo- 
cato panico nelle popolazioni 
di alcuni centri. A Galati Ma- 
mertino, uno dei paesi colpiti 
dal terremoto, la scuola ele- 
mentare ha subito crolli e le 
lezioni sono state sospese. 


La prima scossa è avvenuta 
alle 7.59 ed era del 5° grado 
della scala Mercalli. L'epicen- 
tro è stato individuato nella 
zona compresa tra Militello, 
Patti e Randazzo, ad una pro- 
fondità di circa 15 chilometri. 
Il secondo movimento telluri- 
co è stato registrato alle 9.02, 
con lo stesso epicentro, ma di 
intensità più lieve, cioè del 3° 
grado della scala Mercalli. Le 
due scosse sono state avverti- 
te anche dalle popolazioni di 
Naso, Raccuja, Castell’Um- 
berto e Brolo. 


DAL 23-10 AL 20-11 


UNA COMBINAZIONE 
CHE NON SI RIPETE: 
ALLA GABBIA 
MOBILI D’AUTORE A 


COM. IL 18-10-82 


COM. IL 18-10-82 


PREZZI SCONTATI! 


VIALE XX SETTEMBRE 36 
TEL. 780874 - 793910 


DAL 23-10 AL 20-11 


UN MOMENTO 
FORTUNATO PER 
VENIRE ALLA 


VIALE XX SETTEMBRE 36 
TEL. 730874 - 793910 


INONDAZIONI PROVOCATE DALLE PIOGGE TORRENZIALI 


La Nuova 


Castiglia 


sommersa dall'acqua 


Una quindicina tra morti e dispersi, ventimila i senza tetto 


ci 


Alicante — Auto precipitate nella voragine apertasi in una strada in conseguenza delle 
violente piogge nella regione di Valencia, che hanno provocato la morte di una quindicina di | 


persone 


MADRID — Quattro morti, dodici dispersi, 
migliaia di ettari di terra allagati, con danni 
particolarmante gravi per le colture di riso e 
gli agrumeti: è il bilancio provvisorio dell’on- 
data di maltempo che ha investito nelle ultime 
48 ore la Nuova Castiglia. 


Le piogge torrenziali cadute con particolare 
intensità sulle province di Valencia, Alicante e 
Murcia, hanno costretto almeno ventimila per- 
sone ad abbandonare precipitosamente le abi- 
tazioni per mettersi in salvo in zone più alte. 


Anche se si notano sintomi di lieve miglio- 
ramento la situazione rimane critica e le acque 
ingrossate del fiume Jucar costituiscono una 
minaccia incombente sulla vasta regione e sui 
250 mila abitanti. 


La diga di Tous, che raccoglie le acque del 
fiume Jucar ed ha una capacità di sessanta 
milioni di metri cubi, presenta già le prime 
crepe; se dovesse cedere completamente sa- 
rebbe il disastro, ha ammesso il governatore 
civile della provincia di Valencia, Jose Maria 
Fernandez. 


Il ministro degli interni Juan Jose Roson 
che ha visitato la zona devastata ha parlato di 
«disastro economico» impegnandosi a nome 
del governo, ad approntare immediati aiuti. 

La città più colpita dal maltempo è indub- 
biamente Alicante; sulla ridente località bal- 
neare sono caduti nelle ultime 24 ore 234 litri di 


DAL 23- 


COM. IL 18-10-82 


COM. IL 18-10-82 


(Telefoto Upî) 


acqua per metro quadrato. In mattinata la 
pioggia ha perduto di intensità e si sono potuti / 
ripristinare, seppur gradualmente, i collega- 

menti stradali; rimangono invece interroti 
quelli ferroviari. Migliaia di famiglie, non solo 
ad Alicnate ma anche a Murcia e Valencia 
sono ancora senza elettricità e senza pane. 


Decine sono i villaggi tuttora isolati mentre 
nelle operazioni di soccorso sono stati mobili- 
tati una cinquantina di elicotteri che stanno 
trasportando viveri, vestiario e ‘medicinali nel- 
le zone allagate. Verso Alicante e Valencia 
stanno facendo rotta anche tre navi mercan- 
tili. 

Tra i primi a raggiungere la regione è stato 
Felipe Gonzales, segretario del partito sociali- 
sta indicato quale probabile vincitore delle 
elezioni politiche del 28 ottobre prossimo. 


Il primo ministro Calvo Sotelo ed il mini-* 
stro degli interni Juan Jose Roson dirigono le 
operazioni di soccorso e seguono l'evolversi | 
della situazione dalla base aerea di Manines, 
alla periferia di Valencia. o 


Il ministro dei lavori pubblici Luis Ortiz ha 
ammesso che la diga di Tous ha subito danni 
gravi e che il suo invaso è in grado di contenere 
soltanto quindici milioni di metri cubi d’ac- 
qua, I restanti 41 milioni sono precipitati nel 
fiume Jucar attraverso una spaccatura larga 
venti metri aperttasi sulla struttura. 


O AL 20-11 


FORTUNA 
È ANCHE 
TROVARE MOBILI 
ECCEZIONALI 
A PREZZI ECCEZIONALI! 


VIALE XX SETTEMBRE 36 
TEL: 730874 - 793910 


DAL 23-10 AL 20-11 


QUESTA 
OCCASIONE 
NON CAPITA SPESSO 
ALLA GABBIA — 
SI CAMBIA LA MOSTRA! 


VIALE XX SETTEMBRE 36 
TEL. 730874 - 793910 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì. 22 ottobre 1982 


La Juve pensa alla Coppa più che al campionato? 


UN INTERROGATIVO PESA SULLA STAGIONE DEI BIANCONERI 


Lo si vedrà con la Roma... 


= TORINO — Diehiarando ad 
un quotidiano di Liegi che 
quella dell'altra sera «è la 

miglior Juve-che abbiamo vi- 

sto in questa stagione», Tra- 

pattoni ha certamente esage- 

rato; in ogni modo, è fuori di 

dubbio che la squadra calata 

nell'atmosfera di coppa ha 
‘certamente parecchie cose in 
più ‘e in meglio di quella tal- 
volta svagata, talvolta decon- 
‘centrata, che in ripetute occa- 
“sioni ha traballato nel cam- 
pionato. 

La Juventus che ha pareg- 
giato allo «Sclessin» (e che nel 
finale, anzi, ha sfiorato la vit- 

; toria) ha mostrato che qualco- 
,sa è cambiato, nella mentalità 
bianconera, in fatto di impo- 
stazione tattico-psicologica 
, degli incontri in trasferta, al- 
“meno per quanto concerne la 
«Coppa dei Campioni». Una 
«concentrazione ed una deter- 
i, Iminazione come quelle profu- 
“se a Liegi quest'anno non s'e- 
rano ancor viste; su questo 
piano Trapattoni ha ragione. 
La squadra torinese deve però, 
approfondire ulteriormente 
questo stesso discorso: il te- 
«ma della concentrazione e 
della determinazione vale in 
“pieno per la difesa e il centro- 

campo, un po' meno per il 

reparto di punta. A questo 

proposito, lo stesso Trapatto- 

© ni è stato assolutamente reci- 
so: «Se vogliamo andare 

avanti nel torneo, se siamo 
convinti di poter aspirare alla 
finale, dobbiamo migliorare 
negli ultimi 30 metri; chi sta 

“ davanti deve assumersi mag- 
giore responsabilità». 

In altre parole, ha precisato 
all trainer juventino, «occorre 
“una maggiore personalità, un 

più adeguato spirito d’inizia- 

tiva» al momento di conclu- 
“dere, specie su quei campi 

«come quello di ieri, dove vc- 

corre la sciabola più‘ che il 
‘’ fioretto». Ogni accenno a Ma; 
e-rocchino ed’ a Rossi non è 
‘affatto casuale, soprattutto il 
centravanti è parso non anco- 
‘ra a proprio agio, ed anzi piut- 
tosto lontano da'una condi: 
zione «europea». 

Trapattoni ha ‘affermato 
che Rossi deve accrescere la 
fiducia in se stesso, e, tecnica: 
mente, «velocizzare la propria 
azione»; ed ha aggiunto che 
egli «quanto più si renderà 
conto di questo, tanto più 
salirà nella scala del rendi- 
mento». Il trainer juventino 
ha invece respinto l'ipotesi su 
un malessere fisico o psichico 
che eondizionerebbe Platini, 
inducendolo a «defilarsi» dal- 
l'azione quando essa diventa. 
combattimento. 

«Non è vero — ha detto 
Trapattoni — che Platini stia 
male: non farebbe certe cose 


(3 


sia umile; egli, piuttosto, è un 
giocatore che gioca sempre 
decontratto che. si badi bene, 
non vuol dire deconcentrato. 
Ciò gli consente di non essere 
mai. nervoso, di affrontare 
ogni evento contingente nella 
massima calma». Può essere 
un vantaggio, certo, in deter- 
minate' circostanze; in altre, 
no. 


Giallorossi 
fin troppo 
spreconi 


Unica squadra italiana vit- 
toriosa nel mercoledì di cop: 
pa, non si può dire che la 
Roma tragga da parte sua 
auspici troppo favorevoli dal 
| lo striminzito successo di 
) mercoledì. Vero è che il Norr- 
| koeping, nonostante la buona 
prova offerta all'Olimpico, ri- 
mane compagine largamente 
inferiore a Standard Liegi, AZ 
67 e Kaiserslautern, ma le 
condizioni ambientali che i 
i giallorossi potrebbero trovare 
' il 3 novembre in Svezia non 
. confortano troppo. Tempera- 
tura sottozero, partita in not- 
turna, avversari concentrati 
solo sulla coppa. Eppure, no- 
nostante tutto, Liedholm ha 
ragione di non essere troppo 
H pessimista. 

è La Roma mercoledì ha gio- 
ì cato come nelle precedenti 
partite di campionato all'O- 
limpico, cioè un gradino al di 
sotto rispetto alle partite in 
trasferta. Effettivamente i ro- 
manisti per caratteristiche in- 
| dividuali si esaltano quando 
* possono giocare «di prima» su 
spazi larghi. Ciò è possibile 
+ quando l’azione parte di ri- 
| messa su un attacco avversa- 
i rio, mentre quando i romani- 
sti hanno l’esclusiva dell’ini- 
| ziativa gli spazi si restringono 
| e, mancando l’uomo di sfon- 
| damento in attacco, le cose si 
fanno molto più difficili. 
| Praticamente la Roma ha 
* creato una ventina di azioni 
pericolose contro gli svedesi 
che sono state vanificate un 
| po’ dall'imprecisione, un. po’ 


‘ + da rimpalli sfavorevoli, un po' 


* dagli interventi del portiere 
| avversario che, approssimati- 
vo in alcune circostanze (le 
respinte a pugno da Anni 50), 
è stato decisivo in altre. La 
Roma poi se. ha la grande 
capacità: di' non perdere la 
{ testa, ha anche il difetto di 
' non stringere i tempi troppo 

fidando nella sua superiorità 
i tecnica. 
‘ 


' 
1 
l] 
' 
tl 


sul campo. Non è vero.chenon. 


Inter: 
rivincita 
al ritorno? 


Se la Juve e relativamente 
anche la Roma, per quel che 
si è detto, possono guardare 
con una certa fiducia alla par- 
tita di ritorno, non altrettanto 
possono fare l’Inter, uscita 
sconfitta dal campo di. Alk- 
maar, e il Napoli, superato 
addirittura sul campo amico. 


Negli spogliatoi dell'Inter vi 
è stato un coro di lamentele 
contro l’arbitro, ritenuto trop- 
po indulgente con gli olandesi 
nei falli in area e soprattutto 


| in occasione di quell’atterra- 


mento di Juary che già aveva 
creato tanto proteste in cam- 
po. Concordi nelle critiche nei 
confronti del direttore di gara 
sono sia i dirigenti, con in 
testa Fraizzoli e Mazzola, sia 
Marchesi sia i giocatori. Tutti 
poi sono sicuri che nel ritorno 
l’AZ 67 sarà battuto netta- 


mente, «Ho visto — dice Mar- 
chesi — una buona Inter, che 
ha creato diverse palle-gol per 
non parlare di rigori. Purtrop- 
po è rimasta quella rete subi- 
ta a freddo. A Milano però non 
ritengo che ci saranno proble- 
mi a battere gli olandesi e a. 
| superare il turno». 


Ora che Muller è fuori gioco 
per chissà quanto tempo, la 
squadra sì trova peraltro a 
fare a meno dell'uomo su cui 
‘aveva contato di più. Dovreb- 
be meditare Marchesi. In par- 
ticolare sul fatto che attraver- 
so la sua «zona» di centro- 
campo difensori e centrocam- 
pisti avversari passano con 
estrema facilita. I due gol del 
Napoli domenica li hanno se- 
gnati due centrocampisti; 
quello dell'Az 67 lo hanno 
creato in tandem un terzino e 
un centrocampista. E inutile 
che la difesa marchi stretto le 
punte se poi arrivano da die- 
tro avversari liberi. 


Ricordate il «pompierone»! 


Roma — Gunnar Nordhal (ricordate il spompierone»?) e Nils Liedholm, i due grandi giocatori 


degli anni Cinquanta noti in Italia per aver giocato insieme nel Milan per diverse stagioni, si 
sono incontrati a Roma. Nordhal accompagnava la squadra del Norrkoeping che l'altra sera ha 
incontrato all'Olimpico la Roma allenata da Liedholm 


{Ansafoto) 


Napoli 
sotto 
«choc» 


A Napoli cinquantaduemila 
persone non hanno temuto le 
minacce è il clima di tensione 
€ hanno affollato l’altra sera il 
«San Paolo», ma quante per 
paura o solo per cautela sono 
rimaste a casa? Il Napoli fa ì 
conti e trova un «buco» di 
almeno duecento milioni di 
lire. Forse è il danno minore 
se rapportato alla sconfitta 
sulcampo, ma è un danno che 
può anche costituire un peri- 
coloso campanello d'allarme. 
Anni fa il Napoli incitava il 
pubblico a fare del San Paolo 
«un salotto». Per rendere con- 
fortevole lo stadio ai «vip», 
Perlaino meditò persino l’idea 
di costruire palchi come a 
‘Teatro. E pur dovendo rinun- 
ciare all’ambizioso progetto il 
presidente del. Napoli riuscì 
comunque a realizzare un 
club esclusivo di «supertifosi» 
(il club dei 200). Tutto questo, 
un lungo lavoro di anni, può 


rischiare ora di essere spazza- ‘ 


to via dalla psicosi di inciden- 
ti e attentati. Si capisce, così, 
perché il Napoli è dibattuto 
tra due prese di posizione: da 
un lato è tentato di sottoli- 
neare la gravità della situazio- 
ne ambientale e i suoi riflessi 
certamente negativi sul rendi- 
mento della squadra; dall’al- 
tra è indotto a gettare acqua 
sul fuoco della tensione, 


Gorizia e Pordenone 
anticipano a sabato 


La Lega nazionale di serie C 
di calcio ha autorizzato l’anti- 
cipo a sabato degli incontri 
del campionato di serie C 2 
che vedranno impegnate le 
due squadre della regione. 
Domani quindi con inizio alle 


ore 14.30 Îl Gorizia ospiterà il. 


Mira e il Pordenone incontre- 
rà a Fontanafredda.il Pavia. 

In serie C 1 è stato anticipa- 
to l’incontro Rondinella- 
Forlì. 


OGGI IN LEGA DECISIVO INCONTRO PER EVITARE IL BLOCCO DEGLI STADI 


MILANO — Domani si svol- 
gerà nei locali della Lega cal- 
cio l'esecutivo: è difficile, al 
momento, ipotizzare cosa ver- 
rà fuori in merito al ventilato 
sciopero del calcio italiano, in 
programma come prima tap- 
pa domenica 31 ottobre. Certo 
è che le posizioni appaiono 
veramente. distanti. Da una 
parte i calciatori, con il loro 
sindacato rappresentati del- 
l’avvocato Campana, dall’al- 
tro. Federazione e Lega. La 
situazione è difficile, non però 
drammatica: domani nella se- 
de di via Filippetti a Milano, 
l'esecutivo della Lega dovreb- 
be dare una risposta precisa, 


Sciopereranno i 


confermandola poi lunedì 
prossimo a Roma, dove è in 
programma la riunione di tut- 
ti i presidenti del calcio italia- 
no di A e B. 

I punti della vertenza sono 
in sostanza tre: ma il primo è 
il più qualificante, quello del- 
la vera rottura: 

1) Trattamento del calciato- 
re a livello economico a fine 
contratto in regime di svinco- 
lo. Il sindacato propone che il 
calciatore venga retribuito, al 
minimo di stipendio, dopo la 
scadenza del contratto, in at- 
tesa di firmare il contratto 
con un'altra società. Se la 


società non vuole pagare il | 


minimo deve rinunciare all'in- 
dennizzo. Lega e Federazione 
invece sostengono che al cal- 
ciatore, dopo la scadenza del 
contratto, non è dovuto nulla, 
e propongono di ridurre l’in- 
dennizzo ìn rapporto al tempo 
passato dopo la scadenza del 
contratto. 

2) Quota sulle sponsorizza- 
zioni. In base ad un accordo, i 
calciatori hanno diritto a rice- 
vere una quota sui proventi 
delle sponsorizzazioni (prima 
dell'accordo i calciatori pote- 
vano rifiutars di indossare 
maglie sponsorizzate). Il sin- 
dacato propone che la quota 
sia del 20%, come suggerito 


PER L'INCONTRO DI DOMENICA CON I ROSSOBLÙ 


Udinese verso Genova 


UDINE — La comitiva bianconera parte 
questo pomeriggio alla volta di Genova, con 
tappa a Tortona dove pernotterà questa notte 
e domani mattina svolgerà il lavoro di rifinitu- 
ra prima, di raggiungere il «ritiro» di Camogli. 
E parte per questa difficile trasferta sul terreno 
di gioco di una squadra particolarmente ricari- 
cata dopo la sonante vittoria ottenuta a spese 
del Cagliari con l'organico quasi al completo, 
nel senso che non ci sarà Cattaneo, squalifica- 
to per una giornata dal giudice sportivo. 

Quindi primo problema per Enzo Ferrari, il 
quale «ovviamente» non ha ancora preso alcu- 
na decisione sulla sostituzione; il giocatore 
prescelto per prendere il posto dello stopper 
titolare dovrebbe comunque essere Siviero, 
suo sostituto naturale; anche perché l'impiego 
di Papais, che del resto marcatore puro non è, 
comporterebbe un maggiore sbilanciamento 
nel reparto arretrato della squadra friulana. 

Il secondo problema, ammesso che sia tale, 
riguarda la composizione della prima linea; 
neppure in tal senso Ferrari si sbilancia, ma 
afferma che «Mauro ha bisogno di giocare per , 
raggiungere la condizione». Il che significa che 
l’ex-catanzarese potrebbe scendere in campo 
fin dal fischio d'inizio; ma non si sa chi sarebbe 
l’escluso di turno. Se cioè l'allenatore bianco- 


nero ripresenterà la stessa formazione che ha 


; schierato contro la Juventus, che del resto ha 
dato buoni risultati, e rinunciando quindi 
ancora all’apporto di Pulici, o se invece decide- 
rà 0 ha già deciso di schierare l’ex granata e 
mandare in panchina Miano, il quale dal canto 
suo sta attraversando un ottimo periodo di 
forma e di rencimento. E che sarebbe anche 
l'ex di turno, avendo militato per un campio- 
nato nelle file del Genoa nella serie cadetta. 

La soluzione più probabile appare quella a 
meta strada: ripresentare cioè la stessa squa- 
dra di domenica scorsa e tenere in caldo in 
panchina «Puliciclone» per impiegarlo nel ca- 
so di una determinata piega che dovesse 
prendere l’incontro. Nel senso che se ci fosse 
da rimontare uno svantaggio o da sfruttare 
fino in fondo la parte finale della gara, la 
presenza dell'unica «punta» di solito schierata 
da Ferrari (anche se lo.stesso allenatore bian- 
conero a proposito della gara con la Juventus 
ha affermato di aver giocato con due punte, 
Causio e Surjak) potrebbe risultare decisiva. 
Anche perché Pulici, pur non dando forse un 
contributo essenziale alla squadra sul piano 
del' gioco e della manovra corale è pur sempre 
un giocatore in grado di «inventare» un gole 
con esso la soluzione della partita. Firenze a 
questo proposito docet! 


Giorgio Verbi 


TROVATI FINO A IERI 800-DEI 1650 MILIONI NECESSARI: CAUTO OTTIMISMO DI DE RIÙ PER UNA SOLUZIONE TUTTA LOCALE 


A metà strada la raccolta di soldi per la Triestina 


Operazione «nuova Triesti- 
na» a quota 800: tanti sono 
infatti i milioni raccolti sino a 
ieri dal gruppo locale che; sol- 
lecitato dal sindaco Cecovini, 
sta cercando, in una.gara an- 
che contro il tempo, di giun- 
gere all'acquisto della quota 
“sociale alabardata‘ detenuta 
dal dimissionario presidente 
Giorgio del Sabato. Erano 
stati assicurati fino all'altra 
sera, nell'ultima riunione 
svoltasi nella sede di via Mac- 
chiavelli 500 milioni. Ieri mat- 
tina qualcuno s'é mosso, ed 
evidentemente bene, e altri 
300 milioni sono stati trovati. 
Finora dunque sedici persone 
hanno sottoscritto la quota di 
50 milioni pro capite necessa- 
ria per l'ammissione al club 
dei possibili muovi. proprie- 
tari. 

Leader di questo gruppo è 
senz'altro Raffaele De Riù, 
presidente degli industriali 
triestini, che ha impresso al- 
l'operazione quella svolta di 
managerialità necessaria per 
consentire l'eventuale costi- 
tuzione di una proprietà, che 
seppur eterogenea, non per 
questo sia meno affidabile sul 
piano del programma. De 
Riù, e con lui tutti quelli‘che 
sono. pronti a Sottoscrivere 
l'impegno finanziario, non in- 
tendono entrare in'gioco sol 
tanto-per assicurare il.prosie- 


guo.del campionato: se l'ope-. 


razione .s'ha. da..fare, questa 
deve essere globale, con con: 
seguente acquisto della socie- 
tà (o almeno del'62 per cento 


della stessa) e con relativo. 


programma futuro sì da' assi- 
curare alla Triestina non solo 
l’auspicata promozione, ma 
anche i mezzi ulteriori per 


proseguire nel più dignitoso |, 


cammino. Ecco perché sono 
necessari 1650 milioni, il dop: 
pio. quindi degli 800 finora 
trovati. È 


Un certo malumore, frattan- 
to, ha destato la notizia a 
sorpresa dell'interessamento 
del misterioso gruppo vicenti- 
no: chi è questo mister X, ci sì 
chiede, che vuol comperare la 
Triestina e per il quale siman- 
tiene il massimo riserbo an- 
che con gli eventuali acqui- 
renti triestini? O forse che il 
mistero è stato mantenuto 
sino alla fuga di notizie sul 
«Giornale di Vicenza» soltan- 


to per evitare di fornire un! 


facile alibi a quei triestini, e ce 
n’è qualcuno, che di scucire 50 
milioni per la squadra non se 
la sentono, vuoi \per scarsa 
passione sportiva, vuoi per 
tirchieria, vuoi perché preoc- 
cupati della chiusura del con- 
fine qui vicino. 


Ma aldila di' queste nOLIZIE, 


o delle indiscrezioni in merito 


al presunto interessamento 
per la Triestina di un gruppo 
friulano, di positivo rimane la 
ferma volontà triestina di 
risolvere in casa propria i pro» 
blemi. 


interprete proprio il dottor De 
Riù: «Stiamo facendo ogni 
sforzo — ci ha detto ieri sera 
— per sensibilizzare, anzi per 
entusiasmare il maggior nu- 
mero di.persone che possano 
disporre della cifra necessa- 
ria. Personalmente ho raccol- 
to proprio oggi altre due ade- 
sioni, pur muovendomi spes- 
so fra persone che di ‘calcio 
non ne capiscono nulla. Vo- 
gliamo comunque’ giungere 
alla soluzione ottimale. e al- 
l’ottanta per cento direi che 
ciò è possibile. L'importante è 
che prima della riunione di 
sabato, con il sindaco, si sia 
riusciti a superare il miliardo 
di lire; a quel punto posso 
assicurare che l’ultimo sforzo 
sarà fatto». A domani dunque 
la risposta definitiva sul futu- 
ro della Triestina. L'ottimi- 
smo appare comunque giusti. 
ficato.. 


Gualberto Niccolini 


Di questa volontà si è fatto 


Alabardati: 


senza altre preoccupazioni 


i due punti 


La Triestina ha rimesso piede ieri pomeriggio sul terreno 

del «Grezar». La splendida giornata autunnale ha permesso a 
Buffoni di allenare i suoi giocatori sul verde tappeto di 
Valmaura in vista della partita di domenica con il Trento. Gli 
alabardati, tutti in buone condizioni, hanno lavorato sodo nella 
prima parte della seduta dedicata ad esercizi ginnico-atletici, 
corse, scatti, allunghi, ece. Negli ultimi 40° titolari e rincalzi, 
frammisti ad alcuni giovani delle compagini minori, hanno 
dato vita a una partitella caratterizzata da numerose segnatu- 
re. Un galoppo a ritmo abbastanza sostenuto, nonostante la 
consegna di Buffoni di non forzare più di tanto. nel corso del 
quale tutti hanno confermato di attraversare uno splendido 


periodo di forma. 


Buffoni, in attesa che la situazione al vertice societario 
accenni ad una schiarita, cerca di tenere i suol ragazzi per 
quanto possibile al di fuori dei vari problemi che investono il 
sodalizio. Il tecnico, insomma; si adopera al massimo per 
mantenere nell’ambiente-squadra la massima serenità e tran- 
quillità possibile. Il pensiero dei giocatori è quindi esclusiva- 
mente rivolto alla partità con il Trento. La Triestina intende 
riprendere la marcia a pieno ritmo per mantenere a distanza le 
inseguitrici e per poter affrontare con la massima tranquillità le 
due successive trasferte sui campi del Rimini e della Spal. 


C. N. 


Terza cafegoria 


Domenica sera l'Aurisina ha la pos- 
sibilità di trovarsi da sola in vetta alla 
classifica del girone triestino nel 
‘campionato regionale dilettanti di 
terza categoria di calcio. Una possibi: 
lità abbastanza concreta considerato 
che il San Sergio, attualmente ap- 
paiato all'undici dell'altopiano, dovrà 
osservare il turno di riposo imposto 
dal calendario. i 

La squadra di Cimador, tre partite 
sei punti, può. prendere il volo, può 
dare inizio ad ‘una fuga che potrebbe 
risultare quella: buona almeno sino 
alla fine di novembre quando le due 
attuali leader saranno chiamate allo 
scontro diretto. Domenica i nabresini 
dovranno affrontare l'Union, uscito 
con le ossa rotte nell'ultimo turno 
dallo scontro con la Roianese; pet cui 
è facile prevedere un netto successo 
dei battistrada, 


Roianese e Sant'Andrea, la coppia 
di immediate inseguitrici, non avran- 
no Un compito molto facile in questa 
quarta giornata. La compagnie bian- 
conera di Mocchiut dovrà sottoporsi, 
all'esame costituito dal Chiarbola di 
Vicini che domenica ha fermato sul 
pareggio il Breg. ll Sant'Andrea, do- 
po il pari con l'Olimpia, dovrà misu- 
rarsi con un San Luigi For You desi- 
deroso di cancellare lo zero nella 
colonnina dei punti guadagnati. 

Impegni abbastanza agevoli invece 
per Olimpia e Breg, alle prese rispet- 
tivamente con la Grandi Motori e il 
Barbarians. 

Programma di domenica: Primo- 
tec,San Vito (Trebicianio, dre, 14:30), 
Rabuiese-SantAnna (Aquilinia, 12), 
Union-Aurisina ‘(Guardiella, 14.30), 
Chiarbola-Roianese (Campanelle, 


- Calcio minore 


14.30), Barbarians-Breg (via Carsia 
14.30), Olimpia-Grandi Motori (via 
/Flavia, 8), San Luigi For You- 
Sant'Andrea (via Flavia 14.30), ripo- 
serà Îl San Sergio. 


Giovanili triestini 
Dopo gli allievi, fermi domenica 
per gli impegni delle rappresentative 
locali, questa settimana osserveran- 
no un turno di riposo i giovanissimi. 
«UNDER 19» 


Il campionato ha in'calendario sa- 
bato la sesta giornata di andata. In 


i vetta alla classifica Monfalcone ed 


Edile Adriatica stanno prendendo il 
volo. 


Programma: Monfalcone-Opicina, 
Giarizzole-Portuale (Aquilinia, 16.15), 
Edile Adriatica-Ponziana (Guardiella, 
14:30), Costalunga-San Giovanni 
(San Sergio, 14.30), San, Luigi For 
You-Stock (via Ftavia, 14.30), Roiane- 
‘se-San Marco (Prosecco, 14.30), ripo- 
serà l'Opicina Supercaffè. 


ALLIEVI 

Questo campionato riprende do- 
manica il suo cammino dopo la sosta 
della settimana scorsa. Il calendario. 
propone la sesta giornata di andata. 
‘Al comando della classifica, con ben 
tre lunghezze di vantaggio su un 
quartetto comprendente Triestina, 
Roianese, Sant'Andrea e Montebello, 
troviamo l’undici delle Campanelle.: 

Programma di domenica: Blue 
Star-Primorje (Domio, ore 8.30), 
Montebello-Fortitudo. (viale Sanzio, 
12), Camp: le-Triestina (Campa: 
nelle, 9), roianese-Chiarbola Ivia Car 
sia, 9.45), Zaule:Olimpia. (Aquitinia, 
8.30), Muggesana-San Vito (Muggia, 
10.30), riposerà il Sant'Andrea. 


Allievi regionali 


Il campionato, fermo domenica 
scorsa per gli impegni delle rappre- 
sentative locali impegnate nel torneo 
regionale, riprenderà domenica la 
sua marcia con la sesta giornata di 
andata. Udinese e Monfalcone sono 
le capolista del girone «B» con una 
lunghezza di vantaggio sulle triestine 
Opicina Supercaffè e San Giovanni e 
sul Real Udine. Interessante domeni- 
ca il derby fra Supercaffe-San gio- 
vanni. Altri tre incontri di campanile 
sono in calendario a Trieste: Ponzia- 
na-Chiarbola, Giarizzole-Domio e 
Cgs-Breg. n 
Programma di domenica: 
GIRONE A Visinale-Zoppola, San- 
giorgina-Porcia. Sacilese- 
Fontanafredda, Aurora Pordenone- 
Lignano, Centro del Mobile- 
Sangiorgina Udine, Spilimbergo-Don 
Bosco Pordenone. 

GIRONE B: Real Udine-Udinese, 
Opicina Supercaffè-San Giovanni 
(Santa Croce, 10.30), Ponziana- 
Chiarbola (Domio, 10.30), Giarizzole- 
Domio (Aquilinia, 10.30), Monfalco- 
ne-Itala, Cgs-Breg (Villaggio del pe- 
scatore, 10.30). 


Coppa Italia 
dilettanti 


La Lega nazionale dilettanti della 
Federcalcio ha sorteggiato gli accop- 
piamenti relativi al terzo turno elimi- 
natorio della Coppitalia. Le partite di 
andatà verranno giocate giovedì 4 
mbre, quelle di ritorno verranno 
1 18 novembre. 

COPPA INTERREGIONALE L'uni- 
ca squadra della regione rimasta in 
gara, il Trivignano, affronterà il Som- 


Paticchio: 
questua 
per i premi 

Ieri sera il prof. Patic- 
chio ci ha telefonato in reda- 
zione per pregarci di far da 
tramite fra il responsabile 
della Triestina e i tifosi. «Do- 
menica in stadio — ha detto 
Paticchio — vorrei chiedere 
ai presenti un contributo, ex- 
tra-biglietto, di cinquemila 
lire a testa. Da un lato la cifra 
raccolta servirebbe per con- 
sentire alla società il paga- 
mento delle competenze ai 
giocatori in scadenza nei 
prossimi giorni; d'altra parte 
questo appello, se accolto fa- 
vorevolmente, potrebbe esse- 
re di sprone agli imprendito- 
ri locali che stanno studian- 
do se e come subentrare a 
Giorgio del Sabato. La situa- 
zione in questo momento è 
molto difficile — dice ancora 
Paticchio — e anche se entro 
sabato arriva l’auspicata 
chiarificazione non è che in 
un paio di giorni noi risolvia- 
mo i nostri problemi di liqui- 
dità». 


macampagna. La gara d'andata verrà 
disputata nel centro veneto. 
COPPA DILETTANTI — Tre squadre 
venete e una lombarda saranno le 
avversarie delle quattro regionali ri- 
Maste in corsa in questa manifesta- 
zione. Questi gli accoppiamenti: Spal 
Cordovado-Intim Helen, Lucinico- 
Vazzolese, Fiesso-Pro Tolmezzo, Pro 
Cervignano-Alpilatte Zanè. 


Torneo Barassi 


Trieste-Monfalcone 
per rappr. giovanissimi 
Prenderà il via domenica l'ottava 
edizione del torneo «Barassi», mani- 
festazione regionale riservata a rap- 
presentative locali della categoria 
giovanissimi. Otto le selezioni del 
Friuli-Venezia Giulia in gara. Domeni- 


‘ca, per i quarti di finale, verranno 


giocate queste partite: Tolmezzo- 
Udine, Pordenone-Latisana, Gorizia- 
Cervignano e. Trieste-Monfalcone. 
Quest'ultimo incontro verrà disputa- 
to sul campo di viale Sanzio con 
inizio alle ore 10.30. La squadra trie- 
stina è stata affidata ad Adriano 
Varljen. 


Calcio femminile 


Quarta giornata, domani sera del 
torneo d'autunno di calcio femminile. 
In vetta alla classifica troviamo le 
Bomboniere Viola con due lunghezze 
di vantaggio sulla coppia Wall Street 
Sant'Andrea e Bar Ulpiano. 

Programma di domani: Montuzza- 
Costalunga {Montuzza, 20.30), Bar 
Ulpiano-Buffet Vita (San Sergio, 
20.30), ADCK Chiarbola-Wall Street 
Sant'Andrea (via Umago, 20.30), 
Bomboniere Viola-Olimpia (San Lui- 
gi, 20.30). 


Il Trento a ranghi ridotti 


TRENTO— Il Trento sì ap- 
presta a disputare a Valmau- 
rala sesta giornata di campio- 
nato di questa contrastatissi- 
ma serie C1. È una visita che i 
trentini hanno sempre atteso, 
come le precedenti del resto, 
per incontrare | fratelli da 
sempre, e che comunque vada 
il risultato sul campo ha sem- 
pre lasciato un commosso ri- 
cordo. Ciò va detto soprattut- 
to per i veri trentini e i veri 
giuliani! Ma lasciamo da pat- 
te i sentimentalismi ed ad- 
dentriamoci nel vivo del tema 
e cioè l’incontro-scontro fra 
muletti e aquilotti! 

Il Trento sa benissimo che 
l'impresa che lo attende è 
quasi impossibile, soprattut- 
to per la quasi certa assenza 
di qualche pedina importan- 
te, vuoi per infortunio vuoi 
per indisposizione stagionale 
(influenza). Quasi metà squa- 
dra è all’infermeria, e medici e 
tecnici si danno da fare per 
ricuperare il più possibile. 
Saranno assenti capitan Sala, 
Lugnan per infortunio, così 
come Minetti, guarito solo 
ametà, e lo stopper Daldosso, 
che anche domenica scorsa 
contro la Spal ha dovuto usci- 
re per forti dolori alla schiena, 
e infine Gabban. 

Come. dire insomma che 
non c'è da stare allegri in 
vista di questo impegnativo 
incontro dove ci vorrebbe un 
‘Trento veramente al comple- 
to. Ma questa ipotesi appare 
assai remota. A fare i conti e 
tirare le somme dei calcoli di 
probabilità, solo Daldosso e 
Lugnan offrono qualche spe- 
ranza di recupero. Trasferta 
quasi impossibile dunque per 
gli aquilotti, vista anche la 
tradizione sfavorevolissima a 
loro. Ma è soprattutto il ruoli- 
no di marcia che gli alabarda- 
ti oppongono. agli sparuti 
trentini, i quali sia detto subi- 
to guardando alla classifica 
denotano una grave carenza 
di gol, che fa veramente 
preoccupare. 

La squadra possiede un 
centrocampo apprezzabile, 
dimostrato com'è dalle poche 
reti subite, uno sterile attac- 
co, che in zona calda si va 
evanescendo, facendo così 
svanire la mole di lavoro del 
centrocampo e l'apporto di 
due elementi in attacco (Villa- 
nova e Bertinato) poco serviti 
e spietatamente. controllati. 
Tutto facile dunque per i trie- 
stini? Viene da pensare di sì. 
Anche se è noto che il calcio è 
imprevedibile. 

Del resto basta guardare al- 
la felice posizione degli ala- 
bardati in questo esordio di 


campionato: capoclassifica 
con 4 vittorie e un pareggio, 
13 reti segnate e 5 subite! 
Forse c'è da rilevare che adun 
attacco positivo, dove il duo 
De Falco-Ascagni è in brillan- 
te forma, affiancati dall’ap- 
porto di un valido centrocam- 
po, troviamo una difesa piut- 
tosto non consona al resto 
della squadra (o distratta?). 
Comunque c'è sempre la 
capolista da affrontare, pro- 
prio sul suo terreno, insomma 
un brutto ospitante per un 
altrettanto brutto ospite, que- 
sto Trento che, stranamente 
dimesso, cercherà di onorare 
almeno il campionato e di 
uscire dal terreno a testa alta. 

Parlare di formazione è 
impossibile; ce lo ha confer- 
mato l'allenatore Stevanato, 
che si sta disperando per raci- 
molare i migliori disponibili 
da schierare in campo. Il 
guaio è che la iattura diviene 
ancor più grave perché tuttii 
reparti saranno mancanti di 
titolari! Eeco perché sarà dif: 

Ottorino Bortolotti 


iocatori? 


dalla commissione paritetica 
nella quale la Lega è rappre- 
sentata dal presidente:del Pe- 
rugia, D'Attoma. Federazione 
e Lega dicono invece che la 
quota deve essere trattata di- 
rettamente dalle parti. 'Nei 
fatti la quota dei calciatori è 
già però mediamente'del 20%. 

3) Giustizia sportiva. Il sin- 
dacato ritiene che esista ‘un 
atteggiamento strumentale 
da parte della Federazione, 
dell’ufficio inchieste e del pro- 
curatore federale nei confron- 
ti della categoria dei calciato- 
ri. Ricorda due casì significa- 
tivi, socialmente li definisce 
ridicoli, come il deferimento 
di Marangon per una battuta 
scherzosa, «Dobbiamo farvin- 
cere il Milan», detta lo scorso 
anno ai compagni della Ro- 
ma, così come il deferiménto 
del portiere del Torino, Terra- 
neo, successivamente anche 
ammonito per avere sempli- 
cemente detto che «l'elezione 
del presidente federale è un 
fatto politico». Denuncia, infi- 
ne tra l’altro, il mancato riferi- 
‘mento di responsabili di infra- 
zioni durante il «mercato»'e di 
dirigenti che avevano! falsifi- 
cato ricevute di calciatori. 

Non potrebbe però, domani 
o lunedì, sorprendere un col- 
po di scena, una possibilità di 
accordo. Nelle varie dichiara- 
zioni di entrambe le parti, la 
durezza della propria posizio- 
ne è stata comunque ùn po' 
velata. Insomma, questa deci- 
sione storica per lo sport,'ma 
anche la società italiana. di 
scioperare il prossimo 31 otto- 
bre potrebbe anche non avve- 
nire. 

In effetti, gli interessi colle- 
gati al. nostro maggiore sport 
nazionale, sono molti: la sche- 
dina avrebbe i suoi danni. 
Non è la prima volta che il 
sindacato proclama uno scio- 
pero. In passato però è stato 
attuato uno solo, e precisa- 
mente nel girone della serie D 
nel 1977 poiché il giocatore 
Artico era stato preso. a 
schiaffi dal presidente di una 
società siciliana. La Lega 
semipro sospese la giornata 
che poi venne recuperata. 
Tutti gli altri scioperì ‘sono 
stati revocati perché le richie- 
ste del sindacato sono'state 
tempestivamente accolte: 

Non c'è intanto una versio- 
ne ufficiale da parte del Toto- 
calcio in merito allo sciopero. 
Come è noto le schedine ven- 
gono stampate con due setti- 
mane di anticipo, percui 
quelle legate all'ottava gior- 
nata di andata del campiona- 
to di serie A in programma il 
31 ottobre sono già ‘pronte. 
Queste schedine dovrebbero 
essere messe in distribuzione 
domenica prossima. Se lo 
sciopero dovesse essere éffet- 
tuato, il Totocalcio ha già a 
disposizione schedine di riser- 
va sulle quali, anziché i nomi 
delle squadre sono riportati i 
numeri delle partite, cioè: 
partita 1, squadra 1 contro 
squadra 2. i 5 

Le partite da pronosticare, 
di «B» e «C» verrebbero co- 
municate successivamente, 
Però a questo punto non biso- 
gna dimenticare che è 'Vero 
che queste schedine di riserva 
ci sono un po’ da sempre, ma 
la loro predisposizione’ rielle 
14 zone del Totocalcio, erano 
state studiate non per lo'scio- 
pero, ma per imprevisti di al- 
tro genere come blocco tipo- 
grafia, mancata distribuzione 

Infine il mondo del pallone 
è arrivato anche in Parlamen- 
to. Qualcuno ha seritito i pa- 
reri di alcuni parlamentari, La 
maggioranza si è dichiatata in 
favore dei calciatori. 

Leandro Gambardella 


In poche ri 


ghe n 


Hockey: vittoria azzurra E 


A Pordenone l'Italia ha battuto la Francia per 15 a 1: Contro i'francesi 
dunque gli italiani sono ritornati a dilagare, come avevano fatto nella partita 
d'esordio contro l'Olanda. Dopo soltanto 39" di gioco la Francia era passata in 
vantaggio con Raoult. La reazione dell'Italia non si è fatta attendere e Mariotti è 
andato a segno per ben tre volte consecutive. Già sul 3-1 la partita poteva 
considerarsi conclusa ma l'Italia ha terminato il primo tempo sul 6-1. Nella 
ripresa ancora una Nazionale azzurra tutta protesa all'attacco che è andata a 
segno ben altre nove volte. Da segnalare inoltre che la Germania ha battuto il 


Belgio per 12 a 1. 


La Tris ritorna al trotto to 


Rimane a San Siro ma si sposta al trotto la Tris questa settimana. Nel 
Premio Agaunar adesioni compatte, ben ventuno, ad un handicap dove più.che 
la qualità è la quantità ad imporsi. Tre i nastri, con Esdrelom solo a 2100 metri 
in una posizione scomodissima che tuttavia non dovrebbe impedigli di correre 
con profitto. Deboluccio lo start nel quale potrebbero eventualmente correre 
bene l'estroso Follaro, Diamante e quel Tronco che da tempo cerca. di ben 
figurare in una Tris. Complessivamente è il'secondo nastro quello che conta il 
maggior numero di possibili protagonisti. Su tutti Eustis, con Vittorio Guzzinati 
alle redini, ma anche Arabo, giovane di belle speranze, o ancora Masatella la 


«bolognese» di Bechicchi, mentre: sarà piùduro.il compito dei «pataviì 


Duca d'Este, e Agognato. 


Premio Agaunar, lire 15.000.000 metri 2060-2100, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Almeris (L. Pasolini); 2):Fherceval (D. Vita); 3) Salisio (G. 


Cipolat); 4) Codex (F. Pasini); 5) Rude (F. Grassini 
Diamante (A. Scamardella); 8) Follaro (A. Nuti); 9) Tronco (G. Gianneta 


10) Falsarego (A. Cannavale). 


); 6) Quitralco (E. Pennati); 7) 


‘A metri 2080: 11) Docente (E. Gubellini); 12) Bongala IN. Matico); 13) 


Arabo (I Bertini); 14) Granito (R. Scapolo); 15) Eustis (V. Guzzinati)y1 


Duca 


d'Este (E, Bordoni); 17 Masarella (L. Bechicchi); 18) Grain (P, Bezzecchi); 19) 
Agognato (Ez. Bezzecchi); 20) Urseleo (M. Cibollini). 
‘A metri 2100: 21 Esdrelom (A. Fontanesi). è 

| nostri favoriti. Pronostico base: 15) EUSTIS. 13) ARABO. 17) MASAREL- 
LA. Aggiunte sistematiche: 21) ESDRELOM. 8) FOLLARO. 9) TRONCO. 


Boxe: battuto l’italo-argentino Gimenez 


CLEVELAND — Giovanni Giuseppe Gimenez, il super-leggero del pugilato 
italiano di origine argentina, non è riuscito nell'impresa di dare la scalata al 


titolo iridaro detenuto, nella versione 
no Leroy Haley..Lo statunitense 
ai punti in 15 riprese con verde 


incontro non valido per il titolo, 


World boxing council (Wbc) dall'america- 
vinto, difendendo con successo la corona, 
) unanime della giutia p 
L'italiano Giovanni De Luca è stato sconfitto al punti in dieci ripr 
campione europeo dei pesi massimi, il francese Lucien Rodiguez, 


‘dal 
Dl un 
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Basket: un punto fa pi 


UNICA NOTA POSITIVA A BRESCIA LA BELLA PRESTAZIONE DEL TRIESTINO 


Soltanto Tonut consola la Bic 


Dalle sconfitte per decine di 
punti di scarto, la Bic è passa- 
ta dunque agli insuccessi per 
un solo cesto di differenza. Un 
fatto indubbiamente positivo, 
ima che lascia anche spazio a 
riflessioni un po’ amare: non 
sarà per caso questo un cam- 
pionato delle occasioni per- 
dute? 

Se — tutte le cose sono 
inquadrabiìli da almeno due 
punti di vista —la sconfitta di 
Brescia potrebbe essere con- 
siderata un buon risultato in 
quanto ottenuto sul campo di 
una squadra balzata subito ai 
vertici del campionato, molto 
quotata per aver vinto a Can- 
tù e Pesaro, per aver perso di 
un solo punto a Varese, è 
anche giusto sottolineare che 
il Cidneo di mércoledì sera era 
tale da far ammutolire tutto il 
pubblico bresciano tant’era 
irriconoscibile di fronte ai 
suoi stessì sostenitori; è giu- 
Sto anche dire che la Bic certo 
sì è espressa molto al di sotto 
di. quanto aveva saputo fare 
conla Scavolini solo tre giorni 
prima. 

Sì, la squadra di D'Amico 
perla prima volta non è stata 
travolta in trasferta da un 
passivo macroscopico e que- 
sto in fondo era l’obiettivo 
principale che ci si poneva 
Viaggiando alla volta di Bre- 
scia. Era però un traguardo 
non fine a se stesso, alla plato- 
nica differenza in classifica 
tra canestri segnati e subiti, 
era cioè un traguardo che sot- 
tointendeva fissare una cre- 
scita dal punto di vista della 
forza di carattere di reattività, 
di concentrazione della squa- 
dra e sotto questo punto di 
vista bisogna dire che Brescia 
è stata episodio per certi versi 
ancora sconcertante. Perché? 

Perché alla prima difficoltà 
incontrata — il passaggio dal- 
la difesa individuale a quella 
a zona da parte dei bresciani 
— la Bic, dopo aver condotto 
tre quarti del primo tempo 
per lo più con un tranquilliz- 
zante vantaggio di ben dodici 
lunghezze, è andata comple- 
tamente in tilt, ha perso ogni 
capacità di ragionare, si è 
imprevedibilmente disunita, 
ha subito un black-out da cui 
è riuscita ad uscire solo a 5° 
dal termine. La squadra cioè 
— di fronte al primo problemi- 
no— si è lasciata prendere da 
un ingiustificato nervosismo 
quando il vantaggio accumu- 
lato le avrebbe consentito in 
tutta serenità, di studiare sen- 
za affanni le contromosse op- 
portune. 

Né la pausa negli spogliatoi, 
con cinque lunghezze da po- 
ter amministrare di fronte ad 
una squadra in chiarissima 
difficoltà è servita a tranquil. 
lizzare i giallo-oro facendo in 
definitiva sprecar loro una 
buona, clamorosa occasione. 

Detto di questo, che sono 
ovviamente le cose che più ci 
interessano in quanto punto 
debole primo che la Bic deve 
superare è in se stessa, biso- 
gna anche dire che pure Bre- 
scia ha significato anche posi- 
tività per la Bic..Non si posso- 
no dimenticare infatti i quin- 
dici minuti iniziali di partita 
nei quali — pur di fronte ad 
avversari che sbagliavano 
tutto, e per. demerito proprio 
— la Bic ha sbagliato pochis- 
simo, sciorinando un gioco ve- 
loce, ficcante e redditizio che 
ha ammutolito il palasport e 
che certo lascia molto ‘ben 
sperare per il futuro lavoro di 
D'Amico e per le possibilità 
della sua squadra. 

Sul piano individuale, pur 
insufficiente per il mancato 
apporto di punti che è lecito 
attendersi da certi uomini, 
particolare menzione merita- 


no le prestazioni all’ala di To- 
nut e di Dietrick, mentre su 
questi stessi uomini e su Ro- 
binson D'Amico deve assolu- 
tamente lavorare parecchio 
per mandarli a bersaglio an- 
che da sotto canestro, perché 
—lo si è già dovuto purtroppo 
constatare — sul solo tiro da 
fuori è impossibile affidare 
con successo le proprie chan- 
ce di vittoria, E D'Amico deve 
anche lavorare molto sulla ca- 
tena di imperfezioni e sbada- 
taggini di cui la squadra si 
rende spesso protagonista 
perdendo tanti e tanti palloni 
che poi si producono in punti 
per gli avversari. 

Molto dunque il lavoro da 
fare contro la zona, arma fata- 
le a Brescia perla Bic. «Quan- 
do mi sono rifugiato in zona — 


ha detto Sales — l'ho fatto 
proprio come ultima istanza, 
per disperazione ; è una tatti 
ca che usiamo pochissimo e 
non avrei mai sperato che po- 
tesse dare questi frutti». 

«Praticavano una due-tre 
che Abernethy nella funzione 
del pendolo trasformava in 
una tre-due in modo da darci 
un fastidio tremendo. Quando 
abbiamo capito come affron- 
tarla, era troppo tardi» spiega 
scuotendo sconsolatamente il 
capo D'Amico. 

Sales ancora frastornato 
dall’opaca prova dei suoì, 
spreca in elogi per la Bic. 
«Una squadra completa, me- 
glio di quanto mi aspettassi, 
con una buona difesa. Tonut è 
stato eccellente». Dei suoi 


preferisce non parlare, dice di 


imperfette condizioni fisiche, 
di giornata storta per i tira- 
torì. 

«Se brucia di più questa ola 
sconfitta di domenica con la 
Scavolini? Senz'altro quella 
di domenica — dice D'Amico 
dal canto suo — lì abbiamo 
perso, mentre meritavamo di 
Vincere...» 3 

«No, non è stata una parti- 
taccia, non è stato un passo 
indietro rispetto a Bic- 
Scavolini — aggiunge D'Ami- 
co — ; siamo partiti molto 
bene ed anche nel finale i 
giocatori, una volta superati, 
hanno trovato la forza di rea- 
gire, di restare in partita. Se 
continuiamo a progredire di 
questo passo non avremo pro- 


blemi». IRC 
Piero Trebiciani 


Peterson 
squalificato 


ROMA — Il giudice sportivo del- 
la Fip ha adottato i seguenti prov- 
vedimenti, 

| Serie A1. Società: ammenda di 
lire 440.000 alla San Benedetto per 
lancio di oggetti non contundenti 
e sputi che colpivano gli arbitri; 
lire 300.000 a Sinudyne per offese 
collettive frequenti e lancio di og- 
getti contundenti in campo; lire 
300.000 a Peroni per minacce isola- 
te agli arbitri e lancio di oggetti 
contundenti. Allenatori: squalifica 
per una gara di campionato a Dan 
Peterson (Billy) per continue pla- 
teali proteste anche dopo essere 
stato punito con «tecnico» che 
portavano alla sua espulsione te- 
nuto conto della recidiva: ammo- 
nizione a Petar Skansi (Scavolini) 

| per proteste. 


andere le regionali di «A1» 


NELLA SAN BENEDETTO BATTUTA DAL BILLY UN GRANDE ARDESSI 


i sveglia LaGarde 


GORIZIA — Per un punto Mar- 
tin perse la cappa e per un punto. 
la San Benedetto ha perso l'oc- 
casione di conquistare una im- 
portantissima vittoria contro il 
Billy. Diciamo persa l'occasione 
perché è stata proprio la squa- 
dra goriziana a buttare al vento 
due punti che, da come aveva 
giocato per quasi tutto il tempo, 
sarebbero stati meritatissimi, 

De Sisti era riuscito ad imbri- 
gliare con la difesa adottata le 
manovre di Meneghin e compa- 
gni, ma nei momenti più impor- 
tanti la squadra isontina sì è 
seduta e prima in un'occasione 
si è fatta recuperare sette lun- 
ghezze di vantaggio in pochi 
secondi e poi, nei momenti caldi 
della partita, e cioè nell'acceso 
finale, si è trovata forse in debito 
d'ossigeno, con le idee poco 


BASKET FEMMINILE: ESORDIO DELLA MAROCCHI FRA 


LE CADETTE 


Sarà una giornata ghiotta 
per gli appassionati di basket 
femminile, quella di domani. 
Sui parquet della provincia în 
programma due partite di 
cartello: il derby regionale 
Gefidi-Bebisan Codroipo (pa- 
lasport di Chiarbola ore 
17.30) e l’esordio della Maroc- 
chi impegnata nella prima 
giornata del campionato di 
serie B contro il Breganze 
(Muggia, palestra Pacco ore 
20) 


Il derby è atteso con grande 
interesse. La Sgt Gefidi, dopo 
il successo esterno a Pavia, 
sta attirando su di sé le atten- 
zioni e ì pronostici degli ad- 
detti aîì lavori. La «matricola 
terribile» sta attraversando 
un momento particolarmente 
felice come testimonia il pri- 
mato in classifica che divide 
con il S. Bernardino e l’Albert 
Rapallo. 

In via Ginnastica hanno va- 
lide ragioni per essere ottimi- 
sti: la squadra è finora riusci- 


ta a vincere e convincere pur 
lamentando, în terra lombar- 
da, l'assenza della Bartolini e 
schierando una Trampus a 
mezzo servizio a causa della 
borsite 

Nel frattempo la Gefidì con- 
fida in quello che, nelle prima 
giornate, si è rivelato il suo 
quartetto vincente: Gemmari, 
Pavone, Pegan e una Bontem- 
pi che forse a Treviso, visto il 
negativo avvio della Casa Ve- 
neta ex Pagnossin, stanno 
rimpiangendo. Ma un derby, 
si sa, è aperto a ogni pronosti- 
co e Bulzicco, coach delle friu- 
lane, ha nella manica diversi 
assi da calare. Ad esempio la 
Lovisoni giunge a Trieste con 
notevole credenziali di cec- 
china (l’Ariostea ne sa qual- 
cosa...). Ma è tutto il comples- 
so codroipese ad incutere ri- 
spetto: la Fabris, la Ietri, la 
Comelli e la Zanussi sono gio- 
catrici di talento. «Fuffo» For- 
tunati, addetto stampa della 
Gefidi. ha ‘spiato la Bebisan 


Set Gefidi alle prese con il derb 


nell'incontro casalingo con le 
bolognesi, ricavandone un'ot- 
tima impressione: «Le friula- 
ne sono molto forti — ha detto 
— e prevedo una partita mol- 
to incerta. Il pubblico, speria- 
mo numeroso, si divertirà». 
Un'ultima annotazione: lo 
sponsor Bebisan è in realtà 
triestino, sì tratta dell’indu- 
striale De Ri. 

In ritardo di due turni ri- 
spetto alla serie A2 girone A 
(il girone B a 12 squadre ini- 
zia domani) incomincia an- 
che il torneo cadetto. L’Inter- 
club Muggia sponsorizzato 
Marocchi si presenta al via 
tirato a nuovo: è cambiato 
l'allenatore (Lucio Martini ha 
sostituito Volsi) e pure la 
squadra è rinnovata. Delle 
«vecchie» — si fa per dire — 
sono rimaste solo la Cassano, 
la Battaglia e i gioielli Dona- 
del e Bessi (quest’ultima è tor- 
nata dai Giochi della gioven- 
tù con l'oro al collo e con 
un’infortunio alla gamba). 


Arbitri domenica 


A-1 

Scavolini-S. Benedetto: Za- 
non e Bollettini di Venezia. 

Berloni-Ford: Rotondo di 
Rastignano e Dal Fiume di 
Imola. 

Cidneo-Peroni: Pinto e Teo- 
fili di Roma. 

B. Nova-Billy: Montella di 
Napoli e Baldini di Firenze. 

Cagiva-Honky: Garibotti di 
Chiavari e Marchis di Torino. 

Latte Sole-Carrera: Martoli- 
ni di Roma e Guglielmo di 
Messina, 

Lebole-Sinudyne (sab. 23); 
Filippone e Cagnazzo di 
Roma. 

Bic-Banco Roma: Albanesi 
di Busto e Tallone di Albiz- 
zate. 

A-2 

Indesit-American Eagle: Vi- 
tolo di Pisa e Bernardini di 
Livorno. 

Sacramora-Udine: Rosi e 
Maggiore di Roma. 

Rapident-Farrow's: Di Lel- 
la e Vassallo di Roma. 

Sapori-Mangiaebevi: Gior- 
dano e Pallonetto di Napoli. 

Sav-Napoli: Fiorito e Forci- 
na di Roma. 

Italcable-Bartolini: Duranti 
di Pisa e Bartolini di Gros- 
seto. 

Cover-Recoaro: Paronelli di 
Gavirate e Casamassima di 
Como. 

Cantine-Benetton: Gorlato 
e Nadalutti di Udine. 


TENNISTAVOLO: IN B1 DON BOSCO BATTUTO 


Le ragazze del Kras 
viaggiano a pieni giri 


Due sole giornate alle spalle 
e già i campionati di tennista- 
volo si prendono una breve 
vacanza, fino al 6 novembre 
per permettere lo svolgimen- 
to di alcuni tornei nazionali e 
regionali. Le ragazze del Kras 
potranno godersi il riposo 
guardando già dall'alto in 
basso un discreto lotto di av- 
versarie, Pur se in coabitazio- 
ne infatti, le «carsoline» gui- 
dano la classifica a punteggio 
pieno. 

Anche nel secondo incontro 
di questo campionato a Ru- 
pingrande hanno avuto vita 
piuttosto facile contro la for- 
mazione di Terni, ripescata 
dalla serie B in virtù della 
rinuncia, all'ultimo momento, 
del Livorno. 

E’ stata la Sedmak, sconfit- 
ta dalla Moroni, a concedere 
l’unico punto alle avversarie. 
I cinque punti del Kras sono 
stati quindi conquistati uno 
dalla stessa Sedmak e due a 
testa dalla Milic e dalla Cer- 
gol, un'altra volta rivelatasi 
coppia di lusso. Il campionato 
certamente è ancora lungo, 


Festa del remo alla 


la cornice marinara di gran 
de Partecipazione la Canottieri Sa- 
turnia ha voluto concludere l'atti- 
vità stagionale. Nella circostanza, 
sono stati premiati 91 atleti che 
hanno partecipato all'attivita ago- 
nistica al Centro Cas alla presenza 
di numerose autorità fra le quali il 
residente del Fondo Trieste Pit- 
Do lin veste di genitore di una 
delle allieve premiate). pa 
nl presidente della società Stelio 
Borri, dopo È rituali onori di casa, 
ha fatto una carrellata sull'attività 
svolta, ‘mettendo in risalto le nu- 
arocae affermazioni ottenute nelle 


varie categorie, fra le quali spicca 
il titolo italiano con l’«otto» nella 
categoria ragazzi con Pichierrì, 
Rotta, Scopaz,. Bravar, Cociani, 
Chiarvesio, Serli e Stefano Udina 
(tim. Luigi Udina); il bronzo nel 
«due con» agli assoluti con Rober- 
to Camerini e Tolusso e le numero- 
se affermazioni dei più giovani, fra 
i quali i finalisti dei Giochi della 
gioventù (Degrassi e Urpis). 

«Gli incoraggianti risultati otte- 
nuti e la continua’ presenza di 
nuove leve —ha sottolineato Borri 
— sono un dato significativo che 
legittima le speranze per il futuro. 


ma sotto sotto ci sono molte 
speranze: dopo ben sette se- 
condi posti potrebbe arrivare 
il tanto sospirato titolo. 


Nella «B 1» maschile invece 
il Don Bosco ha subito la 
prima sconfitta ad opera del 
T.t. Coccaglio (Brescia): 5-3 il 
punteggio finale con i punti 
salesiani realizzati 2 da Schu- 
ster e 1 da Infantolino. Pur- 
troppo Cecchini ha perduto 
tutti tre gli incontri disputati. 
Nella stessa serie i Ranger 
Udine hanno ottenuto una 
brillante vittoria grazie so- 
prattutto ai 3 punti realizzati 
dal triestino Schuman. Obiet- 
tivo del Don Bosco è di evita- 
re la retrocessione che risuc- 
chierà in «B 2» due forma- 
zioni. 


Nella A 1 maschile sconfitta 
inattesa dei campioni d’Italia 
della Canali Parma, (ad opera 
del Marcozzi Cagliari) e del 
Parioli Roma, squadra in cui 
milita l’unico giocatore trie- 
pe di serie A, Sandro Peter- 
ini, 


Canottieri Saturnia 


Ferve un grande entusiasmo nel 
clan sportivo barcolano fra i giova- 
ni, con volontà finalizzata ad otte- 
nere risultati di prestigio in tempi 
brevi». 

Sono seguite le premiazioni con 
diplomi, targhe e coppe nelle varie 
categorie, accompagnate da lun- 
ghi applausi. Con particolare calo- 
re sono stati festeggiati gli allena- 
torì Francesco Dapiran e Luciano 
Valente, per il Cas Fulvio Dapiran 
e per la canoa Pierpaolo Possega, 
nonché Guido Principe. Sono stati 
inoltre consegnati diplomi di be- 
nemerenza ai soci Giovanni Poli- 


to, Giuseppe Rovatti e Mario Blasi 
per l'appartenenza trentennale al 
circolo; esempio ai più giovani 
Ottaviano Malvestiti ed Ezio Ran- 
gan per il numero maggiore di 
uscite durante l’anno. 

Marcello Germani a conclusione 
della serata, ha consegnato al pre- 
sidente del Circolo a nome dei soci 
un significativo ‘omaggio per l’atti- 
Vità svolta. 


Nella foto un momento della pre- 
miazione, festeggiati i campioni 
della categoria ragazzi. 


R. C. 


A queste atlete si aggiungo- 
no due ex biancocelesti (Klo- 
bas e Susanna Tognon) e tre 
atlete provenienti dall’Ala- 
barda (Zumin, Mattesi e San- 
dra Tognon). Benché rifatta 
quasi completamente, la 
squadra ha dimostrato di 
aver assorbito i nuovi innesti 
cogliendo una vittoria di pre- 
stigio nel quadrangolare di 
Bolzano. Toccherà al Bregan- 
ze verificare lo stato di salute 
delle muggesane. Di obiettivi 
da centrare nel campionato 
che va ad iniziare è meglio 
non parlarne: il torneo sarà 
molto impegnativo anche a 
causa delle lunghe trasferte 
(molto frequenti quelle in 
Lombardia) che la società 
rivierasca dovrà affrontare. 
La presentazione ufficiale del- 
la Marocchi avverrà questa 
sera nella sede del Tennis 
Club Muggia con inizio alle 
ore 20. 


Robertò Degrassi 


chiare. Ma ad ogni modo le 
recriminazioni interessano, in- 
nanzitutto, la caterva dei tiri libe- 
ri sbagliati, ben 13 su 32 tentati- 
vi che, se messi a segno, avreb- 
bero sicuramente permesso alla 
squadra di capitan Ardessi di 
incamerare i due punti in palio, 
poi due canestri subiti in contro- 
piede con i giocatori intenti a 
parlare con la, panchina. 

Non ultimo pensiamo vi sia 
stato anche l'errore di aver man- 
dato in campo all'uscita di.Sfili- 
goi per cinque falli, Cecchetti. 
Sarebbe forse stato più opportu- 
no, in tale frangente, utilizzare 
Pieric il quale, oltre ad attraver- 
sare un buon periodo di forma, 
è un giocatore che sa prendersi 
delle responsabilità nel tiro. E în 
quel momento particolare, con i 
milanesi impegnati în un doppio 


marcamento sia su Ardessi che 
su LaGarde, avrebbe sicuramen- 
te trovato lo spazio necessario 
per segnare qualche canestro 
decisivo. 

Del senno di poi, comunque, 
sono piene le fosse e alla San 
Benedetto rimane la consolazio- 
ne di aver giocato la migliore 
partita di questo inizio di cam- 
pionato. La cosa non può che far 
piacere perché è un chiaro sinto- 
mo di squadra in ripresa. Oltre 
alla. bandiera Ardessi, ancora 
una volta uno tra i migliori in 
campo, si è avuta un'ottima pre- 
stazione di LaGarde. 

Il giocatore specie nel primo 
tempo e all'inizio del secondo 
ha giocato su un buon livello 
facendo sicuramente ricredere 
molto i suoi denigratori. 

Antonio Gaier 


BASKET MINORE: SOLO LO JADRAN DOMANI AL PALASPORT 


Triestine in trasferta 


Ancora un «week-end» lon- 
tano da casa per gran parte 
delle compagini triestine del 
basket minore. Un unico ap- 
puntamento triestino, ma per 
palati fini. Domani infatti, al- 
le 20.30 al palasport di Chiar- 
bola, una prima prova della 
verità attende lo Jadran. La 
squadra di Splichail è chia- 
mata a ribadire che il primo 
scivolone a Udine non è stato 
che una disattenzione, men- 
tre le due successive pulitissi- 
me vittorie hanno delineato il 
vero volto della formazione. 

Il Vigor Stefanel Treviso 
(due punti in tre partite), in 
sostanzà una vecchia cono- 
scenza potrebbe costituire lo 
stimolo adatto per un'altra 
performance dei triestini. 

Servolana in «C2» e Inter 
1904 in «D» con già una vitto- 
ria in trasferta alle spalle cer- 
cano nei campi avversari il 
diploma di corsare. Stavolta 
però il compito sarà più duro. 


La squadra di Pozzecco infat- 
ti sarà domenica sul campo 
del neoretrocesso Lido, men- 
tre i granata di Castellarin 
renderanno visita al Noventa 


Programma 


SERIE B: Nike-Vicenzi, Itale- 
lektra-Petrarca, Imola-Pescia, Pa- 
napesca-Fornaciari, Necchi-Sit 
In, Bassi-Giannessi, Pordenone- 
Nordica, Virtus-Uteco. 

SERIE C 1: Castelfranco- 
Canella, Cento-Gransasso, Ja- 
dran-Vigor, Maltinti-Pino, Porto- 
recanati-Cis, S. Bonifacio-Caveja, 
Vicenza-Budrio, Castiglione- 
Eurocar. 

SERIE C2: Acqua Vera-Spinea, 
Quattro Torri-Gedeco, Lido- 
Servolana, Mogliano-Ravenna, 
Mestrina-Berton, Oderzo; 
Interspar, Eraclea- 
Italmonfalcone. 

SERIE D: Collizzoli-Inter 1904, 
Rivignano-Carrera, Thermal. 
Bona, Grado-Jesolo, Spilimbergo» 
Barcolana, Arteni-Mobilcasa, 

Bieffe-Cervignanese. 


Colizzoli. Sempre in serie D la 
Barcolana non oltrepasserà i 
confini regionali recandosi sul 
campo del neoretrocesso Spi- 
limbergo, malmenato però 
all'esordio proprio dal Coliz- 
zoli. Trasferte non impossibili 
in «C1» perla Cis Pordenone a 
Porti Recanati e per l'Eurocar 
Udine a Bologna con il Casti- 
glione. 


Il campionato più pazzo 
comunque è quello di serie B 
dove Quelle che erano ritenu- 
te le prime della classe hanno 
già perso uno o più colpi. Per 
il Pordenone, solo in vetta 
appaiato all’Italelektra Desio, 
è un momento magico. La 
coppia. potrebbe proseguire il 
proprio cammino in quanto è 
chiamata a due impegni casa- 
linghi. La formazione di 
McGregor ospiterà la Nordica 
mentre l’Italelektra riceverà 
la visita del Petrarca. 


S. M. 


un MicioNe 


DAL 15 AL 31 OTTOBRE. 


Se entro il 31 ottobre acquisti una Delta tra quelle pronte per 1 
i Concessionari Lancia valutano il tuo usato FE un a reno 
alla quotazione media di mercato. 


E se non hai un’auto usata da dare in permuta, hai lo stesso un milione di ragioni 


Ì 


Hai mai pensato di cambiare auto, 
alla Delta? E° il momento di farlo. 


Mangano 
predica 


umiltà 


UDINE — «Hai visto l’Udi- 
nese? Però... Che bella vitto- 
ria, proprio contro la ’’Super- 
Benetton”! E quel Mangano? 
Lui e il Dado se neson dette di 
tutti i colori alla vigilia e il 
"Davide” è riuscito a vincere 
la sua battaglia personale 
contro il ”’Golia”...». 
© Indubbiamente ieri la Pal- 
lacanestro Udinese ha vissuto 
una giornata di gloria in virtù 
dell'importante successo ot- 
tenuto a Padova contro i tre- 
vigiani del Benetton. Manga- 
no, naturalmente, si dichiara 
molto contento per questo ri- 
sultato; «..ma, per carità, 
adesso rimaniamo coi piedi 
per terra perché altrimenti 
succede che andiamo a Rimi- 
ni e alla fine ci infilano venti 
puniti!». 

«Certo, la vittoria ha coro- 
nato una condotta di gara 
dell'Udinese che definirei giu- 
diziosa: tutti i miei ragazzi 
sono scesi sul parquet molto 
concentrati, hanno lottato e 
hanno condotto sempre in te- 
sta; alla fine — vuoi il ’timo- 
re” di vincere, vuoi una certa 
stanchezza, vuoi l'emozione 
di una formazione giovane op- 
pure la difficoltà di contenere 
il pressing avversario — sono 
stati commessi alcuni errori, 
ma il risultato è stato colto 
ugualmente». 

«Ecco, direi che forse pro-. 
prio nel finale l'Udinese mi è 
piaciuta parecchio in difesa, 
nell’uno contro uno. Ricorda- 
te? all’inizio si diceva proprio 
che in questo reparto erava- 
mo a zero: la prova di merco- 
ledì conferma che in palestra i 
giocatori hanno fatto un buon 
lavoro. Mi sono piaciuti tutti, 
ma forse qualche menzione 
particolare (che è un compli- 
mento e un incentivo) spetta 
a Fuss (gli avversari adesso lo 
temono sempre più) e aLoren- 
zon, autore di una prova con- 
vincente». Finalmente. 


Antonello Capone 


di passare 


più rispetto 


per correre dal Concessionario Lancia ad acquistare la tua Delta 1300 0 1500. 
Naturalmente potrai pagarla con comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. 


Ti interessa? 


E°UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 
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SISTIANA appartamento pron- 
tingresso ogni confort. mq 65 , 
vendesi, tel..299325: 1/22 

STADIO (Miani) libero recente 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio.poggiolo soleggiato riscal- 
damento ascensore vendesi, 
tel. 766676. \ 19/22 

TERRENO S. Pelagio 1000 mq 
5.000.000. acqua. strada, tel. 
631793. \\.12078/22 


VENDO terreno non costruibile ‘ 


circa 3.000 mq zona Banne, 
telef. ore pasti 212049. 12103/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Cantù lussuoso tre 
stanze taverna box giardino 
a telefonare 730344 Gal- 
11869/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina vista 
mare due stanze saloncino cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento posto macchina, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 11869/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in palazzina z0- 
na verde tre stanze salone cu- 
cina doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento posto macchina, 
telefonare 730344 Gallina 4. 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa nuova prontingresso zo- 
na Ferdinandeo trattative ri- 
servate telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 11869/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera vicolo Ospedale 
‘militare con giardino, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 11869/22 
VIA INDUSTRIA 63 vendonsi 
appartamenti liberi-occupati 
1-2 stanze cucina 12.000.000. 
VISITE SUL POSTO FERIA- 
LI 11-12, tel. 68677. 2761/22 
VILLA recente 4 stanze, 2 sog- 
giorni tripli servizi 2 garage 
giardino alberato rifiniture 
lusso privato vende privato, 
tel. 790096 astenersi agenzie! 
Trattative riservate zona 
Monte d'Oro. 12120/22 
Z.BOX zona Maddalena Forag- 
gi varie metrature da 
hr 500.000, tel. 64266 Rin 
I 


Pa LOCALE libero attualmente 
negozio 23.000.000 trattabile, 
tel. 64266 Spaziocasa. 6122 

Z. MURI locale ROIANO 90 mq 
6 fori AFFARONE 32.000.000, 
tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. MURI locale attualmente oe- 
cupato 60 mq 50.000.000, tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

ZONA Rossetti (Porta), libero 
seminuovo signorile 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio ri- 
scaldamento ascensore vende- 
si, tel, 766676. 19/22 

46.000.000 XX Settembre appar- 
tamento 150 mq occupato 
pende terrazzo luminoso ven- 

lesi mutuo, tel. 766676... 19/22 


DÌ 
(Gli 


24 U Smarrimenti 


VIA Pendice Scoglietto smarri- 
to 28/9 pappagallo parlante 
verde risponde al nome di Pa- 
co. Pregasi rinvenitore telef. 
577112, buona ricompensa. 


Orario. ferroviario. 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 
Per. Trieste: 0.03 1); 5.35 
+), 6/18.(L), 7:15 (D°); 7.491), 
‘8:18 (D),9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx); 13:45 (D), 14.27.(1), 16.00 
(D), 16,55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51°(L'), 21135411), 22.08 (D). 


Continuaz. dalla 14.a pagina! 


Per Udine:0:04 (L ), 6.06 (L), © 


6.54(D), 7:16 (L), 8.04 (D), 10,45 
(L), 13:06 (D), 14:12-(b), 14:41 


(D), 15.27 (L),.16.56(D=),.17.56 | 


(Lì), 18.26 (DO), 19.00. (L), 20.05 


(D' ), 19.00.(L), 20.05 (D. ), 20.55 | 


(L), 21.34 (DA 
Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (L). 
Arrivi 
Da Trieste: 6.05(L), 6:53 (D), 


7.12 (1) 8.01 (D), ‘10/40 (L), | 


13.02 (D),. 14:10{L), 14.40 (D), 


15.25 (1), 17.51 (L), 18,24 (DO), | 
18.58. (L); 20.04. (D), 20.54 (Li), | 


21.33 (D),.23.59 (b).- 
Da Udine: 0.02:\(L),15.84 


(L+), 6.16) (1), 71409), 7.47 |, 


(1), 8.16/(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 


11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), | 


15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 


19.09 (E), 19.50 (L ), ne 31 (L), | 


+22:07(D). 
Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20.20 (L). 


(L) ‘Locale; (D)*diretto; {E) 


espresso; (R) rapido. 
(9) Nonysi effettua \nei giorni 
festivi. 


(+) Si effettua ‘dal ‘24.5 all’8.8 e | 


dal 16.8.82 al 28.5.83, soppresso nei 
giorni festivi. 

(x)Nonsi effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 1,1:83. 

(‘) Si effettua, dal 26.9.82 al 
28.5.83; 

(=) Si ‘effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82. 


BREMA VIA MAZZINI 16 

TEL. 68605 

li centro «box doccia» in centro città 

DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco=svizzero 


VIKING: il meglio in campo na- 
zionale 


FRIGES; le belle cabine a prezzo 
contenuto 


Pareti per vasca 

‘di. alta qualità. 
In viale D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno componibili a prezzi 
interessanti: modelli. 1982 


IL PICCOLO 


I = 


VUTZZ 
SÒ uo 


— 


| LT 


OPEL MADIELT 
SIRID DIESEL 


Tutto cio che avreste voluto 
da un diesel ma non avete 
mai osato chiedere. 


_ ALLESTIMENTO RAFFINATISSIMO 


la Kadett SRD fa più di.19,5 Km con un litro! 


del modello e del periodo di rateazione preferiti.* 


Oggi, finalmente, c'è il diesel che avete sempre so- 
gnato. la la Opel Kadett SRD, un’auto che espri- 
me al massimo tutti gli aspetti positivi dell’alimen- 
tazione a gasolio, con in più quel tocco d’eleganza 
che mancava a tutti'gli altri diesel. 

Agile nel traffico cilladino, ma anche così comoda 
dentro per chi ama l'avventura dei grandi viaggi e 
vuole godersela nella comodità di un abitacolo si- 
lénzioso; con un equipaggiamento da fuoriclasse, 
Qualche esempio? > Specchietto esterno regolabile 
dall’ interno, tergicristalli a tre velocità, orologio al 
qual ZO, vetri azzurrati, ampie tasche portao; ggetti... 
Insomma, tutto, ma proprio tutto, perdarvi il mas: 
simo piacere di ‘viaggiare’ in automobile. 


IL. DIESEL.1600 
CHE SUPERA I 150 Km/h 


Se la Kadett SRD affascina a prima vista, su strada 
esalta addirittura Merito di din motore capace di 
‘superaté i 150 Km/h inscioltezza e che fa della Ka- 
dett il diesel 1600 ce (non sovralimentato) più ve- 
loce in assoluto. 

Nonisolo; la Kadett SRD mette:d’accordo presta- 
zioni elevatissime con consumi trai più bassi della 
categoria: a 90 Km/hbastano 5,1 litri di 
igasolio per fare 100 Km. Avete letto bene, 


GRINTA DA VERA SPORTIVA 


Un motore così meritava un “look” che ne espri- 
messe tutta la grinta, per questo è nata la Kadett 
SRD. Un diesel diverso da tutti gli altri diesely ag- 
gressivo ed elegantissimo/con i suoi esclusivi cerchi 
in lega, i pneumatici sportivi 175/65 SR, la brillan- 
TOO vernice nera o marrone ele finiture oro che 
sottolineano lo spirito sportivo della Kadett SRD. 


| MIRACOLO ECONOMICO 


Mai punti di forza della KadettSRD non sono fi 
niti. La Opel, infatti, ha deciso di ‘tidurrefìl costo 
delle rate d'acquisto di tutti i modelli. 

Fino al 81 ottobre, quindi, chi acquista a rate una 
Opel = con finanziamento GMAC — potrà rispar- 
miare fino a un massimo di L..1.800.000, a seconda 


Risparmio con | Risparmio con 
ALCUNLESEMPIO rateazione rateazione 
36 mesi 48 mesi 
Kadett benzina 900.000 1.200.000 
Kadett Diesel 1.000.000 1.350.000 
Ascona benzina 1.050.000) 1.400.000 
Ascona Diesel | 1.150.000 1.500.000 
ae Diesel 1.400.000 1.800.000 


© Riferiti al prezzo del' modello “medio” è con anticipo 
del 20% del prezzo. 


Ai rispunmi realizzabili sull’onere finanziario della ratea- 
zione si aggiunge un altro grande vantaggio: la quota da versa- 
re in contanti è contenuta nella misura de Î 20%; corrispondente 
in pratica alla sola IVA: (Chi preferisce l'atquisto în contanti, 
invece, sa gia di poter contare, come è consuetudine, su condizio 
ni molto ‘intere: santi). 


Besate Concessionarie convenzionati è subordinatamente alla sussistenza del 


le condizioni di solvibilità 


solo nella 
versione 
a 3 porte. 


«Un aspirapolvere può aspirare anche i liquidi?» 


Risposta [Rowenta | Ss Ì n 


La ROWENTA è giustamente famosa per alcuni «classici» per la casa 

e per la cucina: il leggendario MULTIXER, cuoco quasi tuttofare, i ferri. 

a vapore dotati di. sofisticati accorgimenti, le imacchine :da caffè, per 

caffè buoni come al bar. Ma non è tutto: altre novità si allineano 

nella vetrina ROWENTA. Per esempio l’aspirapolvere che ingoia tutto, anche 


l’acqua, in silenzio, con naturalezza e signorilità... E poi i grill, 
le bistecchiere e gli altri «collaboratori domestici». Approfittate ora 


per assistere a prove e dimostrazioni ROWENTA all’Universaltecnica. 


IVERSALTECNICA 


La Kadett SRD 
è disponibile 


Dal 17 al 30 ottobre 
una dimostrazione della ROWENTA 
nel negozio di 


Corso U. Saba 18 


Venerdì, 22 ottobre 1982 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze, Arrivi 
Amburgo 14.30. (22.05 
‘Amsterdam 07.00. 11:50 

14.30 19.30 
Atene 11.35. 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxellès 14.30 19.30 


Colonia-Bonn 14.30. 20,25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Diisseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 


14.30. 18.20 

Ginevra 14.30 18.30 
Londra 07.00. 11,25 
Madrid 07.00, «11.05 
Malta 11.39 15.25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 14.30. -.18.00 
Stoccarda 14,30. 21.40 
Stoccolma 07.00. . 15.10 
ARRIVI : 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40. 18.25 
Bruxelles 10.20. 13.50 


Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15. 22.40 
Francoforte 10.50 13.50 


19.20. 22,40 

Ginevra 19.15 22.40 
Londra 18.29 22.40 
Madrid 12.40. 18.25 
Malta 16.10. 22.10 
Monaco 17.35. 22.40 
New York 18.00. *10.55 
Parigi 10.10. 13.50 
Ù 19.00. 22.40 

Stoccarda 08.20. 13,50 
Stoccolma 16.05. .22.40 
Zurigo 17.25. 22.40 


* il giorno dopo 


ANTI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze. Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
Bari 07.30. 13.50 
11.35 18.15 
19.05. 22.45 
Brindisi 11,35 18.20. 
19.05, 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.35. 15.45 
19,05. 23.05 
Catania 07.30. 10.30 
11:35; 18.35 
19.05 > 22.35 


Lametia Terme 07.30 10.35 


Lampedusa 07.30. 12.05 


Milano 07.00 07.50 
14.30. 15.20 
Napoli 07.30. 10,35 
11,35: 16.55 
19.05 > (23,05 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35, 18.40 
19.05 22.15 


Pantelleria 07.30 > 12.35 
Reggio Calabria 07.30, 10.45 


11:35. 14,35 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12,40 
19.05,.,20,10 
Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI ; 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.55 
14.15 18,25 
Bari 07.00. 10.55 
14.30. 18.25 
18.45. 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
19.00 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
13.45 18.25 
18.05. 22.10 
Catania 06.30 10,55 
15.00, 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
17.45 22.10 
Lampedusa 12.45. 18.25 
Milano © 13.00. 13.50 
21.50. 22.40 
Napoli 07.05 10.55 
17.55, 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55. 10.55 
15.00... 18.25 


Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40 ,. 10,55 


15.15 18.25 
Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 15.10. 18,25 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass, 


Venerdì, 22 


ottobre 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


LA NUOVA SESSIONE DI COLLOQUI BILATERALI 


Mitterrand-Kohl a Bonn: 


come difendere l’Europa 


«Nessuna cooperazione nucleare tra le due nazioni 


BONN— Il Presidente fran- 
cese Francois Mitterrand è 
giunto ieri a Bonn per le qua- 
rantesime consultazioni pe- 
riodiche franco-tedesche. Ac- 
compagnato da otto ministri, 
il Presidenhe francese è stato 
accolto nel cortile della Can- 
celleria federale con gli onori 
militari. Subito dopo è comin- 
ciato il primo dei due colloqui 
tra Kohl e Mitterrand previsti 

‘nelle due giornate di consul 
tazioni, 

; Mitterrand è stato seguito 
dal suo primo ministro Pierre 
Mauroy, il quale avrà anche 
lui un incontro con il cancel- 
liere. Il primo giorno di con- 
sultazioni franco-tedesche si è 
Chiuso con un pranzo offerto 
dal capo del governo tedesco. 

Queste consultazioni au- 
tunnali sono caratterizzate 
prevalentemente dai colloqui 
Su un rafforzamento della col- 
laborazione nel campo della 
«Sicurezza tra i due' paesi. Ieri 
Mattina, sui temi legati alla 
difesa e agli armamenti, han- 
no infatti discusso i ministri 
degli esteri e quelli della dife- 
sa dei due paesi. 

I ministri degli esteri Hans 
Dietrich, Genscher e Claude 
Cheysson e i ministri della 
difesa Manfred Woerner e 
Charles Hernu hanno affron- 
tato l'insieme dei problemi di 
sicurezza, compresi quello 
della cooperazione nella pro- 
duzione di sistemi di difesa e 
delle spese ‘di mantenimento 
delle truppe francesi in Gér- 
mania. 

Le fonti governative tede- 
sche hanno precisato, in mar- 
gine a questi colloquì — che 
fanno seguito a quelli svoltisi 
nell'ambito dell'ultimo verti- 
ce franco-tedesco svoltosi a 
febbraio, a Parigi, tra Mitter- 
tand e l'allora cancelliere Hel- 
mut Sehmidt e alla prima pre- 
sa di contatto avvenuta due 
settimane fa. a Parigi tra il 
nuovo ministro della difesa 
cristiano democratico Woer- 
ner.ed Hernu— che non c'è da 
attendersi da essi la definizio- 
ne di accordi precisi, Si tratta 
essenzialmente di una rasse- 
‘gna'dei problemi e delle possi- 
bilità di cooperazione futura. 

Le fonti governative tede 
Sche sono sembrate soprat- 
tutto interessate, in margine 
all'incontro d'apertura del 
Vertice, ad allontanare le spe- 
culazioni sulla prospettiva di 
una stretta collaborazione 
franco-tedesca nel campo del: 
la difesa nucleare. 

Al ministero della difesa è 
stato sottolineato quanto eb- 
bea dire il ministro Woerner 
l’altro giorno di fronte alla 
conferenza dei comandanti 
della Bundeswehr ad Hagen, 
è cioè che il rafforzamento 
‘della cooperazione con la 
Francia nel campo della poli- 
tica di sicurezza ha per il nuo- 
vo, governo tedesco un'impor- 
tanza primaria, ma che que- 
‘sto non'ha nulla a che vedere 
con.la creazione di assi, s0- 
prattutto se si tratta di assi di 
carattere nucleare, 

Stretta cooperazione nel- 
l’ambito ‘del sistema moneta- 
Tio europeo, contributo al ri- 
lancio dell'Europa e ritorno 
alla fiducia negli Stati Uniti 
sono intanto gli obiettivi che 
‘si propone‘il nuovo cancellie- 
Te federale. tedesco. Helmut 
Kohl e dei quali ha parlato in 
un'intervista al quotidiano 
parigino «Le Figaro» in occa- 


sione dei colloqui franco- 


tedeschi di Bonn. 
Sottolineata l’importanza 
dei rapporti con la Francia; il 
cancelliere federale ha detto 
che il sistema monetario euro- 
peo è una valida tappa sulla 
strada dell'integrazione mo- 
netaria europea, che ha con- 
sentito un'evoluzione «relati- 
vamente stabile» dei tassi di 
cambio delle monete che vi 
fanno parte. Quanto a ciò che 
ha definito un «sano rilancio» 
in Europa, ha dichiarato che 
la Germania federale vi vuole 
contribuire con una politica 


di crescita economica e del. 
l'occupazione, suoi obiettivi 
prioritari. 

Sui rapporti tra Europa e 
Stati Uniti, Kohl ha poi rile- 
vato la necessità di tornare 
alla reciproca fiducia e defini- 
to «divergenze d'interessi eco- 
nomici e regionali» quelle sor- 
te sull’acciaio e il gasdotto 
siberiano. Infine, sui negoziati 
di Ginevra ha detto che costi- 
tuiscono l’unica possibilità 
per Mosca di far in modo che 
in Europa non siano installati 
missili a medio raggio. 


= 
ce 
e 


Addio a Nowa Huta 
z pad Fo, 


Nowa Huta — La madre del giovane operaio Bogdan Wlosik 
colta dalla disperazione sulla bara del figlio ai funerali 


tenutisi ieri nella cittadina 


(Telefoto Ap) 


PER CALDEGGIARE LE RISPETTIVE POSIZIONI SUL MEDIO ORIENTE 


Shamir e Lega araba a Washington 
«Doppia via» della diplomazia Usa 


Rimane sempre il nodo di Cisgiordania e Gaza - Da Strasburgo: «Riconoscimento tra Olp e Israele» 


WASHINGTON — Una de- 
legazione ad alto livello della 
Lega araba e il ministro degli 
esteri israeliano Shamir sono 
a Washington contempora- 
neamente per caldeggiare le 
rispettive posizioni sulla pace 
in Medio Oriente. 

Mentre cresce l'interesse 
per l'ampliamento della forza 
di pace multinazionale in Li- 
bano, il ministro degli esteri 
israeliano Shamir, ha chiesto, 
con poco preavviso, un collo- 
quio col segretario di Stato 
George Shultz. Israele non 
vuole la forza multinazionale 
nelle vicinanze del suo confi- 
ne, ma il Presidente libanese 
Amin Gemayel ha proposto a 
Parigi che i 3.800 uomini di 
stanza a Beirut siano portati 
acirca 30 mila e adessi siano 
affidati compiti che vadano al 
di la della sola capitale liba- 
nese. 5 

Gemayel, che ha conferito 
martedì col Presidente Rea- 
gan, ha detto che le sue visite 
negli Stati Uniti, Francia e 
Italia hanno l'obiettivo speci- 
fico dì ampliare il ruolo della 
forza multinazionale. Ip Pre- 
sidente libanese ha anche ri- 
petuto la richiesta che le forze 
israeliane, siriane e palestine- 
si, siano ritirate dal suo 
paese. 

La presenza di Shamir a 
Washington è considerata un 
po’ imbarazzante dagli am- 
bienti politici americani, dal 
momento che una delegazio- 
ne della Lega araba, guidata 
fa Re Hassan del Marocco, è 
anch'essa in città per una 
visita progettata da tempo. 

Anche se îl Libano sarà l'ar- 
gomento principale del collo- 
quio Shamir 
Shultz, è probabile che essi 
affrontino anche il problema 
di una pace globale in Medio 
Oriente.. 

La delegazione araba sarà 
ricevuta venerdì dal Presi- 
dente Reagan per discutere le 
proposte arabe e americane 
per arrivare alla pace in Me- 
dio Oriente. Israele ha respin- 
to entrambe le proposte. 


Ì 


Le nazioni arabe vogliono 
uno stato palestinese separa- 
to în Cisgiordania e a Gaza. Il 
piano Reagan, reso noto il 1° 
settembre, prevede l’autogo- 
verno per ì palestinesi in as- 
sociazione alla Giordania. 

A Strasburgo, intanto, la 
commissione politica del Par- 
lamento europeo ha riaffer- 
mato il diritto dell’esistenza e 
alla sicurezza di Israele, so- 
stenendo nello stesso tempo 
la necessità della creazione di 
uno Stato palestinese. La 
commissione, ha indicato nel- 
l'avvio di un processo di reci- 
proca accettazione e di mutuo 
riconoscimento l’unica via da 
percorrere per giungere ad 
una pace duratura nel Medio 
Oriente. 


È ormai sventata l'esclusione 
di Israele dall'assemblea Onu 


NEW YORK— Il pericolo di esclusione di Israele dall'assemblea 
generale dell'Onu, sulla quale si voterà al Palazzo di vetro lunedì, 
‘appare ormai sventata. Un delegato, uscendo da una riunione dei 
rappresentanti arabi all'Onu, ha dichiarato che è stata approvata 
Una proposta di compromesso presentata dal Pakistan, che evita 
uno scontro diretto con gli Stati Uniti. 

Febbrili consultazioni sono intanto in corso a Nairobi per 
evitare che Israele venga espluso dall'Unione internazionale delle 
telecomunicazioni (Itu). Henry Kosgey, che presiede la conferenza 
dell'Itu attualmente in corso nella capitale del Kenya, ha avuto una 
serie di colloqui a porte chiuse con i capi delle delegazioni 
occidentali e dei paesi arabi, ai quali ha suggerito di apportare 
diversi cambiamenti alla risoluzione presentata dall'Algeria. 


INTERVISTA A MOGADISCIO AL MINISTRO LAGORIO 


Pieno appoggio italiano 
alla Somalia di Barre 


MOGADISCIO — Il mini 
stro della difesa Lelio Lago- 
rio, in un'intervista concessa 
a bordo del cacciatorpedinie- 
re «Audace» all’ancora nel 
porto di Mogadiscio, ha par- 
lato degli obiettivi della sua 
missione in Egitto, Arabia 
Saudîta, Sudan, Somalia, nel 
quadro della politica italiana 
nel Corno D'Africa e dei risul- 
tati degli incontri ad alto li- 
vello da lui avuti a Mogadi- 
scio e a Gedda. 

Circa i risultati dei colloqui 
con il Presidente somalo Siad 
Barre e con il primo vice pre- 
sidente e ministro della difesa 
Mokhamed Halì Samapar, il 
ministro Lagorio ha. detto: 
«Sono venuto in Somalia es- 
senzialmente per rappresen- 
tare l’Italia alla festa nazio 
nale Somala», 

«Durante la permanenza a 


IL GIOVANE OPERAIO UCCISO DALLE PALLOTTOLE DELLA POLIZIA 


La dignità polacca ai funerali di Wlosik 


VARSAVIA — La calma ela 
dignità con cui, nonostante la 
grande folla, la città operaia 
di Nowa Huta ha dato l’estre- 
Ino saluto a Bogdan Wlosik, 
chiude la fase delle relazioni 
spontanee all'approvazione 
della legge sindacale che ha 
delegalizzato î sindacati nati 
dopo l’'«estate polacca». 

La morte del giovane ope- 
raio dell'acciaieria «Huta Le- 
nina», utciso dalle pallottole 
sparate da un funzionario di 
polizia, è stato l'episodio cul- 
minante di una serie di reazio- 
ni spontanee che hanno sor- 
preso tutti, perfino le struttu- 
re clandestine di «Solidar- 
nose». 

Per questo motivo l’atten- 


- zione dei polacchi è rivolta 


adesso al 10. novembre, data 
scelta dalla direzione clande- 
stina di «Solidarnose» per 
uno sciopero generale di 4 ore. 


Sarà interessante vedere se 
gli operai polacchi avranno 
supertato lo choc provocato 
dalla delegalizzazione dei sin- 
dacati ed in particolare di 
«Solidarnosc», considerato la 
più grande conquista dell’a- 
gosto 1980 e la maggiore ga- 
ranzia per una progressiva de- 
mocratizzazione della vita del 
paese. 

Proprio mentre sono stati 
creati, su iniziativa del Parti- 
to operaio unificato polacco, i 
gruppi d'iniziativa per la for- 
mazione dei nuovi sindacati, i 
polacchi si trovano di fronte 
ai problemi di sempre e guar- 
dano perciò con un certo pes- 
simismo il futuro. 

Allorché la scomparsa «le- 
Bale» di «Solidarnose» è dive- 
nuta un fatto compiuto, la 
situazione economica non dà 
ragione al tono ottimistico 
della propaganda ufficiale, e 


sono comparse di nuovo gran- 
di code di fronte ai negozi dei 
generi alimentari. 
D'altronde, nel momento in 
cui la situazione del mercato 
interno non accenna a miglio- 
rare — ha cominciato a susci- 
tare preoccupazioni la con- 
vinzione che le razioni di car- 
ne saranno ulteriormente di- 
minuite — la dissoluzione dei 
sindacati ‘apre un vuoto che 
suscita interrogativi minac- 
ciosi per i prossimi mesi. 
Infatti la decisione del go- 
verno del generale Wojcievh 
Jaruzelski di creare il «Movi- 
mento patriottico di rinnova- 
mento nazionale» non sta ot- 
tenendo i risultati sperati, 
perché appare agli occhi della 
maggior parte della popola- 
zione una misura «ammini. 
strativa» paragonabile alla 
formazione, dopo la seconda 
guerra mondiale, del «Fronte 


IN OSSERVANZA ALLA RIGOROSA NEUTRALITÀ DI VIENNA AI DUE BLOCCHI 


Manovre degli austriaci nel Tirolo 
per parare un attacco da Occidente 


INNSBRUCK — Le forze 
‘della Nato penetrate dalla 
‘Baviera nel Tirolo, che punta- 
vanto Su Innsbruck con l'obiet- 
tivo di instaurare un collega- 
mento stradale diretto con gli 
(alleati italiani, sono state fer- 
mate nella piana di Kufstein 

dai difensori austriaci. 

| Sitratta — naturalmente — 
«soltanto dì una esercitazione 
\ militare in grande stile, nel 
quadro della quale ufficial- 
* mente si trovano di fronte il 
«partito degli «arancioni» in- 
‘nasori e quello degli «azzurr 
sprotesi nello sforzo dî respin- 
igerli. Dietro queste «colorite» 
‘denominazioni, non ci si na- 
Isconde che le grandi manovre 
tin corso mirano a simulare in 
‘caso di guerra un attacco alia 
ineutralità austriaca prove- 
'niente da Occidente e le possi- 
Ibilita di fronteggiarlo, Ùlu- 
*strando la determinazione 
Îdella Repubblica alpina di 
‘reagire ad ogni massiccia vio- 
“azione del suo territorio, da 
‘qualsiasi parte provenga... 
È Gli alti ufficiali coinvolti 
‘melle manovre — riferisce il 
{-Salzburger Nachrichten» — 
‘hanno criticato la presenza di 
lun elevatonumero di osserva- 
tori (erano intervenute dele- 
‘gazioni militari di numerosi 
paesi, fra cui Urss, Stati Uniti 
‘ed Italia) e di civili nella zona 
‘di operazioni, che avrebbero 
“intralciato lo svolgimento del- 


ta 
È 


l’esercitazione. Il fatto sì spie- 
ga proprio con la volontà del- 
le autorità austriache dì dare 
la massima pubblicità alle 
manovre, a testimonianza di 
una politica di rigida estra- 
neità ai blocchi militari. 
Sono 18 mila i soldati mobi- 
litatì per le manovre (in gran 
parte riservisti) assieme a 
2100 autocarri e 350 carri ar- 
mati. Preceduti da un bom- 
bardamento adopera di un’a- 
vazione nettamente superio- 
re, questi ultimi hanno tenta- 
to di sfondare le linee degli 
sazeurti», ma sì sono arenati 
sulle varie linee di sbarra- 


mento anticarro predisposte. 

In precedenza, nella zona 
era stato proclamato lo stato 
di emergenza: sono state di- 
stribuite le «tessere» per i ge- 
neri alimentari razionati e 
per le sigarette alla popola- 
zione, che si è messa paziente- 
mente în coda davanti aîì ne- 
gozi. Squadre antisabotaggio 
hanno «catturato» alcuni in- 
dividui infiltrati în territorio 
austriaco. 

‘Alla stazione dì Kufstein vi 
è stato un allarme atomico: 
un vagone con particelle ra- 
dioattive è stato staccato ed î 
passeggeri avviati alla decon- 


taminazione. I sanitari hanno 
avuto il loro daffare per soc- 
correre ì feritì sotto i bombar- 
damenti e gli aritificieri sono 
stati mobilitati per disinne- 
scare le bombe inesplose, 
Funziona a pieno ritmo la 
posta da campo, che ha inol- 
trato ottomila messaggi diret- 
ti al «fronte», 3 

Gli .aggressori hanno fatto 
ricorso persino alle armi chi- 
miche, ma il caso era previ- 
sto, anche se le maschere an- 
tigas hanno alquanto intral- 
ciato la mobilità dei difensori, 
così come era prevista la vit- 
toria di questi ultimi. 


«Rinforzare l’ideologia nell’Armata rossa» 


MOSC 


dalle colonne del quotidiano. 


E altresì necessario — sottolinea ancora la 


«Krasnaya Zviezda» — «svolgere 


battaglia offensiva contro' i nemici di classe, 


denunciare l'essenza reazionaria 


SCA — Per favorire un maggior indottrina- 
mento ideologico dei soldati dell'Armata rossa, si 
è aperta a Mosca una conferenza di attivisti delle 
forze armate. II quotidiano del ministero della 
difesa, «Krasnaya Zviezda» (Stella Rossa), spiega 
che il lavoro ideologica tra le truppe deve essere 
impostato per formare nei militari sovietici «con- 
vinzione comunista, devozione illimitata agli ideali 
del comunismo, amore per la patria ‘socialista, 
internazionalismo», Anche «inculcare odio verso i 
nemici del socialismo» fa parte di questa campa- 
gna di mobilitazione politica, come si apprende 


gressiva dell'imperialismo, cwporre una energica 
resistenza alle sue azioni sovversive e diversioni 
ideologiche, contro l'Urss». 5 

l ministri degli esteri dei sette paesi del Patto dî 
Varsavia, intanto, si sono riuniti ieri a Mosca per 
discutere dei problemi cruciali all'interno della 
comunità socialista e della situazione internazio- 
nale. «Si tratta di un incontro di routine, per un 
giro d'orizzonte complessivo sulle principali que- 
stioni del. momento» ha precisato una fonte 
sovietica ufficiosa. : 

| capi delle diplomazie dei paesi dell'Est euro- 


peo si incontrano in genere una volta l'anno. 


una permanente 


e la politica ag- 


L'ultimo vertice di questo tipo ha avuto luogo nel 
dicembre '81, a Bucarest. Dieci giorni fa l'agenzia 
Tass aveva annunciato la riunione «per la seconda 
metà di ottobre». 


Attesa per lo sciopero del 10 novembre 


d'unità nazionale». 

Anche se la stampa ufficiale 
parla con maggiore frequenza 
del moltiplicarsi delle cellure 
regionali del «Pron» (Movi- 
mento patriottico per la rina- 
scita nazionale), si osserva 
che questo tentativo delle an- 
torità non solleva l’entusia- 
smo della popolazione. Infatti 
al «Pron» il sostegno. viene 
dato in prevalenza dalle strut- 
ture preesistenti all'estate po- 
lacca; il Poup, i Suoi partiti 
satelliti «Zsìl» (partito cittadi- 


‘ no) e «Sd» (partito democrati- 


co) ed i gruppi di deputati 
cattolici che sono ritenuti più 
vicini al governo che all’epi- 
scopato. 3 

La Chiesa ufficiale non ha 
speso per il momento nessuna 
frase a favore del «Pron», e la 
Chiesa cattolica, come si sa, 
gode in Polonia dell'appoggio 
della stragrande maggioranza, 


Mogadiscio ho avuto il piace- 
re di due lunghi colloqui con il 
Presidente della Repubblica e 
con il ministro della difesa. 
Come è noto, l’Italia sta svi- 
luppando un programma di 
collaborazione e di assistenza 
della Somalia in molti campi: 
economico, sociale, culturale, 
scientifico, tecnico e di difesa 
e lo stato di attuazione di 
questo programma è stato al 
centro delle nostre consulta- 
zioni. Le autorità somale sono 
molto grate all'Italia per lo 
sforzo che il nostro paese sta 
facendo». 

«Sottolineano tuttavia — ha 
continuato Lagorio — che oc- 
corre fare più presto perché 
la Somalia ha grandi proble- 
mi di sviluppo e urgenti pro- 
blemi di sicurezza. Un paese 
amico come l’Italia deve aiu- 
tare la Somalia ad affrontare: 
bene eda risolvere tutti e due 
questi problemi. Io sono venu- 
to a vedere se è possibile acce- 
lerare ìî tempi di esecuzione di 
questo programma di aiuti». 

«Sul piano della difesa—ha 
detto îl ministro rispondendo 
ad una domanda sull'aiuto 


italiano in tale settore — sia il, 


Presidente Barre sia îl mini 
stro della difesa Samatar mì 
hanno esposto il panorama 
della situazione somala che è 
oggettivamente molto preoc- 
cupante. Le forze armate so- 
male hanno bisogno di molte 
cose; soprattutto în un mo- 
mento in cui questo paese si 
sente minacciato da uno dei 
suoi vicini. 

«L'Italia che, in base alla 
sua politica generale, si sfor- 
za di sostenere i paesi che 
nella loro regione, svolgono 
una funzione di stabilità, di 
equilibrio e di contenimento 
delle grandi egemonie, può 
venire incontro, in parte, alle 
esigenze di difesa della So- 
malia». 

Interrogato circa l’eventua- 
le esistenza di un coordina- 
mento tra il contributo difen- 
sivo italiano e l’azione statu- 
nitense di appoggio alla dife- 
saedall’integrità della Soma- 
lia (ribadita in un messaggio 
del Presidente Reagan), il mi- 
nistro Lagorio ha risposto: 


«La Somalia intrattiene rap- 
porti di collaborazione ‘con 
molti paesi, ma si tratta sem- 
pre di rapporti bilaterali e 
anche il rapporto con l'Italia 
è esclusivametne bilaterale». 

«Il mio viaggio — ha detto — 
dura una settimana. Ho vìsi- 
tato le unità della marina 
militare che nell’ambito della 
forza multilaterale di pace 
prestano servizio nel Mar 
Rosso e ho avuto un incontro 
a Gedda con il vice primo 


A Beirut 
un governo 
«illuminato» 


BEIRUT — Nella notte di 
Beirut, buia per il raziona- 
mento della corrente elettri- 
ca, splendono tre grandi 
«Stelle». Sono i quartieri do- 
ve abitano il direttore dell’a- 
zienda elettrica Mousab Na- 
tour, il primo ministro Sha- 
fiq Wazzan e il direttore della 
Camera ,Kamel Assaad, nei 
quali l’elettricità viene ero- 
gata 24 ore su 24. 

Il quotidiano «l’Orient le 
Jour», in un corsivetio intito- 
lato «Privilegi luminosi», 
scrive che Wazzan ha diritto 
a una «Stella mobile»: poiché 
possiede due case, la luce lo 
segue da un indirizzo all’al- 
tro, «come la cometa dei Re 
Magi». Quando lo vedono ar- 
rivare, i vicini non nascondo- 
no la loro gioia: per quella 
sera anch’essi godranno dei 
benefici che derivano da un 
primo ministro «illuminato». 


ministro e ministro della dife- 
sa Sultan Abdul Aziz. Sono 
ora a Mogadiscio, 

«Sulla via del ritorno conto 
di avere incontri con le auto- 
rità del Sudan e dell’Egitto. 
Questo viaggio riflette il desi- 
derio molto forte del nostro 
paese di stringere rapporti di 
collaborazione e di amicizia 
attiva con tutti è paesi che 
sviluppano una politica di 
stabilizzazione e di non inge- 
renza negli affari interni al- 
trui». } 


DENUNCIANO OGNI SORTA DI «ANGHERIE» NELLE CELLE DELLA RFT 


Accolti come eroi in Iran gli studenti 
cacciati da Bonn perché filokhomeinisti 


TEHERAN — La Germania 
federale sta «rinverdendo la 
memoria del nazismo», a 
quanto hanno riferito, dopo. 
essere rientrati in Iran, 26 stu- 
denti filokhomeinisti espulsi 
dalle autorità di Bonn. 

Gli iraniani, accusati i Ger- 
mania di danneggiamenti e 
violenze nei confronti di con- 
nazionali oppositori dell’at- 
tuale regime islamico, sono 
stati accolti a Teheran come 
degli eroi e ricevuti dall'aya- 
tollah Khomeini in persona, il 
quale di è congratulato con 
loro e li ha esortati a conti- 
nuare la lotta contro il «deca- 
dente imperialismo occiden- 
tale» per la maggior gloria 
dell'Islam. 

La decisione di espellere gli 
studenti khomeinisti come 
«Indesiderabili» (confermata 
dalla corte suprema tedesca 
che era stata investita del ca- 
so) è stata accolta a Teheran 
come un «atto ostile» e per 
rappresaglia le autorità della 
repubblica islamica minac- 
ciano ora di chiudere gli isti- 
tuti culturali tedeschi inIran. 

La stampa di Teheran, che 
già l'estate scorsa, al tempo 
dell’arresto e dei processi con- 
tro gli studenti, aveva tuona- 
to contro la «repressione nazi- 
sta» concede in questi giorni 
ampio spazio alle «rivelazio- 
ni» del «reduci dalle medioe- 


| vali segrete» della Rft. 


Uno dei «reduci», intervi- 
stato dal quotidiano «Azade- 
gan», ha riferito che poliziotti 
ubriachi si divertivano a tira- 
re i genitali degli arrestati e 
che lui e i suoi compagni era- 


Israele conferma: 
armi a Teheran 


BOSTON — A quanto rife- 
risce il «Boston Globe», l’am- 
basciatore israeliano Moshe 
Arens ha dichiarato in un’in- 
tervista che Israele ha forni- 
to all’Iran armamenti per la 
guerra con l'Iraq (dopo la 
conclusione della vicenda de- 
gli ostaggi dell’ambasciata 
americana), col pieno accor- 
do di «alte autorità ameri- 
cane», 

Si è trattato — avrebbe 
dichiarato il diplomatico — 
di materiale di modesta im- 
portanza strategica, come le 
parti di ricambio per i siste- 
mi d’arma forniti dagli Stati 
Uniti al passato regime, 

Scopo di queste forniture 
— di cui si era sempre vocife- 
rato, ma che non avevano 
mai trovato conferma da par- 
te di una fonte tanto autore- 
vole — sarebbe stato quello 
di stabilire dei contatti con 
l’apparato militare iraniano, 
col fine ultimo di metter fine 


| al regime degli ayatollah. 


no stati sottoposti a ogni sor- 
ta di angherie: picchiati, ba- 
stonati, costretti a trangugia- 
re bevande alcoliche (proibite 
dalla religione musulmana) 
presì per i capelli e sbattuti 
contro il muro, chiusi in cella 
insieme a «pervertiti di ogni 
tipo». 

Lo studente intervistato 
dall'’«Azadegan» protesta an- 
che per il fatto di essere stato 
processato da un tribunale 
presieduto da una donna (fat- 
to inammissibile in Iran) e si 
lamenta perché organizzazio- 
ni come «Amnesty Internatio- 
nal» (che ha denunciato gravi 
violazioni dei diritti umani 
avvenute di recente in Iran) in 
questo caso non sono interve- 
nute. 

Un altro studente ha riferito 
al quotidiano «Repubblica 
islamica», organo del partito 
di governo iraniano, che le 
autorità della Germania fede- 
rale, su istigazione del gover- 
no di Washington, cercano 
con questi metodi di ostacola- 
re il propagarsi della «rivolu- 
zione islamica» dell’Imam 
‘Khomeini. Secondo lo stu- 
dente attualmente la società 
tedesca è «marcia e disinte- 
grata». 

«Disoccupazione, inflazio- 
ne, corruzione, prostituzione, 
criminalità e droga — ha det- 
to il «reduce» — sono le carat- 
teristiche più evidenti». 


ALTRI ATTENTATI ETA 


In Spagna 

si è temuto 
un nuovo golpe 
dei militari 


MADRID — La guardia rea- 
le di servizio nel palazzo della 
Zarzuela, dove risiede abi- 
tualmente il Re Juan Carlos, è 
rimasta in stato di massimo 
allarme la notte di martedì e 
la giornata di mercoledì scri. 
ve il quotidiano «Abe», 

Secondo questo giornale, di 
ispirazione monarchico- 
conservatrice, e che è l'unico 
a pubblicare questa notizia, 
l'allarme fu provocato dalla 
presenza nella tarda serata di 
martedì non lontano dalla 
Zarzuela (pochi chilometri 
fuori Madrid) di un convoglio 
militare. In precedenza, qual- 
cuno aveva informato per te- 
lefono la Zarzuela, che duran- 
tela notte o il giorno seguente 
(cioè mercoledì) qualche uni- 
tà militare poteva tentare un 
colpo di mano. 

Sempre secondo «Abe», i 
2.500 uomini della guardia 
reale furono sistemati, ben ar- 
mati, ad un incrocio strategi- 
co, pronti a far fuoco se la 
colonna motorizzata avesse 
preso la strada che conduce 
verso la Zarzuela. Invece essa 
prese un’altra strada, e non ci 
fu scontro armato. 

Secondo «Abc» la colonna 
apparteneva alla divisione co- 
razzata Brunete, e al coman- 
do della regione militare di 
Madrid non si era al corrente 
di questi movimenti. Un'altra 
ipotesi è quella di un errore di 
marcia del convoglio. 

Intanto, nelle province ba- 
sche e in Navarra si è avuto; il 
bilancio di un ferito gravissi- 
mo e due leggeri. Gli attentati 
sono stati rivendicati dall’or- 
ganizzazione nazionalistica 
basca Eta. politico-militare 
«ottava assemblea». 

Il ferito grave è il tenente 
dell'esercito Cesar Uceda Ve- 
ra, di 48 anni, direttore della 
banda musicale di un reggi- 
mento: è stato.ferito nelle pri- 
me ore di ieri mattina in pieno 
centro di Bilbao da alcuni 
sconosciuti, che dopo aver 
sparato vari colpi sono riusci- 
ti ad allontanarsi a piedi. 

Durante la notte preceden- 
te ci sono state una ventina di 
esplosioni di bombe. Nei tre 
capoluoghi baschi, Bilbao, 
San Sebastiano e Vitoria, so- 
no stati presi di mira istituti 
bancari, assicurazioni e uffici 
commerciali, più una catena 
di grandi magazzini. In Na- 
varra, a Urizia, sono scoppiate 
due bombe presso una resi- 
denza spesso usata dall’«O- 
pus Dei». Ci sono stati due 
feriti leggeri, uno a Bilbao e 
uno a Vitoria, e danni ingenti, 
soprattutto in uno dei grandi 
magazzini a. Vitoria. Prima 
delle esplosioni, erano state 
registrate due telefonate in 
cui due sconosciuti interlocu- 
tori che dicevano di parlare in 
nome dell’Eta, preannuncia- 
vano che sarebbero scoppiate 
due bombe. 


A 


Improvvisamente è mancato | 
all’affetto dei suoi cari 


Dragutin Dragovich 


padre esemplare 


Addolorati Lo piangono i figli 
RADOMIR, SONIA e LJUBI. 
SA, le nuore, inipoti edi parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore per il Cimi- 
tero Serbo Ortodosso. 


Trieste, 22 ottobre 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Albino :Zerni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ROSETTA, 
i figli ROMANO e SERGIO (as- 
senti) e Ì Vi tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
23 corrente alle.ore 10 da via 
Pietà. 

Trieste, 22 ottobre 1982 
I 


La Editoriale Libraria prende 
parte al lutto del suo collabora- 
tore ing. LUCIO GIORDANI 
per la perdita della madre 


SIG.RA 


Frida De Reya Giordani 


Trieste, 22 ottobre 1982 


RINGRAZIAMENTO 


MARIA PERCOLT ricono- 
scente ringrazia tutti coloro che 
in vario modo hanno preso viva 
parte al suo grande dolore perla 
scomparsa del fratello 


Fernando 


Trieste, 22 ottobre 1982 
RITTER II 
I familiari di 


Maria Bregant 
ved. Franchi 


ringraziano sentitamente tutti” 
coloro che hanno partecipato al 
lero dolore. 

"Trieste, 22 ottobre 1982 
TM AED MOTION DRITTI PIZZI 


In ricordo di 
Livia Oppio 
nel V anniversario, della sua, 


scomparsa i suoi.cari la ricor» 
dano. È 


Trieste, 22 ottobre ‘1982 
SIT TAI ATTI 
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Improvvisamente e tragica- 
mente è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Livio Borovina 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la mamma, la figlia 
MARINA, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 12.30 dalle Porte di 
Ss. Anna. 


Trieste, 22 ottobre 1982 


Ciao 
Livio 
i tuoi amici: FRANCO, NOVEL- 
LA, MAURIZIO. 


Trieste, 22 ottobre 1982 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE partecipa 
al dolore della famiglia per la 
perdita di 


Livio Borovina 
suo apprezzato dipendente. 
‘Trieste, 22 ottobre 1982 


Partecipano allutto i colleghi 
d'ufficio dell’ENTE PORTO. 


Trieste, 22 ottobre 1982 


t 


Il giorno 21 ottobre, dopo lun- 
ga malattia si è spenta serena- 
mente 


Giuseppina Lussa 
ved. Ferluga 


Ne danno annuncio il figlio 
GIORGIO, la nuora ITALIA, il 
nipote DARIO (assente), le so- 
relle GIANNA e FRANCESCA, 
le cognate, il cognato e i nipoti. 

Un grazie particolare per le 
premurose prestazioni alla dot- 
toressa CORINA GUALDANI e 
al personale della Casa di Cura 
Igea. 

I funerali seguiranno ‘sabato 
23 ottobre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 22 ottobre 1982 


Ricordano la carg zia, i nipoti 
SATTLER, STEF. PISON, 
SCOTTI, CAVEZZA, ZORZET, 
LUSSA, LIPPI, SATTLER. 


Trieste, 22 ‘ottobre 1982 


t 


Il giorno 21 corr., all'età di 82 
anni ci ha lasciati la nostra 
buona mamma 


Pasqua (Lina) Benussi 
ved. Mazzi 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli GIUSEPPE ed ALDO, unita- 
mente ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
23.corr. alle ore 10.15 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1982 


Partecipano al lutto famiglie: 
ALESSI e APOLLONIO,. 


Trieste, 22 ottobre 1982 


t 


Il 20 ottobre si è spento il 
nostro caro 


Marco Gnesda 


di anni 77 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia GIOVANNA; il gene- 
ro LUIGI, la sorella ANITA ‘e 
parenti tutti. 

I funerali -seguiranno sabato 
23 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 22 ottobre 1982 


+ 


Il giorno 20 è mancato 


Francesco 
Pastrovicchio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il figlio, lanuora ei 
nipotini. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1982 


ij 


È mancato improvvisamente 
a. Milano 


Carlo Marini 


A tumulazione avvenuta so- 
relle, fratelli e parenti tutti ne 
danno il triste annuncio. 

‘Trieste, 22 ottobre 1982 
nre] 


La Direzione e il personale 
tutto della MIRAMAR SpA par- 
tecipa al lutto di TIZIANA per 
la perdita del padre 


Silvio Ferluga 


‘Trieste, 22 ottobre 1982 
neri 


Nel tredicesimo ‘anniversario 
della dolorosa scomparsa della 
mia adorata 


Silvia Habe 


il tuo RUDI ti ricorda con im- 
mutato affetto ‘e rimpianto. 


Trieste, 22 ottobre 1982 
REZRAT SIE TI ITA 


Nel IX anniversario della 
scomparsa di 


Maria Pecorella 


il marito PINO la ricorda con 
immutato affetto. 


Trieste, 22 ottobre 1982 
ni] 
HI ANNIVERSARIO 
» ‘Ricordo la mia cara mamma 


Ester Pellegrini 
a tutti quelli chelevollero bene., 


‘Trieste, ‘22 ottobre 1982 
e e seni 


IL PICCOLO Venerdì, 22 ottobre 1982 


MICHELIN 
Italiana 


Il 13 Luglio 1907, settantacingue anni or sono, usciva dallo stabilimento di Torino il primo pneumatico Michelin prodotto in Italia. 
Oggi, Michelin produce in sei grandi e moderni stabilimenti: Torino Dora, Torino Stura, Trento, Cuneo, Alessandria, Fossano . 

coh migliaia di lavoratori e tecnici italiani. 

La produzione si estende all'intera gamma di pneumatici, dal più piccolo per bicicletta 0 motoscooter, ai pneumatici per vettura, 
camioncini, autoveicoli industriali, trattori, sino ai pneumatici per i giganteschi veicoli adibiti a trasporti speciali. 


